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Surface Neo: il tablet/notebook a doppio schermo concepito 
oltre 10 anni fa è pronto a nascere il prossimo anno. 


nche nel mondo IT esistono parti com- 
A plicati e gestazioni molto travagliate, 
che possono durare anni. Un esempio? 
Quando Microsoft il 2 ottobre a New 
York ha pre-annunciato il Surface Neo in molti 
hanno avuto un déjà-vu. È infatti impossibile non 
collegare il Surface Neo con il progetto Courier: in 
entrambi i casi si tratta di dispositivi dotati di due 
schermi, uniti tra loro da cerniere centrali. E a sua 
volta Courier può essere fatto risalire a un altro 
— seppur molto più grezzo — prototipo: Codex 
(all'indirizzo www.microsoft.com/en-us/research/ 
publication/codex-dual-screen-tablet-computer potete 
trovare il video della presentazione, durante la 
conferenza SIGCHI di aprile 2009). Insomma, 
quello alla base del Surface Neo è un progetto su 
cui Microsoft ha iniziato a lavorare tantissimo 
tempo fa, accantonandolo poi per anni e portan- 
dolo solo adesso a compimento. Visto che Surface 
Neo arriverà sul mercato solo a fine 2020 è ancora 
troppo presto per dire se sarà o meno un successo; 
quello che invece è certo è che Courier era un 
progetto troppo prematuro e che molto probabil- 
mente si sarebbe rivelato un colossale flop. 
Per questi tre motivi. Il primo motivo era la de- 
stinazione d’uso: secondo la visione di J] Allard 
(il padre della Xbox era stato messo a capo del 
progetto Courier) tutto doveva ruotare intorno 
all'interfaccia — basata sulla penna - e al ricono- 
scimento della scrittura manuale. Secondo Allard 
Courier non doveva sostituire il computer, ma era 
pensato come una sua estensione. In pratica, un 
gadget evoluto adatto a pochi creativi che, grazie 
alla penna, avrebbero potuto disegnare o scrive- 
re. Il secondo e il terzo motivo nascondono due 
problemi legati tra loro, il software e l'hardware 
dell’epoca. Courier non era compatibile con la 
versione standard di Windows 7, ma con un’edi- 
zione modificata (Windows CE 6). Scelta obbligata, 
poiché la piattaforma scelta era l’Nvidia Tegra 250, 
un SoC dual core ARM. Come è risultato evidente 
anni dopo, con il primo Surface e Windows RT, 
una soluzione basata su un sistema operativo cu- 
stom non avrebbe saputo attirare gli sviluppatori, 
costretti a riscrivere il loro software. 


mo 


Il progetto Courier è stato ufficialmente cancel- 
lato ad aprile 2010, ma evidentemente era solo 
rimandato a quando l’idea fosse matura. Nel 
2019 arriva finalmente la chiave di volta (e di 
svolta). Ed è hardware: per la progettazione e 
ingegnerizzazione del Surface Neo Microsoft ha 
collaborato con Intel che ha fornito i processori 
Lakefield. Per un approfondimento su Lakefield vi 
rimando al numero 335 (febbraio 2019), ma quello 
che è importante sottolineare è che con Lakefield 
Intel fa debuttare quella che chiama hybrid x86 
architecture. Con un approccio che ricalca il big. 
LITTLE di ARM, Intel unisce in un solo SoC una 
Cpu ad alte prestazioni (classe Core) e quattro core 
ad alta efficienza energetica (classe Atom). Grazie 
all'hardware Microsoft ha risolto in un colpo solo 
tutti i problemi di Courier, a partire dal sistema 
operativo e dalla compatibilità software: Surface 
Neo adotterà Windows 10 X — una versione che 
si differenzia solo per l'ottimizzazione al doppio 
display — e sarà compatibile con tutto l'universo 
delle applicazioni Windows a 32 e 64 bit. 

Ma il vero cambio di passo (almeno sulla carta) 
è nella destinazione d'uso: a differenza di Courier, 
Surface Neo non sarà un dispositivo complementare 
al Pc, ma un'alternativa al classico notebook. Questo 
non toglie che Surface Neo probabilmente resterà 
una soluzione di nicchia, ma potrebbe essere una 
nicchia molto promettente. ° 
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ENI E BLUE ENERGY, 
IL MARE COME LA PIU GRANDE 
FONTE DI ENERGIA RINNOVABILE 


Al Maker Faire di Roma Eni racconta il suo impegno sulla decarbonizzazione, 
con quattro progetti nati per utilizzare il mare come fonte di energia rinnovabile. 


8-20 ottobre 2019, si è ap- 
1 pena conclusa la settima 

edizione del Maker Faire 
Rome — The European Edition, il 
più grande Maker Faire al di 
fuori degli Stati Uniti. E anche 
quest'anno l'edizione romana si 
riconferma come il secondo Ma- 
ker Faire al mondo per numero 
di visitatori, con oltre 100.000 
presenze totali che hanno affol- 
lato i padiglioni nei tre giorni 
dedicati all'evento. 
L'innovazione tecnologica è — 
come sempre — il tema centrale, 
che viene declinato in centinaia 
di idee e progetti provenienti da 
tutto il mondo. Eni, main part- 
ner della manifestazione per la 
sesta volta consecutiva, anche 
quest'anno ha dedicato i suoi 
spazi (oltre 600 m°) per raccon- 
tare l'impegno dell'azienda nel 
campo dell'energia rinnovabi- 
le e dell'economia circolare. Il 
soggetto del 2019 è stata la Blue 
Energy ovvero la decarbonizza- 
zione attraverso tecnologie di 
sfruttamento della più grande 
fonte di energia rinnovabile del 
pianeta: il mare. Secondo le sti- 
me di ENEA e RSE, il potenziale 
energetico dei mari e degli oce- 
ani del pianeta ammonterebbe 
a 80.000 TWh all'anno, pari a 
circa cinque volte il fabbisogno 
annuale di energia elettrica del 
mondo intero. 
A Roma Eni ha mostrato i suoi 
quattro principali progetti le- 
gati alla Blue Energy: ISWEC, 
PowerBuoy, PLaCE e biofis- 
sazione della CO,. Insomma, 
la porta — tutta italiana — per 
rubare al mare la sua enorme 
riserva di energia è aperta. 


ISWEC, 

LA CULLA 
DELL'ENERGIA 
es 


Un acronimo a dir poco crip- 
tico (ISWEC, ovvero Inertial 
Sea Wave Energy Converter) che 
nasconde un prototipo dal no- 
me molto evocativo: “la Culla 
dell'Energia”. ISWEC è un pro- 
getto nato per sfruttare il moto 
ondoso, la più grande fonte di 
energia rinnovabile inutilizzata 
al mondo. 

Inutilizzata ma altamente pro- 
mettente: l'energia da moto 
ondoso è infatti l'energia rin- 
novabile a maggiore densità 
energetica (con i suoi 3.000 
W/m? è 10-20 volte superio- 
re a quella solare e 3-6 volte 
superiore a quella eolica), è 
persistente e regolare (ha un 


moto naturalmente oscillante) 
ed ha un'alta prevedibilità. In 
realtà l'energia da moto ondoso 
è una diversa forma di ener- 
gia solare ed eolica: infatti è la 
concentrazione dell'energia del 
vento che spira sulla superficie 
del mare, la quale a sua volta 
è l'energia concentrata dalle 
masse d’aria da parte dell'ir- 
raggiamento solare. 

Il progetto pilota ISWEC è stato 
sviluppato per Eni da Wave for 
Energy (spin off del Politecni- 
co di Torino) ed è in grado di 
produrre (e immagazzinare) 
energia da due sistemi differen- 
ti: moto ondoso e fotovoltaico. 
ISWEC nasce inizialmente per 
fornire alimentazione ad asset 
offshore di medie e grandi di- 
mensioni, ma il suo futuro è 
quello di convertire le piattafor- 
me offshore in hub per la gene- 
razione di energia rinnovabile. 


Il primo prototipo 
di ISWEC, 
operativo 

da marzo 2019, 
ha raggiunto 

una potenza di 
picco di 51 kW. 
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Il cuore di ISWEC è un sistema 
inerziale che cattura il moto 
ondoso: le onde provocano un 
movimento dello scafo che si 
trasmette al volano che, per 
effetto giroscopico, produce un 
moto utilizzabile per generare 
energia elettrica. 

Rispetto agli altri sistemi di 
cattura del moto ondoso, 
ISWEC ha però due peculiarità: 
la possibilità di sincronizzarsi 
in funzione delle variazioni di 
stato del mare e l'assenza di 
componenti meccanici mobili 
immersi nell'acqua, che limita 
i problemi di corrosione e di 
deterioramento. 

Il primo prototipo di ISWEC, 
in funzione da marzo 2019 
presso la piattaforma offsho- 
re di Ravenna, è grande 10 
x 5 x 2,9 metri: è pressoché 
invisibile dalla costa e ha un 
impatto ambientale-marino 
praticamente nullo. Dal punto 
di vista funzionale il prototi- 
po ha superato le specifiche, 
raggiungendo un picco di po- 
tenza superiore a 51 kW. Con 
queste ottime premesse Eni, in 
partnership con Terna, Fincan- 
tieri e Cassa Depositi e Prestiti, 
vuole lanciare un programma 
di realizzazione di ISWEC su 
scala industriale e ha già messo 
le basi per un primo impianto 
di taglia ben maggiore, da re- 
alizzare entro la fine del 2020. 


PLACE 
ZO 


Anche PLaCE (ovvero offhore 
PLatform Conversion for Eco- 
sustainable multiples use) è un 
progetto che nasce dall’impe- 
gno di Eni in un'ottica di Blue 
Economy, ma in questo caso non 
è orientato alla produzione di 
energia. Al centro del progetto 
c'è il ri-utilizzo eco-sostenibile 
delle piattaforme offshore di 
petrolio e gas che hanno termi- 
nato la loro fase operativa. Per il 
progetto pilota Eni ha scelto una 
piattaforma non più produtti- 
va situata di fronte all’Abruzzo 
dove sperimenterà soluzioni 
innovative. Come la tecnologia 
di accrescimento minerale, che 
sfrutta l’elettrolisi dell’acqua di 
mare per far precipitare il car- 
bonato di calcio su un materiale 
catodico (Eni utilizzerà strutture 
artificiali in acciaio progettate ad 
hoc). È una tecnologia volta a 
ridurre al minimo la corrosione 
del metallo delle piattaforme, 
permettendone l'estensione del- 
la loro “vita” in un'ottica di riu- 
tilizzo ecosostenibile. Il progetto 
PLaCE prevede inoltre l'applica- 
zione di strategie ecosostenibili 
d'avanguardia di acquacoltura 
basata su allevamento inte- 
grato di molluschi e oloturie. 
PLaCE consentirà a Eni di spe- 
rimentare sul campo soluzioni 


di acquisizione e analisi dati, 
gestione del funzionamento e 
manutenzione, tutte da remoto. 
Sarà inoltre un ulteriore campo 
di test per l'utilizzo di energia 
rinnovabile quali fotovoltaico 
e moto ondoso. 


BIOFISSAZIONE 


DELLA CO; 
dn) 


Il mare, ma sulla terra ferma: 
a Ragusa Eni ha avviato un 
impianto sperimentale per la 
coltivazione di micro-alghe che 
fissano l'anidride carbonica e la 
convertono in biomassa algale. 
Da quest’ultima si estrae bio- 
olio algale, destinato ad alimen- 
tare le bio-raffinerie. 

Questo bio-olio è di tipo advan- 
ced (ovvero non è in competizio- 
ne con le coltivazioni agricole 
per uso alimentare) e il bio-die- 
sel ottenibile dal bio-olio algale 
è di terza generazione. 
L'impianto pilota di Ragusa è 
composto di 14 fotobioreattori, 
cilindri in fibra di vetro alti cin- 
que metri in cui innumerevoli 
alghe microscopiche sono poste 
in sospensione nell'acqua sala- 
ta. Grandi concentratori solari 
posti sul tetto dell'impianto for- 
niscono luce alle alghe; queste 
ultime mediante fotosintesi ri- 
muovono l'anidride carbonica, 


Sinistra: l'impianto sperimentale per la biofissazione di CO. Eni prevede di realizzare un impianto in grado di trattare 1.500 tonnellate di CO, l'anno. 


che gorgoglia nei cilindri. Un 
progetto particolarmente in- 
teressante nell’ottica della 
decarbonizzazione, in cui per 
la produzione di energia non 
solo non viene prodotta CO,, 
ma al contrario viene “distrut- 
ta”. L'impianto sperimentale di 
Ragusa è in grado di catturare e 
riutilizzare 80 tonnellate all’an- 
no di CO,, permettendo la pro- 
duzione di circa 40 tonnellate 
all'anno di farina algale; questa 
a sua volta viene trasformata in 
20 tonnellate di bio-olio. Si tratta 
però solo dell'inizio: Eni ha in 
previsione di realizzare, sempre 
a Ragusa, un impianto in grado 
di trattare fino a 1.500 tonnellate 
di CO, all'anno. 


POWERBUOY 
na 


Un altro progetto, sempre volto 
a trasformare le onde in ener- 
gia sostenibile è PowerBuoy, la 
boa dell'energia. Testato, come 
ISWEC, nel Mar Adriatico Po- 
werBuoy è una soluzione che 
consente di catturare l'energia 
di onde molto basse e di rica- 
ricare, per esempio, stazioni 
sottomarine per il rifornimento 
energetico di mezzi autonomi 
adibiti al controllo in mare e al 
monitoraggio ambientale delle 
attività offshore. ° 
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POSTE ITALIANE PROTAGONISTA 
DELL'INNOVAZIONE NEI PAGAMENTI 


In un mercato in rapida evoluzione, la capacità di competere di Poste 
Italiane si esprime attraverso l'innovazione con nuovi prodotti e servizi. 


etti la palla sul dischet- 
to e partecipa: ecco 
l'ultimo slogan della 


campagna di Postepay Evolu- 
tion—la carta di pagamento di 
Poste Italiane — che incentiva a 
pagare sul circuito Mastercard 
per vincere i biglietti delle par- 
tite della Champions League 
e altro. Poste Italiane mette a 
disposizione dei clienti una 
gamma di carte di pagamento 
pensate per chi vuole evita- 
re il contante o fare acquisti 
online. Tra queste Postepay 


postepay 


Evolution 


D 


0000 0000 0000 0000 


taru 00/00 


mastercard. 


https://postepay.poste.it 


Evolution è il prodotto ideale 
per chi necessita delle princi- 
pali operazioni bancarie come 
la domiciliazione delle utenze, 
l'accredito della pensione o 
dello stipendio e l'esecuzione 
dei bonifici. Inoltre con la carta 
si può anche pagare in moda- 
lità contactless oppure online 
utilizzando lo smartphone te- 
nendo sotto controllo le spese. 
Inoltre la società ha da poco 
lanciato Postepay Connect: una 
nuova soluzione digitale che 
coniuga i vantaggi della carta 
Postepay Evolution con quelli 
della Sim PosteMobile. 

In sostanza, grazie a Postepay 
Connect si possono gestire 
con un'unica app i servizi di 
telefonia e di pagamento in 
modo intuitivo e sicuro. Poste 
Italiane, però, è stata la prima 
a introdurre sul mercato ita- 
liano anche la funzionalità di 
trasferimento — gratuito e in 
tempo reale — dei propri giga 
da una Sim PosteMobile Con- 
nect a un'altra Sim PosteMobile 
Connect (G2G) grazie all’app 


Postepay. Si può, inoltre, trasfe- 
rire denaro tra due Postepay 
(P2P) all’interno della com- 
munity Postepay e acquistare 
Giga Extra direttamente in app 
addebitando automaticamente 
il costo sulla carta prepagata 
Postepay Evolution. Sul sito 
dell'azienda sono disponibili 
una gamma di soluzioni pen- 
sate per rispondere a qualsiasi 
tipo di esigenza. 


UNA CARTA PER 


OGNI ESIGENZA 
| 


Nel settore dei pagamenti Po- 
ste Italiane svolge un ruolo da 
protagonista. Basti pensare 
che un acquisto e-commerce 
su quattro viene pagato con 
la carta Postepay. A oggi sono 
più di 26,9 milioni le carte di 
pagamento con il marchio 
Poste Italiane, 19,7 milioni le 
prepagate Postepay e quasi 26 
milioni le app scaricate. In un 
mercato in rapida evoluzione 
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/ PAGAMENTI DIGITALI / 


Poste Italiane ha da poco lanciato Postepay Connect, un'offerta all-in-one integrata che unisce i vantaggi 
della carta di pagamento Postepay Evolution con quelli della Sim PosteMobile con un piano telefonico dedicato. 


che richiede un continuo svi- 
luppo del proprio business, la 
capacità di competere di Poste 
Italiane si esprime attraverso 
l'innovazione, fattore chiave per 
favorire lo sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi. Grazie a 
questa strategia, sono già state 
implementate soluzioni digitali 
innovative nelle diverse Strate- 
gic Business Unit del Gruppo. 
Tra queste il ritiro digitale delle 
raccomandate inesitate, il po- 
stino telematico che porta a do- 
micilio una serie di servizi po- 
stali e finanziari, l'evoluzione 
dei servizi di risparmio postale 
in ottica digitale e il servizio di 
Identità Digitale PosteID abi- 
litato al Sistema Pubblico d'I- 
dentità Digitale (SPID). Anche 
dal punto di vista dei processi 
Poste Italiane ha introdotto in- 
novazioni digitali. Ad esempio, 
il Gruppo ha implementato il 
primo processo di vendita “full 
digital” di un prodotto finan- 
ziario anche nell’ambito del 
risparmio postale. 


ve: 


ARRIVANO 
GLI INVESTIMENTI 


ONLINE 
eee 


Poste Italiane e Moneyfarm 
hanno siglato un accordo di 
partnership per l'offerta di 
innovativi servizi di investi- 
mento digitali e di gestione 
del risparmio destinati ai clien- 
ti di Poste Italiane. Fondata 
nel 2011, Moneyfarm è una 
società indipendente di ge- 
stione digitale del risparmio, 
specializzata in portafogli in 
ETF, operativa in Italia, Regno 
Unito e Germania (dove ha di 
recente avviato le attività, svi- 
luppando una soluzione di in- 
vestimento in joint venture con 
Allianz). L'accordo prevede 
che Poste Italiane distribuisca 
un servizio di gestione patri- 
moniale in ETF con 7 linee di 
investimento (due delle quali 
sviluppate esclusivamente 
per i clienti di Poste Italiane. 


D: VAT 
a = Fo\\t=\ 


BI \PN 


Moneyfarm si occuperà della 
definizione e della gestione del 
portafoglio di investimento 
più adatto per ogni investito- 
re. Poste Italiane si occuperà 
dell'assistenza alla clientela e 
del CRM, per garantire la mi- 
gliore esperienza durante tutto 
il processo. 

Questa partnership rappresen- 
ta uno dei maggiori accordi 
basati su integrazione API 
(Application Program Interfa- 
ce) nel settore del risparmio 
gestito europeo in termini di 
base clienti, basandosi su un 
sistema di open innovation, 
che coniuga la tecnologia in- 
novativa di Moneyfarm con le 
caratteristiche di modularità e 
flessibilità dell'ecosistema di- 
gitale di Poste Italiane. Inoltre, 
la profilazione dei clienti, la 
definizione dei nuovi porta- 
fogli di investimenti e il moni- 
toraggio in tempo reale della 
performance in ogni momento 
sono interamente digitali. Gra- 
zie all'architettura modulare e 
flessibile della sua piattaforma 
tecnologica, Poste Italiane sarà 
in grado di integrare player 
innovativi come Moneyfarm 
per sviluppare ulteriormente 
la piattaforma multicanale del 
risparmio gestito, per meglio 
soddisfare le esigenze delle 
diverse fasce di clientela. © 
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/ SMARTPHONE / 


Honor 9X 


Presentato lo scorso luglio in Cina, ma in arrivo in Italia verso la 
fine di novembre al prezzo di 299 euro, questo nuovo smartphone 
ha un display da 6,59 pollici privo di notch, in quanto presenta 
una fotocamera anteriore a scomparsa. Sul retro si fregia di una 
finitura denominata Dynamic X Design composta da oltre 100.000 
tasselli geometrici tagliati a diamante che riflettono e rifrangono 
la luce. Oltre al design ricercato, il terminale offre prestazioni 
elevate in ambito fotografico, grazie al sensore principale da 48 
megapixel e al secondario con lenti grandangolari da 120 gradi. 
La fotocamera pop-up è invece da 16 megapixel. L'autonomia 

di Honor 9X si prospetta di lunga durata grazie ai 4.000 mAh, 
mentre lo storage da 128 GB è espandibile fino a 512 GB via micro 
Sd. Non manca inoltre il jack audio. 


Oppo Reno 2 


Sono passati solo sei mesi dalla 
presentazione di Oppo Reno, ed 
ecco già svelati i successori dei 
dispositivi dell'azienda cinese. 
Oppo Reno 2 e Reno 27 sono 
terminali praticamente identici tra 
loro e con quasi la stessa scheda 
tecnica, che raccolgono l'eredità 
nel design dei modelli precedenti 
compresa la fotocamera frontale 
a scomparsa. La vera differenza 
sta nel cuore dei due gemelli, 
difatti nel più potente Oppo Reno 2 troviamo lo Snapdragon 
730, mentre sul 27 è stato scelto il Mediatek Helio P90. 
Entrambi i processori sono supportati da 8 GB di Ram. C'è 
poi qualche piccola differenza nel comparto fotografico; 

se nel modello più performante troviamo quattro sensori, 
uno da 48 megapixel, un teleobiettivo da 13 megapixel, 

un grandangolare da 8 megapixel e una fotocamera da 2 
megapixel per i ritratti, in Oppo Reno 2Z non vi è traccia 
del teleobiettivo, ma troviamo invece una fotocamera da 2 
megapixel monocromatica. Da segnalare l'introduzione della 


modalità video Ultra Steady che sfrutta una stabilizzazione 
ibrida dell'immagine che combina sia la stabilizzazione ottica 
sia quella elettronica. 

Completano le caratteristiche di entrambi i dispositivi un 
display Full View Full Hd+ da 6,5 pollici, una capiente batteria 
da 4.000 mAh e il sensore di impronte digitali posto sotto 

al display. | due modelli saranno disponibili al prezzo di 499 
euro per Oppo Reno 2 nel solo taglio di memoria da 256 GB, 
mentre il Reno 22, disponibile nel taglio di memoria da 128 
GB, sarà disponibile al costo di 349 euro. 
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Motorola 
One Macro 


Motorola One Macro, 
E6 Play, 68 Plus 


Motorola verso la fine di ottobre ha svelato tre smartphone 
che si collocano nel segmento entry level e mid-range; sono 
dispositivi dal prezzo contenuto e tutti orientati all'imaging. 
Si parte da E6 Play, con SoC MediaTek MT6739, 2 GB di 
Ram e 32 GB di storage, fotocamera singola da 13 Mpixel 

e frontale da 5 Mpixel. Il costo è di 119,99 euro. Segue One 
Macro, che ha un particolare sensore da 2 Mpixel dedicato 


/ SMARTPHONE /È 


Moto 
E6 Play 


alle foto macro, affiancato da un sensore primario da 13 Mpixel e da 
uno per l’effetto bokeh da 2 Mpixel. A bordo troviamo il SoC MediaTek 
Helio P70 con 4 GB di Ram e 64 GB espandibili. La batteria è da 4.000 
mAh e costerà 209,99 euro. Chiude il trio il G8 Plus, con Snapdragon 
665, 4 GB di Ram, 64 GB di storage espandibili e batteria da 4.000 
mAh. Reparto fotografico con sensore da 48 Mpixel, grandangolare da 
16 Mpixel e un terzo per l'effetto bokeh. Il costo è di 269,99 euro. 


OnePlus 7T Pro 


| OnePlus 


OnePlus 7T Pro dispone di un display dalla diagonale 
leggermente più ampia, parliamo di 6,67 pollici contro i 
6,55 pollici di OnePlus 77. Il pannello Qhd+ (risoluzione 

di 3.120 x 1.440 pixel) ha una frequenza di refresh da 

90 Hz; non è presente alcun tipo di interruzione per il 
display, grazie alla fotocamera a scomparsa. Sotto al 
display troviamo il potente Qualcomm Snapdragon 855+ 
coadiuvato da ben 8 GB di Ram. Anche su OnePlus 7T Pro 
si ritrova una tripla fotocamera; immancabile il sensore 
principale da 48 megapixel con apertura F/1.6, un sensore 
ultragrandangolare da 16 megapixel con apertura F/2.2 e 
un teleobiettivo da 8 megapixel con apertura da F/2.4 e 
stabilizzazione ottica. Presente anche una nuova modalità 
macro e video più nitidi grazie ad una stabilizzazione 
combinata ottica ed elettronica. Sarà venduto anche nella 
variante McLaren Edition, che disporrà di 256 GB di storage 
e di 12 GB di Ram, disponibile dal 5 novembre; anche il 
design sarà personalizzato McLaren, con i bordi curvi che 

al ricevimento di notifiche saranno illuminati dal tipico 
colore arancione papaya. Tutti i modelli sono già disponibili: 
OnePlus 7T sarà venduto al prezzo di 599 euro con 128 GB 
di storage; OnePlus 7T Pro è disponibile a 759 euro, mentre 
la McLaren Edition prevede un prezzo di 859 euro. 
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/ HARDWARE / 


Microsoft: Surface Laptop 3 a partire da 1.169 euro (13,5”) / a partire da 1.399 euro (15°) 
Surface Pro 7 a partire da 919 euro - Surface Pro X a partire da 1.169 euro 
www.microsoft.com 


MICROSOFT, IL RINNOVO 
DELLA FAMIGLIA SURFACE 


Il colosso di Redmond presenta 3 nuovi dispositivi Surface e pre-annuncia 
l’arrivo, per il prossimo anno, di 2 soluzioni dual screen. 


urface ha spento da poco 
S le 7 candeline e in questi 

anni nuovi elementi (e 
nuovi fattori di forma) si sono 
aggiunti all’originario 2-in-1 
con architettura ARM e sistema 
operativo Windows RT. 
E la famiglia Surface è destinata 
ad allargarsi sempre più: infatti 
il 2 ottobre, a New York, Micro- 
soft ha annunciato importanti 
novità. Si aggiorna (e raddop- 
pia) la gamma di notebook 
Surface Laptop, con la terza 
generazione che sarà disponi- 
bile sia nel formato da 13,5” che 
in quello da 15”. Doppia novi- 
tà anche nella gamma Surface 
Pro: se con il Surface Pro 7 Mi- 
crosoft rinnova “semplicemen- 
te” la piattaforma hardware 
della precedente generazione, 
con il Surface Pro X introduce 
l’SQ1, un innovativo SOC ARM 
sviluppato in collaborazione 
con Qualcomm. Oltre a que- 
sti modelli, già disponibili sul 
mercato, il colosso di Redmond 
ha pre-annunciato i suoi primi 
dispositivi dual screen: Surface 


Neo e Surface Duo. Ma in que- 
sto caso bisognerà attendere 
la fine del 2020 per l'effettiva 
disponibilità. 

Ma vediamo più nel dettaglio 
tutti i nuovi Surface. 


SURFACE 


LAPTOP 3 
ni 


Con il suo form factor da “nor- 
male” notebook è il più tradi- 
zionale dei sistemi Surface. E, 
arrivato alla terza generazione, 
il Surface Laptop raddoppia: 
al formato da 13,5” Microsoft 
affianca un modello più gran- 
de da 15”. Il Surface Laptop 3 
da 13,5” mantiene molte delle 
caratteristiche tecniche del mo- 
dello precedente, a partire da 
dimensioni e peso, che riman- 
gono praticamente invariati. Il 
formato da 13,5” misura infatti 
308 x 223 x 14,5 mm per un peso 
di 1.266 grammi nella versione 
con poggiapolsi in alcantara e 
1.288 grammi per la versione 
all metal. Il formato da 15” è, 


ovviamente, leggermente più 
grande e pesante: misura 340 
x 244 x 14,7 mm per un peso di 
1.542 grammi (in questo caso 
è disponibile la sola versione 
all metal). 

Il 13,5” mantiene lo schermo 
della generazione precedente, 
un 13,5” nel formato 3:2 con ri- 
soluzione di 2.256 x 1.504 pixel 
(pari a una densità di 201 ppi) 
e tecnologia touchscreen. Stes- 
so formato e densità di pixel 
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per il 15”, ma in questo caso 
la risoluzione è pari a 2.496 x 
1.664 pixel. 

Rispetto al Surface Laptop 2 
è stata invece completamente 
aggiornata la piattaforma hard- 
ware, che ora prevede proces- 
sori Intel Core i5 e Core i7 di 
decima generazione con gra- 
fica integrata Iris Plus. Due le 
possibili scelte: Core 15 1035G7 
(frequenza base a 1,2 GHz. fre- 
quenza turbo a 3,7 GHz) e Core 
17 1065G7 (frequenza base a 1,3 
GHZ e frequenza turbo a 3,9 
GHz). La scelta del processo- 
re influisce sulla memoria di 
sistema: il Core i5 è abbinato a 
8 GB di Ram, mentre il Core 17 
a 16 GB. Maggiore flessibilità 
per quanto riguarda lo storage, 
con tagli da 128 e 256 GB per la 
versione con Core i5 e con tagli 
da 256, 512 e 1.024 GB per la 
versione Core i7. 

Tutti i Surface Laptop 3 sono 
disponibili in due varianti: con- 
sumer e commercial. Nel modello 
da 13,5” le differenze sono es- 
senzialmente legate al sistema 
operativo (Windows 10 Home 
oppure Pro), alle funzioni di 
sicurezza (nella versione com- 
mercial è presente un chip TPM 
2.0) e all'assistenza / garanzia. 
Le due varianti per il nuovo 
modello da 15” sono invece so- 
stanzialmente diverse: mentre 
la versione commercial da 15” è 
di fatto identica alla versione da 
13,5”, la versione consumer da 
15” si basa su una piattaforma 
hardware completamente dif- 
ferente. In questo caso, infatti, 
debutta AMD con i processori 
Ryzen “Surface Edition”: Ryzen 
5 3580U e Ryzen 7 3780U dotati 
rispettivamente di grafica inte- 
grata Radeon Vega 9 e Radeon 
RX Vega 11. Il Ryzen 5 3580U 
ha una frequenza di 2,1 GHz 
(raggiunge i 3,7 GHz in moda- 
lità turbo), mentre il Ryzen 7 
3780U ha una frequenza stan- 
dard di 2,3 GHz e fino a 4 GHz 
in turbo mode. Le soluzioni 
AMD, a parità di consumi con 
quelle Intel, sono decisamen- 
te più performanti nella parte 
grafica e più adatte all'utente 
consumer alla ricerca di una 


piattaforma adatta anche per 
il gaming. Segnaliamo infine 
che, dal punto di vista della 
connettività, il Surface Laptop 
3 integra una porta Usb Type-C 
oltre a una Usb Type-A. 

Il Surface Laptop 3 ha un’au- 
tonomia dichiarata di 11 ore 
e mezza (sia nel formato da 
13,5” che da 15”), e ora, grazie 
alla tecnologia fast charging, è 
possibile ricaricare la batteria 
da 0 all’80% in appena un'ora. 


SURFACE PRO 7 
"n 


Evoluzione, non rivoluzione: è il 
mantra anche per la settima ge- 
nerazione del detachable 2-in-1 
Surface Pro, che mantiene mol- 
te delle caratteristiche tecniche 
della generazione precedente. A 
partire dalle dimensioni (292 x 
201 x 8,5 mm) e dallo schermo, 
sempre da 12,3” e sempre con ri- 
soluzione 2.736 x 1.824 (per una 
densità di 267 punti per pollice). 
Cambia, invece, la piattaforma 
hardware, adesso aggiornata 
con processori Intel Core di 
decima generazione. C'è però 
una differenza sostanziale ri- 
spetto alla sesta generazione: il 
Surface Pro ora esiste anche in 
configurazione “economica”. 
La nuova versione entry level 
del Surface Pro 7 integra infatti 
un processore Core i3 1005G1 
(dual core a 1,2 GHz con grafica 
integrata Intel UHD), 4 Gbyte 
di memoria e Ssd con capaci- 
tà di 128 GB. Il nuovo Surface 
Pro 7 è disponibile in altre due 
configurazioni, speculari (ma 


aggiornate) rispetto ai modelli 
della generazione precedente. 
La versione con Core i5 1035G4 
(quad core a 1,1 GHz che arri- 
va a 3,7 GHz in turbo mode) 
è disponibile con 8 o 16 GB di 
memoria e 128 o 256 GB di Ssd. 
La versione top di gamma pre- 
vede invece processori Core i7 
1065G7 (gli stessi utilizzati nei 
modelli top del Surface Laptop 
3), 16 GB di memoria e Ssd con 
capacità di 256, 512 o 1.024 GB. 
A differenza del modello entry 
level, i processori delle altre 
versioni integrano un motore 
grafico più performante, l'Iris 
Plus. Come nel Surface Pro 6, 
le configurazioni hanno legge- 
re differenze sulla bilancia: le 
configurazioni Core i3 e Core 
i5 pesano 775 grammi, mentre 
per quelle Core i7 si sale a 790 
grammi. Una differenza dettata 
dal sistema di raffreddamento 
del processore: completamente 
passivo per i Core 13 e i5, ibrido 
peri Core i7. 

Un'altra differenza, rispetto 
alla generazione precedente, è 
la presenza di una porta Usb 
Type-C, che prende il posto della 
mini Displayport. Aggiornata 
anche la parte Wi-Fi che vede 
adesso un modulo 802.11ax e 
Bluetooth 5.0. È invece ancora 
assente la connettività 4G/Lte, 
una grave mancanza pensando 
al modello di utilizzo per cui 
nascono questi dispositivi. 
L'autonomia dichiarata adesso 
è di 10,5 ore e, anche come per 
il Surface Laptop 3 è presente 
la tecnologia fast charging che 
consente di caricare la batteria 
da 0 all'80% in meno di un'ora. 
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SURFACE PRO X 
asa 


Se, come abbiamo appena vi- 
sto, i Surface Laptop 3 e Sur- 
face Pro 7 sono “semplici” ag- 
giornamenti delle precedenti 
generazioni, il Surface Pro X 
rappresenta un prodotto to- 
talmente nuovo. Nuovo, ma 
con un dettaglio che ritorna 
dal passato e, nello specifico, 
richiama il primo Surface in as- 
soluto. Infatti, come il caposti- 
pite, anche il Surface Pro X ha 
un cuore ARM, nato dalla sem- 
pre più stretta collaborazione 
tra Microsoft e Qualcomm: il 
Microsoft SQ1. Questo SoC (sy- 
stem on a chip) è una variante 
evoluta dello Snapdragon 8cx, 
il primo processore Qualcomm 
progettato unicamente per si- 
stemi Windows 10. 

Le differenze, tra Snapdragon 
8cx e SQ1, sono essenzialmente 
prestazionali. Il Surface Pro X 
può contare sulla Cpu Kryo 
495 — octa core 4 + 4 con archi- 
tettura big.LITTLE — che rag- 
giunge una frequenza massima 
di 3 GHz (contro i 2,84 GHz 
della versione 8cx). Invece, 
per quanto riguarda la Gpu, 
l’Adreno 680 dell’8cx lascia il 
passo al più potente Adreno 
685, accreditato di una potenza 
di calcolo di ben 2,1 teraflops. 
Grazie al modem integrato 
Snapdragon X24, il Surface Pro 
X, a differenza del Surface Pro 
7, è dotato di connettività 4G / 
Lte, cui si aggiunge il modulo 
Gps/Glonass. Per quanto ri- 
guarda memoria e storage, il 
Surface Pro X è disponibile in 
3 configurazioni: 8 GB di Ram 


e Ssd da 128 / 256 GB, oppure 
16 GB di Rame Ssd da 512 GB. 
Nonostante il Surface Pro X 
abbia uno schermo di dimen- 
sioni leggermente superiori 
al Surface Pro 7 (13” contro 
12,3”), l'utilizzo di una tecno- 
logia costruttiva edge-to-edge 
gli consente di avere dimen- 
sioni complessive leggermente 
inferiori: il Surface Pro X misu- 
ra infatti 287 x 208 x 7,3 mm, 
per un peso di 774 g. Un'altra 
importante differenza tra i due 
nuovi modelli della famiglia 
Surface Pro è l'autonomia: gra- 
zie a un processore a più bassi 
consumi (l’SQ1 ha un Tdp di 7 
watt, mentre i Core 15/17 uti- 
lizzati nel Surface Pro 7 hanno 
un Tdp di 15 watt) il Surface 
Pro X raggiunge le 13,5 ore di 
autonomia. 

Il sistema operativo del Surfa- 
ce Pro X è Windows 10 (Home 
oppure Professional) nella ver- 
sione WoA (Windows on ARM); 
grazie a un layer di emulazione 
il sistema è in grado di esegui- 
re tutte le app x86, ARM32 e 
ARME4. A differenza dei Surfa- 
ce Laptop 3 e Surface Pro 7 (di- 
sponibili dal 22 ottobre) il Surfa- 
ce Pro X sarà commercializzato 
a partire dal 19 novembre. 


SURFACE NEO 
E SURFACE DUO 
e) 


Accanto ai tre nuovi Surface, a 
New York Microsoft ha antici- 
pato due soluzioni dual screen 
che arriveranno sul mercato a 
fine 2020: Surface Neo e Surface 
Duo. Il primo aspetto da sotto- 
lineare è che si tratta di dispo- 
sitivi dual screen che non van- 
no confusi con gli smartphone 
dal display pieghevole come il 
Huawei Mate X o il Samsung 
Galaxy Fold. In questo caso Mi- 
crosoft ha scelto un approccio 
costruttivo meno estremo, in 
cui il dual screen viene realiz- 
zato non come un unico display 
pieghevole, ma grazie a due 
schermi fisicamente distinti, 
uniti tramite micro cerniere e 
in grado di ruotare a 360°. 

Il Surface Neo è un convertibile 


dotato di due schermi da 9” 
che, una volta aperti e affianca- 
ti, diventano un unico schermo 
da 13”. Per l’ingegnerizzazione 
del Surface Neo Microsoft ha 
collaborato con Intel, che ha 
fornito il processore, nome in 
codice Lakefield. Si tratta della 
prima architettura ibrida Intel, 
che unisce Cpu di due classi 
diverse: Core (Sunny Cove) e 
Atom (Tremont). Una scelta 
simile a quella adottata da 
ARM con l'architettura big. 
LITTLE, che combina proces- 
sori ad alte prestazioni (ma 
elevati consumi) e processori 
ad alta efficienza energetica. 

Il sistema operativo del Surfa- 
ce Neo sarà Windows 10X, una 
versione speciale di Windows 
10 realizzata specificatamente 
per i sistemi dual screen. 

Il Surface Duo è invece uno 
smartphone /phablet compo- 
sto da 2 schermi da 5,6” che si 
combinano in uno schermo da 
8,3”. In questo caso Microsoft 
ha collaborato con Google e 
adotterà Android come si- 
stema operativo. Una scelta 
praticamente obbligata, dopo 
il fallimento di Windows Pho- 
ne, per avere un dispositivo 
mobile compatibile con un 
universo di app. ° 
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PCSPECIALIST 


PC Specialist consiglia Windows 


DESKTOP E NOTEBOOK PER 
GAMING PERSONALIZZATI 


RICEVI €15 DI SCONTO SUL TUO ORDINE 06 917 657000 
ONLINE USANDO QUESTO CODICE: 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero /PCSPECIALIST @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputing), viaggi in moto, fotografia. 


iPhone 11 Pro 


Fotocamere Pro. Display Pro. Prestazioni Pro. 


Da € 879 con permuta. 


Da € 36,62 al mese con permuta all'Apple Store.t 


L'anno in cui tutto è diventato “pro” 


9 aggettivo “professionale”, abbreviato in 

“pro”, secondo il vocabolario Treccani 
significa “che riguarda la professione, le 

professioni, o la particolare professione che si 
esercita”. Alla voce “professione” si legge: 
“Attività intellettuale o manuale esercitata in 
modo continuativo e a scopo di guadagno”. 
Quindi l'aggettivo può essere applicato a tutto 
ciò che è legato alla propria attività lavorativa, 
per la quale si viene pagati. Ci sfugge il senso di 
applicare questo aggettivo a dispositivi 
hardware che di professionale non hanno nulla. 
Nel caso degli smartphone, solo alcuni 
Blackberry o Nokia d'annata possono essere 
considerati tali; in tempi più recenti, 
professionale può essere uno smartphone 
rugged, cioè particolarmente resistente ad 
acqua, polvere e urti, che magari viene usato da 
un ingegnere sul cantiere. 


Dire che un iPhone 11 è “pro” solo perché 

ha una fotocamera in più e un display Oled 
anziché Ips, non ha senso. Si svuota il termine 
di qualsiasi significato. Anzi, si potrebbe vederla 
in altro modo: dall’identificare un qualcosa per 
cui si viene pagati, l'aggettivo ora identifica 
qualcosa per cui pagare di più. Non ce l'abbiamo 
solo con Apple, anche Huawei o Xiaomi da anni 
ci propinano smartphone “pro” che differiscono 
solo nella dotazione hardware. Che piaccia o 

no, Apple segna il percorso e tanti produttori 

si adeguano alle sue scelte di marketing. 
Prepariamoci dunque a una valanga di prodotti 
“pro” che di professionale non avranno proprio 
nulla. Il culmine l’ha toccato proprio Apple 

con i nuovi auricolari AirPods Pro: avranno 
sicuramente un bel suono, ma musicisti, editor, 
tecnici audio e in generale chi fa della musica 
una professione utilizza ben altri dispositivi. 


MILIARDI 


Il numero di transistor contenuti nel processore Apple A13 Bionic 
che equipaggia i nuovi iPhone 11. 


Fonte: Apple 
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AMD Ryzen 5 3400G: versatile 


per computer compatti 


tegrata sono la soluzione ideale per chi 

desidera un computer di dimensioni 
compatte. In questo segmento di mercato 
sono presenti sia AMD che Intel, ma AMD 
con le proprie Apu (Application Processing 
Unit) è in grado di offrire prestazioni grafi- 
che ben superiori a quelle della concorrenza. 
AMD ha investito molto sul progetto Apu e 
sebbene rispetto al passato abbia rallentato 
il ritmo e ridotto l'offerta, dispone ancora 
della piattaforma con il miglior rapporto 
tra prestazioni e prezzo e con le migliori 
performance in campo grafico. 
I processori Ryzen con grafica integrata si 
evolvono su un binario parallelo a quel- 
lo delle Cpu standard per la piattaforma 
desktop. Le Apu fondono in un solo pro- 
dotto i traguardi raggiunti con l'evoluzione 
tecnologica nei settori delle Cpu e delle 
Gpu, ma questo risultato è conseguito con 
circa un anno di disallineamento rispetto 
alle soluzioni Cpu e Gpu pure. Purtroppo 
AMD ha scelto una strada ambigua per 
la definizione dei nomi: l'architettura del 
modulo Cpu impiegata nei Ryzen con gra- 
fica integrata è infatti di una generazione 
precedente rispetto a quella impiegata nei 
processori Ryzen puri appartenenti alla 


fire desktop dotati di grafica in- 


medesima serie. Il Ryzen 5 3400G, quindi, 
pur appartenendo alla serie 3000 non im- 
plementa l'architettura Zen 2 utilizzata sui 
Ryzen di ultima generazione, bensì quella 
Zen+ che lo scorso anno ha debuttato sulle 
Cpu Ryzen della serie 2000. Il discorso è 
differente per quanto riguarda il comparto 
grafico dove il maggior tempo di sviluppo 
delle Gpu permette di avere un sostanziale 
allineamento tra l'architettura grafica inte- 
grata e quella desktop dalla quale è derivata. 


ARCHITETTURA 


All’interno del processore Ryzen 5 3400G 
e di quello Ryzen 3 3200G di fascia più 
economica convivono una sezione Cpu 
e una Gpu basate rispettivamente sulla 
microarchitettura Zen+ e su quella Vega, 
entrambe realizzate con processo produtti- 
vo a 12 nanometri. Questa tecnologia è un 
passo avanti rispetto a quella precedente a 
14 nanometri utilizzata per la prima gene- 
razione di processori con architettura Zen, 
ma una generazione indietro rispetto quella 
a 7 nanometri impiegata per i processori 
Ryzen con architettura Zen 2. Il comparto 
Cpu è composto da un singolo CCX (Core 


AMD Ryzon 5 34006 


AMD 2 


RYZEN 


ni 


AMD RYZEN 5 
34006 


450 


PRO 
Ottimo rapporto 
tra prestazioni e prezzo / 
Grafica adatta per giocare 
anche se con qualche limite 


CONTRO 


Prestazioni grafiche limitate 


Il Ryzen 5 3400G è il giusto 
compromesso per chi vuole 
un desktop economico senza 
rinunciare alla possibilità di 
svolgere in scioltezza lavori 
di produttività e anche di 
svagarsi con qualche gioco. 
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Complexes), il modulo di base di tutte le 
architetture di classe Zen. Tale modulo 
contiene quattro core assemblati tra loro 
in un unico gruppo e una cache di terzo 
livello (L3). La microarchitettura dei core 
Zen+ è progettata per supportare la tecno- 
logia SMT (Simultaneous Multi-Threading) 
che permette di raddoppiare il numero 
dei thread che possono essere eseguiti in 
simultanea come avviene, in modo simile, 
con la tecnologia Hyper-Threading di In- 
tel. Il Ryzen 5 3400G implementa quattro 
core fisici e, attraverso la tecnologia SMT, 


è in grado di eseguire otto thread in si- 
multanea; il modello Ryzen 3 3200G, per 
non cannibalizzare il mercato dei Ryzen 
5 puri di fascia economica, utilizza solo i 
quattro core fisici per eseguire un massimo 
di quattro thread in simultanea. 

Ciascun core è equipaggiato con una cache 
di primo livello (L1) — 64 Kbyte per le istru- 
zioni e 32 Kbyte per i dati — e da una cache 
di secondo livello (L2) ampia 512 Kbyte. 
Le cache di primo (L1) e secondo (L2) 
livello sono di tipo write-back. Il meccani- 
smo write-back prevede l'aggiornamento 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) 


RYZEN 5 RYZEN 5 
34006 24006 


SM 2018 Overall Rating 1.298 1.194 
Productivity 1.172 1.036 
Creativity 1.695 1.565 
Responsiveness 1.160 1.050 
BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) - ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 54,93 53,64 
Productivity (Wh) 23,18 22,59 
Creativity (Wh) 19,17 18,78 
Responsiveness (Wh) 12,58 12,27 
UL BENCHMARK PCMARK 10 (2.0.2144) 

Standard 4.968 4.492 
Express 5.132 4.569 
Extended 4.302 3.821 
GEEKBENCH 4.3.4 PRO 

Singolo core 4.686 4.120 
Multi core 16.061 12.861 
OpenCL 49.453 41.040 
GEEKBENCH 5.0.2 PRO 

Singolo core 1.000 970 
Multi core 4.185 3.742 
OpenCL 14.484 13.442 
Vulkan 16.929 13.895 
MAXON CINEBENCH R20 

Singolo core 413 391 
Multi core 1.934 1.824 
CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 1.835.920 1.672.150 
Rendering time (s) 0:04:24 0:04:50 
BLENDER 2.80 - CPU BENCHMARK 

Gooseberry 1.0 (s) 0:50:14 0:56:21 
Bmw27 (5) 0:07:07 0:07:29 
BLENDER 2.80 - GPU BENCHMARK 

Bmw27 (s) 0:10:07 0:10:28 
LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE - C++ 1.840 1.695 
Hotel lobby - C++ 646 597 
AGISOFT METASHAPE PRO 1.5.5 

Rock Model (5) 356,1 396,8 
Rock Model Depth Maps (5) 549,1 596,8 
School Map (5) 1.797,60 2.049,40 
UL BENCHMARK 3DMARK (2.8.6572) - CPU TEST 

Time Spy 1.323 1.073 
Fire Strike Extreme 1.604 1.283 
Fire Strike 3.464 2.747 


dei dati solo all’interno della cache e la 
scrittura in memoria quando necessario; 
tutto ciò permette di ottenere una latenza 
di accesso minore e una maggiore disponi- 
bilità di banda passante. La cache di terzo 
livello (L3) è, invece, di tipo victim cache: le 
informazioni in essa contenute sono quelle 
rimosse dalla cache di secondo livello (L2). 
In questo modo in caso di un mancato 
riscontro dei dati cercati dal core all’in- 
terno della cache di secondo livello viene 
eseguito un controllo nella cache di terzo 
livello; se le informazioni cercate si trovano 
all’interno di quest’ultima il contenuto 
della zona della cache L3 viene scambiato 
con quello della cache L2. Qualora le in- 
formazioni non siano presenti nella cache 
L3 queste vengono recuperare e caricate 
nella cache L2, mentre il contenuto della 
zona della cache L2 viene spostato nella 
cache L3. L'approccio victim cache per- 
mette di eliminare la ridondanza dei dati 
della cache di terzo livello che in questo 
modo contiene solo quelle informazioni 
che non possono essere trattenute nella 
cache di secondo livello. 

Il Ryzen 5 3400G opera a una frequenza 
base di 3,7 GHz e può salire fino alla fre- 
quenza massima di 4,0 GHz in modalità 
Turbo su tutti i core; la frequenza Turbo 
massima quando è impiegato un singolo 
core di calcolo è invece di 4,2 GHz. Nel 
caso del modello Ryzen 3 3200G la fre- 
quenza base è invece di 3,6 GHz mentre 
quella Turbo è rispettivamente di 3,8 GHz 
per tutti i core operativi in simultanea e di 
4,0 GHZ per il singolo core. A differenza 
delle architetture Cpu pure impiegate per 
la produzione dei modelli Ryzen 7 e Ryzen 
5 dove due moduli CCX sono accoppiati 
in un unico blocco e connessi tra loro per 
mezzo della tecnologia Infinity Fabric, quel- 
la delle Apu utilizza l’Infinity Fabric per 
mettere in comunicazione il blocco Cpu 
con quello Gpu. Il processore Ryzen 5 
3400G è dotato di un'architettura grafica 
Vega 11, vero punto di forza di questa 
Apue sicuramente l'elemento di maggior 
peso per chi pensa a un computer senza 
una scheda grafica discreta. Questa Gpu 
integrata dispone di 11 CU (Compute Unit) 
per un totale di 704 stream processor, 44 
unità di texture e 16 unità Rop; ciascuna 
CU, infatti, integra al suo interno 64 stream 
processor e quattro unità di texture. La 
Gpuèin grado di raggiunge una frequen- 
za operativa di 1.400 MHz, più alta rispetto 
ai 1.250 MHz di quella con caratteristiche 
identiche e presente nel Ryzen 5 2400G 
di generazione precedente. La maggiore 
frequenza garantisce prestazioni superiori 
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CARATTERISTICHE 


MODELLO RYZEN 5 RYZEN 3 RYZEN 5 RYZEN 3 RYZEN 5 
34006 32006 2400G 22006 3600X 
Socket AM4 AM4 AM4 AM4 AM4 
Architettura Zent Zen+ Zen Zen Zen 2 
Nome in codice Picasso Picasso | Raven Ridge | Raven Ridge Matisse 
Tecnologia produttiva (nm) 12LP 12LP 14LPP 14LPP 7 
Numero di transistor (milioni) n.d. n.d. 4.950 4.950 n.d. 
Dimensione del die (mm?) n.d. n.d. 210 2710 n.d. 
Core / Thread 4/8 4/h 4/8 4/h 6/12 
Frequenza base (MHz) 3.700 3.600 3.600 3.500 3.800 
Frequenza turbo (MHz) 4.200 4.000 3.900 3.700 4.400 
Frequenza XFR n.a. n.a. na. na. nd. 
Cache L1 (Kbyte) 384 (4x96 | 384(4x 96 | 384 (4x9 384(4x96 | 384(6x 64 
Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) 
Cache L2 (Mbyte) 2(4x 5712 | 2(4x512 | 2(4x572 | 2(4x512 | 3(6x572 
Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) 
Cache L3 (Mbyte) LI 4 4 4 32 
Architettura GPU Radeon Vega 11) Radeon Vega 8 Radeon Vega 11) Radeon Vega 8 * 
Numero CU 11 8 11 8 na. 
Numero Stream Processor 704 512 704 512 na. 
Numero unità di texture 4h 32 4h 32 na. 
Numero unità ROP 16 8 16 8 na. 
Frequenza GPU (MHz) fino a 1.400 | fino a 1.250 | finoa 1.250 fino a 1.100 na. 
Controller di memoria DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
Canali di memoria 2 2 2 2 2 
Frequenza memoria (MHz) da 1.866 da 1.866 da 1.866 da 1.866 da 1.866 
a 2.933 a 2.933 a 2.933 a 2.933 a 3.200 
Pci Express 3.0 3.0 3.0 3.0 4.0 
Linee Pci Express 8 8 8 8 16+4+4 
Tdp (watt) 65 65 65 65 95 
Moltiplicatori sbloccati @ ® © () ° 
AMD PurePower (ci) ) ® () ) 
AMD Precision Boost / versione ©/1 ©/1 ©/1 ©/1 ©®/2 
AMD XFR / versione x x x x ©®/2 
AMD Neural Net Prediction ® © è) () () 
AMD Smart Prefetch () () ® ) Q 
AMD StoreMI © () ® ° ) 


per la gioia degli utenti che, disponendo 
di un budget molto ridotto, desiderano 
comunque poter giocare. 


LA PROVA 


Abbiamo messo a confronto il Ryzen 5 
3400G e il Ryzen 5 2400G su una piattafor- 
ma MSI B350I Pro AC basata sul chipset 
AMD 350 progettato in modo specifico per 
computer economici e compatti. Nei test 
di produttività e in quelli di calcolo puro è 
emerso un incremento di prestazioni mar- 
ginale che è stato ottenuto grazie all’incre- 
mento di frequenza del comparto Cpue di 
quello Gpu.Il salto generazionale tra Zen e 
quella Zen+ è stato infatti meno importante 
rispetto a quello tra la microarchitettura 
Zen+ e quella Zen 2 attualmente utilizzata 


per le Cpu Ryzen pure. Nel complesso 
il Ryzen 5 3400G è un prodotto molto 
interessante perché permette di realiz- 
zare un computer con potenza di calcolo 
sufficiente per svolgere in scioltezza tutti 
i lavori di produttività personale e anche 
per giocare con titoli anche impegnativi 
dal punto di vista dell'hardware richie- 
sto. In quest’ultimo caso è ovvio che la 
potenza della Gpu integrata impone dei 
limiti sia sulla risoluzione massima di 
gioco sia sulla qualità grafica. 

Le schede madri per questi processori 
sono comunque dotate di uno slot Pci 
Express 3.0 che permette di aggiungere in 
un secondo momento una scheda grafica 
discreta; grazie a ciò è possibile realizza- 
re un computer economico, compatto e 
versatile e che può essere potenziato nel 
comparto grafico. ° 


Sì= ® 
No= % 
CPU 
RYZEN 5 RYZEN 5 RYZEN 5 
3600 2600X 2600 
AM4 AM4 AM4 
Zen 2 Zent Zent 
Matisse Pinnacle RidgePinnacle Ridge 
7 12LP 12LP 
n.d. 4.800 4.800 
n.d. 192 192 
6/12 6/12 6/12 
3.600 3.600 3.400 
4.200 4.200 3.900 
n.d. n.d. n.d. 
384 (6 x 64 | 576(6x 96 | 576 (6x 96 
Kbyte) Kbyte) Kbyte) 
3(6x 5712 | 3(6x5712 | 3(6x572 
Kbyte) Kbyte) Kbyte) 
32 16 16 
* x * 
na. n.a. na. 
n.a. na. na. 
na. n.a. na. 
na. n.a. n.a. 
n.a. na. n.a. 
DDR4 DDR4 DDR4 
2 2 2 
da 1.866 da 1.866 da 1.866 
a 3.200 a 2.933 a 2.933 
4.0 3.0 3.0 
16+444 1644 16+4 
65 95 65 
CL) ° ° 
° ° ° 
®/2 © /2 ©®/2 
©®/2 © /2 ©®/2 
® ° ° 
® ° © 
° ° (_) 
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EURO 
M PRO 


Soluzione economica 
con grafica integrata 


MM CONTRO 
Manca il supporto SMT / 
Prestazioni grafiche limitate 
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Core X, il box eGpu v 
essenziale e pratico 


anciato sul mercato alla fine del 
L 2018, il Razer Core X ha scalato 
la classifica dei box eGPU fino a 
diventare una delle soluzioni più versa- 
tili e apprezzate dagli utenti Windows 
e macOS. I punti di forza di questo 
modello sono il prezzo molto concor- 
renziale, l’essenzialità e la 
praticità di utilizzo. 
Il Razer Core X utilizza 
un telaio esterno realizza- 
to in metallo con dimen- 
sioni di circa 168 x 374 x 
230 mm e un peso di 6,48 
kg; questi numeri fanno 
capire che non si tratta di 
un prodotto compatto e 
facile da trasportare, ma sono giusti- 
ficati dalla presenza di un alimentato- 
re e dall’ampio spazio interno. Tutto 
l'hardware interno è alloggiato su una 
slitta metallica che può essere estratta 
dall’involucro esterno senza utensi- 
li: è sufficiente portare in posizione 
di sblocco la maniglia a scomparsa e 


sfilare la slitta; quest’ultima appoggia 
su due guide in plastica che agevola- 
no lo scorrimento evitando il contatto 
metallo su metallo. 
L'alimentatore da 650 watt presente 
nel telaio è sufficiente ad alimenta- 
re una qualunque scheda grafica in 
commercio e a suppor- 
tare lo standard PD 
(Power Delivery) fino a 
un massimo di 100 watt 
per alimentare un com- 
puter portatile collegato 
al cavo Thunderbolt 3. 
Ciò significa che il Ra- 
zer Core X è in grado 
di supportare anche gli 
acceleratori grafici più potenti oggi in 
commercio come una Nvidia RTX 2080 
Ti di Nvidia o una Radeon VII di AMD. 
Se l'alimentazione non rappresenta un 
problema, sarete contenti di sapere che 
non lo è nemmeno lo spazio: il telaio 
di grandi dimensioni, infatti, offre al 
suo interno tutto lo spazio per schede 


55353 


PRO 
Alimentatore da 650 watt / 
Alimentazione notebook 
fino a 100 watt / Possibilità 
di installare schede 
grafiche di fascia alta 


CONTRO 
Cavo Thunderbolt 3 
lungo soli 20 cm 


Non è un caso che il Razer 
Core X sia il box eGpu più 
apprezzato sul mercato. 
Potete installare una scheda 
grafica di fascia alta grazie 
all’alimentatore da 650 watt, 
mentre lo spazio interno può 
ospitare schede di grandi 
dimensioni o raffreddate a 
liquido. Potete alimentare 
anche un notebook di fascia 
alta con consumi fino a 100 
watt. E l’unico certificato sia 
per macOS sia per Windows. 
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ESSENZIALE E PRATICO 

Il Core X non è certamente 

il massimo della compattezza, 

ma integra un alimentatore da 650 
watt e dispone dello spazio per 
installare - senza necessità di utensili 
- una qualunque scheda grafica. 


di grandi dimensioni: la lunghezza è 
sufficiente per le ospitare le schede 
citate poco sopra e anche la larghezza 
consente di ospitare modelli con in- 
gombro di due o addirittura tre slot Pci 
Express. Le paratie laterali del Razer 
Core X presentano delle finestre con 
griglie di aerazione: quella sul lato 
della scheda grafica è libera, mentre 
quella sul lato dove è posto l’alimenta- 
tore presenta una ventola di 12 x 12 cm 
che all'occorrenza può essere sostituita 


con un radiatore a liquido di dimen- 
sioni adeguate. Nel corso delle nostre 
prove abbiamo comunque appurato 
che il ricircolo dell’aria è adeguato per 
garantire un corretto raffreddamento 
utilizzando il radiatore standard ad 
aria montato sulla maggior parte degli 
acceleratori grafici. 

Come abbiamo accennato in apertura 
il Razer Core X è certificato per l’uti- 
lizzo con configurazione equipaggiate 
sia con sistema operativo Microsoft 


Windows 10 sia con quello Apple ma- 
cOS a partire dalla versione 10.13.4 
(High Sierra). L'unico limite sulla 
scelta dell’acceleratore grafico deriva 
proprio dal sistema operativo scelto: 
se con Windows non ci sono problemi 
a scegliere prodotti AMD piuttosto che 
Nvidia, le cose cambiano molto quan- 
do si progetta di utilizzare il Razer 
Core X collegato a un computer Mac. 
Apple non supporta in modo nativo 
gli acceleratori Nvidia e questo implica 


\ 
),, 
fi 1) 

\ N 


si ) 
ld | 


È 


Nei nostri test abbiamo messo a confronto tre schede 
grafiche AMD Radeon supportate dal sistema operativo 
Apple macOS Catalina: una Radeon RX Vega 56, una 
Radeon VII e la nuova Radeon RX 5700 XT. Il Core X 
supporta anche le schede Nvidia che però possono essere 
utilizzate solo in abbinamento a Windows 10. 
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una scelta forzata verso le soluzioni 
AMD. Con queste ultime l'utilizzo 
della tecnologia eGpu è praticamente 
trasparente all'utente in quanto l’ac- 
celeratore viene correttamente ricono- 
sciuto e utilizzato senza la necessità di 
installare alcun driver. Gli acceleratori 
supportati in questo caso sono le Rade- 
on con Gpu Ellesmere (come la Radeon 
RX 480), Polaris (come la Radeon RX 
580), Vega (Radeon RX Vega 56 e 64, 
Radeon VII) e anche quelle che sfrut- 
tano la recente architettura Navi (come 
la Radeon RX 5700 XT). 

Come abbiamo detto il Razer Core X 
è un prodotto essenziale e infatti sul 
retro del telaio sono presenti il con- 
nettore per l'alimentatore con relativo 
interruttore e un singolo connettore 
Thunderbolt 3 gestito dal controller 
Intel DSL6540 (Alpine Ridge) per il 
collegamento del dispositivo al com- 
puter. Se desiderate o avete necessità 
di qualcosa in più in termini di con- 
nettività potete valutare il modello di 
classe superiore Razer Core X Chroma. 
Questo modello affianca alla porta 
Thunderbolt 3 di connessione al si- 
Stema anche quattro porte Usb 3.1 con 
connettore Type-A e una porta Gigabit 
Ethernet per operare come dock per 
il notebook. 

Nel complesso il Razer Core X è un 
prodotto che fa molto bene quello 
per cui è progettato e che, grazie alle 
sue caratteristiche fisiche e tecniche, 
rappresenta la soluzione ottimale per 
chi desidera collegare un acceleratore 
grafico al proprio notebook per giocare 


PRESTAZIONI 


Le ___| RADEON | RADEON | RADEON | RADEON 
PRO 560X | RX VEGA 56 VII RX 5700 XT 
LUXMARK 3.1 
Neumann TLM-102 SE 3.438 16.302 | 24218 21.260 
Hotel lobby 1.057 42450 | 7.165 5.170 
GFXBENCH 5.0 - METAL (FRAMES) 

Manhattan 3.1 2.711 9.355 | 40296 38,884 
Manhattan 6.150 15.688 | 42402 40,476 
T-Rex 9.944 30.890 | 71610 59.541 

ADOBE PREMIERE PRO CC 2019 - OPENCL 
Esportazione H.264 (5) 1.139 278 | 378 270 
ADOBE PHOTOSHOP CC 2019 - OPENCL 
Grandangolo adattato (5) 10,1 7,9 | 7,6 7,6 
Fluidifica (5) 208 24 19 2,1 
Dipinto a olio (5) 22,4 6,8 | 6,2 6,3 
Warp (5) 8,2 81 | 81 8,2 
Sfocatura (5) 55,4 546 | 504 52,1 
Effetti di luce (5) 108 115 | 105 10,8 


o per incrementare le prestazioni con 
software professionali che sfruttano 
l'accelerazione delle Gpu. La scheda 
grafica può essere utilizzata sia per 
accelerare la grafica sullo schermo del 
notebook sia per pilotare un monitor 
esterno con risoluzione elevata che 
la grafica integrata del notebook po- 
trebbe far fatica a supportare. L'unico 
limite di queste soluzioni riguarda le 
prestazioni assolute dell’acceleratore 
grafico scelto. Poiché il collegamento 
Thunderbolt 3 offre una connessione 


Pci Express x4 e introduce una laten- 
za addizionale rispetto a quanto si 
avrebbe collegando la scheda al bus 
Pci Express x16 di una scheda madre 
desktop, le prestazioni dell’accelerato- 
re risultano inferiori dal 10% al 20% a 
seconda dell’applicazione utilizzata. 
In ogni caso, scegliendo in modo op- 
portuno la scheda grafica, è possibile 
ottenere un incremento di prestazioni 
sostanziale rispetto al comparto grafico 
integrato, anche quando si tratta di una 
Gpu discreta di classe mobile. ° 


Il Razer Core X può essere utilizzato per accelerare la 
grafica sul monitor integrato nel notebook utilizzando 
il solo cavo Thunderbolt 3 oppure quella su un monitor 
esterno collegato in Displayport o Hdmi. 
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QUAD CAMERA 

Sul retro ci sono 

quattro fotocamere, 

con la primaria basata 
sull’apprezzato sensore 
Sony IMX586 da 48 Mpixel. 
Manca però uno zoom. 


PROCESSORE POTENTE 

Il Kirin 980 è una certezza: 
sempre veloce in qualsiasi 
situazione, grazie anche ai 6 | 
GB di Ram. Con i giochi 3D | 


nessun problema. 


HUAWEI 


© Di Pasquale Bruno 


08:08 


Sun, Sep 1 


Huawei Nova 5T, 


potenza ed equilibrio 


L'ultimo modello della famiglia Nova nasce per un pubblico 
giovane ma presenta elementi da top di gamma. 


on la presentazione del nuo- 
C vo modello 5T, Huawei ha ag- 

giornato il marchio Nova che 
caratterizza degli specifici modelli 
dedicati a una fascia di pubblico 
più giovane. Cambia il logo, che 
ora rappresenta due figure umane 
che si abbracciano, cambiano i colori 
e il design, arrivano T-Shirt e felpe 
firmate da personaggi del social net- 
work TikTok. 
Al di là del marketing di contorno, 
Huawei Nova 5T è uno smartphone 
abbastanza equilibrato, con una do- 
tazione hardware che in alcuni casi 
è di fascia alta. Questo smartphone 
deriva strettamente dall’Honor 20 
Pro e ne eredita dimensioni, fattore 
di forma e display. Pesa 174 gram- 
mi ed è spesso 7,8 mm, qualcosa in 


meno rispetto al modello Honor per- 
ché la batteria è leggermente meno 
capiente. Qui ne troviamo una da 
3.750 mAh, che comunque permette 
allo smartphone di arrivare fino a era 
senza problemi, anche con un utiliz- 
zo intenso. Le colorazioni disponibili 
sono nero, blu e un appariscente vio- 
la denominato Midsummer Purple 
dove spicca il logo Nova ripetuto 
come una texture su tutta la parte 
posteriore. Il risultato è gradevole, 
senza eccedere, e conserva una sua 
eleganza anche se ovviamente non 
passa inosservato. Il telaio non è im- 
permeabile; a questo punto avrebbe- 
ro potuto aggiungere il jack audio, 
che invece non c'è. 

Il display è un Ips, non un Oled, e 
la differenza si vede nella resa dei 


SENSORE LATERALE 

Il lettore di impronta 
digitale è sul lato destro, 
integrato nel pulsante 

di accensione. È pratico 
e molto veloce. 


HUAWEI NOVA 5T 


429,90 


EURO 
M PRO 


Prestazioni elevate / Design 
riuscito / Qualità fotocamera 
primaria / Servizi Google inclusi 


M CONTRO 

Manca un jack audio / Manca 
uno zoom ottico / Memoria non 
espandibile 


IN BREVE 


Mescolando elementi del P30 

e dell’Honor 20 Pro, Huawei crea 
l'ennesimo modello di fascia 
medio-alta che appare riuscito nella 
sostanza, con componenti di qualità 
dove servono e limando via qualcosa 
per contenere il prezzo. In definitiva 
è un valido smartphone, con tutti 

i servizi Google al loro posto, che 
potrebbe diventare irresistibile in 
occasione del prossimo sconto sul 
prezzo di listino. Peccato non nasca 
già con il sistema operativo 
aggiornato alla versione 10. 
https://consumer.huawei.com 
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Display: 6,26”, Ips, 2.340 x 1080 pixel 


Chipset: Hisilicon Kirin 980 - Cpu: 2x 


Cortex-A76 2,6 GHz + 2x Cortex-A76 1,9 GHz + 4x - Cortex-A55 1,8 GHz - Gpu: 


Mali 676 MP10 : Memoria: 6 Gbyte : Storage interno: 128 Gbyte - Slot di 


espansione: No : Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.8 + 16 Mpixel F/2.2 + macro 
2 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 : Fotocamera ant.: 32 Mpixel F/2.0 


Apparato radio: Lte : Connettività: Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 5.0 ,Nfc, 


Usb Type-C : Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, 


luminosità, bussola, fingerprint : Gps integrato: Sì 


Radio Fm: 


No - Batteria: 3.750 mAh - Dimensioni: 154 x 74 x 7,8 mm 
Peso: 174 g : Sistema operativo: Android 9.0 + Emui 9.1 


colori. Si tratta comunque di un 
buon pannello, molto luminoso an- 
che in esterno e con una risoluzione 
elevata (2.340 x 1.080 pixel). Non 
c'è il notch, ma un foro di piccole 
dimensioni (4,5 mm) in alto a sinistra 
che contiene la fotocamera frontale. 
A chi dovesse trovarlo comunque 
ingombrante, consigliamo di attivare 
la striscia nera che va a coprirlo. I 
bordi del display sono arrotondati 
e la diagonale di 6,26” ha permesso 
di creare un dispositivo relativamen- 
te maneggevole, utilizzabile senza 
troppi problemi con una mano so- 
la. Il sensore di impronte digitali si 
trova sul lato, integrato nel pulsante 
di accensione. Una scelta pratica che 
alla fine permette di sbloccare il te- 
lefono molto velocemente e senza 
errori. In basso si trova il singolo 
speaker: l'audio è discreto, mentre 
quello della capsula auricolare è 
molto buono. A fianco c’è la porta 
Usb Type-C. Per quanto riguarda la 
connettività segnaliamo l'apparato 
Wi-Fi dual band 802.11ac e la pre- 
senza del modulo Nfc. Il Nova 5T è 
uno smartphone dual Sim. 

La piattaforma hardware è basata sul 
processore Kirin 980, che abbiamo 
iniziato a conoscere e ad apprezzare 
ormai da molto tempo, affiancato 
da 6 GB di memoria Ram. Questo 
binomio è molto potente, nonostante 
il processore abbia diversi mesi sul- 
le spalle, ed è indiscutibilmente da 
smartphone di fascia alta. Non ci so- 
no app o giochi in grado di metterlo 
in crisi, tra l’altro il calore prodotto 
è sempre contenuto. I 128 GB di sto- 
rage per dati e app, non espandibili, 
sono il giusto compromesso per un 
utente medio. Arrivare a 8 GB di 


Ram e 256 GB di storage avrebbe 
fatto lievitare il prezzo, che invece 
si è cercato di contenere in tutti i 
modi, anche nel reparto fotocamere. 
Il sensore primario è l'ormai famoso 
Sony IMX586 da 48 Mpixel, utilizza- 
to su molti altri smartphone di fascia 
alta tra cui OnePlus 7 Pro. È abbinato 
a un obiettivo con apertura massima 
F/1.8 e focale equivalente a 28 mm. 
La fotocamera primaria fornisce ot- 
timi scatti, soprattutto di giorno ma 
anche quando la luce è poca, facen- 
dosi apprezzare negli scatti notturni. 
A fianco c'è una lente grandangolare 
(13 mm equivalenti) con sensore da 
16 Mpixel, utile soprattutto per i 
panorami e le foto naturalistiche, 
visto che nelle foto architettoniche 
introduce forti distorsioni ai bordi. 
La novità è nella lente macro, che 
permette di scattare piccoli oggetti 
a distanza molto ravvicinata, fino a 
4 centimetri. Gli scatti sono nitidi 
e ben a fuoco, a patto di trovare la 
distanza giusta, ma il sensore è da 
soli 2 Mpixel, riducendo molto l’u- 
tilità di questa terza fotocamera. Il 
quarto e ultimo sensore, da 2 Mpi- 
xel, serve a valutare la profondità 
della scena. Manca un sistema di 
stabilizzazione ottica, sostituito da 
un sistema digitale e dall'intervento 
dell’intelligenza artificiale. Quattro 
fotocamere dunque, ma solo due 
sfruttabili con soddisfazione; manca 
uno zoom che sarebbe tornato utile 
in vari frangenti; alla fine è la foto- 
camera aggiuntiva che usiamo di più 
nel quotidiano. I video, soprattutto 
a risoluzione 1080p, sono fluidi e 
convincenti. 

Sul versante software, troviamo An- 
droid 9 e l'interfaccia Emui 9.1. La 


do 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU V8.0.2 


Totale 

Gpu 

UX 

Cpu 

Ram 

PC MARK 
Totale 
GEEKBENCH 5 


Multi Core 
BENCHMARK GPU 


364.985 


124.413 


119.151 


68.690 


52.731 


8.125 


2.049 


3DMARK 

Sling Shot Extreme 

Ice Storm Unlimited 

GFX BENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 


Car Chase (on/off screen) 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


4.172 


36.427 


3.083 / 4.265 
2.501 / 2.627 
1.560 / 1.572 


897 / 1.715 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


415 
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versione 10 arriverà più avanti; il Nova 
ST era pronto da un pezzo per il lancio, 
è stato tenuto in “caldo” per fornire 
una proposta accattivante nei mesi 
autunnali. Proprio per questo motivo, 
ritroviamo anche tutti servizi Google 
Play attivi e funzionanti, un plus di 
non poco conto in questo periodo di 
incertezza. Acquistando il Nova 5T 
oggi, si ha dunque la certezza di poter 
continuare a utilizzare le app e i servizi 
Google senza problemi, ricevendo gli 
aggiornamenti futuri. In fase di prima 
accensione si possono scegliere quali 
app e servizi (Huawei o di terze parti) 
installare, con la possibilità dunque 
di ottenere un sistema molto pulito. 


Il prezzo di lancio, 429 euro, è 
adeguato per questo modello, che 
rischia però di restare nell'ombra 
delle decine di agguerriti concorrenti 
nella fascia media. Se fosse costato 
399 euro avrebbe avuto decisamente 
un altro impatto; quando arriverà 
la prima tornata di sconti sul listino 
potrebbe diventare molto più 
appetibile. Segnaliamo che fino al 
15 novembre è possibile acquistare il 
Nova ST presso lo Huawei Experience 
Store di Milano, oppure sul relativo 
shop online, ricevendo gli auricolari 
wireless Huawei Freebuds Lite e una 
felpa capsule collection aggiungendo 
un euro in più. ° 


Il sensore Sony IMX586 non delude neanche 
questa volta: gli scatti di giorno sono sempre 
apprezzabili, siano essi ritratti, natura o 
architettura. Buoni risultati si ottengono 
anche di notte, dove la fotocamera primaria 
regge situazioni al limite (come la presenza 
di forti sorgenti di luce) senza sballare 
l'esposizione della foto. La fotocamera macro 
permette di mettere a fuoco piccoli oggetti a 
pochi centimetri di distanza, si ottengono foto 
nitide e ricche di dettagli, ma la risoluzione di 
soli 2 Mpixel toglie molto entusiasmo. 


I tre colori 
disponibili del Nova ST: 
Crush Blue, Dark Black 
e Midsummer Purple. 
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La finitura in alluminio fornisce 
resistenza meccanica e migliora 


la durata nel tempo. 


@ Di Michele Braga 


Asus ROG Strix Scope: 


robusta e su misura 


a tastiera è una periferica alla 
L quale spesso si dedica poca at- 

tenzione ma le cui caratteristi- 
che tecniche sono in realtà importanti, 
soprattutto se siete appassionati di 
videogiochi o se scrivete molto al Pc. 
I modelli per giocare devono essere 
molto precisi e al tempo 
stesso resistenti, devono 


zazione della mappatura 
dei tasti, permettere la 


Non possiamo 


economica, ma la 


Una tastiera pensata per chi desidera scegliere, perché questa 
vi permette di installare il tipo di tasto meccanico che preferite. 


touch — ci siamo accorti che la tecnolo- 
gia meccanica è in grado di fornire una 
precisione e una percezione durante 
l'utilizzo quasi impossibili da replicare 
attraverso quella touch. 

La Asus ROG Strix Scope — oggetto di 
questa prova — è un esemplare che si 
colloca nella fascia alta 
del mercato sia per le ca- 


offre sia per il prezzo di 
acquisto di 159,90 euro. 


permettere la personaliz- ATENE NEtAaEN ratteristiche tecniche che 


gestione e l'utilizzo di NENSIRIARESSISIEI Per quanto riguarda le 


macro e adattarsi alle ca- 
ratteristiche di tocco del 
giocatore. Da diversi an- 
ni sono tornate di moda, 
specialmente tra i videogiocatori, le 
tastiere meccaniche; nel processo di 
migrazione a periferiche sempre più 
compatte e impalpabili — pensate alle 
tastiere virtuali di tablet e smartphone 
o al mouse sostituito dalla tecnologia 


di scelta non sono 
convenzionali compatta (440 x 137 x 


caratteristiche costrutti- 
ve troviamo una scocca 


39 mm per circa 1,07 kg 
di peso) realizzata completamente in 
alluminio con finitura in colore nero e 
profilo piano così che i tasti sporgono 
dalla superficie in modo uniforme. 
Questa tastiera è frutto della ricerca 
svolta da Asus sulle abitudini utilizzo e 


LAB 


ASUS ROG 
STRIX SCOPE 


159,90 


EURO 


EM PRO 

Tasti Cherry MX RGB / Possibilità 
di scegliere il peso dei tasti / 
Ottimo supporto macro 


MI CONTRO 
Manca il poggiapolsi / Prezzo 
sopra la media 


IN BREVE 


Una tastiere cucita sulle esigenze 
dei videogiocatori. Il design è 
compatto pur presentando il 
tastierino numerico, mentre le 
funzioni di gestione macro sono 
di facile utilizzo e al tempo 
stesso molto complete. Senza 
dubbio l'elemento chiave è la 
precisione e l'ottima sensazione 
trasmessa durante il suo utilizzo 
grazie all'impiego dei tasti con 
meccanica Cherry MX, un classico 
e una garanzia. E decisamente 
ben fatta, ma nella stessa fascia 
di prezzo o per qualcosa in meno 
potete acquistare prodotti con 
caratteristiche molto simili. 
www.asus.it 
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sullo stile di gioco dei videogiocatori. 
Il design Xccurate, infatti, prevede un 
tasto Control di sinistra con dimen- 
sioni doppie rispetto allo standard 
per permettere una maggiore praticità 
e precisione con i titoli Fps; a ciò si 
aggiunge un tasto Windows - quello 
che permette di tornare rapidamente 
al desktop - molto piccolo per ridurrne 
le pressioni accidentali; utilizzando la 
modalità gaming è possibile disattiva- 
re in modo completo questo tasto così 
da rendere impossibile il ritorno invo- 
lontario al desktop durante le sessioni 
di gioco più concitate. Una piccola 
chicca per gli utenti che desiderano 
un modo per nascondere quello che 
stanno facendo è il tasto Stealth col- 
legato a quello funzione F12: con una 
sola pressione è possibile nascondere 
tutte le applicazioni in esecuzione, di- 
sattivandone al tempo stesso l'audio. 


La ROG Strix Scope utilizza un la- 
yout che non prevede tasti funzioni 
aggiuntivi e dedicati a operazioni spe- 
ciali della tastiera; questo ha permesso 
di contenere le dimensioni complessi- 
ve mentre le funzioni extra presenti e 
segnate sulla faccia frontale dei tasti 
possono essere ottenute abbinando 
i tasti a quello FN. Per ovviare alla 
scomodità di dover utilizzare il tasto 
FN per le funzioni secondarie più ri- 
correnti, Asus ha previsto la modalità 
Quick Toggle Switch; questa consente 
all'utente di decidere quale funzione 
deve essere mappata come primaria 
sui tasti da F5 a F12 che possono svol- 
gere la loro normale funzione oppure 
essere utilizzati come comandi multi- 
mediali. Per passare da una modalità 
di utilizzo all'altra è sufficiente pre- 
mere i tasti FN + Ins. 


Trattandosi di una tastiera di fascia 
alta dedicata ai videogiochi non po- 
teva mancare la funzione antighosting 


completa grazie alla tecnologia n-key 
rollover: questa dicitura indica che il 
segnale di ogni tasto è indipendente 
dagli altri e che l'elettronica di control- 
lo della tastiera è in grado di rilevare 
in modo corretto la pressione di ogni 
singolo tasto, anche quando si premo- 
no più tasti in simultanea. 


Passando alle caratteristiche tecni- 
che della parte meccanica, la ROG 
Strix Scope offre all'utente un ampio 
margine di scelta tra i diversi attuatori 
Cherry MX RGB: è possibile scegliere 
tra i modelli Red, Brown, Blue, Black, 
Silent Red e Speed Silver. Il modello 
provato da noi in redazione è quello 
equipaggiato di Cherry MX Red che 
appartengono alla categoria degli at- 
tuatori lineari con una forza d’inne- 
sco ridotta, pari a circa 45g. Grazie a 
queste caratteristiche e alla corsa di 
attuazione di soli 2 mm, questi tasti 
permettono una battitura molto rapida 
e per questo motivo sono una delle 
soluzioni preferite per giocare. Non 
sono la soluzione ideale per la scrit- 
tura prolungata, ma sono comunque 
quelli che preferisco dopo i Cherry 
MX Blue (leggeri, ma con feedback 
sia tattile sia acustico). Come i Black, 
non producono alcun “click” sonoro 
e nessun feedback tattile nel momen- 
to d’innesco: il tasto viene premuto 
in maniera lineare, senza incontrare 
resistenze lungo il cammino. 

Ogni tasto RGB è dotato di led in gra- 
do di riprodurre l’intero spettro di co- 
lori così che l'utente possa riprodurre 
effetti di illuminazione e colorazioni 
differenti. Queste possono essere im- 
postate da tastiera oppure attraverso 
il software di gestione ROG Armoury II 
che permette di sfruttare la tecnologia 
Aura Sync per concertare l’illumina- 
zione di tutti i prodotti Asus presenti 
nella configurazione del Pc. Sempre 


attraverso il software ROG Armoury 
Il è possibile modificare la configura- 
zione della tastiera, registrare macro 
evolute e definire fino a sei profili di 
utilizzo. Questo software di controllo 
è molto intuitivo e semplice da utiliz- 
zare; in pochi passaggi è possibile re- 
gistrare macro evolute (combinazioni 
di tasti e tempi di ritardo) che durante 
il gioco possono essere attivate con la 
semplice pressione di un tasto. 


Nella confezione ROG Strix Sco- 
pe viene fornito il manuale d’uso, 
degli adesivi e un set di cappucci 
sostitutivi di colori argento per i 
tasti WASD con relativo estrattore. 
Asus ci ha fornito anche il set di tasti 
sostituivi ROG che presentano una 
superficie molto ruvida e facilmen- 
te riconoscibile. Manca all'appello 
il supporto per i polsi che sebbene 
non sia indispensabile è comunque 
un accessorio comodo soprattutto 
per chi passa molte ore al Pc. Nel 
complesso la ROG Strix Scope ha 
caratteristiche tecniche interessanti 
e la tastiera è perfettamente perso- 
nalizzabile, grazie alla possibilità di 
scegliere la tipologia degli attuatori 
Cherry MX RGB. 

Il punto debole di questo prodotto è il 
prezzo: il mercato offre davvero tante 
soluzioni gaming con caratteristiche 
simili o di pari livello, ma spesso a 
prezzo inferiore o che per un prezzo 
simile offrono anche il supporto per 
i polsi. Come il mouse, anche la ta- 
stiera ha una componente soggettiva 
molto importante nella scelta perché 
il feeling di utilizzo dipende moltissi- 
mo dalla mano dell’utilizzatore e dal 
tipo di tocco che si desidera avere. 
Il consiglio, quindi, prima di appre- 
starsi all'acquisto è quello di cercare 
un punto vendita dove è possibile 
toccare con mano il prodotto. . 


Con Asus Aura Sync 
potete scegliere gli 
effetti e il colore dei 
tasti. Potete anche 
acquistare un set 
speciale per cambiare 
i tasti WASD ed Esc. 
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La soluzione Asus 


Usage 


| 
î 
D 


per le reti mesh 


| prodotti della linea Lyra permettono di creare una rete Wi-Fi mesh 
per coprire al meglio grandi spazi. C'è anche il supporto ad Alexa. 


[ J n'infrastruttura di rete mesh 
è composta da un router pri- 
mario, definito master, e da 

una serie di satelliti a esso collegati 
e posizionati strategicamente per of- 
frire la massima copertura all'interno 
di abitazioni o uffici. Rispetto ai soliti 
Wi-Fi extender i vantaggi sono molti 
e importanti: non c'è dimezzamento 
della banda passante, il nome della rete 
Wi-Fi (Ssid) resta uno solo, si possono 
aggiungere altri satelliti per ampliare 
ulteriormente la copertura, se uno dei 
satelliti va fuori uso i client si colleghe- 
ranno automaticamente al satellite più 
vicino, in maniera trasparente. 

Asus Lyra Trio è un kit composto da 

tre elementi. Uno diventerà il master 

e andrà collegato via cavo al modem/ 

router broadband che fornisce l’accesso 

a Internet. I due satelliti potranno essere 

sparsi per la casa, avranno bisogno solo 

dell’alimentazione per funzionare. Ogni 
dispositivo offre una porta Lan gigabit 

Ethernet a cui può essere collegato un 

client via cavo (Smart Tv, console, Pc 


o qualsiasi altra cosa). Ogni disposi- 
tivo ha un apparato radio dual band 
AC1750 con tre antenne, in configura- 
zione Mimo 3x3. La velocità massima 
raggiungibile è di 1,3 gigabit al secondo 
su rete a 5 GHz e 450 Mbps su rete a 
2,4 GHz. Non c'è un canale dedicato al 
backhaul, questo vuol dire che i satelliti 
comunicheranno tra loro e con il master 
router utilizzano gli stessi canali radio 
destinati ai client, sottraendo un po’ 
di banda. 

La messa in opera di Asus Lyra Trio 
è banale. Per prima cosa si scarica 
l'app Asus Lyra, poi si collega uno dei 


pa 


Schedule Block 


Sunday 


Monday 


Tuesday 


Wednesday 


Thursday 


Friday 


Saturday 


Cancel 


08:00-15:59 16:00-23:59 


Top 5 often-used apps 


3 


Done 


00:00-07:59 


ASUS 
LYRA TRIO 


252.49 


EURO 
M PRO 


Semplicità di installazione 
e utilizzo / Affidabilità 
Scalabilità / Interfaccia Web 
per la configurazione 
avanzata 


M CONTRO 

App limitata e tradotta 
male / Manca un canale 
dedicato di backhaul 


IN BREVE 


Il sistema mesh di Asus 

è indicato a chi vuole creare 
un’infrastruttura Wi-Fi a largo 
raggio in maniera semplice 

e intuitiva. Si mette in funzione 
in pochi minuti, ha buone 
prestazioni e ampia copertura, 
in più gode del tipico firmware 
Asus ricco di opzioni. Da non 
trascurare le funzioni di 
sicurezza offerte da Trend Micro. 
L'app di configurazione iniziale 
però non è degna di Asus, 

è tradotta molto male e a volte 
si fa fatica a compiere 
operazioni anche banali. 
www.asus.it 
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Uscita Riavvia 


ASUS Lyra_Trlo 


{{3 Installazione guidata Versione firmware: 3.0.04. 184 46054 SSD: Lyra-PCPRO 
& 


Internet 


Generale 
@ Mapps di rete 


Ed) Rete ospiti 


Stato Intamet: 
Connesso 


WAN IP; 192.168.0,59 
DDNS: Vai 


(Q) AiProtection 


) Gestione traffico 


Livello di protezione; 


WPA2-Personal A 


©) 


Client; 2 


Impostazioni avanzate 


[DI wireless 
[I] un 
WAN 
e8i. Amazon Alexa 
IPpvo 
VPN Visualizza lista 


Firewall 


Amministrazione 


ASUS Lyra_Trio 


Icq Installazione quidata 
Internet 


Stato del sistema 


Wirol Generale 


Nome della rete (S SID) 


Stato 


(e) Mappa di rete 


Lyra-PCPRO 
di hete ospiti 
Metodo d'autenticazione 


WPAZ- Persona] 5 [g) Arrrotection 
Crittografia WPA 


ars 


Chiave di rete 


(2) Gestione traffico 


Impostazioni avanzate 


_— 
lMEIZO 
Uh wan 


aesesasese 


IPLAN 

197.168.72.1 

LAN Indirizzo MAC 
4C:ED:FB:3A:55:9D 
Wireless 2.4GH7 Indirizzo MAC 


4C:ED:FB:3A:55:9C 


Uscita Riavvia 


Versione fumware: 3.0.0.4_384 46054 SSID: Lyra-PCPRO 


Generale. WPSWDS_ Filtro MAC wireless Impostazione RADIUS — Professionale 


Wireless - Generale 


Impostare le seguenti informazioni vareless 
Nome della rete (S3ID) Lyra-PCPRO 
@si Ono 
Modalità wireless automati co 
Larghezza di banda del canale 20/40 muz ff 
Canale di controllo 
Canale c'estensione Automatico MY 
WwPA2-Personal 


ars 


re-condivisa WPA .” 


Metodo d'autenticazione 


one chiave di rete 3600 


Una volta installata la rete mesh, l'interfaccia Web accessibile via browser permette di configurare in dettaglio tutta la parte router. 
Il firmware è molto completo, tipico dei router Asus. Si può configurare nel dettaglio qualsiasi opzione vi venga in mente. 


dispositivi Lyra al modem/router bro- 
adband e infine si lancia la procedura 
guidata. Dura pochi secondi e permette 
poi di collegare gli altri due satelliti, 
c'è anche una procedura guidata per 
trovare la collocazione ottimale in ca- 
sa. Dopo aver installato tutto è buona 
cosa spegnere l'interfaccia Wi-Fi del 
modem/router broadband, se presente, 
per evitare inutili doppioni e possibili 
interferenze. Il sistema Asus Lyra si 
prenderà per intero la gestione dell’in- 
frastruttura Wi-Fi. Il lato negativo di 


tutto questo è un’app tradotta in italiano 
davvero male. Quando va bene sembra 
che abbiano usato un traduttore auto- 
matico, quando va male vi troverete con 
frasi scritte in lingue incomprensibili 
(danese o norvegese, non siamo sicuri). 
Con un po’ di sforzo si riesce a com- 
pletare l'installazione, ma da Asus ci 
si aspetta un'attenzione migliore. L'app 
per smartphone permette di controlla- 
re le funzioni basilari della rete, come 
attivare la rete ospiti, controllare e ge- 
stire il traffico di rete, bloccare alcuni 


ASUS Lyra 


Qualità della connessione 


‘ 


WAN Settings 


Impostazioni DNS 


Elenco blocco Wi-Fi 


Port forwarding 


” Membri della famiglia 


Smart Home 


Accendi il tuo Lyra e attendi fino a quando 
vedi una luce bianca fissa nella parte 
superiore di Lyra. Ci vorranno circa 2 minuti. 


Poi clicca il pulsante “Connetti”. 


Assegnazione IP DHCP 


Connessione remota 


Sistema 


Dispositivi cd 


Impostazioni LED 


Aggiornamento del firmware in corso 
|6054-982aea9e 


sa Mode 


client. In realtà il firmware di Lyra è 
molto complesso e ricorda quello dei 
router Asus. Accedendo via browser 
Web all’Ip 192.168.72.1 si potrà agire 
su innumerevoli parametri, controllan- 
do nel dettaglio il funzionamento del 
router. Spiccano le funzioni di sicurez- 
za (gratuite a vita) di Trend Micro, il 
completo parental control e la gestione 
avanzata del traffico di rete. 

Da notare anche che un dispositivo 
Lyra può utilizzare direttamente co- 
me master un qualsiasi router Asus 


® Dispositivi connessi 


Membri della famiglia 


Raggruppa tut 
smbiniftà 


L'app permette l’installazione e la configurazione iniziale del sistema Lyra. E semplice da usare, ma ha solo alcune opzioni base 
in ambito networking, tra queste l'attivazione della rete guest e il controllo dei client collegati. La traduzione in italiano è pessima. 
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Dopo aver configurato il Lyra Voice come router stand 
alone o come satellite di una rete mesh preesistente, 
apparirà anche nella sezione dispositivi dell’app Alexa. 


compatibile con la tecnologia AiMesh. 
In questo modo i tre dispositivi Lyra 
potranno essere usati tutti come satelliti. 
Le prestazioni misurate sono buone, con 
uno smartphone di ultima generazione 
posto a 3 metri da un satellite si possono 
raggiungere anche i 600 Mbps. Non si 
possono separare le reti a 2,4 e 5 GHz; 
il satellite Lyra provvede a utilizzare 
quella migliore a seconda delle possi- 
bilità del client. 


ASUS LYRA VOICE 
CEE 


Lyra Voice è fondamentalmente un 
dispositivo di rete mesh a cui è stato 
aggiunto un sistema di speaker audio, 
un'interfaccia Bluetooth e la compatibi- 
lità con Amazon Alexa. Può funzionare 
in tanti modi: come un semplice router 
stand-alone, come master di una rete 
mesh o come satellite di una rete già 
esistente. Sul retro c'è una porta Wan e 
una porta Lan, come di consueto. An- 
che in questo caso il supporto AiMesh 
permette l'integrazione con qualsiasi 
router Asus compatibile. Lyra Voice 
ha due speaker stereo da 8W ciascuno, 
un array di microfoni per il controllo 
vocale e i quattro tasti presenti su ogni 
dispositivo Amazon Echo. L'esterno è 
rivestito in un morbido tessuto, piace- 
vole al tatto. Una volta configurato lato 
rete tramite l’app Asus Lyra, comparirà 
tra i dispositivi compatibili nell’app 


Successo! 


scoperto. 


Set 


ster Mode 


Connect to an existing Wi-Fi network 


Repeater Mode 


Alexa. Da qui potrà essere gestito come 
un normale dispositivo Echo; non è 
supportato però l'audio multistanza, 
non si può usare questo Lyra Voice per 
riprodurre musica in sincrono su tutti 
i dispositivi Alexa in casa. Si potranno 
impartire comandi vocali e ovviamente 
è garantita la compatibilità con qualsi- 
asi skill per Alexa. 

La qualità audio è molto buona, si- 
curamente meglio di un Echo Plus; 
d'altronde il peso del tutto raggiunge 
il chilogrammo. Tramite Bluetooth si 
può collegare una qualsiasi sorgente 
(smartphone, Pc o quant'altro) e far 
riprodurre musica come se fosse un 
normale speaker Bluetooth. Lato rete, 
Lyra Voice a ha bordo un apparato Wi- 
Fi AC2200, di tipo tri-band e capace di 
velocità massime di 400 Mbps su rete 
a 2,4 GHz e 867+867 Mbps sulle due 
interfacce a 5 GHz. Su tutte le bande 
ci sono due antenne in configurazione 
Mimo 2x2. 

Lyra Voice ci ha soddisfatto appieno, 
permette di risolvere in un colpo solo 
una serie di necessità e in questo caso 
la concentrazione di più funzioni è un 
aspetto di valore. Peccato che anche 
in questo caso l’app sia assolutamente 
insufficiente, tradotta male o con fra- 
si lasciate stavolta in tedesco. In ogni 
caso è possibile accedere all'interfaccia 
Web che è molto completa e potente. 
Ritroviamo tutte le funzioni presenti 
sui Lyra Trio. . 


Il nodo Lyra Mesh Wi-Fi è stato 


up a new Wi-Fi network 


(Si IMPOSTAZIONI 


Lyra Voice 


Impostazioni audio 


Dispositivi Bluetooth 


Non disturbare 


Posizione del dispositivo 


Fuso orario 


Unità di misura 


ASUS 
LYRA VOICE 


145,55 


EURO 


M PRO 
Ottima resa audio / Interfaccia 
Bluetooth / Tre prodotti in uno 


M CONTRO 
Non supporta l'audio 
multistanza / App da migliorare 


IN BREVE 


Il Lyra Voice è il complemento 
ideale per chi ha una rete mesh 
Asus: oltre a fungere da satellite 
integra le funzionalità di un 
assistente vocale Alexa e può 
essere usato anche come 
speaker Bluetooth. L'audio 

è ottimo, decisamente superiore 
a un Amazon Echo Plus. Ancora 
una volta, l’app è tradotta male, 
a volte ai limiti del ridicolo. 

Con il firmware provato inoltre 
non è possibile utilizzare Lyra 
Voice per l'audio multi stanza. 
www.asus.it 
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Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


La fine (di Windows 7) è vicina 


opo aver salutato cinque anni or sono la fine 
DI del supporto da parte di Microsoft per Windows 

XP, l'ora della pensione si avvicina 
inesorabilmente anche per il più recente Windows 7. Se 
non ci saranno proroghe dell'ultimo istante, che allo 
stato attuale sembrano altamente improbabili, la data 
stabilita è il 14 gennaio dell'anno prossimo: nel 
momento in cui leggerete queste righe, mancheranno 
presumibilmente poco più di due mesi al momento 
fatidico. Microsoft ha già iniziato a informare chi ancora 
utilizza Windows 7 della scadenza ormai imminente, 
tramite avvisi pop up che spiegano la situazione e 
indirizzano gli utenti verso l'inevitabile upgrade a 
Windows 10. Da un punto di vista strettamente tecnico, 
l'aggiornamento dovrebbe essere possibile nella 
maggioranza dei casi; | requisiti minimi per entrambi i 
sistemi operativi sono sostanzialmente identici: 
processore x86 o x64 da almeno 1 Ghz, 1 Gbyte di 
memoria Ram (2 Gbyte per la versione a 64 bit) e 16 (o 
20) Gbyte di spazio su hard disk. Chiunque abbia 
provato a far girare Windows 10 - così come Windows 
7, per la verità - con 1 o 2 Gbyte di Ram probabilmente 
avrà sollevato un sopracciglio leggendo questi dati, che 
in effetti sembrano molto ottimistici; il messaggio 
generale, comunque, è che il peso sull'hardware rimane 
all'incirca lo stesso: dove gira (più o meno bene) 
Windows 7 girerà (più o meno bene) anche Windows 
10. Lo scenario cambia se si considerano anche i 
componenti e le periferiche: chi utilizza hardware 
vecchiotto, che magari non ha ricevuto aggiornamenti 
dei driver o del software operativo per il nuovo OS, 


potrebbe trovarsi nella condizione di dover aggiornare 
il suo Pc a un ambiente nuovo fiammante, che però 
non gli permetterà più di usare il suo scanner o la sua 
scheda audio professionale. 

Con tutta probabilità saranno giorni frenetici per 

gli utenti di Windows 7 e, temiamo, anche per il 
supporto tecnico di Microsoft: secondo le rilevazioni 

di NetMarketShare, soltanto lo scorso dicembre 
Windows 10 ha superato per diffusione il vecchio 
Windows 7, che ancora oggi si colloca saldamente in 
seconda posizione, con oltre il 28% del mercato dei 
sistemi desktop: per fare un confronto, il suo supposto 
successore (Windows 8.1) non raggiunge il 3,5%, 
superato anche da macOS. Per completare l’analisi, 
bisogna sottolineare che NetMarketShare basa le sue 
rilevazioni sul traffico Web e considera quindi soltanto 
i computer connessi a Internet e utilizzati per la 
navigazione; questa metodologia di campionamento 
potrebbe sottostimare il peso dei sistemi più vecchi, 
che rimangono in funzione più a lungo in ambienti 
isolati dalla Rete e in sistemi integrati dedicati 
all'automazione o all’interfacciamento. La lunga vita di 
Windows 7 - e di XP in precedenza - è causata in parte 
anche dallo scarso successo dei due sistemi operativi 
che avrebbero dovuto prendere il loro posto: Windows 
8/8.1 e Windows Vista, rispettivamente. Il mancato 
turnover, dovuto ai molti utenti che hanno rifiutato 
l'upgrade quando è stato lanciato il successore di 
Windows 7, ha contribuito a mantenere artificialmente 
in auge il vecchio OS, fino al punto da rendere 
problematica la fine del suo supporto. 


1% 


È la quota del mercato desktop ancora detenuto da Windows 7 
secondo le ultime rilevazioni disponibili. 


Fonte: NetMarketShare, settembre 2079 
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Protezione completa 
per tutta la famiglia 


Bitdefender 2020 garantisce una protezione di alto livello, 
una dotazione completa e un impatto ridotto sulle prestazioni. 


ome ogni anno, Bitdefender ha 
C presentato la nuova line-up 2020 

per la protezione dei computer 
(ma non solo) e dei dati in essi conte- 
nuti. L'offerta è piuttosto variegata e 
parte dall’Antivirus Plus (39,99 euro per 
3 dispositivi), cresce con la suite Internet 
Security (59,99 euro per 3 dispositivi) 
fino a raggiungere la Total Security (da 
69,99 euro per 5 dispositivi), che include 
funzioni di ottimizzazione e può essere 
utilizzato su qualsiasi 
dispositivo, desktop e 


costo di sottoscrizione (o di rinnovo) in 
maniera decisiva. Per quanto riguarda 
la copertura delle piattaforme hardware 
e software, Bitdefender Total Security è 
disponibile per per Windows, macOS, 
Android e 105, con dotazione di funzioni 
analoghe ma non identiche. In particola- 
re, le proposte per i dispositivi Apple so- 
no in generale meno ricche rispetto alle 
controparti per Windows e (soprattutto) 
Android, poiché l'azienda di Cupertino 
limita in molti modi l’accesso al- 
le funzioni del sistema operativo 


mobile. Alla sommità RI 2.020) perle app di terze parti. Questo 


dell'offerta si trova il 


Il Family Pack 


F però non ha fermato gli svilup- 
Family Pack estende la ROSEE Rosa patori di Bitdefender, che hanno 


protezione della Total 


15 dispositivi 


implementato alcune funzioni 


Security a un intero ARIMMIENE) famigli E evolutepiuttostooriginali, come 


nucleo familiare. Il 

pacchetto costa 99,99 euro, copre fino 
a 15 device ed è caratterizzato da una 
console di gestione unificata per tenere 
sotto controllo tutti i dispositivi della 
famiglia, anche se divisi tra più account. 
I software di Bitdefender sono spesso 
oggetto di promozioni anche molto 
convenienti, che possono abbattere il 


la protezione in tempo reale per 
iOS che consente di bloccare i tentativi 
di phishing a livello di sistema, indi- 
pendentemente dal browser utilizzato. 
L'edizione di riferimento per quanto 
riguarda la dotazione rimane quella per 
Windows, che è stata l'oggetto principa- 
le dei nostri test. Come accade sempre 
più spesso nel settore della sicurezza, 


BITDEFENDER 
TOTAL SECURITY 
2020 


pa 69,99 euro 


(5 dispositivi, un anno) 


M PRO 

Ottimo livello di protezione / 
Impatto limitato sulle prestazioni / 
Dotazione completa 


M CONTRO 
La Vpn è limitata 
a 200 Mbyte al giorno 


IN BREVE 

La versione 2020 di Bitdefender 
Total Security offre un eccellente 
livello di protezione con un impatto 
davvero ridotto sulle prestazioni 
del Pc. L'interfaccia è gradevole 

e personalizzabile, mentre la 
dotazione non lascia scoperta 
nessuna funzione importante. 
L'interfaccia basata sul Web 
permette di proteggere, 
ottimizzare e tenere sotto controllo 
tutti i dispositivi, desktop e mobile, 
di un intero nucleo familiare. 
www.bitdefender.com 
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E aitdetender Total security 


Proteggi i tuoi dispositivi 


Sei al sicuro 


Stiamo proteggendo il tuo dispositivo e i tuoi dati 


SUGGERIMENTO VULNERABILITÀ ® IL, 

Sono disponibili aggiornamenti per il tuo sistema operativo. A Ò 

Prova Bitdefender, disponibile per dispositivi con 
Windows, macOS, Android o 10S 


(1/1) volte, gli aggiornamenti di Windows sono dotati di nuove 


SCANS. VELOCE 


PROTEZIONE 


AVVIA SCANSIONE 


assi questo 
dispositivo 

Scarica Ritdofender Total Security 
per proteggere questo dispositivo. 


© 


> 


Total Security @ ’r Safepay é AS x Proteggi altri dispositivi 
1 di 10 dispositivi PRIVACY Invia un link di download e 
installazione a uno dei tuoi 
{ installa su un altro dispositivo | [ Apri AGGIUNGI UN'AZIONE RAPIDA dispositivi per installare il prodotto 


La pagina principale dell'interfaccia, chiamata Dashboard, evidenzia a 
chiare lettere (e con un codice di colori) lo stato della protezione e offre 
suggerimenti sui passi da compiere per incrementare la sicurezza. 


Una semplice procedura guidata permette di aggiungere nuovi 
dispositivi con la massima semplicità, scaricando l'installer in 
locale oppure inviando un link di download a un device remoto. 


D prsetense re ty 
Bitdefender 
Funzioni di protezione ; ” 
Visualizza e gestici le funzionalità di protezione incluse che collborano tra oro per assicurarsi chel tuo dispositivo e i S ela | sicuro 
PC Professionale MW he fi tuti dati siano protetti 
ANTIVIAUSO RAMALLO piFesa Da Minacce ©D itiamo proteggendo il tuo dispositivo e i tuoi € 
dante AVANZATE ® 
Scans. veloce Accesso applicazioni 
Je stato Invitato a proteggere ll tuo dispositivo con la protezione di Bitdefender per = Threat Defense n} 
Windows Scansione sistema @ Impostazioni 
® Impostazioni s & È n 
Gestisci scansioni Scapn lo stato di sicurezza del tuo dispositivo con una 
ANTISPAM © sola occhiata. Lo scudo ti indicherà facilmente se sei al 
Protezione Ambiente di soccorso SAFE FILES È sicuro 0 se c'è un problema che richiede la tua 
Gestisci amici silvana. 
Quarantena Cartelle protette 
= Gestisci spammer 
® Impostazioni ss Salta il tour 
Badalona Scarica e instatta a 
[B] Total Security | scoresemsia |] VULNERABILITÀ © (-e] RISANAMENTO DA —€D 
PREVENZIONE RANSOMWARE © 
Scansione vulnerabilità MINACCE ONLINE ® 
S Eccezioni 
Wi-Fi Security Advisor Eccezioni 
ù l s; — — ® Impostazioni 
Ti serve la protezione di Bitdefender per un'altra piattaforma? D Impostazioni © impostazioni 


La sezione Protezione è il cuore della suite di sicurezza: 


La pagina di benvenuto per aggiungere 
nuovi dispositivi indica chiaramente chi 
ha inviato il link e offre le informazioni 
necessarie per completare l'installazione. 


qui si trovano le funzioni di scansione, gli strumenti di 
pianificazione e altri tool dedicati alla difesa da varie 
categorie di minacce. 


AI primo avvio, un breve tour di 
benvenuto aiuta i nuovi utenti a 
prendere confidenza con l'interfaccia 
e le principali funzioni della suite. 


l'installazione non parte più da un 
file di setup (né tantomeno da un 
supporto fisico acquistato in un 
negozio): bisogna prima creare un 
account Bitdefender e accedere alla 
dashboard che permette di control- 
lare lo stato della propria sottoscri- 
zione, dopodiché si potrà scaricare 
il client sul computer locale e pro- 
cedere all’installazione, oppure in- 
viare un link per il download a un 
altro device (o a un altro membro 
della famiglia). Una volta comple- 
tata l'installazione, che richiede 
qualche minuto ma non necessita 
di alcun intervento da parte dell’'u- 
tente, si aprirà un'interfaccia di 
gestione che farà sentire a casa gli 
utenti affezionati a questo marchio, 
poiché è sostanzialmente identica 
a quella dell’anno passato. In ogni 
caso, al primo avvio si viene accolti 
da un semplice tutorial che aiuta 


i nuovi utenti a orientarsi tra le varie 
funzioni e impostazioni disponibili. La 
pagina principale, chiamata Dashboard, 
evidenzia lo stato della protezione, of- 
fre alcuni suggerimenti utili per miglio- 
rare la sicurezza e propone una serie 
di strumenti di uso comune (chiamati 
Azioni rapide), come per esempio la 
scansione veloce, l'attivazione della 
Vpn, l'installazione su altri device o 
l'apertura del browser protetto Safepay: 
un dettaglio interessante è che questi 
pulsanti di accesso rapido possono 
essere modificati e riorganizzati a pia- 
cere, per portare in primo piano gli 
strumenti e le funzioni utilizzate più 
di frequente. In ogni caso, l’accesso 
alle varie opzioni offerte dalla suite 
è piuttosto rapido: il menu di sinistra 
mostra tre sezioni principali (Protezio- 
ne, Privacy e Utility) che permettono 
di raggiungere le relative funzioni in 
pochi istanti. Nella sezione Protezione 


si trovano le funzioni di scansione on 
demand (veloce o completa), gli stru- 
menti di pianificazione, le funzioni per 
creare un ambiente di soccorso e l’e- 
lenco dei file in quarantena. Strumenti 
evoluti permettono di combattere lo 
spam, ricercare eventuali vulnerabilità 
(nel sistema locale o nella rete Wi-Fi), 
impostare le regole per il firewall bidi- 
rezionale integrato, verificare lo stato 
della protezione euristica, controllare 
gli strumenti dedicati alla lotta contro i 
ransomware e molto altro ancora. Tutte 
queste funzioni sono attive per default 
e non devono essere configurate per 
garantire la massima protezione; al 
contrario, potrebbe capitare di aggiun- 
gere qualche eccezione (per esempio 
alla funzione di protezione contro i 
ransomware, che segnala i comporta- 
menti sospetti e potrebbe quindi indi- 
viduare anche qualche applicazione 
legittima); in generale, Bitdefender 
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E sitdefender scansione completa di sistema 


Scansione... 


File. e-\program files\bitdefender\bitdefender sec 


Elementi scansionati: 1700 


Tempo trascorso’ 00:37 
Risolti: 0 
Elementi non nsolti: 0 


Archivi protetti da password: 0 


| SOSPENDI ][ FERMA ]( ANNULLA | 


Lo strumento di scansione di Bitdefender 

si segnala per l'ottima velocità e soprattutto 

per l'estrema leggerezza, poiché incide in maniera 
quasi impercettibile sulle prestazioni del Pc. 


lavora sullo sfondo e non importuna 
l'utente con richieste e segnalazioni 
tranne quando interviene per prevenire 
e bloccare qualche minaccia. La suite 
non si fa notare anche da un altro punto 
di vista: riesce infatti a garantire la 
protezione con un impatto davvero mi- 
nimo sulle prestazioni complessive del 
computer. Le differenze misurabili nei 
benchmark, quando la suite si trova in 
esecuzione, superano di poco il 13% di 
media, un dato davvero notevole e in 
linea con i migliori risultati nel settore. 
Ma il momento in cui Bitdefender stac- 
ca la concorrenza è nell’impatto sulle 
prestazioni del Pc durante la scansione, 


E sitdetender total security 


Vv 


sezione. 


GESTORE PASSWORD 
® 


| miei portafogli 


Crea nuovo Portafoglio 
Dashboard 


® Impostazioni 
Protezione 


Privacy PROTEZIONE DATI ® 


Distruttore di file 


Utility 


VPN O 


Installa VPN 


E sitdefender total security 2020 
Azioni rapide 
Metti sulla dashboard ciò che usi più spesso. 


Antivirus 


© Scans. veloce 
Scansione sistema 
PA anal 
Vulnerabilità 


sf Scansione vulnerabilità 


Controlla la sicurezza del Wi-Fi 


Gestore Password 


(@3 Portafogli 


Safepay 


+? Anri Safenav 


L'interfaccia della pagina principale 
della suite può essere personalizzata 
aggiungendo e modificando 

i collegamenti alle funzioni più usate. 


che è a stento misurabile. Questo non 
deve però far pensare che i tempi di 
scansione siano particolarmente lun- 
ghi; al contrario, la prima scansione 
completa del nostro sistema di test ha 
impiegato meno di 10 minuti, che sono 
scesi a poco più di due, in media, dopo 
che il software ha imparato a ricono- 
scere e trascurare i file già verificati in 
precedenza. Il motore di scansione si 
è quindi dimostrato veloce, leggero, e 
(ancor più importante) anche preciso: 
durante i nostri test non ha lasciato 
passare nessuna delle minacce prova- 
te, confermando i risultati lusinghieri 
raccolti durante le prove comparative 


Funzionalità privacy 


Assicurati che i tuoi dati sensibili ricevano la giusta attenzione utilizzando le funzionalità di privacy dedicate in questa 


CRITTOGRAFIA FILE © PROTEZIONE AUDIO E 


VIDEO ® 
Crea File Vault 


Accesso alla webcam 
Importa Vault 


= = Controllo microfono 
& Impostazioni 


® Impostazioni 


SAFEPAY © 


CONTROLLO GENITORI © 
Apri Safcpay 
Configura 


© Impostazioni 


S È 
Impostazioni 


| ANTI-TRACKERD [e] 


La sezione dedicata alla privacy offre una notevole dotazione di strumenti 
per proteggere i dati sensibili, controllare le credenziali di accesso, evitare 
il tracciamento della navigazione e così via. 


organizzate dai principali laboratori 
di ricerca indipendenti, come AV-Test 
e AV-Comparatives. 

La sezione Privacy raccoglie le funzioni 
dedicate alla salvaguardia dei dati per- 
sonali, come il gestore di password, la 
protezione contro il tracciamento della 
navigazione, gli strumenti di crittogra- 
fia (Bitdefender permette di creare un 
contenitore cifrato in cui mettere al si- 
curo i file più delicati), un tool dedicato 
alla cancellazione definitiva dei file e 
una nuova sezione chiamata Protezione 
audio e video, che aggiunge al controllo 
della webcam, già presente in passato, 
una funzione per segnalare l’accesso al 
microfono di sistema. Come abbiamo 
già accennato, Bitdefender offre anche 
un browser ottimizzato per la sicurezza 
delle operazioni finanziarie online, che 
disabilita qualsiasi estensione, forza 
l’uso della connessione cifrata e integra 
alcuni strumenti evoluti, tra cui una 
tastiera su schermo per evitare il fur- 
to delle credenziali di autenticazione 
tramite keylogger. 

Non manca neppure uno strumento di 
parental control che offre molte fun- 
zioni evolute, tra cui il controllo e della 
navigazione, l'impostazione di limiti 
temporali all'uso dei dispositivi (esteso 
a tutti i device coperti da Bitdefender), 
il blocco o la limitazione dell'accesso a 
programmi, app e giochi, l'impostazione 
di recinti geografici e altro ancora. Molto 
interessante, anche se per ora non dispo- 
nibile in Italia, è una nuova funzione di 
controllo premium che utilizza algorit- 
mi di riconoscimento automatico del 
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La funzione di protezione dal tracciamento 


della navigazione si installa come 
estensione in tutti i principali browser. 
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contesto per individuare e contrastare 
fenomeni come i predatori online e il 
cyberbullismo. Questo tool analizza le 
conversazioni e utilizza algoritmi basati 
sull’'intelligenza artificiale per indivi- 
duare richieste inappropriate, rapporti 
sbilanciati o divulgazione di informa- 
zioni personali; i dati non vengono con- 
divisi direttamente con i genitori, ma 
il tool segnala le eventuali situazioni a 
rischio permettendo di alzare il livello 
di allerta ed eventualmente affrontare il 
problema direttamente con il bambino 
o il ragazzo. Purtroppo, come abbia- 
mo già accennato, questa opzione (che 
comunque richiede una sottoscrizione 
a pagamento separata) è per ora dispo- 
nibile soltanto per la lingua inglese. Un 
altro elemento che potrebbe richiedere 
un esborso ulteriore è la Vpn: la versione 
offerta insieme a Total Security è infatti 
limitata a 200 Mbyte al giorno; per su- 
perare questa soglia è richiesto l’abbo- 
namento Premium, che costa 5,99 euro 
al mese oppure 29,99 euro all'anno. Al 
contrario di quanto propongono alcuni 
concorrenti, però, la Vpn di Bitdefender 
è accessibile soltanto agli utenti di una 
delle soluzioni di sicurezza, anche in 
versione limitata. 

La sezione Utility, infine, propone al- 
cuni strumenti per ottimizzare il com- 
puter eliminando i file non necessari, 
migliorare il tempo d'avvio disattivando 
o ritardando l'esecuzione di eventuali 
software che si avviano insieme al si- 
Stema operativo o liberare spazio su 
disco individuando e cancellando i file 
più grandi. L'ultimo tool della sezione, 
chiamato antifurto, rimanda in realtà 
al tracciamento accessibile via Web nel 
centro di controllo Bitdefender. Questa 
dashboard centralizzata ha diverse altre 
funzioni interessanti: permette di con- 
trollare lo stato della licenza, rinnovarla 
o estenderla, offre una panoramica su 
tutti i dispositivi protetti e sul loro stato, 
con funzioni molto utili come l'avvio 
remoto delle scansioni o degli strumenti 
di ottimizzazione. C'è poi l’Antifurto, a 
cui abbiamo già accennato, che permette 
di individuare l’ultima posizione rile- 
vata di ogni dispositivo protetto, farlo 
suonare (utile in caso di smarrimento), 
bloccarlo o eliminare in modo perma- 
nente tutti i dati personali. La dashboard 
online permette anche di controllare le 
informazioni relative al parental control 
e modificare le impostazioni che riguar- 
dano le notifiche puntuali e i rapporti 
periodici sull'attività dei minori. ° 


[B] Bitdefender Scansione vulnerabilità 


Aggiornamenti applicazioni 


Scansione vulnerabilità completata 


1 problema di vulnerabilità trovato 


© Mozilla Firefox 
Aggiornamen! 


Rischio vulnerabilità - BASSO 


Versione installata 67.0 
La versione installata non ha alcuna vulnerabilità nota. 


È disponibile un nuovo aggiornamento per Mozilla Firefox. Si consiglia d'installare sempre la 
versione più recente dell'applicazione, per mantenere sempre protetto il proprio sistema. 


SCARICA NUOVA VERSIONE 


La Scansione vulnerabilità è in grado di identificare la presenza di versioni 
obsolete dei software più diffusi e iniziare l'aggiornamento, segnalando 
anche eventuali rischi dovuti a vulnerabilità specifiche. 
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La sezione delle utility comprende tre interessanti strumenti dedicati 
all’ottimizzazione e alla pulizia del sistema locale, a cui si aggiunge 
un collegamento alla sezione Antifurto dell'interfaccia di controllo online. 


(B] Ottimizzatore avvio di Bitdefender 


Il tuo tempo di avvio: 


1:47 min 


Sistema: 1:27 min App: 20.2 sec 


i Microsoft OneDrive 11.9 sec = a , 
Vuoi rendere Windows ancora più veloce? 


Rimuovi o ritarda alcune delle applicazioni che 
si attivano automaticamente all'avvio del 
dispositivo. 


{l) VMware Tools Core Service 8.3 sec 


Per modificare una app, selezionala dall'elenco, 
poi scegli Ritarda o Disattiva. Puoi anche 
visualizzare le scelte fatte dalla community per 


quella app. 


OK | ANNULLA 


La funzione di ottimizzazione dell'avvio indica chiaramente il contributo 
di ogni software all'incremento dei tempi di caricamento e permette 
di disabilitare o ritardare l'esecuzione di ciascun elemento. 
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Fotocamera Raw avanzata 


Halide propone un approccio intuitivo alla fotografia evoluta su iPhone 
e include tutte le funzioni utili per ottenere gli scatti desiderati. 


a maggior parte delle innumerevoli 
L app di terze parti dedicate alla cattura 

delle immagini cerca di aumentare in 
ogni modo l’arsenale di strumenti a disposi- 
zione dei fotografi digitali, ma spesso questa 
ricerca del tool d'effetto mette in secondo 
piano le funzioni di base e le annega in un 
mare di filtri e funzioni aggiuntive. Halide, 
al contrario, si è fatta un nome negli ultimi 
tempi proprio per l’attenzione con cui i suoi 
sviluppatori hanno cercato di ottimizzare il 
flusso di lavoro dei fotografi digitali, met- 
tendo a disposizione tutti gli strumenti utili 
e necessari, ma senza aggiungere elementi 
di disturbo. Un innovativo sistema di con- 
trollo basato sugli swipe a tutto schermo 
permette di modificare velocemente i pa- 
rametri più importanti (per esempio l’espo- 
sizione) senza dover individuare elementi 
di interfaccia specifici, o peggio ancora 
cambiare modalità di ripresa o raggiungere 
menu a scomparsa. Naturalmente, questo 
approccio non è frutto di un caso fortuito: 
gli sviluppatori affermano che Halide è 
stata progettata fin dal principio per essere 
utilizzata in modo confortevole con una 
sola mano e i nostri test non possono che 
confermarlo; l'interfaccia è stata ottimizzata 
per le ultime versioni di iPhone e sfrutta 
ogni millimetro dello schermo nella maniera 
più efficace, andando perfino a popolare 
i due angoli superiori a fianco del notch. 
L'app offre alcuni strumenti che faranno 


la felicità degli utenti più evoluti, come il 
focus peaking, che evidenzia i soggetti e 
le porzioni dell'immagine perfettamente 
a fuoco, in maniera da correggere facil- 
mente qualsiasi errore e ottenere risultati 
più precisi. Notevole è anche la presenza 
a schermo dell’istogramma, nell'angolo in 
alto a sinistra (aggiornato in tempo reale); 
basta un tap per modificare la modalità di 
visualizzazione. I professionisti e gli amato- 
ri evoluti apprezzeranno anche la funzione 
che sovrappone allo schermo una griglia di 
composizione, per collocare i soggetti nel 
modo più funzionale all’interno dello scatto 
e limitare il ricorso a fastidiose sessioni di 
ritocco e post produzione. Halide si sposa 
benissimo con gli iPhone dotati di due 
(o più) fotocamere posteriori, grazie alle 
funzioni dedicate alla gestione avanzata 
della sfocatura e della modalità ritratto. 
Alcuni strumenti evoluti permettono di 
verificare la corretta individuazione del 
soggetto principale e mostrano perfino 
una mappa della profondità rilevata, tutto 
in tempo reale. 

Com'è lecito attendersi da un’app dedicata 
alla fotografia evoluta, Halide può salvare 
sia in formato compresso sia in Raw, per ga- 
rantire al fotografo la massima libertà nella 
post produzione; il tool supporta anche il 
salvataggio nello standard Heic 4:4:4, che 
garantisce la massima qualità anche agli 
scatti compressi. 
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MI CONTRO 
Alcune funzioni richiedono 
le ultime versioni di iPhone 


IN BREVE 


Halide Camera è l’app 
perfetta per i fotografi 
evoluti, che vogliono 
ottenere la massima 
precisione e il perfetto 
controllo su ogni dettaglio 
dello scatto. Propone 
strumenti avanzati 

e un'interfaccia intuitiva. 
https://halide.cam 
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La posizione 
in tre parole 


What3words individua qualsiasi punto nel 
mondo utilizzando tre parole di uso comune. 


uello di individuare 

con precisione una po- 

sizione geografica è un 
problema antico, che anche le 
tecnologie moderne non aveva- 
no saputo risolvere in maniera 
pratica per gli utenti casuali, 
almeno fino a poco tempo fa: 
se da un lato le coordinate geo- 
grafiche permettono di specifi- 
care una posizione in maniera 
univoca, dall’altro sono difficili 
da ricordare e comunicare: sono 
composte da molte cifre e per 
giunta possono essere espres- 
se con convenzioni diverse. 
Inoltre, ricavare queste infor- 
mazioni non è sempre banale: 
ogni applicazione cartografica 
ha infatti un'interfaccia diversa 
e la funzione per mostrare le 
coordinate di un punto speci- 
fico non è sempre collocata in 
grande evidenza. Una soluzione 
brillante a tutti questi problemi 
è What3Words, un servizio che 


ha suddiviso l’intera superficie 
terrestre in quadrati di 3x3 me- 
tri, associando a ciascuno di essi 
tre parole casuali d'uso comune. 
Questa semplice soluzione 
consente di indicare una posi- 
zione con estrema precisione, 
comunicandola senza difficoltà 
o errori di interpretazione anche 
quando ci si trova in situazioni 
d'emergenza, come per esem- 
pio se si comunica con le forze 
dell'ordine o con i servizi di 
soccorso. What3Words propo- 
ne naturalmente parole diverse 
a seconda del linguaggio scelto, 
ma permette di scaricare tutti i 
pacchetti lingua desiderati, per 
poter utilizzare il vocabolario 
del Paese in cui ci si trova. L'app 
è molto semplice da utilizzare e 
funziona benissimo; manca sol- 
tanto un widget per visualizzare 
le tre parole corrispondenti alla 
propria posizione direttamente 
nella home del dispositivo. 


WHAT3WORDS mi GRATIS 


Risidi - 
fatt 


I{{scarto.lontani.pascolo Hindi 


gi 
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tr Salvainuna lista 


Nederlands 
Olandese 


Bahasa Indonesia 


English (Australia) 


English (US) 
Italiano 
Italiono 


Bahasa Malaysia 


Malese 


nerd 


Marathi 


Mosron xan 
© Naviga Mongolo 


Seleziona lingua 


MI PRO Idea brillante e ben realizzata 
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https:/\what3words.com 


MI CONTRO Manca un widget per il Centro notifiche 
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Pulizia e manutenzione 
per i dispositivi 10S 
Cleany offre una serie di funzioni intelligenti 
per ripulire la memoria dei dispositivi Apple. 


nche se la dotazione 
di memoria di massa 
nei dispositivi Apple 


è cresciuta negli ultimi anni, 
capita ancora oggi di raggiun- 
gere il limite dello storage 
disponibile. Al contrario di 
quanto accade con la maggior 
parte dei dispositivi Android, 
inoltre, non si può nemmeno 
estendere lo spazio di memo- 
rizzazione aggiungendo una 
scheda di memoria in formato 
microSd. Tra i maggiori im- 
putati per l'esaurimento del- 
lo spazio di storage ci sono 
gli elementi multimediali, in 
particolare fotografie e video. 
Ma anche chi non ha ancora 
soffocato il suo device con le 
immagini si potrebbe trovare a 
dover fare pulizia tra gli scatti, 
perché vi si trovano immagini 
duplicate (per esempio quelle 
scattate e poi inviate via in- 
stant messenger, che tendono 


a moltiplicarsi senza control- 
lo), oppure screenshot cattu- 
rati per un motivo specifico e 
poi rimasti nel rullino, o an- 
cora video ormai visualizzati 
da tempo e fotografie brutte, 
sfocate o scattate per errore. 

Cleany è un'app pensata pro- 
prio per sollevare l'utente da 
queste noiose incombenze. 
Offre, infatti, varie funzioni 
che possono semplificare la 
vita dell'utente: innanzitutto, 
integra un algoritmo di con- 
fronto molto veloce per l’indi- 
viduazione dei duplicati. Ma 
non solo: può anche indivi- 
duare (e consentire di elimi- 
nare) gli screenshot, oppure i 
video datati, o ancora tutte le 
immagini scattate in un luogo 
specifico. L'app è scaricabile 
gratuitamente, ma per utiliz- 
zarne tutte le funzioni dopo la 
prima settimana è richiesta una 
sottoscrizione a pagamento. 


CLEANY - SAFE CLEANER i GRATIS 


Express cleaning 


a) = Organize photos 


CA Organize videos 


Gen, 2008 v 


Cleaning settings Pei 


Select a time period 
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Similar Live Photo 


Start searching 


MI PRO Funzioni di manutenzione avanzate 


cieany BI CONTRO Richiede una sottoscrizione a pagamento 
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Apple 


iPhoni 


LA NUOVA GENERAZIONE: N 


= N 
I nuovi iPhone serie 11 rimpiazzano i tre modelli 
precedenti ricalcandone ingombri e posizionamento i L N MI 
sul mercato, ma portando consistenti evoluzioni -.» | !W \ S < 
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soprattutto a carico di fotocamere, potenza di calcolo a 
- 7 o° 0. , 
e batterie. Abbiamo provato l'iPhone 11 Pro. Ri \ 
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PUNTUALMENTE, A DISTANZA DI UN ANNO DALLA SERIE XR E XS CHE HA CA- 
RATTERIZZATO GLI IPHONE DEL 2018, NEL MESE DI OTTOBRE APPLE HA ANNUN- 
CIATO | SUOI NUOVI SMARTPHONE. SONO TRE MODELLI CHE VANNO A SOSTITUIRE 
ESATTAMENTE | TRE PRECEDENTI, SENZA CREARE BUCHI E PERMETTENDO COSÌ 
UN CHIARO PERCORSO DI UPGRADE. IPHONE 11 VA A SOSTITUIRE L'IPHONE XR, 
MENTRE | MODELLI 117 PRO E 11 PRO MAX PRENDONO IL POSTO DI XS E XS MAX. 
SI TORNA DUNQUE Al NUMERI ARABI, CON L'AGGIUNTA DEL SUFFISSO “PRO” CHE 
SU UN IPHONE IN REALTÀ HA POCO SENSO (QUALI SAREBBERO QUELLI “PROFES- 
SIONALI” E QUELLI NON? QUESTI LI DEFINIAMO “AMATORIALI”?). IL DESIGN DEL- 
LA PARTE FRONTALE È L’UNICA COSA CHE NON CAMBIA, TANTO | NUOVI IPHONE 
QUANTO | PRECEDENTI XS ADOTTANO FORME E STILE DELL'ORIGINARIO IPHONE X. 


Questo implica anche che sul 
display c'è ancora l’ingombran- 
te “notch”, la tacca che occupa 
una parte superiore dello scher- 
mo. Nel momento in cui molti 
produttori del mondo Android 
sono riusciti a eliminarla o ri- 
durla, dopo due anni sarebbe 
il caso di provare a pensare a 
qualche altra soluzione. 

Basta girare l'iPhone 11 Pro 
di lato e sul retro per rendersi 
conto che il design in realtà è 
cambiato e non poco. Il retro è 
in vetro spazzolato, che offre un 
buon grip ed è meno sensibile 
alle impronte. Sparisce la scritta 
“iPhone” sul retro, resta solo il 
logo della mela tirato a lucido 
che offre un bel contrasto con la 
superficie opaca. Ma l’attenzio- 
ne viene catturata prima dal set 
di tre fotocamere, che diventa 
davvero ingombrante. Si tratta 
di gusti personali, certo, ma a 
chi scrive fa l’effetto di un pu- 
gno in un occhio. Non si armo- 
nizza per nulla con il resto del 
design ed è davvero spesso (ha 
un doppio scalino, prima sul 
blocco che contiene il gruppo e 
poi sulle singole lenti). Non si è 
nemmeno cercato di introdurre 
qualche elemento di continuità; 


il gruppo fotocamere sembra ca- 
lato dall'alto sull’elegante telaio 
proprio per essere più evidente 
possibile. 

I tre nuovi modelli rappresenta- 
no una forte evoluzione di quelli 
precedenti, non certo una rivo- 
luzione. Sono prodotti più ma- 
turi, che rasentano l'eccellenza 
in molti comparti e vanno a col- 
mare molte lacune dei precedenti 


iPhone 11 iPhone 11 Pro iPhone 11 Pro Max 


modelli. Hanno una costruzione 
impeccabile, con accoppiamenti 
tra vetro e metallo perfetti; tra 
l'altro ora sono tutti certificati 


IP68 e resistono in immersione 
a 4 metri di profondità per 30 
minuti. Solo per il modello Pro, 
viene introdotto il nuovo colo- 
re Midnight Green, che ricorda 
un po' il verde militare, a fianco 
delle classiche colorazioni grigio 
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La batteria dell'iPhone 11 Pro Max (in basso) a confronto 
con quella dell’iPhone Xs Max. È realizzata ora in un 
pezzo unico, è 0,7 millimetri più spessa e 13 grammi più 
pesante. La capacità aumenta da 3.174 a 3.969 mAh. 


siderale, oro e argento. Ancora 
una volta spiace la mancanza del 
modello da 128 GB, disponibile 
solo sull'iPhone 11 “liscio”. È il 
taglio più sfruttabile; 64 GB sono 
troppo pochi nell'era dei video 
4K e delle migliaia di foto scat- 
tate. Per l'iPhone 11 Pro da 256 
GB bisogna spendere davvero 
tanto, 1.359 euro. 

Per le differenze tra i vari modelli 
potete osservare la tabella detta- 
gliata; in pratica le più importan- 
ti a carico dell'iPhone 11 “base” 
sono lo schermo Ips anziché Oled 
e la mancanza della fotocamera 
zoom 2X. Il processore A13 con 
4 GB di Ram è comune a tutti, 
così come le fotocamere primaria 
e grandangolare. Altri elementi 
in comune sono il modulo Wi-Fi 
6, detto anche 802.11ax, l’ultimo 
standard disponibile, sfruttabile 
solo se avete un router compa- 
tibile. Migliorato anche l'audio 
stereo che sfrutta anche la cap- 


sula auricolare, senza avvertire 
variazioni di resa eccessive tra i 
vari speaker. 

Inuovi iPhone 11 non supporta- 
no le reti 5G, e questo a nostro 
avviso non è una mancanza. Le 
attuali reti “5G” presenti in Italia 
sono di tipo non-standalone, cioè 
si appoggiano ancora all’infra- 
struttura 4G per il controllo e la 
copertura del segnale; di onde 
millimetriche naturalmente non 
se ne parla. Aggiungere la com- 
patibilità a “questo” 5G avrebbe 
significato solo aumentare in- 
gombri, calore e consumi elet- 
trici. Molto meglio rimanere su 
un solido apparato Lte di classe 
gigabit con antenne Mimo 4x4 
(l'iPhone 11 liscio è 2x2). Più inte- 
ressante l'aggiunta del chip Ap- 
ple U1 di tipo Uwb (Ultra Wide 
Band) che permette il riconosci- 
mento della posizione dell’iPho- 
ne nello spazio. Verrà sfruttato 
con le prossime versioni di 10S 


13, inizialmente con Airdrop: la 
ricerca e lo scambio dei dati è ora 
direzionale e non a 360 gradi, 
sarò possibile puntare il proprio 
iPhone verso il target e solo que- 
sto si accorgerà della sua presen- 
za. Un vantaggio per la privacy 
e per la sicurezza. Altra cosa: 
se state pensando comprare un 
iPhone 11 all’estero per rispar- 
miare qualcosa, sappiate che le 
versioni vendute negli Stati Uni- 
ti, Hong Kong o Cina non hanno 
il supporto della banda 28 sulle 
reti Lte a 700 MHz. Tale banda è 
stata concessa in licenza in Italia 
ma non sembra essere ancora 
utilizzata, tenete presente que- 
sta mancanza in ogni caso. Fate 
riferimento a www.apple.coml 
iphone/LTE/ per capire attraver- 
so il model number quali sono e 
dove sono venduti gli iPhone che 
supportano la banda 28. 

Iniziamo dunque la prova 
dell'iPhone 11 Pro concentrando- 
ci sui quattro aspetti più impor- 
tanti, vale a dire batteria, display, 
processore e fotocamere, che sono 
anche quelli che possono far pro- 
pendere o meno per l'upgrade 
del modello in proprio possesso. 


LA BATTERIA 


iPhone 11 Pro e 11 Pro Max so- 
no più spessi e pesanti dei pre- 
cedenti Xs e Xs Max, e non di 
poco. Nel caso del modello 11 
Pro oggetto di questo prova, il 
peso è di 188 grammi contro i 
177 dell’Xs e lo spessore è di 8,1 
mm contro 7,7. Mettendo i due 
smartphone a fianco tali differen- 


Le dimensioni dei nuovi iPhone 11, 

11 Pro e 11 Pro Max si sovrappongono 
rispettivamente a quelle dei precedenti iPhone 
Xr, Xs e Xs Max. Il peso dei due modelli Pro 

è invece leggermente superiore rispetto 

ai predecessori, anche per via delle batterie 
più capienti. Le dimensioni degli schermi 
restano invariate: 6,1, 5,8 e 6,5 pollici. 


iPhone XS Max 
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La parte posteriore degli iPhone Xr, Xs Max e 11 Pro Max. La tripla fotocamera 
di quest’ultimo è molto invasiva rispetto agli altri, è più spessa e si armonizza 
meno nel design complessivo del telaio. 


ze risaltano immediatamente; va 
detto comunque che ragionando 
in termini assoluti sono valori 
più che accettabili. Il motivo di 
questo aumento va visto nelle 
batterie più capienti (e quindi 
più grosse e pesanti) introdotte 
sui nuovi iPhone. Nel nostro caso 
la capacità cresce da 2.658 a 3.046 
milliampere/ora: un guadagno 
notevole per il quale si può ac- 
cettare leggero aumento di peso 
e dimensioni. 

Nell’utilizzo pratico, la batteria 
dell'iPhone 11 Pro ha una durata 
valutabile in otto ore di utiliz- 
zo con schermo sempre acces- 
so, quindi una situazione poco 
realistica ma che può rendere 
l’idea del livello di prestazio- 
ni. Si chiude tranquillamente 


CARATTERISTICHE 


MODELLO IPHONE 11 IPHONE 11 PRO IPHONE 11 PRO MAX i 


Processore 

Processo produttivo (nm) 
Numero core 
Architettura 

Frequenza max (GHz) 
Gpu 

Memoria Ram (Gbyte) 
Storage interno (Gbyte) 
Sim 

Display (pollici) 
Risoluzione (pixel) 
Densità (ppi) 
Tecnologia pannello 
Bluetooth (versione) 
Rete Wi-Fi (standard) 
Connettore dati/ricarica 
Fotocamere post. (Mpixel) 
Apertura massima 
Stabilizzatore ottico 
Risoluzione max video 
Fotocamera anteriore 
Batteria (mAh) 
Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Protezione 


Apple A13 Bionic 
7 
6 
Lightning x2 + Thunder x4 
2,65 
Apple 4 core 
4 
64/128/256 
nano Sim + eSim 
6,1 
1.792 x 828 
326 
Ips 
5.0 
802.11ax 
Lightning 
12+12 (wide) 
F/1.8 + F/24 
© 
4K@60 fps 
12 Mpixel F/2.2 
3.110 
150,9 x 75,7 x 8,3 
194 
IP68 


Apple A13 Bionic Apple A13 Bionic 
7 7 
6 6 
Lightning x2 + Thunder x4 Lightning x2 + Thunder x4 
2,65 2,65 
Apple 4 core Apple 4 core 
4 4 
64/256/512 64/256/512 
nano Sim + eSim nano Sim + eSim 
5,8 6,5 
2.536 x 1.125 2.536 x 1.125 
458 458 
Xdr Oled Xdr Oled 
5.0 5.0 
802.11ax 802.11ax 
Lightning Lightning 
12+12 (zoom) +12 (wide) 12+12 (zoom) +12 (wide) 
F/1.8 + F/2.0 + F/2.4 F/1.8 + F/2.0 + F/2.4 
° ® 
4K@60 fps 4K@60 fps 
12 Mpixel F/2.2 12 Mpixel F/2.2 
3.046 3.969 
144x71,4x8,1 158 x 77,8x 8,1 
188 226 
IP68 IP68 
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I PREZZI DEI NUOVI IPHONE 


Prezzi in euro, iva inclusa 


IPHONE 11 
PRO PRO MAX 
64 GB 839 1.189 
12868 | 889 * x 
25668 | 1009 | 1359 1.459 
51268 | * | 1.589 1.689 


la giornata con un 10-20% di 
autonomia residua, anche con- 
siderando un utilizzo intenso 
come quello avvenuto durante 
i nostri test. Apple dichiara che 
batteria dell'iPhone 11 Pro du- 
ra quattro ore in più rispetto a 
quella dell'iPhone Xs; questo 


però è un dato praticamente im- 
possibile da verificare. Ci può 
bastare sapere che con l'iPhone 
11 Pro si riesce senza problemi 
a chiudere la giornata senza ri- 
caricarlo e a conservare ancora 
qualche punto percentuale al 
mattino successivo. 


sì= @ 
No= 


Apple A12 Bionic Apple A12 Bionic Apple A12 Bionic 
7 7 7 
6 6 6 
Vortex x2 + Tempest x4 Vortex x2 + Tempest x4 Vortex x2 + Tempest x4 
2,49 2,49 2,49 
Apple 4 core Apple 4 core Apple 4 core 
3 4 4 
64/128/256 64/256/512 64/256/512 
nano Sim + eSim nano Sim + eSim nano Sim + eSim 
6,1 5,8 6,5 
1.792 x 828 2.436 x 1.125 2.688 x 1.242 
326 458 458 
Ips Amoled Amoled 
5.0 5.0 5.0 
802.11ac 802.11ac 802.11ac 
Lightning Lightning Lightning 
12 12+12 (zoom) 12+12 (zoom) 
F/1.8 F/1.8+ F/2.4 F/1.8 + F/2.4 
° ° ® 
4K@60 fps 4K@60 fps 4K@60 fps 
7 Mpixel F/2.2 7 Mpixel F/2.2 7 Mpixel F/2.2 
2.942 2.658 3.174 
150,9 x 75,7 x 8,3 143,6 x 70,9 x 7,7 157,5x 77,4x 7,7 
194 177 208 
IP67 IP68 IP68 


Nella dotazione troviamo un 


nuovo alimentatore rapido da 
18 watt, in grado di caricare la 
batteria da 0 a 50% in mezz'ora 
e da 0 all’85% in un'ora. Nessuna 
novità per la ricarica wireless, 
che resta dunque “lenta”. 
Purtroppo, il connettore per la 
ricarica e il trasferimento dati re- 
sta il solito Lightning. Sono otto 
anni che ce lo portiamo dietro, 
dai tempi dell'iPhone 5; sareb- 
be ora di sostituirlo con l’Usb 
Type-C peraltro già adottato dai 
nuovi iPad. Il massimo dell’ana- 
cronismo è avere l'alimentatore 
che esce in effetti con una porta 
Type-C e il telefono con il connet- 
tore Lighting, da collegare con 
il cavetto adattatore fornito in 
dotazione. 


IL DISPLAY 
ls ne, 


Altro componente nuovo è il 
display, ora denominato Super 
Retina Xdr. In pratica è un pan- 
nello da 5,8” in tecnologia Oled 
prodotto da Samsung, con risolu- 
zione di 2.436 x 1.125 pixel. Spe- 
cifiche simili a quelle dell’iPho- 
ne Xs, ma un abisso in quanto a 
resa. Questo pannello è molto 
luminoso, e l’uso in esterno an- 
che sotto il sole diretto è sempre 
possibile. Secondo Apple si rag- 
giungono gli 800 nits in esterni e 
1.200 nits durante la riproduzio- 
ne di contenuti Hdr10. E proprio 
tali contenuti, oltre che le foto 
scattate, sono il metro migliore 
per giudicare il nuovo pannello. 
Basta avviare un film da Netflix 
con supporto Hdr10 per trovar- 
si di fronte a colori molto vivi 


PC Professionale / Novembre 2019 (47) 


/ IPHONE 11 / 


e brillanti, più di quanto la tec- 
nologia Oled possa di per sé far 
immaginare. Tra parentesi, una 
prova con i filmati Hdr di You- 
tube non funziona, perché Apple 
non supporta i codec necessari. 
Dal nuovo pannello viene com- 
pletamente rimosso il supporto 
3D Touch. Era quella tecnologia 
che tramite una pressione pro- 
lungata su un elemento a scher- 
mo (l'icona di un’app, per esem- 
pio) permetteva di accedere a 
ulteriori funzioni. Evidentemen- 
te tale tecnologia non ha raccolto 
il consenso degli sviluppatori, 
dato che non ci sono molte app 
che lo sfruttano. Sembra invece 
migliorata la tecnologia TrueTo- 
ne, che offre tinte più gradevoli. 
TrueTone imposta il bilancia- 
mento del bianco e la tempera- 
tura colore dello schermo a se- 
conda del tipo di illuminazione 
ambientale, allo scopo di fornire 


11:06 su 
civilistici Annulla 
Dizionario 


civilistico | «ci.vi.li.sti.co> | agg. 


Cerca con Google 

Q civilistici 

Q ammortamenti civilistici 
Q bilanci civilistici 

Q_ adempimenti civilistici 
YouTube 


Uruguay usufrutto 


gq|jwlelr{|tjy{u]i]o{p 
als|jdifigihij]kfi 
eezix|civibinimiea 


123 spazio è vaî 


L) 


L'app della fotocamera permette di passare al volo alla modalità grandangolo 
o allo zoom 2x tramite lo slider in basso. Tra le novità di i0S 13, la tastiera swipe 
che necessita di un minimo di training se non se ne è mai utilizzata una. 


immagini più riposanti. 


LE PRESTAZIONI 
eee] 


A chi non vuole addentrarsi 
nei dettagli tecnici del nuovo 
processore A13, diciamo subito 
che le prestazioni dell'iPhone 
11 Pro sono di molto superiori 
alla precedente generazione ba- 
sata su Apple A12. I numeri nei 
benchmark volano, anche per 
quanto riguarda la grafica 3D. 
Non c’è paragone con smartpho- 
ne del mondo Android, nean- 


che con quelli basati sul potente 
Snapdragon 855 come OnePlus 7 
Pro. La soluzione di Apple è at- 
tualmente la più veloce sul mer- 
cato, e per rimettersi in pari gli 
altri dovranno aspettare il 2020. 
Entrando nei dettagli, a livel- 
lo architetturale non sembrano 
esserci grosse differenze con il 
passato. A13 è un processore a 
sei core, con una Gpu a quattro 


solo quella standard $#° 


core, esattamente come l’A12. 
Cambia il processo produttivo, 
che è quello a 7 nanometri di 
seconda generazione di TSMC. 
L'architettura rimane quella a 
64 bit Arm v8.3-A. I due core ad 
alte prestazioni si chiamano ora 
Lightning e possono raggiungere 
una frequenza di clock di 2,65 
GHz, contro i 2,5 GHz dell'A12 
utilizzato nei precedenti iPhone. 


1925mk | 
176 


4 
(a: 
02128-08 


e lo zoom 2x hanno 


4 
È 


lo stabilizzatore ottico; 


Il gruppo fotocamere: 
dall'alto, in senso 
orario, standard, 
grandangolare 

e zoom 2x. 


L914w TURE. 
976 fr n] 
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Chip di controllo 
Power Management 


fixit.com 


foto: i 


Apple A13 Bionic 


Power Management Intel 6829 Power Management 


Qorvo 81013 


Chip UWB 


Apple U1 audio 


I quattro core a risparmio ener- 
getico Thunder possono arriva- 
re a 1,8 GHz.I quattro gigabyte 
di memoria Ram sono impilati 
sul die del processore con la 
tecnica PoP (Package on Package) 
e sono di tipo Lp-Ddr4x. 

Per quanto riguarda l'aumento 
di prestazioni, Apple dice che 
i due core Lightning sono del 
20% più veloci e consumano il 
30% in meno rispetto ai core 
Vortex del processore A12. La 
Gpu invece è del 20% più ve- 
loce e consuma il 40% in meno. 
Il chip A13 ha 8,5 miliardi di 
transistor, contro i 6,9 miliardi 
di A12. Il motivo di questo no- 
tevole aumento va visto anche 
nell’integrazione direttamente 
nei core Lightning dei cosid- 
detti blocchi AMX per le ope- 
razioni di machine learning. 
In pratica si tratta di circuiti 
specializzati soprattutto nel 
calcolo matriciale che affian- 
cano il Neural Engine nell’ac- 
celerazione delle operazioni di 
intelligenza artificiale. Secon- 
do Apple, i blocchi AMX sono 


Slot nano 
Sim 


PAMID 
(Power Amplifier 
Module) 


Modulo 
Wi-Fi/Bluetooth 


Modem Intel 
X927YD2Q 


APPLE IPHONE 11 PRO 


M PRO M CONTRO 

Fotocamere al top / Prezzo elevato / 

Processore più potente / Connettore Lightning e non Usb Type-C / 
Display valido / Fotocamere dal design ingombrante / 
Buona autonomia Manca un modello da 128 GB 


IN BREVE 


Pur conservando un ingombro simile a quello del precedente Xs, l'iPhone 11 Pro 
guadagna un set di fotocamere capace di foto eccellenti (soprattutto di notte), 

un processore molto più veloce e un'autonomia della batteria più lunga. È un modello 
leggero e maneggevole, come da tradizione con materiali e cura costruttiva al vertice 
assoluto. Ancora una volta manca il taglio di memoria da 128 GB, il compromesso 
migliore per cercare di ridurre il po' il prezzo finale che rimane molto alto. 
www.apple.it 
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PRESTAZIONI 


capaci di effettuare da mille a 
tremila miliardi di operazioni 
al secondo. Tanta potenza in più 
utile, anzi necessaria, proprio per 
l'applicazione di algoritmi di IA 
in tempo reale o quasi. Basti pen- 
sare alla fotocamera, che ottiene 
una resa più elevata negli scatti 
non solo per la qualità di senso- 
ri e di lenti, ma anche per l’ela- 
borazione immediata di quanto 
inquadrato e per le velocissime 
operazioni di ottimizzazione 
post scatto. 


LE FOTOCAMERE 


Il comparto fotografico 
dell'iPhone 11 Pro può dare 
grandi soddisfazioni. Da solo è 


quello che potrebbe convincere 
a comprare i nuovi iPhone, so- 
prattutto per un motivo: le foto 
di notte. Gli scatti con basse 
luci sono davvero in grado di 
lasciare a bocca aperta, e chi 
scrive non si entusiasma facil- 
mente di fronte a delle fotoca- 
mere per smartphone. 

Comune a tutti i nuovi iPhone 
è la fotocamera primaria con 
sensore da 12 Mpixel, apertura 
F/1.8 e focale equivalente di 
26 millimetri. Solo su iPhone 
11 Pro e Pro Max troviamo in 
aggiunta la fotocamera zoom 
2X sempre con sensore da 12 
Mpixel, lunghezza focale di 52 
mm e apertura F/2.0. Su tutti 
compare poi l’inedita fotoca- 
mera grandangolare, ancora 
una volta con un sensore da 12 


IPHONE 11 PRO 


ONEPLUS 7 PRO 


SAMSUNG 


GALAXY NOTE 10+ 


Processore Apple A13 Apple A12 Qualcomm SDM 855 Samsung Exynos 9825 
BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 

Totale 458.224 353.267 375.036 340.711 
Cpu 147.178 121.134 126.500 155.684 
Gpu 217.869 153.782 155.894 70.008 
UX 78.153 65.699 77.566 96.864 
Mem 15.024 12.652 15.076 18.155 
GEEKBENCH 5 

Single Core 1.338 1.117 728 730 
Multi Core 3.531 2.656 2.630 2.478 
Metal Score 6.329 4.526 n.d. n.d. 
BENCHMARK GPU 

3DMARK 

Sling Shot Extreme 5.341 3.614 5.580 4.757 
Sling Shot 7.760 5.433 7.388 6.855 

Ice Storm Unlimited 97.061 79.122 95.615 n.d. 
GFX BENCH 5 (OPEN GL) 

Manhattan (on/off screen) 3.711 /9.248 n.d. 3.424 / 6.272 3.058 / 4.233 
T-Rex (on/off screen) 3.356 / 16.588 n.d. 3.358 / 9.326 2.370 / 2.731 
BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (ms) 105 125 355 748 
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Fotocamere frontali Fotocamere 
posteriori 


Telaio 
posteriore 


Scheda 
madre 


Scheda RF Display 


foto: ifixitcom 


Taptic 
Engine 


Speaker Batteria 


Mpixel ma con apertura F/2.2 e 
focale di 13mm. Questa nuova 
fotocamera purtroppo è quel- 
la che ci ha deluso di più. Non 
solo per la scarsa luminosità 
dell'obiettivo, ma anche per il 
fatto che non ha lo stabilizzatore 
ottico e nemmeno la modalità Hi 

Notte, artefice di ottimi risul- ee 

tati con poca luce. A parità di & AI 3 
scena inquadrata, le immagini i BIONIC: 
hanno colori slavati e dettagli i 
impastati. Magari sul display 
dell'iPhone non ci si accorge di 
questo, ma basta guardare le fo- 
to su uniMac o un Macbook per 
rendersene conto. 

Lo zoom lavora bene, è stabiliz- 
zato e ha le stesse modalità della 
fotocamera primaria; ottimi gli 
scatti, ma un ingrandimento 2X 


Il processore A13 ha la stessa organizzazione interna del precedente A12 (due core 
ad alte prestazioni e quattro a risparmio energetico), ma secondo Apple è del 20% 
più veloce (anche per quanto riguarda la grafica) e consuma fino al 40% in meno. 


PC Professionale / Novembre 2019 (51) 


E /IPHONE 11 / 


non è granché. Certo è utile in 
tante occasioni, però quando si 
osservano le foto scattate dagli 
zoom 3X o 5X di alcuni modelli 


Android rimane un po’ di ama- 
ro in bocca. Va molto bene con 
i ritratti, dove gli algoritmi di 
IA riescono a rendere un effetto 
bokeh (la sfocatura dello sfondo) 
in maniera ineccepibile. 

Con la fotocamera primaria e 
quella zoom è possibile attivare 
un'opzione che permette di regi- 
strare anche la porzione di scena 
che in teoria rimarrebbe fuori 
dall'inquadratura. Questo avvie- 
ne combinando le informazioni 
provenienti dalla fotocamera 
grandangolare; tali informazio- 
ni possono essere usate in fase di 
editing delle foto e rimangono 
disponibili per 30 giorni, dopo- 
diché vengono cancellate. 

Il punto di forza rimane comun- 
que la fotocamera primaria, ca- 
pace di una nitidezza e di un 
livello di dettaglio impressio- 
nante. La modalità Notte vie- 
ne attivata automaticamente 
quando sussistono determinate 


condizioni e propone tempi di 
“sviluppo” variabili tra 1 e 10 
secondi. Non parliamo di tempo 
di scatto perché in realtà l’intero 
processo prevede anche l’inter- 
vento di algoritmi di intelligenza 
artificiale per migliorare l’imma- 
gine, applicandoli in quel lasso 
di tempo. In genere l'operazione 
ha una durata di 3-6 secondi e 
non è necessario un cavalletto, 
basta tenere più o meno fermo 
l'iPhone. Il risultato è ottimo, 
sembra che la scena sia illumi- 
nata da un set di luci da labora- 
torio. Anche i dettagli più minuti 
vengono fuori, anche se la foto è 
scattata di notte. 

Tanto lavoro è stato fatto anche 
sui video. Tutte e tre le fotocame- 
re posteriori possono registrare 
a risoluzione 4K e 60 frame al 
secondo. Scendendo a 30 fps è 
possibile passare al volo da una 
fotocamera all'altra durante i vi- 
deo, aprendo la strada a nuove 
forme creative. Ottima la stabiliz- 
zazione ottica (per le lenti che ce 
l'hanno) e convincente la gamma 
cromatica in tutte le occasioni. 


La lente zoom 2x dell’iPhone 11 Pro (in basso) e quella zoom 
5x del P30 Pro. La differenza è notevole e alla fine la soluzione 
dello smartphone Huawei è molto più sfruttabile, anche perché 
si possono impostare zoom intermedi variabili tra 1x e 5x. 


A conti fatti gli iPhone 11 sono 
i migliori smartphone con cui 
girare video. 

La fotocamera frontale ora è da 
12 Mpixel e guadagna un gran- 
dangolo più spinto. È possibile 
girare uno slofie, un video sel- 
fie in slow motion a risoluzione 
Full Hd e 120 fps. La funzione è 
simpatica, ma nell'uso pratico 
serve a poco. 

Con la versione 13.2 di iOS verrà 
introdotta un'ulteriore modalità 
chiamata Deep Fusion. Verrà au- 
tomaticamente attivata quando 
la luce non è molta ma allo stesso 
tempo non è il caso di ricorrere 
alla modalità Notte. Se tale op- 
zione è attivata, se le condizioni 
ambientali sono quelle giuste, 
verranno scattate 8 foto (quat- 
tro normali e quattro sottoespo- 
Ste) ancora prima di premere il 
pulsante di scatto. Alla pressio- 
ne verrà scattata una nona foto 
con un'esposizione più lunga. 
Quindi in un secondo circa verrà 
assemblata un'unica immagine 
con un livello di dettaglio e di 
luminosità superiore. . 


(52) PC Professionale / Novembre 2019 


/ IPHONE 11 / 


LE FOTOCAMERE A CONFRONTO 
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iPhone 171 Pro Huawei P30 Pro 


iPhone 171 Pro Huawei P30 Pro 


iPhone 11 Pro Huawei P30 Pro 


La fotocamera primaria dell’ mostra ottimi risultati nelle foto con piena luce, paragonabili 
a quelli ottenuti con il ben noto . L'obiettivo grandangolare mostra le solite e ben visibili 
distorsioni ai bordi, ma l’immagine è meno nitida rispetto a quella del P30 Pro. Con la modalità notte attivata 
la situazione si capovolge: l'iPhone 11 Pro con un tempo di sviluppo di 3 secondi circa ottiene risultati 
impressionanti, molto superiori allo scatto da 5 secondi del P30 Pro. Notare la pianta nel vaso bianco. 
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Di Roberto Cosentino 


A un anno di distanza 
dal rilascio di Android 9, 
arriva la nuova versione 
del sistema operativo 
per smartphone e tablet. 
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SE LO SCORSO ANNO SI CELEBRAVA IL DECIMO ANNIVERSARIO DEL SISTEMA OPE- 
RATIVO DI GOOGLE PER DISPOSITIVI MOBILI, ANDROID, L'UNDICESIMO ANNO DI VITA 
PORTA LA NUOVA GENERAZIONE DEL ROBOTTINO VERDE A UNA PICCOLA RIVOLUZIONE 
GIÀ A PARTIRE DAL NOME: INFATTI NON SARANNO PIÙ | NOMI DI DOLCI A IDENTIFICARE LA 
VERSIONE. DOPO LA SCARSA FANTASIA NEL BATTEZZARE ANDROID 9 “PIE” (TORTA), LA 
DECIMA VERSIONE DEL SISTEMA OPERATIVO, INIZIALMENTE CONOSCIUTO COME ANDROID 
Q, ADESSO SI CHIAMERÀ SEMPLICEMENTE ANDROID 10. IL MOTIVO PER CUI SI È DECISO 
DI SACRIFICARE LA NOMENCLATURA DOLCIARIA IN FAVORE DELLA SOLA NUMERAZIONE 
CARDINALE È MOLTO SEMPLICE: SI CERCAVA DI RENDERE PIÙ AGEVOLE L'IDENTIFICAZIONE 
DELL'ULTIMA VERSIONE E UTILIZZARE NOMI DI DOLCI COMINCIAVA A GENERARE CONFUSIONE. 


Android 10 è già disponibile co- 
me di consueto su tutti i dispo- 
sitivi Google Pixel, ma a partire 
da gennaio 2020 i produttori 
saranno obbligati a installare 
sui propri dispositivi la decima 
versione, o rischiano di non ot- 
tenere la certificazione necessa- 
ria. Il motivo? Una scrupolosa 
attenzione verso la privacy e la 
sicurezza dell'utente, dato che 
Android 10 potrà monitorare i 
permessi richiesti dalle app con 
più efficacia. 

Chi vuole provare in anteprima 
la nuova versione del sistema 
operativo di Google può verifi- 
care che il proprio dispositivo sia 
idoneo per installare la versione 


beta di Android 10, oppure può 
scaricare il file immagine da 
Google Developers, dove si può 
trovare la guida passo passo per 
procedere all’installazione. 

Android 10 non è un cambio ra- 
dicale rispetto alla precedente 
versione, ma un perfezionamen- 
to, con alcune conferme e novi- 
tà. In particolare Google sembra 
voler incoraggiare sempre di più 
l'utilizzo delle gesture per il con- 
trollo del dispositivo. Tuttavia 
permetterà di utilizzare il device 
coni soliti tre tasti sulla scherma- 
ta principale, sempre attivabili 
dalle impostazioni. Il motivo per 
cui Google vuole sconsacrare il 
sistema di navigazione in auge 


da ormai 10 anni, è per favorire 
l'utilizzo dell'intero schermo dei 
dispositivi. Tuttavia ciò ricorda 
il sacrificio di Microsoft, che 
con Windows 8 fece sparire il 
tasto Start, salvo poi ritrovarsi 
in una repentina inversione di 
marcia a partire dalla versione 
successiva. Non è possibile sa- 
pere se le intenzioni di Big G 
siano quelle di far sparire, ver- 
sione dopo versione, il sistema 
di navigazione a tre tasti, ma il 
percorso sembra ormai tracciato. 
Va detto però che le gesture a 
volte possono non essere proprio 
comode. Basti pensare al movi- 
mento necessario per passare 
alla schermata principale, che 
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Versione: 2.0 


Eclair 
26 ottobre 2009 


Versione: 1.6 


Donut 
15 settembre 2009 


Versione: 1.5 


Cupcake 
30 aprile 2009 


Versione: 1.0 
Android 1.0 
23 settembre 2008 
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€  Informazioniapp Q @® 
Gmail 
[E IN) A 
Apri Disattiva Forza 
interruzione 
Notifiche 
-15 notifiche al giorno 
Autorizzazioni 
Archiviazione, Calendario e Contatti 


Spazio di archiviazione e cache 
66,35 MB in uso nella memoria interna 


Dati mobili e Wi-Fi 


Nessun utilizzo dati 


Avanzate 


Tempo di utilizzo, Batteria, Apri per impost. pre 


è spesso il medesimo per aprire 
il menu laterale in alcune app 
(come ad esempio il Play Sto- 
re). Tuttavia si potrà regolarne 
la sensibilità dalle impostazio- 
ni. Un altro arrivo che aiuterà a 
salvaguardare le prestazioni dei 
dispositivi (e la vista degli utenti) 
è il Dark Mode, in italiano “tema 
scuro”. Sempre attivabile dalle 
impostazioni, questa modalità 
è stata implementata in Android 
10 dopo le continue richieste del- 
la community; un'opzione che 
accorre in aiuto degli utenti con 
dispositivi con ampi display dal 
consumo elevato e che può so- 
stituire il colore bianco — a cui 
Android ci ha abituato — con uno 


Versione: 2.2 
Froyo 
20 maggio 2070 


Versione: 2.3 


Gingerbread 
6 dicembre 2010 
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< Impostazioni 


m 


Gmail 


Mostra notifiche ® 


Mostra notifiche 


DE" isncatehe gione 
VARIE 
Mostra notifiche @ 
‘ Varie ® 
Allegati ® 


ALTRO 


Trasferim. account email tra 
dispositivi 
-1 notifica alla settimana 


sfondo nero. Queste sono solo 
alcune delle novità apportate con 
la decima versione di Android, 
che analizzeremo nel dettaglio 
nelle prossime pagine. 


SUPPORTO 
PER SCHERMI 
FLESSIBILI E 5G 


Ora Android 10 sarà nativamen- 
te compatibile con i dispositivi 
pieghevoli, come ad esempio 
Samsung Galaxy Fold e Huawei 
Mate X. Tale compatibilità per- 
mette il proseguimento di un’'ap- 
plicazione attiva, per esempio 


Versione: 3.0 


Honeycomb 
22 febbraio 2011 
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€  Categoriadellenotifi. Q @ 
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Posta 


Gmail » 


Mostra notifiche { } 


‘ Avvisi 


Richiama la tua attenzione con suono o 
vibrazione 


Y Modalità silenziosa 


Visualizza sullo schermo 
Quando il disp bloccato, (9) 


inner in 


cima allo sc! 


Avanzate 


Suoneria, Vibrazione, Schermata di blocco, Mos 


un videogioco, quando si passa 
dall'utilizzo a tutto schermo a 
quello a schermo ripiegato (o 
viceversa), senza dover inter- 
rompere l’attività in esecuzione. 
Inoltre da ora Android supporte- 
rà pienamente le reti 5G. 


APP E NOTIFICHE 
e R) 


Sezione reperibile nel menu 
delle impostazioni, App e Noti- 
fiche è uno strumento in grado 
di conferire all'utente un con- 
trollo totale delle notifiche di 
tutte le applicazioni installate. Si 
potranno così gestire e sceglie- 
re quali notifiche ricevere per 


Dalla sezione App 

e Notifiche contenuta 
nel menu Impostazioni 
è possibile osservare 

il comportamento 

di tutte le app 
installate sul dispositivo 
e gestire in autonomia 
le notifiche da mostrare 
o da silenziare. 


Versione: 4.0 


Ice Cream Sandwich 
19 ottobre 2011 
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L'app File, il 

file manager di 
Android, è stato ora 
rinnovato con una 
serie di facilitazioni 
che renderanno l’uso 
dell’applicazione 
molto più intuitivo 
rispetto a prima. 


Versione: 4.1 


Jelly Bean 
9 luglio 2012 


ogni applicazione. Cliccando su 
Mostra tutte le app si aprirà un 
elenco di tutte le app installa- 
te; scegliendone una, si verrà a 
conoscenza di quante notifiche 
quell’applicazione tende a for- 
nire ogni giorno. Si potrà anche 
scegliere se per quella specifica 
applicazione si vuole ricevere 
notifiche silenziose anche quan- 
do il volume del dispositivo è 
attivo e se visualizzarle sullo 
schermo o meno. 
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o Cerca su questo telefono 


[E] immagini 


d' Audio 


[9] Video 


D Dee 


SFOGLIA | FILE IN ALTRE APP 


& 


FILE RECENTI SUL TELEFONO 


[m] Sresnel 3 


[m] IMG_2019101 
4,01 MB 17:5 


[ma] Screenshot_20.. 
55 KA 16:18 
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COMPILAZIONE AUTOMATICA 
Livello di logging 

Non attivi 

Manara richieste massime per sessione 
Set di dati visibili massimi 

o 

Reimposta i valori predefiniti 


APPLICAZIONE TEMA 


Colore di contrasto 
Purple 


Carattere titolo/corpo del testo 
Predefinita dispositivo 


Forma delle icone 


Predefinita dispositivo 


< 


® 


GESTIONE DEI FILE 


Migliorata anche l'applicazione 
File, alla quale è stato dedica- 
to un design più user friendly. 
Integrata anche una barra di 
ricerca, in cui è possibile cercare 
file su tutto il dispositivo. 
Sono stati inoltre aggiunti dei 
tasti per ogni formato di file, 
in modo da elencare tutte le 
immagini, i file audio, i video 
e i documenti. 

Nella schermata principale è 
possibile consultare gli ultimi 
file recenti, infine si possono 
cercare i file presenti sul proprio 
account Google Drive. 


\k 
$ 


Versione: 4.4 


KitKat 


31 ottobre 2013 


© Vibrazione attiva sul telefono 


O: 


FocketCube-A383 


©) \:] SJ] 


Non cisturbare Torcia Trasmissione 


schermo 


(©) d DS 


Inverti colori Rotazione 


automatica 


Sabato 12 ott 


Con un piccolo trucco Android 10 permetterà 

di personalizzare un po’ più a fondo il sistema 
operativo, per meglio andare incontro ad alcune 
esigenze estetiche degli utenti; qui potremo 


cambiare il colore di contrasto e 


FONT E COLORI 


Il colore di contrasto predefinito, 
almeno sugli smartphone Pixel, 
è il blu. Si può personalizzare at- 
tivando le Opzioni Sviluppatore, 
ovvero facendo tap per cinque 
volte sul Numero Build nelle infor- 
mazioni del dispositivo, all'inter- 
no del menu Impostazioni. Una 
volta effettuato questo passaggio, 
si potrà cercare sempre dalle im- 
postazioni le Opzioni Sviluppatore, 
scorrere fino all'ultima voce alla 


Versione: 5.0 


Lollipop 


3 novembre 2014 


il font di sistema. 


Versione 6.0 


Marshmallow 
5 ottobre 2015 
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Non solo la percentuale 
della carica della batteria, 
Android 10 effettua anche 
una stima dell’orario fin 
cui la batteria può arrivare. 
Nell'esempio illustrato, 

il nostro Pixel 3A sarebbe 
durato fino alle ore 13.00. 


Nessuna notifica 


scritta Applicazione Tema e sce- 
gliere un colore tra Cinnamon, 
Nero, Verde, Oceano, Viola, Or- 
chidea, Spazio o tornare al colo- 
re predefinito. Non solo, si potrà 
cambiare anche il font di sistema 
in Source Sans Pro e cambiare 
la forma delle icone. Attenzione 
però a non attivare per sbaglio 
altre impostazioni dedicate agli 
sviluppatori senza conoscerne il 
rispettivo funzionamento. 


Pr 


L'AUTONOMIA 
RESIDUA DELLA 
BATTERIA 


La percentuale di carica della 
batteria sarà sempre visua- 
lizzata, ma spostando verso 
il basso il pannello con i vari 
pulsanti, il sistema operativo 
comunicherà fino a che ora po- 
tremo utilizzare il dispositivo. 
Un’aggiunta intelligente, che 
permetterà di rendere più con- 
sapevole l'utente sull'utilizzo 
del proprio terminale. 


CONDIVISIONE 
DELLA RETE WI-FI 


Ora la condivisione della pro- 
pria connessione Wi-Fi con un 
altro dispositivo sarà molto più 
semplice. Anziché dover recu- 
perare la password della rete 
Wi-Fi di casa o dell'ufficio e 
comunicarla a un’altra perso- 
na (o impostarla su un nuovo 
smartphone), dal dispositivo 
precedentemente connesso ba- 
sterà andare nella sezione in 
cui sono elencate tutte le con- 
nessioni disponibili, fare tap 
sull'icona delle impostazioni 
relativa alla propria connes- 
sione (Dettagli Rete) e poi clic- 
care su Condividi. Dopo aver 
verificato la propria identità, 
verrà creato un Or Code al 
di sotto del quale viene illu- 
strata la password del Wi-Fi. 
Si potrà scegliere se inserire 


LE RAGIONI 
DEL NUOVO LOGO 


iente più dolci per 
identificare una versione di 
Android. Accade dopo quasi 


dieci anni, in cui la community di 
Android si è arrovellata per scoprire, 
non senza divertimento, il nome in 
codice della versione successiva del 
robottino verde. Per appassionati 

e non è più di un piccolo trauma, 
ma su un post del blog di Google 

le motivazioni di questo cambio di 
rotta sono esaustive. | dolci scelti 
non sempre erano conosciuti in tutto 
il mondo, inoltre il nome in codice 
con le lettere dell'alfabeto generava 
altra confusione per quei paesi in 
cui tali lettere hanno un suono o 

un significato diverso rispetto alla 
lingua inglese. Ecco perché la decima 
versione si chiamerà semplicemente 
Android 10. Il logo inoltre ha subito 
un cambio di colore, da grigio a nero 
per essere più visibile anche per chi 
ha problemi nel percepire i colori; il 
robottino verde infine ha un design 
più moderno. 


NO 


Deere | N 
a AI MIU MAN p 
Versione 7.0 Versione 8.0 g Versione 9.0 . 
Nougat Oreo Pie Versione 10 
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Dettagli rete VAMISSMO) 


ad 


PocketCube-A383 


Connessa 


[0] bid 


Elimina Condividi 


Intensità segnale 


Ottima 


Frequenza 


2 4 GHz 


Avanzate 


Utilizzo della rete, Privacy, Aggiungi dispositivo, 


Con Android 10 sarà più semplice e veloce condividere i dettagli 
della propria rete Wi-Fi con altri dispositivi propri o di amici e 
parenti. Basterà entrare nelle impostazioni e premere su Condividi. 


manualmente la password 
come al solito o scansionare 
il Qr Code con il dispositivo 
su cui è necessario salvare la 
rete Wi-Fi. 


DYNAMIC DEPTH 
—=-s 


Con l’avvento di Android 10 
viene introdotta una funzione 
per la fotocamera denominata 
Dynamic Depth. In sostanza, 
ogni qualvolta che si scatta una 
foto calcolando la profondità di 
campo (o più semplicemente 
utilizzando l’effetto bokeh) 
non si può modificare l’effet- 
to sfocato con applicazioni di 
terze parti. Ora con Android 
10 le immagini scattate sa- 
ranno salvate in due parti: 
prima nel canonico formato 
TJpeg, che è ora correlato a un 
file in formato Xmp il quale 
include tutte le informazioni 
delle immagini, che potranno 
essere “lette” dagli editor di 
immagini di terze parti, per 
gestire l’effetto sfocato anche 
in un secondo momento. 


AUTORIZZAZIONI 
E PRIVACY 


I permessi richiesti dalle varie 
app saranno più facili da gestire. 
Il sistema avviserà l'utente se 
un'applicazione ha avuto accesso 
alla posizione in un determinato 
momento, oppure se ha utiliz- 
zato un altro tipo di permesso 
(come ad esempio accesso all’ar- 
chiviazione, al microfono, e via 
dicendo). Da lì si potrà decidere 
se togliere questo permesso, o 


lasciare che l'applicazione lo 
sfrutti quando è in funzione. 

Si potranno anche gestire più 
comodamente a priori le auto- 
rizzazioni di ogni applicazione, 
accedendo alle informazioni 
delle singole app dalla sezione 
Gestione Autorizzazionia sua volta 
situata nella sezione Privacy, nel 
menu Impostazioni. Prendendo 
ancora come esempio la geolo- 
calizzazione, si potrà dunque 
decidere se le app potranno 
avere accesso alla posizione solo 
quando in uso, sempre, oppure 
rifiutarla totalmente, consenten- 
do quindi all'utente di avere un 
maggior controllo sul proprio 
dispositivo e soprattutto sulla 
propria privacy. 


LE GESTURE 
PER IL CONTROLLO 
cn 


Google sta tracciando il percor- 
so affinché l'utilizzo del proprio 
sistema operativo sia il più pos- 
sibile incentrato sull'uso delle 
gesture. Come Microsoft inse- 
gna, un cambio repentino del 
sistema di navigazione (all’e- 
poca il tasto Start, ma in questo 
caso ci riferiamo ai tre tasti di 
Android) non è mai una buona 
idea, per cui per evitare un ri- 
torno sui propri passi, Google 
invita i propri utenti a speri- 
mentare l'utilizzo delle gesture, 
senza per ora sacrificare defi- 
nitivamente i famosi tre tasti. 
Difatti la loro rimozione non è 
totale, si potranno ripristinare 
nella schermata Navigazione del 
sistema nel menu Gesti. 


Sul blog di Google è stata pubblicata questa immagine per illustrare 
la funzionalità che permette di poter controllare l’effetto bokeh 
anche su app di terze parti grazie al file Xmp con le info di scatto. 
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18:27 


Il sistema avvisa 
quando un’appha | € 
accesso alla posizione. 
Facendovi tap sopra si 
aprirà una schermata 
in cui il sistema 
richiede quando e se 
conferire questo tipo di 
autorizzazione all’app. 


Autorizzazione Geolocalizz. 


Instagram 


ACCESSO A GEOLOCALIZZ. PER QUESTA APP 


©) 


Consenti sempre 


® 


Consenti solo mentre usi l'app 


O 


Rifiuta 


Mostra tutte le autorizzazioni di 
Instagram 


Mostra tutte le app con questa 
one 


Tre le opzioni ora disponibili: 
c'è la Navigazione tramite gesti 
che permette di controllare il 
dispositivo attraverso lo spo- 
stamento delle dita verso le 
varie direzioni, la canonica 
Navigazione con tre pulsanti e 
la Navigazione con due pulsanti 
la quale combina le due prece- 
denti opzioni. Come accennato 


19:40 O #4 @83% 


€« Navigazione del sistema 


Navigazione tramite gesti 
nata Home, 
verso l'alto dalla parte ir 


?er andare alla sche 


O) 8 
orrì verso l'alto 
O an 50 l'alto per 
tutte le app. Per tornare indietro, tocca 
pulsante Indietro. 
Navigazione con tre pulsanti 
O Torna indietro, vai alla sche ata Home e 


inti nella parte 


O #4030% 


Q 
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€ Autorizzazioni app 


Instagram 


CONSENTITE 


A Archiviazione 
È) Contatti 
8] Fotocamera 


(o) Geolocalizz. 


Solo mentre l'app è in uso 


Y Microfono 
RIFIUTATE 
o Telefono 
< ® | 


nell’introduzione, l'utilizzo del- 
le gesture può essere confusio- 
nario specie quando si vuole 
tornare alla schermata prece- 
dente, ma l'intenzione di Goo- 
gle sembra voler puntare alla 
rimozione dei tre tasti, seppur 
con tutta calma. Chi scrive con- 
tinua a preferire la più intuitiva 
navigazione a tre tasti, anche a 


© ® 946% 


Sensibilità gesto Indietro 


Una maggiore sensibilità potrebbe 
essere in conflitto con eventuali gesti 
dell'app lungo i bordi dello schermo 


t———_—_—+>+ 
Bassa 


© WA QFincalle ore 02:00 


[7 RICIOMIEIE 


® Impostazioni - 


Instagram ha recuperato la tua posizione in... 
Questa app può accedere sempre alla tua 
posizione. Tocca per modificare. 


Cancella tutto 


costo di dover sacrificare una 


parte dello schermo in cui essi 
sono contenuti. D'altronde do- 
po più di dieci anni di utilizzo 
del sistema operativo in questa 
maniera, l'intenzione di Google 
di modificare così radicalmente 
il sistema di navigazione è sì 
comprensibile, ma poco allet- 
tante e agevole. 


LIVE CAPTION 


Alcuni dei cambiamenti messi in 
atto da Google con Android 10 
sono stati apportati per far sen- 
tire meno isolato anche chi soffre 
di problemi visivi o uditivi. Basti 
pensare al già citato cambio di 
colore da grigio al nero del logo 
per chi ha problemi nel ricono- 
scere i colori, fino al Live Caption, 
una funzione non ancora presen- 
te sui dispositivi Pixel (arriverà 
nel corso dell'autunno) e che 
farà comparire delle didascalie 
con la trasposizione dei suoni e 


Il sistema di navigazione a gesti sta rimpiazzando, 
versione dopo versione, il classico sistema a tre 
tasti di Android. Questi però resistono, complice 
anche una navigazione a gesti non ancora perfetta. 
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= 6 ale ; SMART REPLY 
Barron Webster @WarronBebster - 1d e (css 
è Cute story, great animation. 

& Fino ad oggi quando si riceveva 
un messaggio da qualsivoglia 
servizio di messaggistica che in- 
vitava a compiere un'azione, ad 
esempio aprire un link di YouTube 
o l'indirizzo di un luogo, poteva 
essere necessario copiare e incol- 
lare il testo in una delle applica- 
zioni apposite. Ora con Android 
10il sistema operativo analizzerà 
il testo e suggerirà quale azione 
compiere cliccando sul tasto su- 
bito sotto al messaggio ricevuto, 
al ricevimento della notifica. Ad 
esempio se un contatto ci invia un 
messaggio con indicato un indi- 
rizzo, sarà possibile cliccare sul 
tasto che porterà a Google Maps 
e avviare la navigazione, oppure 
sarà possibile lanciare il rispettivo 
video di YouTube senza più essere 


dI; 


4 \ 


Mercy Lomelin @mercy 
I officially have 47 plan 


dei dialoghi dei contenuti multi- 
mediali, in modo che anche i non 
udenti possano godere appieno 
dell'esperienza delle varie ap- 
plicazioni. Non solo video, ma 
anche podcast, messaggi audio 
e video registrati in autonomia. 
Tale funzione non sarà dedicata 
solo a persone con disabilità, ma 
anche a chi vuole fruire dei vari 
contenuti senza attivare l'audio 
o è semplicemente impossibilita- 
to a seconda del contesto. Come 
al solito, i primi terminali a ri- 
cevere l'aggiornamento saranno 
i Pixel. 


LAVORARE SENZA 
DISTRAZIONI 


La Modalità Senza Distrazioni, 
o Focus Mode, è un'opzione 
all’interno della suite Benessere 
Digitale, strumento introdotto 
con Android 9 Pie e che è già 


presente su alcuni dispositivi ag- 
giornati alla penultima versione 
di Android (su Motorola G6 Play, 
ad esempio). Quando si accede 
dalle impostazioni della sezio- 
ne Benessere Digitale, si potrà 
selezionare quali applicazioni 
vogliamo “mettere in pausa”, 
così facendo le icone di suddette 
app diventeranno grigie e non 
si verrà disturbati da notifiche 
indesiderate, né tantomeno si 
potranno avviare finché non si 
deselezionano dalla medesima 
sezione. 


12:28 O ® 246% 
€ Benesseredigitale e Contro... 
il, !tuoistrumenti di Benessere digitale 


Impostazioni 


06GI 


5 minuti 


Instagram 


costretti al copia-e-incolla. Anche 
le risposte saranno più consone 
e suggerite in relazione al testo 
ricevuto. 


CHIAMATE 
DI EMERGENZA 


Ora sarà possibile accedere più 
velocemente ai contatti riserva- 
ti alle emergenze premendo a 
lungo il tasto di accensione. In- 
sieme ai canonici tasti dedicati 
allo spegnimento o al riavvio del 


Sab 120tt 


© @ QFino alle ore 21:45 


Oclcees 


© Benessere digitale 


Modalità Niente distrazioni attiva 
Le app che causano distrazione sono in pausa 


Disattiva ora 


Notifiche silenziose 


«a Google - 18% a Arcore - 7m 


1 1 1 Gestisci Cancella tutto 
Focus Mode è uno strumento già sagitti dia 
disponibile su alcuni dispositivi con Ot TR TO 
Android 9 Pie in versione stock ma 
è stata ufficialmente introdotta con rà 
questa decima versione. In pratica 
Relax 


mette in pausa le app che possono 
creare distrazione. 


off 


Modal. Niente distrazioni 
Off 
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& pcprofessionale 


90 1.061 75 
Post Follower Seguiti 


PC Professionale 


PC Professionale è una rivista mensile che si occupa del 
mondo della tecnologia con prove, approfondimenti e 
tutorial 

www pcprofessionale.it/ 

Seguito/a da valentazzina, mikyharry e altri 8 


Segui già v Messaggio E-mail 


cc 
i 
è d 


Storie in evid. 


dispositivo, apparirà ora un tasto 
rosso con la scritta Emergenza. 


IL TEMA SCURO 


Nelle impostazioni del display 
si potrà finalmente attivare il 
tema scuro o Dark Mode. La com- 
munity Android nel corso degli 
anni ha richiesto quest'opzione 
a gran voce, ma solo ultimamen- 
te Google ha raccolto lo spun- 
to degli utenti. Non sarà solo 
limitato al sistema operativo, 
ma anche alle applicazioni di 
Google e ad alcune applicazioni 
di terze parti, come ad esem- 
pio Instagram. Da segnalare 


n 
nelle impostazioni (i) 


Identifica la musica che senti 


Identifica la musica ch i 


Rete e Internet 


Dispositivi connessi 


App e notifiche 


Batteria 


Te 
Display 
Audio 


Spazio di archiviazione 


Geolocalizzazione 


che nell’app Messaggi biso- 
gnerà accedere alle rispettive 
impostazioni facendo tap sui 
tre puntini in alto a destra: da 
qui si potrà attivare la Modalità 
Buio per avere attivo un tema 
scuro anche in questa sezione. 
La Dark Mode non farà bene 
solo alla vista specie di notte, 
ma anche alla batteria; i con- 
sumi, specie per i dispositivi 
con pannelli Oled, verranno 
ridotti grazie a questa nuova 
caratteristica. A conferma di 
quanto detto sui consumi ri- 
dotti, il tema scuro sarà inoltre 
scelto automaticamente quando 
si attiverà il risparmio energe- 
tico dalle impostazioni della 
batteria. ° 


Il tema scuro può 
essere attivato 

dalle impostazioni 
del display oppure 
attivando la modalità 
di risparmio 
energetico. 

Non vale solo per 

il sistema operativo, 
ma anche per le app 
di terze parti come 
Instagram. 


er provare Android 10 ci si può iscrivere al 
Programma Beta di Google. Per il momento 


solo i dispositivi Pixel possono accedere a 


ACCEDERE ALLA VERSIONE BETA 


Contribuisci a rendere la 
prossima release di 
Android la migliore 
realizzata finora. 


questa iniziativa; si può cercare su Google questa 
pagina tramite parola chiave e accedere al proprio 
account per verificare se i dispositivi in possesso 
siano compatibili con la versione beta. 
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Di Michele Braga 


db) 


L'architettura sulla quale AMD ha ricostruito il presente 
e progetta il futuro delle schede grafiche Radeon. 
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LA PRIMA TRACCIA DI NAVI RISALE AL FINANCIAL ANALYST DAY DEL MAGGIO DEL 
2017: ALL'INTERNO DI UNA SLIDE QUESTO NOME IDENTIFICAVA L'ARCHITETTURA 
GRAFICA CHE SAREBBE SUCCEDUTA A QUELLA VEGA TRA IL 2077 E IL 2020. DA 
QUEL MOMENTO IN POI LA STAMPA SPECIALIZZATA E GLI UTENTI PIÙ APPASSIONATI 
HANNO SPECULATO SULLE INFORMAZIONI CENTELLINATE DA AMD NEL TENTATIVO 
DI DELINEARE LE CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA NUOVA GENERAZIONE DI 
SCHEDE GRAFICHE RADEON. A DISTANZA DI DUE ANNI, IL LAVORO DI SVILUPPO È 
GIUNTO AL TERMINE E DALLO SCORSO MESE DI LUGLIO SONO DISPONIBILI | PRIMI 
MODELLI DELLA SERIE RADEON RX 5700 CON GPU NAVI. 


L'annuncio della Radeon RX 
5700 XT durante l’E3 di Las Ve- 
gas lo scorso mese di giugno era 
tutt'altro che scontato. Quando 
ormai eravamo convinti che il 
lancio ufficiale sarebbe arrivato 
all’inizio dell’anno, Lisa Su ha 
invece utilizzato il palcoscenico 
del CES di gennaio per presenta- 
re in modo altrettanto inaspetta- 
to la Radeon VII. Questa scheda, 
che fino al prossimo anno sarà 
il prodotto di punta dell'offerta 
Radeon, è stata la prima soluzio- 
ne consumer equipaggiata con 
una Gpu —- Vega 20 — costruita 
con tecnologia a 7 nanometri; dal 
punto di vista dell’architettura 


rappresenta però solo la massi- 
ma espressione della piattafor- 
ma Vega che AMD ha introdotto 
nel 2017. Dopo l'appuntamento 
mancato del CES, il Computex 
di fine maggio non aveva di- 
radato l'incertezza sul tempo 
necessario per completare il 
progetto Navi; non era quindi 
scontato che da lì a una settima- 
na lo stesso Ceo di AMD avreb- 
be dedicato l'appuntamento 
dell’E3 per presentare non solo 
la Radeon RX 5700 XT, ma anche 
tutti i dettagli tecnici del primo 
processore grafico Navi e quelli 
della nuova architettura RDNA. 
Con la serie Radeon RX 5700, 


indirizzata al segmento medio 
del mercato, AMD è intenziona- 
ta a lasciare il segno nel cuore 
dei videogiocatori alla ricerca di 
una scheda grafica in grado di 
offrire prestazioni di alto livello 
senza prosciugare il portafogli. 


In questa prima fase AMD si 
concentra sul segmento di mer- 
cato più effervescente: lo scorso 
luglio sono state introdotte la Ra- 
deon RX 5700 XT e la Radeon RX 
5700. Mentre la prima è basata 
sulla Gpu Navi 10 in versione 
completa, la seconda utilizza una 
versione ridotta della stessa Gpu; 
una rinuncia a una parte delle 


Nome in codice: Volcanic Islands 
Architettura: GCN 3.0 
Processo produttivo: 28 nm 


Nome in codice: Sea Islands 
Architettura: GCN 2.0 
Processo produttivo: 28 nm 


Nome in codice: Southern Islands 
Architettura: GCN 1.0 
Processo produttivo: 28 nm 
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AMD NAVI 

Prima architettura 
RDNA 1.0, prodotta 
con tecnologia TSMC 
a 7 nanometri e 
composta da 10,3 
miliardi di transistor 


NUOVE DUAL 
COMPUTE UNIT 
L'architettura è 

progettata per la 
massima efficienza 
con i giochi 


prestazioni in cambio di un mi- 
nor prezzo e di un minor consu- 
mo. A listino è presente anche 
la versione Anniversary Edition 
della RX 5700 XT - AMD fe- 
steggia il compleanno numero 
50 — che è caratterizzata da un 
overclock di fabbrica. Sebbene 
la Gpu Navi 10 non sia la prima 
prodotta a 7 nanometri è però la 
prima che merita un'attenzione 
particolare. 

Da poche settimane è stata 
annunciata anche la Radeon 
RX 5500 basata sul processo- 
re grafico Navi 14 e pensata 
per giocare in Full HD (1.920 
x 1.080 pixel). 


MEMORIA 

| processori grafici 
Navi sono affiancati 
da memoria GDDR6 


STRAM PROCESSOR 
Navi 10 in versione 
completa contiene 
2.560 stream 
processor, 160 unità 
di texture e 64 Rop 


Come vedremo tra poco uno 
dei punti chiave del progetto 
Navi è stata la decisione di ri- 
pensare l'architettura fin dalle 
sue fondamenta, abbandonando 
dopo anni l'architettura GCN 
(Graphics Core Next) in favo- 
re della nuova RDNA (Rade- 
on DNA). Quest'ultima nasce 
dalla volontà di migliorare la 
precedente e ormai consolidata 
soluzione GCN con l’obiettivo 
di aumentare le prestazioni 
e massimizzare l'efficienza, 
mantenendo al tempo stesso 
la piena compatibilità del sof- 
tware tra le due generazioni. 
Come ha dichiarato la stessa 


Lisa Su, l'architettura RDNA è 
stata sviluppata focalizzando 
l’attenzione sulle prestazioni 
con i giochi — non è un caso che 
vedremo proprio delle varian- 
ti di Navi a bordo delle future 
Playstation 5 e Xbox — e sulla 
scalabilità. Nei piani di AMD 
questa scalabilità si concretizza 
con la possibilità di creare pro- 
dotti in grado di spaziare dal 
mondo degli smartphone — è di 
giugno la notizia della partner- 
ship con Samsung per la cessio- 
ne di proprietà intellettuali al 
fine di creare un SoC Exynos con 
grafica Radeon — fino a quello 
del super computing, passando 
per le piattaforme notebook, de- 
sktop e workstation. 

L'intero ventaglio di soluzioni 
richiederà almeno un paio di 
anni di sviluppo, ma già entro la 
metà del prossimo anno saremo 
in grado di valutare l'efficacia 
dell’architettura RDNA e del 
progetto Navi: nei primi sei mesi 
del 2020 è previsto il debutto di 
un nuova Gpu Navi basata su 
architettura RDNA 2.0 - frutto 
dell'esperienza accumulata con 
questa prima Gpu Navi — che 
equipaggerà una Radeon top 
di gamma e sarà alla base della 
prossima generazioen di console 
Microsoft e Sony. All’interno di 
questo articolo ci concentriamo 
sulla Radeon RX 5700 XT, sul 
processore grafico Navi 10 e sul- 
le novità introdotte da AMD con 
l'architettura RDNA. 


Nome in codice: Navi 
Architettura: RDNA 1.0 
Processo produttivo: 7 nm 


Nome in codice: Polaris 
Architettura: GCN 4.0 
Processo produttivo: 14 nm 


Nome in codice: Vega 
Architettura: GCN 5.0 
Processo produttivo: 14 nm / 7 nm 
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ARCHITETTURA RDNA 


La riorganizzazione delle unità di calcolo e del flusso dei dati da elaborare migliora 
l'efficienza dell’architettura, le prestazioni 


base delle schede Radeon RX 

5700 XT e RX 5700, introduce 
l'architettura RDNA. Prima di 
andare oltre snoccioliamo qual- 
che numero per mettere a con- 
fronto la nuova Gpu con quella 
Vega 20 impiegata sull'attuale 
top di gamma Radeon VII, con 
quella Vega 10 presente sulle Ra- 
deon Vega 64 e Radeon Vega 56 
e con quella Polaris 20 alla base 
delle Radeon RX 580 e RX 570. 


I 1 processore grafico Navi 10, 


Navi 10 è prodotta da TSMC 
con tecnologia a 7 nanometri e 
si sviluppa su una superficie di 
251 millimetri quadrati: parliamo 
del 24% in meno rispetto ai 331 


mm? di Vega 20 prodotta con la 
stessa tecnologia, del 48% in me- 
no rispetto ai 486 mm? di Vega 10 
prodotta a 14 nm e di circa l'8% 
in più rispetto ai 232 mm? di Po- 
laris 20 prodotta anch'essa a 14 
nm. Delle prime tre Gpu prese in 
considerazione, Navi 10 è quella 
che contiene il minor numero di 
transistor: 10,3 miliardi contro 
i 13,2 miliardi e i 12,5 miliardi 
presenti rispettivamente in Vega 
20 e Vega 10; rispetto a Polaris 20, 
l'incremento in termini di tran- 
sistor è invece dell’80%. 

Nel confronto con le Gpu Vega 
non lasciatevi però ingannare dai 
numeri: più piccolo non significa 
necessariamente meno potente 


e il consumo per ogni ciclo di clock. 


perché qui entrano in gioco le 
differenze a livello di architettu- 
ra. Quella RDNA, che per AMD 
rappresenta la pietra angolare at- 
torno alla quale saranno proget- 
tate le Gpu del prossimo futuro, 
modifica l’organizzazione con 
cui avviene l'elaborazione dei 
dati: potremmo dire che siamo 
in presenza di un'evoluzione pa- 
ragonabile al passaggio dall’ar- 
chitettura Bulldozer a quella Zen 
nel campo delle Cpu. 

L'architettura RDNA è molto 
più efficiente rispetto alla pre- 
cedente GCN - soprattutto con 
le applicazioni consumer e con 
i giochi — pur condividendone 
alcuni principi progettuali. I 


cambiamenti che analizzeremo 
tra poco hanno permesso di 
ottenere prestazioni superiori 
del 25% per ciclo di clock e del 
50% per watt consumato. Questi 
numeri sono il motivo per cui 
Navi 10 fornisce prestazioni di 
poco inferiori a quelle di Vega 
20 — fatta eccezione per le ap- 
plicazioni di calcolo puro e in 
particolare per le elaborazioni in 
doppia precisione — e superiori a 
quelle di Vega 10 anche con un 
minor numero di unità di calcolo. 


A livello macroscopico Na- 
vi 10 è organizzato in blocchi 
funzionali connessi tra loro da 
un'infrastruttura Infinity Fabric: 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO RADEON RADEON RADEON RADEON 
RX 5700 XT AE RX 5700 XT RX 5700 RX 5500 


Navi 10 XTX Navi 10 XT Navi 10 XL Navi 14 
Giiiclanò die (mm?) 251 251 251 158 
Numero di transistor (miliardi) 10,3 10,3 10,3 6,4 
Tecnologia produttiva (nm) 7 FinFET 7 FinFET 7 FinFET 7 FinFET 
Frequenza base / boost / gaming (MHz) 1.680 / 1.830 1605/1.755/1905 | 1465/1625/1725 | 1670/1717/1845 
Generazione architettura RDNA 1.0 RDNA 1.0 RDNA 1.0 RDNA 1.0 
Moduli Compute Unit 40 40 36 22 
Stream Processor 2.560 2.560 2.304 1.408 
Unità di texture 160 160 144 88 
Unità Rop 64 64 64 32 
Frequenza memoria (MHz) 1.750 1.750 1.750 1.750 
Frequenza memoria equivalente (MHz) 14.000 14.000 14.000 14.000 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 256 256 256 128 
Tipo di memoria GDDR6 GDDR6 GDDR6 GDDR6 
Quantità di memoria (Gbyte) 8 8 8 8 
Banda di memoria (Gbyte/s) 448,0 458,0 458,0 224,0 
Interfaccia Pci Express 4.0 Pci Express 4.0 Pci Express 4.0 Pci Express 4.0 
TDP (watt) 235 225 180 150 
Elaborazione mezza precisione (GFlops) 17.203 / 20.276 16.435 / 19.510 13.501 / 15.900 9.405 / 10.390 
Elaborazione singola precisione (GFlops) 8.602 / 10.138 8.218 / 9.754 6.751 / 7.949 4.703 / 5.196 
Elaborazione doppia precisione (GFlops) 537,6 / 633,6 513,6 / 609,6 421,9 / 496,8 293,9 / 324,7 
Supporto Microsoft DirectX 12.0 12.0 12.0 12.0 
Supporto OpenGL 4.6 4.6 4.6 4.6 
Supporto OpenCL 20 2.0 2.0 2.0 
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abbiamo il Graphics Command 
Processor, un Geometry Processor, 
il controller Pci Express 4.0, un 
Multimedia Engine, un Display 
Engine, un set di cache di secon- 
do livello, quattro controller di 
memoria GDDR6 e due grandi 
Shader Engine all’interno dei 
quali sono racchiuse tutte le ri- 
sorse di calcolo programmabili. 
Ciascuno dei due Shader Engine 
è organizzato in due gruppi — 
denominati Shader Array — che 
comprendono le nuove unità 
Dual Compute Unit, una cache 
grafica L1 di tipo condiviso, 
un'unità per la gestione delle 
primitive, un motore di raste- 
rizzazione e quattro render ba- 
ckend. Il processore grafico nel- 
la sua forma completa — quello 
che trovate sulle schede Radeon 
RX 5700 XT - utilizza 20 Dual 
Compute Unit, ovvero un totale 
di 40 Compute Unit se si vuole 
avere un numero comparabi- 
le con quelli delle Gpu basate 


Controller di memoria a 64 bit 


Controller di memoria a 64 bit 


Shader Array 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


RB 


Gestione 
primitive 


Rasterizer 


RB 


Gestione | «È RB 
primitive 
RB 


RB 
RB 


Geometry Processor 


RB 
RB 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Shader Array 


Shader Engine 


LI 


Graphics 
Command Processor 


[i] 


Shader Engine 


ARCHITETTURA COMPLETA DI NAVI 10 


Shader Array 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


RB 
RB 


Gestione 
primitive 


ACE ACE RUS 
ACE ACE DMA 
RB 


Gestione 
primitive 


Rasterizer 


RB 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Dual Compute Unit 


Shader Array 


Controller di memoria a 64 bit 


Controller di memoria a 64 bit 


Navi 10 presenta 
una differente 
organizzazione 
interna rispetto 

al passato: le RDNA 
CU sono accoppiate 
in moduli doppi con 
una nuova struttura 
di cache condivise: 
è presente una 
nuova cache L1 per 
ogni Shader Array 
(composto da 5 Dual 
Compute Unit) e una 
cache L2 condivisa, 
ripartita sui 

quattro controller 
di memoria GDDRE6. 
Navi 10 è inoltre 

la prima Gpu con 
supporto nativo 
all'interfaccia Pci 


RX VEGA 64 LCE 
Vega 20 Vega 10 XT 
331 | 486 
13,2 | 12,5 
7 FinFET | 14FinFETLPP 
1400/1750 | 1406/1667 
GCN 5.0 | GCN 5.0 
60 | 64 
3.840 | 4.096 
240 | 256 
64 | 64 
1.000 | 945 
2.000 | 1.890 
4.096 | 2.048 
HBM2 | HBM2 
16 | 8 
1028,0 | 483,8 
Pci Express 3.0 | Pci Express 3.0 
300 | 345 
22.272/27.658 | 23036/27476 
11.136/13824 | 11518/13738 
2.784/34585 | 720 / 859 
12 | E 
4,5 | 4,5 
20 | 20 


RX VEGA 64 
Vega 10 XT 
486 
12,5 
14 FinFET LPP 
1.247 / 1.546 
GCN 5.0 
64 
4.096 
256 
64 
945 
1.890 
2.048 
HBM2 
8 
483,8 
Pci Express 3.0 
295 
20.431 / 25.330 
10.215 / 12.665 
638 / 792 
12 
4.5 
2.0 


RX VEGA 56 
Vega 10 XL 
486 
12,5 
14 FinFET LPP 
1.156 / 1.471 
GCN 5.0 
56 
3.584 
224 
64 
800 
1.600 
2.048 
HBM2 
8 
409,6 
Pci Express 3.0 
210 
16.572 / 21.088 
8.286 / 10.544 
518 / 659 
12 
4.5 
2.0 


Polaris 20 XT 
| 232 
| 5,7 

| 14 FinFET LPP 
| 1257/1340 

| GCN 4.0 

| 36 

| 2.304 

| 144 

| 32 

| 2.000 

| 8.000 

| 256 

| GDDRS 

| 4/8 

| 256,0 

| Pci Express 3.0 
| 185 

| 40,2 / 42,9 

| 5792/6.175 
| 362 / 385,9 

| 12 

| 4,5 

| 20 


ll hit tt GCN. ci Express 4. ultimedia Engine isplay Engine 
Infinity Fabric 
RADEON VII RADEON RADEON RADEON RADEON 


RX 570 
Polaris 20 XL 
232 
5,7 
14 FinFET LPP 
1.168 / 1.244 
GCN 4.0 
32 
2.048 
128 
32 
1.750 
7.000 
256 
GDDR5 
4/8 
224,0 
Pci Express 3.0 
150 
37,4 / 39,8 
4.784 / 5.095 
299 / 318,4 
12 
4.5 
2.0 
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Per comprendere come AMD sia 
riuscita a migliorare l'efficienza 
passando dall’architettura GCN 
a quella RDNA è necessario apri- 
re una parentesi. Semplificando 
molto il concetto diciamo che 
per migliorare le prestazioni di 
un'architettura di calcolo è pos- 
sibile adottare due strategie: la 
prima consiste nell’incrementare 
il numero di istruzioni che i core 
sono in grado di elaborare per 
ogni ciclo di clock (IPC); la se- 
conda consiste nell’aumentare 
il parallelismo e quindi nell’uti- 
lizzare un maggiore numero di 
core. Le Gpu sono per loro natura 
architetture parallele in quanto 
un'elaborazione tipica prevede 
l'esecuzione di un singolo pro- 
gramma (o set di istruzioni) su 
più elementi (ad esempio gruppi 
di pixel). La frequenza modifica 
le prestazioni indipendentemen- 
te dalla strategia scelta. L'archi- 
tettura RDNA incrementa il 


numero di istruzioni per ciclo di 
clock e riduce le fasi di idle delle 
unità di calcolo attraverso una 
riorganizzazione della pipeline. 
Cominciamo ad analizzare una 
singola RDNA Compute Unit — 
non proprio metà di una Dual 
Compute Unit vista la presenza di 
risorse condivise — per avere dati 
di raffronto con quelli delle GCN 
Compute Unit. Ogni RDNA CU 
contiene al suo interno 64 stream 
processor che sono organizzati in 
due unità Simd (Single Instruction 
Multiple Data) indipendenti; cia- 
scuna Simd è quindi composta 
da 32 Alu (Aritmetic Logic Unit). 
A fianco di ciascuna unità Simd 
sono presenti i registri vetto- 
riali, un'unità di calcolo scala- 
re con il proprio set di registri, 
uno scheduler e quattro unità di 
texture. L'architettura è in realtà 
più complessa perché due unità 
RDNA CU accoppiate formano 
la Dual Compute Unit che al suo 


interno dispone di una nuova 
struttura di cache condivise tra 
le due RDNA CU: troviamo in- 
fatti una cache per le istruzioni 
degli shader, una cache per gli 
scalari e una cache condivisa 
denominata Local Data Share. 
Analizzando una singola GCGN 
CU troviamo sempre 64 stream 
processor che però sono orga- 
nizzati in quattro unità Simd 
indipendenti, ciascuna delle 
quali è composta da 16 Alu e 
corredata dei proprie registri 
vettoriali. Ciascuna GCN CU 
contiene poi uno scheduler, 
un'unità di calcolo scalare con 
il proprio set di registri, quat- 
tro unità di texture e una cache 
Local Data Share condivisa dalle 
quattro Simd. 

Le microrarchitetture grafiche 
sono strutturate per operare 
principalmente su vettori, 
ovvero gruppi di dati accor- 
pati in un singolo elemento. 


RDNA COMPUTE UNIT 


Scalar units 
Scalar registers 


Vector register 
Vector Alu 


Texture mapping units 


Schedulers ; . 
Texture filters units 


Scalar data cache 


LO cache 


Shader instruction cache Local data share 


VGPR VGPR VGPR VGPR VGPR VGPR VGPR VGPR 


Operand garthering 1 cycle issue Operand garthering 1 cycle issue 
BCE 


Una Dual mme 00 Unit accoppia due RDNA CU condividendo una cache e le comunicazioni verso l'esterno. In una RDNA CU 
le 64 Alu sono divise in due Simd da 32 elementi in grado di eseguire un'istruzione per ogni ciclo di clock. 
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L'architettura GCN utilizza 
una struttura dati a 64 elementi 
denominata wavefront 64 0 wa- 
ve64. Ciascuno di questi ultimi 
è assegnato a una singola unità 
GCN che per portare a termi- 
ne un'istruzione su un wave64 
consuma quattro cicli di clock: 
un quarto di wave64 per ciclo. 
Lo scheduler è progettato per 
inoltrare un wave64 a una GCN 
CU ogni quattro cicli di clock 
così che in una situazione idea- 
le ogni GCN CU riceve un wa- 
ve64 quando almeno una Simd 
è libera. Questa architettura è 
estremamente efficiente se si 
utilizzano wavefront completi 
di tutti gli elementi e se non si 
presentano biforcazioni di codi- 
ce che richiedono l'esecuzione di 
istruzioni differenti su porzioni 
differenti di un wavefront. Qua- 
lora il wave64 sia incompleto, 
ad esempio, saranno necessari 
comunque quattro cicli di clock 


prima di poter passare a una nuo- 
va istruzione. 

L'architettura RDNA utilizza una 
struttura dati a 32 elementi deno- 
minata wavefront 32 0 wave32. I 
motivi di questa scelta sono mol- 
teplici: il primo riguarda la com- 
patibilità in quanto sono suppor- 
tate entrambe le modalità wave32 
e wave64 (questi sono ripartiti in 
due wave32). Il secondo motivo 
coinvolge la progettazione delle 
unità Simd che nell’architettura 
RDNA sono composte da 32 Alu: 
ciò significa che per portare a ter- 
mine una singola istruzione su un 
wave32 è sufficiente un solo ciclo 
di clock. Gli scheduler e le cache 
sono state riprogettate in modo 
da rifornire in modo corretto le 
nuove unità di calcolo. 

In questa analisi è necessario tene- 
re conto che in una GCN CU sono 
presenti quattro unità Simd16, 
mentre all’interno di una RDNA 
CU sono presenti solo due unità 


Simd32. Sebbene l'architettura 
GCN sia in grado di avere un 
maggior numero di wave64 
in esecuzione in simultanea 
il codice tipico di applicazio- 
ni consumer e soprattutto dei 
giochi porta ad avere un'alta 
frammentazione dei wave64 
e quindi un elevato spreco di 
cicli sulle Simd16. L'utilizzo di 
wave32 e Simd32 garantisce un 
minor numero di idle e riduce le 
strutture di registri associati alla 
pipeline in quanto i vettori sono 
più compatti e le risorse sono 
liberate in tempi più rapidi. 
Nel suo complesso Navi 10 è 
più efficiente pur avendo 2.560 
stream processor rispetto ai 
3.584 stream processor di Vega 
10 usato per la Radeon Vega 
56. La struttura di cache per- 
mette di ridurre l'impatto sulla 
memoria permettendo l’uso di 
quella GDDRE al posto di quel- 
la HBM2. 


Scheduler 
Branch & Message Unit 


GCN COMPUTE UNIT 


Vector Alu 


Local data 
share 


L1 Cache 


_—rr AI 
Scalar unit Vector Registers Vector Units Texture Texture 
filter mapping 
Scalar register units units 


VGPR | VGPR | VGPR | VGPR 


VGPR| VGPR| VGPR| VGPR VGPR | VGPR | VGPR | VGPR VGPR | VGPR | VGPR | VGPR 


Operand garthering 
4 cycle issue 


Operand garthering 
4 cycle issue 


Operand garthering 
4 cycle issue 


Operand garthering 
4 cycle issue 


All'interno di una GCN Compute Unit le 64 Alu sono ripartite in quattro Simd da 16 elementi che eseguono una istruzione 
in quattro cicli di clock. Rispetto alle nuove RDNA CU è presente una sola unità scalare invece di due. 
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LA PRO 


on la Radeon RX 5700 XT 
C AMD ha rafforzato in mo- 

do consistente la propria 
offerta nel segmento medio del 
mercato. Rispetto alle precedenti 
soluzioni basate sull’architettura 
Polaris, il salto di prestazioni 
è decisamente importante, vi- 
sto che la Radeon RX 5700 XT 
riesce a stare testa a testa con 
le prestazioni delle schede con 
Gpu Vega, il tutto a un prez- 
zo decisamente più appetibile 
e concorrenziale. Con questo 
livello di prestazioni prevedia- 
mo una rapida dismissione di 
tutte le soluzioni Vega in quanto 
sul mercato non sembra esserci 
più spazio sia in termini di pre- 
stazioni e soprattutto di costo. 
L'unico modello che potrebbe 
resistere un po’ più a lungo è 
la Radeon VII, indirizzata più 
al settore del computing puro 
piuttosto che a quello gaming. 


La strategia AMD sembra essere 
stata sviluppata per guadagnare 
il tempo necessario a terminare 
lo sviluppo della seconda itera- 
zione dell’architettura Navi; que- 
sta dovrebbe essere la base della 
prossima Radeon top di gamma 
e delle Gpu che troveremo nelle 
console di prossima generazione. 
È di pochi giorni fa, infatti, la noti- 
zia secondo la quale un chip gra- 
fico che potrebbe essere proprio 
la prossima soluzione Navi ha 
passato le certificazioni RRA. Le 
architetture RDNA 2.0 di seconda 
generazione (in arrivo il prossimo 
anno) introdurranno il supporto 
perla tecnologia ray tracing e mol- 
to probabilmente integreranno 


Radiatore con 
camera di vapore 


Uscite video Displayport 1.4 
e Hdmi 2.0b 


ulteriori ottimizzazioni rispetto 
all'attuale RDNA 1.0. 


La Radeon RX 5700 XT è la 
soluzione AMD ideale per ge- 
stire tutti gli scenari di utilizzo 
fino alla risoluzione massima di 
2.560 x 1.400 pixel (Wide QHD) 
e riesce anche a spingersi nel ter- 
ritorio dell’Ultra HD con alcuni 


e ‘ amo 
FOBEDIDARIITARTATINTARIRETATANIATAARINVARI 


JI. 


e” “© 


(=) Pes 
Lal 


Piastra posteriore che aiuta 
allo smaltimento del calore 


giochi. La scheda è costruita uti- 
lizzando una camera di evapo- 
razione collegata al radiatore 
per mezzo di pompe di calore; 
l'intero radiatore è quindi rac- 
chiuso in una scocca attraverso 
la quale fluisce l’aria convoglia- 
ta da una singola ventola di tipo 
centrifugo. Questa soluzione, 
che riprendere le precedenti 


Veloce quasi come una Radeon VII, la nuova 
RX 5700 XT è la Radeon da comprare oggi. 


Alimentazione con un 


connettore Peg x8 e uno Peg x6 


adottate da AMD, garantisce 
un corretto raffreddamento, 
ma risulta piuttosto rumorosa 
quando la scheda opera a pieno 
carico. 

A fianco della Gpu Navi 10 so- 
no presenti 8 Gbyte di memoria 
GDDRE che garantiscono una 
elevata banda passante per i 
dati; la tecnologia GDDR6 è 


SHOE 


RADEON RX3 
5700 XT 


N PRO 


Ottimo rapporto tra prezzo 
e prestazioni / AI momento 
la migliore Radeon sul mercato Non supporta Hdmi 2.1 


M CONTRO 
Sistema di raffreddamento 
rumoroso sotto pieno carico / 
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meno costosa di quella HBM2 
utilizzata per le soluzioni Vega 


PRESTAZIONI 


_ AMD AMD AMD 
e questo è un altro fattore che 
gioca a favore delle nuove Ra- RADEON RX 5700 XT RADEON VII RADEON RX VEGA 56 
deon e del prezzo di mercato. Futuremark 3DMark (patch 2.8.6446) 
Time Spy Extreme 3.963 4.196 3.163 
Time Spy 8.728 8.663 6.564 
AVATI EDIA la SHE Ultra 6.322 6.473 4.701 
ENGINE Fire Strike Extreme 11.668 11.864 8.678 
Fire Strike 22.087 22.262 17.310 
>), Pci Express (Gbyte/s) 211 14,2 5,2 
Le schede equipaggiate con Gpu asia aperpostton Benchmark (1.0) 
Navi 10 introducono migliorie PAMIZE 7.013 7.433 5.038 
anche sul fronte della gestione 1080P Exteme 4.978 5.407 3.806 
dei contenuti multimediali e dei 1080P High 11.822 12.211 8.469 
dispositivi video collegati, seb- 1080P Medium 16.500 16.756 11.930 
Li non supportino ancora i Ashes of the Singularity: Escalation (Extreme) 
‘ormati più recenti in commercio. i E 
Le Radeon RX 5700 supportano 4; Ò ni DO =" = 
lo standard FreeSync 2 e quindi 1.920 x 1.080 : : : 
anche la tecnologia Dolby Vision dEi - 81,8 73,3 59,4 
HDR/10. Sulle schede troverete Strange Bnigade (Mitra) 
uscite video Displayport 1.4 e 3.840 x 2.169 68 84 54 
Hdmi 2.0b, ma manca il supporto 2.560 x 1.440 116 135 91 
allo standard Hdmi 2.1 con tec- 1.920 x 1.080 161 183 129 
nologia Variable Rate Refresh. Borderland 3 (High) 
ui pa = 257 
rete nemmeno l'uscita mini Usb prin DS 05 HA 
relativa al connettore VR, segno li 86,4 85,1 70,3 
che la moda di questa tecnologia Tessimark 03.9 
è ormai passata. SET 3/ SET 4 - 1.920 X 1.080 
Tessellation level 16 82.622 / 82.952 91.482 / 92.381 91.982 / 86.680 
Il motore multimediale è sta- Tessellation level 32 65.407 / 59.272 68.053 / 63.068 54.978 / 49.469 
to aggiornato rispetto a quello Tessellation level 64 21.931 / 21.073 27.354 / 25.275 22.544 / 20.324 
presente nei processori grafici Luxmark 3.1 
Vega e ora supporta la decodifica Neumann TLM-102 SE 
a SOR 
e la codifica 4K90 (registrazioni SPEC Viewperf 13 (1.920 x 1.080) 
Ultra HD a 90 Hz/PS). Per quan- Fdemax06 : : 
to riguarda lo standard H.265 è nil 184,81 173,81 148,57 
supportata la decodifica 4K60e = “atia-05 263,46 276,72 229,27 
la codifica 4K90. Infine, vista la creo-02 167,35 120,91 108,19 
popolarità del formato VP9 so- energy-02 28,57 35,12 23,3 
prattutto nei video destinati alle maya-05 241,47 258,02 201,38 
piattaforme YouTube e Twitch, medical-02 83,54 83,54 68,03 
Navi supporta la decodifica 4K60 showcase-02 138,06 144,61 101,25 
di questo formato. I processori snx-03 64.28 35,49 3712 
grafici Navi, inoltre, supportano 3 a ! 
sw-04 123,89 106,62 99,48 


entrambi gli standard HDR10 e 
Dolby Vision. ° 


Configurazione - Processore: AMD Ryzen 7 3700X; Scheda madre / chipset: Asus Crosshair VIII Hero Wi-Fi / AMD X570; Memoria: 4 da 8 Gbyte G.Skill 
DDR4; Disco: Crucial PI /1 Tbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional @G4bit (1903); Driver: AMD Radeon Software Crymson 19.10.1 


M PRO 

Il rapporto tra prestazioni 

e prezzo la rende una delle 
migliori soluzioni economiche 


M CONTRO 

Il sistema di raffreddamento 
a una sola ventola usato 

da AMD è piuttosto rumoroso 


RADEON RX 
5700 
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GESTIRE LA MOLE QUOTIDIANA DI IMPEGNI, SCADENZE E APPUNTAMENTI PUÒ 
RAPPRESENTARE UN COMPITO TUTT'ALTRO CHE BANALE, NON SOLTANTO PER | 
PROFESSIONISTI PIÙ IMPEGNATI. ANCHE NELL'AMBIENTE FAMILIARE, INFATTI, GLI IM- 
PEGNI SI SOVRAPPONGONO, LE SCADENZE SI ACCUMULANO ED È FIN TROPPO FACILE 
DIMENTICARE QUALCOSA DI IMPORTANTE. O, PEGGIO ANCORA, AVERE LA SENSAZIONE 
CHE NON SIA TUTTO SOTTO CONTROLLO, CON IL CARICO DI ANSIA E FASTIDIO CHE 
QUESTO COMPORTA. GLI STRUMENTI INFORMATICI POSSONO OFFRIRE UN GRANDE 
AIUTO IN QUESTO SETTORE, GRAZIE A SERVIZI E APPLICAZIONI POTENTI, FUNZIONALI 
E INTUITIVE. NELLE PROSSIME PAGINE PRENDEREMO IN CONSIDERAZIONE QUELLE 
PIÙ EFFICACI E DIFFUSE, PER METTERE IN CAMPO UNA STRATEGIA COMPLETA. 


Quella dei Pim (Personal Infor- 
mation Manager) è una catego- 
ria di strumenti, hardware e 
software, con una lunga storia. 
Già negli anni ‘80 erano infatti 
vendute, con questa denomi- 
nazione, agende elettroniche 
tascabili che riunivano sempli- 
ci funzioni di memorizzazione 
dei contatti e de- 


di navigazione, ricerca e manu- 
tenzione più che soddisfacenti 
anche per le esigenze più evolu- 
te. Al massimo, si può pensare 
di sfruttare qualche applicazio- 
ne di manutenzione avanzata, 
per consolidare i contatti dop- 
pi, condividerli con il team di 
lavoro oppure per integrarne 

le informazioni tra- 


gli impegni; ma (@f smartphone hanno mite la connessione 


la prima grande 
espansione di 
questo settore si 
è registrata con 
l'avvento dei 
computer pal- 
mari, antesignani 
dei moderni telefoni cellulari 
ma destinati essenzialmente 
(per costi e funzioni) al merca- 
to professionale. La diffusione 
degli smartphone ha portato 
questo genere di strumenti nelle 
tasche di miliardi di persone, 
segnando il passaggio al settore 
consumer e modificando leg- 
germente la dotazione di fun- 
zioni; la gestione dell'agenda 
dei contatti, infatti, è uscita dai 
radar, poiché tutti i sistemi ope- 
rativi mobile offrono strumenti 


portato gli strumenti 
in altri settori, con 


con i social media. 
Per contro, la dota- 
zione si è arricchita 


l’implementazione 
di soluzioni sempre 
più evolute per te- 
nere sotto controllo progetti e 
impegni, andando ben oltre la 
semplice agenda elettronica che 
si limita ad associare gli eventi a 
uno specifico giorno (e orario). 
Negli ultimi anni l'offerta di 
servizi e strumenti è esplosa, 
fino a rendere difficile la scelta 
della soluzione più adatta al- 
le proprie specifiche esigenze; 
come vedremo, infatti, i diversi 
servizi propongono strumenti 
originali, impostazioni varie- 
gate o semplicemente coprono 


Alcuni servizi offrono funzioni particolari, preziose per rispondere 
a esigenze specifiche; ne è un esempio la lista della spesa 

di Any.do, che organizza gli elementi per reparto, 

per minimizzare i tempi di visita al supermercato. 
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soltanto uno specifico sottoin- 
sieme di piattaforme hardware 
e software. Alcuni servizi sug- 
geriscono di adottare un par- 
ticolare sistema di organizza- 
zione personale, mentre altri 
cercano di mettere a disposizio- 
ne degli utenti un set di funzio- 
ni che possa essere sfruttato in 
diversi modi, garantendo una 
flessibilità sufficiente per sce- 
nari e abitudini diverse. 


Grocery List 


CONDIVIDI QUESTA LISTA 


BEVERAGES © 
Latte 

PANTRY © 
Nutella 
Spaghetti 

OTHER © 


Pane 
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Finora abbiamo parlato indif- 
ferentemente di applicazioni e 
servizi, ma è invece importante 
fare qualche distinzione: la mag- 
gior parte delle proposte di cui 
parleremo è offerta come servi- 
zio con applicazioni abbinate. 
In altre parole, le informazioni 
sono memorizzate in remoto e le 
funzioni sono accessibili tramite 
un'interfaccia Web oppure sfrut- 
tando le applicazioni native, di- 
sponibili in genere per entrambi 
i principali sistemi operativi mo- 
bile e spesso anche per gli am- 
bienti desktop. Alcuni di questi 
servizi espongono Api complete 
per l’accesso all'archivio delle 
informazioni e possono quindi 
essere utilizzati come back end 
abbinandogli una o più applica- 
zioni separate, spesso realizzate 
da sviluppatori terzi. Sono casi 
analoghi a quello di Google Ca- 
lendar, che può essere utilizzato 
non soltanto tramite la sua in- 
terfaccia Web nativa oppure con 
le App ufficiali, ma anche come 
server a cui si appoggiarsi per la 
memorizzazione delle informa- 
zioni, visualizzate poi tramite le 
applicazioni e le interfacce più 
varie, da Mozilla Thunderbird 
per Windows, macOS o Linux 
alle applicazioni di terze parti 
per iOS e Android. 


Cancel porta venezia 


Jet IC) 
‘ 
LO corniv e 
n ci SeSoeiena || td 
Dop.R.L 
Location Reminder © *y 
Leaving ® Arriving 
Porta Venezia ; 
Clear Sii 
on) 
@inapo a auto send 


en in the trash more than 30 days will be automatically deleted) 


Add a Smart List 


Nome della Smart List 


o I servizi più evoluti 
; consentono di creare 


Smart List o Smart 
Folder, liste di impegni 
estratte dall'archivio in 


[l 


modo dinamico, sulla 


Contengono le parole 
Non contengono 


Search notes 


+ Aggiungi un altro criterio 


Aggiungi Annulla 


base di query di ricerca 
che possono coinvolgere 
più campi e metadati. 


Looking for even more power? Switch to the query editor. 


LE FUNZIONI 
AVANZATE: 

DAL GEOFENCING 
AL LINGUAGGIO 
NATURALE 


Come abbiamo già accennato, 
la dotazione di funzioni può 
andare molto oltre il semplice 
inserimento di appuntamenti e 
impegni e l'eventuale notifica 
delle scadenze. Il primo aspetto 
in cui i vari servizi si differen- 
ziano è l’organizzazione delle 
informazioni. Tutti permettono 
di suddividere gli impegni in di- 
verse liste, ma alcuni consentono 
anche la creazione di strutture 
nidificate (con task e sottotask) 
che semplificano la gestione dei 
progetti più complessi. I tool più 
evoluti in questo campo offrono 
addirittura funzioni avanzate di 
project management, che per- 
mettono di organizzare i task im- 
postando le precedenze, delegare 
singoli aspetti ad altri membri 
del team (o a qualche familiare) 
e tenere traccia dello stato dei 
lavori. Queste funzioni si lega- 
no con quelle di condivisione e 
collaborazione, un altro punto 
di forza dei servizi più evoluti: 
in alcuni casi, le funzioni sono 


pensate espressamente per gli 
ambienti di lavoro, mentre in 
altri possono essere utilizzate 
con profitto anche nel contesto 
familiare (si pensi, per esempio, 
a una lista condivisa per la spesa 
o per i pagamenti delle bollette e 
delle altre spese ricorrenti). 

Oltre all’organizzazione in li- 
ste (ed eventuali sottoliste), 
molti strumenti permettono di 
assegnare vari livelli di priori- 
tà, diversi stati (oltre ai classici 
completato/non completato) o 
aggiungere etichette per la ca- 
tegorizzazione non strutturata: 
si tratta di funzioni molto utili, 
specialmente per gli utenti più 
evoluti. Tutti questi metadati 
possono poi essere sfruttati dalle 
funzioni di ricerca: naturalmen- 
te, tutti gli strumenti consentono 
l'inserimento di query per indivi- 
duare task specifici, ma quelli più 
avanzati consentono di salvare le 
ricerche come smart folder, os- 
sia cartelle o liste popolate auto- 
maticamente sulla base di una 
specifica query di ricerca. L'abbi- 
namento tra smart folder ed eti- 
chette permette di organizzare in 
maniera molto flessibile e potente 
i propri impegni, ordinandoli e 
filtrandoli secondo i criteri più 
vari. In alcuni casi, gli impegni 
possono essere associati a specifi- 
che posizioni geografiche; questo 


Un’utile funzione avanzata offerta da vari servizi sono le notifiche 
basate sulla posizione, che consentono di ricevere un avviso 
all'ingresso o all'uscita da una zona specifica. 
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Detto, 
fatto! 


Sperling & Kupfer 


GETTING 
THINGS DONE 


a metodologia di organizzazione 

Getting Things Done è stata 

elaborata da David Allen in un 
libro omonimo, tradotto anche in Italia 
con il titolo di Detto, fatto! L'arte di 
fare bene le cose. La prima edizione 
risale al 2001 e ha avuto un enorme 
successo, poiché si propone come 
strategia generica, adattabile tanto 
all'ambito lavorativo quando a quello 
personale e privato. La metodologia Gtd 
si presta benissimo a essere applicata 
tramite strumenti informatici, ma non 
è necessariamente collegata a software 
e servizi specifici. AI contrario, nella 
formulazione originale Allen propone 
di organizzarsi con fogli e cartellette, 
proprio per dimostrare come il mezzo 
non sia rilevante quanto il metodo. 
Non abbiamo la pretesa di riassumere 
tutti i concetti del metodo Gtd in 
queste poche righe, ma vogliamo 
sottolineare uno dei cardini di questa 
proposta: sviluppare una metodologia 
di organizzazione degli impegni che sia 
sistematica e quindi garantisca una 
corretta gestione di tutte le incombenze, 
a patto di seguire alcuni principi 
piuttosto semplici e dedicare una piccola 
quantità di tempo alla manutenzione 
del proprio archivio. Lo scopo ultimo non 
è tanto quello di essere perfettamente 
organizzati, quanto sviluppare 
fiducia nel metodo e affidarvisi 
progressivamente, fino a scaricare 
nell'archivio (cartaceo o elettronico, 
poco importa) i pensieri, le ansie e le 
preoccupazioni che vanno a pesare 
sulla vita quotidiana, specialmente nei 
momenti di maggiore impegno e stress, 
liberando la mente e vivendo in modo 
più positivo e produttivo. 
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può essere utile per distinguere i 
task lavorativi da quelli personali, 
oppure per raggruppare tutti gli 
acquisti da compiere in un de- 
terminato negozio, ma non solo. 
Le app e i servizi più avanzati 
supportano anche il cosiddetto 
geofencing (recinzione geografica), 
che permette di ricevere notifiche 
quando si entra o 
si esce da una de- 
terminata zona, op- 
pure si raggiunge 
una specifica loca- 


Il settore dei 
servizi dedicati Alcuni servizi per- 


all’organizzazione 


tutti i servizi cercano di proporre 
interfacce di inserimento rapide 
e intuitive, ma le strade percorse 
divergono in maniera significa- 
tiva. Alcuni mostrano molti con- 
trolli, per offrire agli utenti un 
accesso rapido a tutte le funzioni 
desiderate, mentre altri limitano 
l'interfaccia allo stretto essenziale, 
nascondendo le op- 
zioni meno comuni. 


mettono di creare 
nuovi task invian- 


lità. Le applicazioni [MASERA do messaggi email 
sono innumerevoli: Notevole varietà di opportunamente 


di ritirare gli abiti 

in tintoria quando si passa vicino 
al negozio, oppure impostare un 
task per non dimenticare l’om- 
brello quando si esce dall'ufficio. 
Sempre a proposito di notifiche, 
sono numerosissime le opzioni e 
le funzioni disponibili per essere 
certi di non dimenticare nulla: si 
possono naturalmente impostare 
scadenze per i singoli task, ma 
spesso si possono anche aggiun- 
gere eventi ripetuti e specificare 
l'anticipo con cui essere avvisati. 
L'integrazione con applicazioni 
di terze parti consente addirit- 
tura di essere avvisati quando è 
il momento di uscire di casa (0 
dall'ufficio) per raggiungere in 
tempo la destinazione, utilizzan- 
do l'auto oppure i mezzi pubblici. 
Un altro aspetto in cui i servizi e 
le applicazioni si differenziano tra 
loro è quello legato all’inserimen- 
to dei nuovi eventi: naturalmente, 


I . 
si può ricevere un funzioni 2 formattati a indi- 
avviso che ricorda lMUZIUIISIS tile .;22; specifici, ma i 


servizi più evoluti 
sono addirittura in grado di in- 
terpretare il linguaggio naturale 
(con maggiore o minore efficacia): 
in questo caso potrebbe essere 
sufficiente digitare (o dettare) una 
semplice frase come “Pranzo con 
Mario domani al ristorante Rossi” 
per far sì che il servizio interpreti 
correttamente le informazioni, 
inserendo automaticamente nel 
nuovo appuntamento l’orario, il 
giorno, il luogo e i partecipanti. 
Un ultimo aspetto che vale la pe- 
na sottolineare è quello relativo 
alle funzioni di integrazione con 
servizi e applicazioni di terze 
parti, sia in uscita sia in ingres- 
so: come abbiamo già accennato, 
alcuni servizi espongono Api che 
permettono di connettersi ai dati 
memorizzati tramite applicazioni 
terze, mentre in altri casi è pre- 
vista l'integrazione con servizi 
di comunicazione e gestione dei 
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E Avio» Premium squadre Accedi ] 6 


AI Tasks IN (a 


Today 
dinner with michael tomorrow 


La tua vita lo merita. buia 

Any.do è un'app vincitrice di molti premi, Lo lata 
utilizzata da milioni di persone per 

rimanere organizzati e fare di più. 


[inizia | 3) Scopri Anydoinazione 


Tomorrow 


Upcoming 


Someday 


progetti (da Slack ad Asana). 
Alcuni tool di gestione degli 
impegni possono anche essere 
inseriti in flussi di automazione 
complessi, sfruttando le funzioni 
di servizi come Ifttt o Zapier. 

Il mercato, lo abbiamo già accen- 
nato, è esploso negli ultimi anni 
e non è difficile contare decine di 
servizi concorrenti, con dotazioni 
di funzioni anche molto diverse 
tra loro. Questo perché il peri- 
metro di un Pim è ancora oggi 
piuttosto nebuloso: non possono 
mancare gli strumenti di gestione 
degli impegni e delle attività, ma 
a queste si possono aggiungere 
funzioni dedicate alla famiglia, 
al lavoro in team, alla gestione 
dei progetti, alla pianificazione 
sul calendario, all'interazione con 
assistenti vocali e molto altro an- 
cora. Ci sono progetti gratuiti, 
applicazioni disponibili soltanto 
a pagamento e strumenti integra- 
ti nei sistemi operativi, ma nella 
maggior parte dei casi il modello 
scelto è quello freemium ad ab- 
bonamento: le funzioni di base 
rimangono gratuite per tutti gli 
utenti, mentre chi desidera o 
necessita strumenti più evoluti 
può passare all'abbonamento 
premium, con tariffazione perio- 
dica (mensile oppure annuale). 
Si tratta, quindi, di un ulteriore 
esborso che si aggiunge ai mol- 
tissimi già richiesti: tra cloud sto- 
rage, streaming audio e video, 
protezione antimalware e così 
via, il totale richiesto mese dopo 
mese può raggiungere anche ci- 
fre molto importanti. Per questo 
abbiamo scelto di privilegiare gli 
strumenti disponibili (e usabili, 


sia pure con qualche limitazione) 
anche gratuitamente o con costi 
contenuti. Scopriamo quindi co- 
s'ha da offrire il mercato degli 
strumenti dedicati alla gestione 
degli impegni, passando in ras- 
segna i servizi e le applicazioni 
più note e funzionali. 
ANY.DO 

Gli sviluppatori di Any. 
do hanno cercato (e in 

gran parte trovato) l’e- 
quilibrio tra semplicità e ricchez- 
za della dotazione: l'interfaccia 
e gli strumenti proposti da que- 
sto servizio sono infatti stati 
asciugati fino a mostrare e pro- 
porre lo stretto indispensabile, 
ma questo non significa che 
manchino alcune funzioni anche 
molto evolute. L'impostazione è 
molto amichevole e non intimi- 
disce neppure chi si affaccia per 
la prima volta a questo genere 
di strumenti; l’unico piccolo di- 
fetto riguarda la traduzione in 
italiano: l'interfaccia delle app è 
stata tradotta nella nostra lingua, 
mentre la versione Web è dispo- 
nibile soltanto in inglese. 
Any.do mostra l'elenco degli 
impegni organizzandoli crono- 
logicamente; propone quindi 
un'impostazione molto legata 
al calendario e alle scadenze, che 
si adatta bene alla maggior parte 
delle circostanze ma potrebbe ri- 
sultare un po' limitante per chi è 
abituato a inserire tra gli impegni 
anche molti task che non hanno 
una data di scadenza precisa. In 
ogni caso, il servizio consente di 
organizzare gli elementi in liste, 
assegnare etichette e annidarli 
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in sottotask (anche se l’inter- 
faccia di creazione è un po' più 
complessa del necessario). Non 
manca, naturalmente, un motore 
di ricerca integrato, ma non si 
possono invece creare cartelle 
e liste dinamiche popolate con i 
risultati di una query. 

L'app offre un'eccellente vista ca- 
lendario, che può integrarsi con 
quelli di sistema negli OS mobile, 
e offre molte opzioni per la ge- 
stione delle scadenze: si possono 
impostare velocemente scadenze 
singole e ripetute: l'interfaccia 
di definizione per i promemoria 
ripetuti è un piccolo gioiello, poi- 
ché consente di impostare stra- 
tegie complesse senza inondare 
l'utente con controlli e funzioni 
difficili da comprendere. Sono di- 
sponibili varie opzioni di ritardo 
(snooze) e non manca neppure la 
scadenza “un giorno” (someday) 
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che di fatto rimanda l'impegno a 
data da destinarsi. Gli utenti pre- 
mium possono accedere anche 
agli avvisi basati sulla posizione, 
per ottenere promemoria all’ar- 
rivo o all'uscita da una specifica 
area geografica. 

A proposito di scadenze e triage 
degli impegni, Any.do offre una 
funzione piuttosto originale e 
davvero ben congegnata: il suo 
nome è Any.do Moment e in so- 
stanza è una breve sessione in 
cui l'interfaccia ripropone in se- 
quenza gli impegni più urgenti e 
quelli in scadenza, per decidere 
se affrontarli subito, in giornata, 
in un secondo tempo oppure se 
eliminarli. Questo momento di re- 
visione degli impegni può essere 
schedulato una o più volte al gior- 
no; l’app richiamerà l’attenzione 
per spingere l'utente a verificare 
e rivedere i task programmati, 
scegliendo quali affrontare senza 
rischiare di perdere di vista il qua- 
dro della situazione. Un ottimo 
momento per pianificare questa 
sessione è l’inizio della giornata 
(magari soltanto nei giorni feriali), 
poiché questi pochi minuti per- 
mettono di richiamare alla mente 
tutti gli impegni e le incombenze 
del giorno; con l'andare del tem- 
po, l’uso di Moment contribuisce 
acreare un'abitudine virtuosa, che 
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migliora la produttività e soprat- 
tutto offre la sensazione di avere 
sempre il controllo della situa- 
zione, anche quando gli impegni 
sono molti. Inoltre, l’uso quoti- 
diano permette di farsi un'idea 
molto più precisa del tipo e del 
numero di impegni e incombenze 
affrontabili in una singola giorna- 
ta: questa consapevolezza aiuta a 
programmare meglio le proprie 
giornate ed evitare momenti di 
sovraccarico dovuti alla sottovalu- 
tazione del tempo necessario per 
sbrigare le varie faccende. 

Un'altra funzione interessante di 
Any.do è la lista della spesa: si 
tratta di uno strumento specializ- 
zato che riordina automaticamen- 
te gli elementi in base al reparto o 
alla sezione del negozio; in questo 
modo, le visite ai supermercati e 
ai centri commerciali potranno 
essere più rapide e organizzate, 
poiché i vari oggetti da acquista- 
re saranno riproposti nell'ordine 
giusto senza costringere a tornare 
sui propri passi. In teoria, la lista 
della spesa sarebbe la perfetta can- 
didata per l'integrazione con gli 
assistenti vocali, ma il supporto 
ad Alexa non è disponibile per la 
lingua italiana, mentre quello per 
Google Home è ancora in corso di 
sviluppo. A proposito di integra- 
zioni, Any.do si interfaccia con 
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Zapier e può quindi essere utiliz- 
zato in flussi di automazione com- 
plessi. Le app sono disponibili per 
tutti i principali sistemi operativi 
mobile, desktop e per i dispositivi 
indossabili Apple e Android. La 
versione Premium aggiunge alle 
funzioni di base i promemoria ba- 
sati sulla posizione, alcune impo- 
stazioni avanzate per le notifiche 
ricorrenti, consente di allegare file 
di dimensione illimitata, integra 
strumenti di condivisione e col- 
laborazione evoluti e propone 
alcune funzioni cosmetiche co- 
me quelle per colorare i singoli 
elementi e personalizzare il tema. 
GOOGLE TASKS 

Così come Microsoft, 
(o7) anche Google offre final- 

mente un servizio di 
gestione degli impegni utiliz- 
zabile sia tramite interfaccia 
Web sia dai dispositivi mobile; 
ma come nel caso di Microsoft, 
il lavoro da compiere per rag- 
giungere i migliori servizi del 
settore è ancora molto. 
Google Tasks è la nuova in- 
terfaccia di gestione degli im- 
pegni integrata in Gmail, uno 
strumento disponibile da molti 
anni ma che solo con l’ultimo 
aggiornamento nell'interfaccia 
del client di posta elettronica 
ha assunto una fisionomia ben 
definita, proponendosi come 
strumento realmente utilizzabile 
e non come un semplice gad- 
get. L'interfaccia utente è molto 
gradevole e l'integrazione con 
Gmail è preziosa: Tasks si apre 
come barra laterale nella parte 
destra della finestra di Gmail 
e permette di creare nuove 
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attività a partire dai messaggi 
con un semplice trascinamento. 
Si possono personalizzare i ta- 
sk aggiungendo scadenze, sotto 
attività e annotazioni, organiz- 
zarli in elenchi e ordinarli con 
un trascinamento. Le attività 
associate a una scadenza speci- 
fica possono essere visualizzate 
anche in Calendar e finalmente 
si possono aggiungere anche ta- 
sk ripetuti. Rispetto al passato, 
il punto di svolta cruciale della 
nuova versione è nell'accesso 
da mobile: Tasks è infatti di- 
sponibile non soltanto tramite 
interfaccia Web, ma anche come 
app nativa per OS e Android, 
con un'impostazione almeno 
altrettanto efficace dal punto di 
vista estetico e funzionale. Ma 
un'interfaccia gradevole non 
basta e Google Tasks non riesce 
ancora a reggere il confronto 
con la concorrenza sotto il pro- 
filo della dotazione di funzio- 
ni: in pratica mancano, infatti, 
tutte le funzioni avanzate, dal- 
le etichette alla collaborazione, 
dalle ricerche alle notifiche ba- 
sate sulla posizione. Le assenze 
rendono davvero difficile l’uso 
evoluto, restringendo la platea 
dei potenziali utenti; ed è un 
vero peccato, perché alcuni 
dei suoi pregi, in particolare 
nell’integrazione con gli altri 
strumenti e prodotti di Google 
(Calendar, Gmail e potenzial- 
mente anche Chromebook o ad- 
dirittura Android) potrebbero 
garantire a questo servizio un 
successo rilevante. A parziale 
attenuante bisogna sottolineare 
che lo sviluppo di Google Tasks 
nella versione attuale è iniziato 
da poco più di un anno e già si 
sono visti alcuni miglioramenti 
significativi sia sotto il profilo 
della dotazione (le prime rele- 
ase non permettevano neppure 
la creazione di task ripetuti) sia 
nell'integrazione con l’ecosiste- 
ma di Google. Ciò detto, allo 
stato attuale il mercato offre 
alternative molto più ricche 
di funzioni e sicuramente più 
adatte a chi cerca un prodotto 
capace di soddisfare esigenze 
anche soltanto poco più che 
basilari. 


MICROSOFT TO-DO 


Anche Microsoft è entra- 

ta da qualche anno nel 

mercato dei servizi di 
gestione degli impegni, dopo 
aver acquisito gli sviluppatori 
di Wunderlist e averne assorbito 
le idee e le funzioni (almeno in 
parte). L'idea dell'azienda di 
Redmond era e rimane quella di 
rendere To-Do un servizio di alto 
livello, adatto sia agli utenti con- 
sumer sia agli ambienti lavora- 
tivi, ma la strada da percorrere 
per raggiungere questo risultato 
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meglio ogni attività, ogni giorno. 


è ancora molta. Il servizio è nato 
sotto ottimi auspici e ha raccolto 
giudizi lusinghieri durante i 
primi mesi di vita, grazie a una 
dotazione di strumenti basilare 
ma nel complesso efficace, a 
un'interfaccia molto gradevole 
e ad alcune trovate originali ma 
efficaci. Non bisogna poi trascu- 
rare l'ottima copertura delle 
piattaforme hardware e softwa- 
re, che comprende app native 
per i principali sistemi operativi 
mobile, una gradevole applica- 
zione Windows Universal e 
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un'interfaccia basata sul Web 
che propone un'esperienza d’u- 
so praticamente identica a quel- 
la delle app. Non mancano 
neppure funzioni di condivisio- 
ne e collaborazione piuttosto 
evolute e una pregevole inte- 
grazione con Outlook, che lo 
rendono interessante anche per 
gli ambienti professionali. A 
questo si aggiunge 
un dettaglio non 
trascurabile: il ser- 
vizio è proposto 
solo a titolo gratu- 
ito, senza limita- 
zioni artificiali alla 
dotazione delle 
funzioni, anche se gli abbonati 
a Office 365 potranno sfruttare 
alcune integrazioni evolute con 
il resto della suite. L'ultimo ag- 
giornamento, rilasciato all’ini- 
zio di settembre, ha portato in 
dote molte migliorie estetiche 
(sfondi personalizzati, supporto 
all'interfaccia scura) e qualche 
nuova funzione, come l’auten- 
ticazione a più fattori, una 
schermata di planning (la mia 
giornata) più evoluta e l’inte- 
grazione con altri prodotti Mi- 
crosoft (Outlook, a cui abbiamo 
già accennato, Planner, Cortana 
e Microsoft Launcher). Ma l’ac- 
quisizione di Wunderlist e l’as- 
sorbimento del team di svilup- 
patori aveva collocato l’asticella 
molto in alto, con promesse 
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mantenute soltanto in parte: 
Microsoft ha infatti deciso (in 
accordo con gli sviluppatori 
precedenti) di mantenere in vita 
Wunderlist finché To Do non 
avesse raggiunto la feature par- 
ity, ossia offrisse tutte le funzio- 
ni del prodotto precedente (e 
magari qualcosa in più). Ma a 
quattro anni di distanza questo 
traguardo non è sta- 
to ancora raggiunto 
e lo sviluppo delle 
nuove funzioni non 
è avvenuto con la 
rapidità sperata. E 
questo non perché 
la dotazione di 
Wunderlist fosse particolarmen- 
te ricca: al contrario, è un pro- 
dotto efficiente, ben strutturato 
ma certamente non strabordan- 
te di funzioni evolute. Per esem- 
pio, non ha mai implementato 
le notifiche basate sulla posizio- 
ne, difetto a tutt'oggi condiviso 
anche da To Do. 

Altre assenze rilevanti in To 
Do sono quelle relative alle eti- 
chette e agli smart folder, tutte 
funzioni piuttosto comuni tra i 
concorrenti. Il funzionamento 
delle app e dell'interfaccia Web 
è in generale molto intuitivo e 
l'aspetto è gradevole e moder- 
no; l'ultimo aggiornamento l’ha 
reso anche sensibilmente più 
personalizzabile. Le funzioni 
risultano sempre a portata di 


(O) clicca 


Cancellare la cronologia 


mano (anche perché non sono 
disponibili in grande quantità) 
e l'inserimento di nuove attività 
richiede soltanto pochi clic; non 
sono però supportati il ricono- 
scimento del linguaggio natu- 
rale o l'utilizzo di scorciatoie. I 
task possono essere ordinati in 
liste e gruppi di liste, e posso- 
no a loro volta contenere sot- 
to attività, note e file allegati. 
Non mancano le funzioni per 
aggiungere scadenza, prome- 
moria e opzioni di ripetizione 
basilari; non si raggiunge, però, 
il livello di raffinatezza consen- 
tito dai concorrenti più agguer- 
riti. Si sente invece l'assenza 
delle etichette e degli smart 
folder, due funzioni essenzia- 
li per implementare i flussi di 
lavoro più evoluti; mancano 
anche, come già accennato, le 
notifiche legate alla posizione 
geografica, una funzione meno 
cruciale ma davvero preziosa in 
alcune specifiche circostanze. 


NOZBE 


Nozbe è un servizio ricco 
di funzioni con un ob- 
biettivo ambizioso, quel- 
lo di non fermarsi all'utenza 
consumer ma proporsi invece 
come strumento di gestione de- 
gli impegni anche in ambito 
professionale. Per questo offre 
ben tre livelli crescenti di 


T:447 FT 
Spesa al supermercato * = 
© casa | © 30min 


d tigenta 
® Errands 


Creato da Tu 
8 gen "14 15:23 


I A 


m:451 


Priorità 


Richiamare assistenza VuPlus 
. Uni n 


Provare le nuove funzioni di Nozbe 
» # 10% 


Ritirare vestito in lavanderia 
C) Ax 


Spesa al supermercato 
. Dl 


4 rimanenti (2 h) 


(82) PC Professionale / Novembre 2019 


/ SOFTWARE / È 


sottoscrizione, dedicati agli 
utenti singoli o alle famiglie (7 
e 9 euro al mese per uno o due 
utenti), agli uffici e alle piccole 
aziende (da 17 euro al mese, 
fino a un massimo di 8 utenti) 
e ai contesti professionali più 
grandi, a partire da 67 euro al 
mese per 10 utenti. Per toccare 
con mano le funzioni del servi- 
zio ci si può registrare gratui- 
tamente (basta effettuare l’au- 
tenticazione con l'account 
Google) e avviare una trial della 
durata di 30 giorni. Al termine 
di questo periodo di prova si 
può continuare a utilizzare il 
servizio gratuitamente, con un 
limite massimo di cinque pro- 
getti attivi. 

Nozbe è disponibile per tutti 
i principali sistemi operativi, 
mobile e desktop: oltre ai clas- 
sici 10S e Android, Windows e 
macOS, il servizio offre anche 
un’app per Linux, una vera e 
propria rarità. Non mancano 
neppure molte integrazioni 
con servizi e strumenti di terze 
parti: dai cloud storage come 
Dropbox o Google Drive ai tool 
di comunicazione come Slack, 
da Evernote ai servizi di auto- 
mazione come Ifttt. 
L'interfaccia di Nozbe è orga- 
nizzata su tre livelli che ven- 
gono mostrati contemporane- 
amente nelle versioni per Web, 
sistemi desktop e tablet, mentre 
invece gli smartphone passano 
da un livello all’altro a seconda 
delle esigenze di navigazione. 
A sinistra si trova il pannello 
di navigazione, che consente di 
raggiungere le varie sezioni e 
funzioni del servizio, mentre al 
centro sono elencati gli elementi 
corrispondenti al contesto sele- 
zionato. Il pannello di destra, 
infine, mostra tutti i dettagli 
sull’elemento (task) attivo. 
Ciascun impegno può essere 
corredato da molte informa- 
zioni, come la scadenza e l’e- 
ventuale ripetizione, il tempo 
necessario per completarlo e 
la categoria; si possono anche 
aggiungere note e commenti, 
assegnare i task ai collaboratori 
e allegare file di ogni genere. 
Mancano, però, alcune funzioni 
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piuttosto comuni, come quelle 
per aggiungere a un impegno 
sottotask in formato libero 
(Nozbe permette soltanto di 
creare liste da spuntare) e per 
inserire marcature geografiche; 
questo significa che Nozbe non 
supporta neppure le notifiche 
basate sulla posizione. Un’altra 
assenza rilevante, in particolare 
per un tool che si candida all’u- 
tilizzo professionale, è quella 
degli smart folder: il motore di 
ricerca offre strumenti di filtrag- 
gio avanzati e le ultime ricerche 
rimangono memorizzate in un 
elenco per essere richiamate ve- 
locemente in caso di necessità, 
ma non si può trasformare una 
ricerca in una cartella virtuale 
permanente. 

Molto interessante, invece, è il 
supporto dei template, che per- 
mette di velocizzare la procedu- 
ra di creazione di progetti simili 
tra loro. Nozbe è strutturato per 
adattarsi alla metodologia Gtd: 
offre quindi un’'inbox (Raccogli- 
tore) dove parcheggiare tem- 
poraneamente i task appena 
creati e un campo Categoria 
utilizzabile per aggiungere in- 
formazioni di contesto; ma non 
è necessario seguire un metodo 
specifico per sfruttarne le molte 
funzioni. Va sottolineato che, al 
contrario della maggior parte 
dei concorrenti, l'interfaccia 
utente (gradevole seppur poco 
colorata) è ben tradotta anche 
in italiano. 
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OmniFocus è una delle 
4 app di organizzazione 

personale più note e ap- 
prezzate dagli utenti Apple e 
continua a confermarsi tra le 
soluzioni più complete per chi 
vuole abbracciare completa- 
mente la metodologia di orga- 
nizzazione Getting Things Done 
(per maggiori informazioni, 
rimandiamo al box dedicato, in 
queste stesse pagine). Al con- 
trario della maggior parte dei 
servizi e degli strumenti ana- 
lizzati in questo articolo, Om- 
niFocus è stato strutturato per 
seguire uno specifico metodo e 
funziona benissimo finché ci si 
mantiene all’interno del flusso 
di lavoro suggerito. Un'altra 
differenza sostanziale rispetto 
alla maggioranza dei concor- 
renti è nella proposta commer- 
ciale: OmniFocus, infatti, non 
è disponibile in versione gra- 
tuita. Le app possono essere 
scaricate gratuitamente, ma 
funzionano soltanto per due 
settimane, dopodiché sarà ne- 
cessario pagare per continuare 
a utilizzarle. Gli sviluppatori 
propongono due modelli com- 
merciali distinti: si può sotto- 
scrivere un abbonamento (men- 
sile o annuale) oppure si 
possono comprare licenze per- 
manenti per le applicazioni 
(sono necessari due acquisti 
separati, per 10S e macOS). Chi 
volesse aggiungere alle app 
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acquistate anche l’accesso via 
Web dovrà comunque sottoscri- 
vere un abbonamento separato, 
a prezzi piuttosto alti (4,99 dol- 
lari Usa al mese o 49,99 all’an- 
no). I costi elevati sono proba- 
bilmente il principale difetto di 
questa soluzione: per acquistare 
le licenze perpetue 
delle versioni Pro 
di OmniFocus per 
iOS e Mac si sfiora- 
no i 250 euro, un 
prezzo davvero 
molto alto. Inoltre, 
come abbiamo già 
accennato, Omni- 
Focus è un prodot- 
to pensato per gli utenti Apple: 
non è disponibile una versione 
dell’app per Android né per 
Windows. 

Fatte tutte queste premesse, 
gli utenti Apple che seguono 
la metodologia Gtd e hanno bi- 
sogno di strumenti di gestione 
e pianificazione molto evoluti 
dovrebbero prendere Omni- 
Focus in seria considerazione, 
perché offre una dotazione di 
funzioni e un'interfaccia difficili 
da eguagliare. La sua imposta- 
zione è molto ricca di funzioni, 
tanto che potrebbe intimidire gli 
utenti meno esperti; l’introdu- 
zione delle funzioni principali 
è perciò affidata a una serie di 
video tutorial che fanno da com- 
plemento a un manuale d’uso 


ricco e completo. OmniFocus 
organizza i task in progetti, 
che possono essere di vario 
genere: paralleli (con elementi 
affrontabili in qualsiasi ordine), 
sequenziali (con passaggi da 
concludere uno dopo l’altro) e 
azioni singole, per organizzare 
e contenere insie- 
mi di elementi con 
struttura libera 
(come per esem- 
pio una semplice 
lista della spesa). 
I progetti possono 
essere raggruppa- 
ti in cartelle, per 
migliorare l’orga- 
nizzazione, e i singoli elementi 
possono includere un'enorme 
varietà di dati aggiuntivi: oltre 
alle scadenze e alle informazio- 
ni geografiche si possono ag- 
giungere flag, etichette, tempo 
di esecuzione previsto e molto 
altro ancora. L'interfaccia è or- 
ganizzata in tre colonne: a sini- 
stra le funzioni di navigazione, 
al centro gli elementi della vista 
selezionata e a destra i dettagli 
sull’elemento attivo. 

OmniFocus offre funzioni par- 
ticolarmente evolute per la vi- 
sualizzazione degli impegni: il 
fulcro è rappresentato dalle Pro- 
spettive, smart folder che posso- 
no contenere i risultati di una 
selezione anche molto avanzata, 
basata su filtri completamente 


personalizzabili. Le schede Fo- 
cus, invece, permettono di con- 
centrare l’attenzione soltanto 
su elementi e progetti specifici, 
creando una vista filtrata di ti- 
po temporaneo, che nasconde 
gli elementi indesiderati e può 
essere eliminata semplicemente 
chiudendo la scheda relativa. 
La gestione degli impegni del 
giorno è demandata a una vista 
dedicata, che può essere arric- 
chita aggiungendo ai task in 
scadenza anche quelli segnalati 
con un'etichetta specifica, per 
ottenere la massima flessibilità 
senza costringere ad aggiungere 
date di scadenza fittizie o altri 
artifici tecnici. 

Un aspetto in cui OmniFocus 
è davvero carente riguarda 
le funzioni di collaborazio- 
ne, che sono state promesse 
tempo addietro ma non sono 
ancora disponibili: allo stato 
attuale, il tool è destinato a es- 
sere utilizzato soltanto come 
strumento di organizzazione 
personale, ma non è adatto a chi 
deve gestire l'organizzazione di 
un gruppo di persone (che sia 
un team di lavoro o i membri 
di una famiglia). Le opzioni 
di automazione sono molto 
evolute: oltre all'integrazione 
con servizi terzi, la versione 
Pro di OmniFocus supporta 
la personalizzazione tramite 
AppleScript. 


01. 11:36 9 nil 11:36 9 il Pi 11:379 21 
Autorizzazioni Fine Pi. Principale Q Modifica Fine Impostazioni Fine 
OmniFocus richiede la tua autorizzazione 
per utilizzare determinate funzionalità del Entrata DATE DI SCASENZA 


[0] Bollettino 
tuo dispositivo. Puoi rivedere queste scelte 
in qualsiasi momento nelle Impostazioni. Passati ‘Ogg ù dor 4 Futon Per completare, tai erchio A 


"Urgente" vuol dire 


Notifiche NOTIFICHE 


inistra per eliminare 
Suoni e avvisi 


Entrata 


Accedi alla posizione 5 Tocca Modifica, quindi tocca questo 


n: È Badge 
elemento e i due sottostanti per 
Accedi ai calendari selezionarli tutti e tre Oggi e Watch 
Accedi a Siri [0] Con contra... [%2] Progetti 
In modalità di modifica, utilizza il n 
pulsante (i) per apportare modifiche di 
Invia dati anonimi sul dispositivo a più elementi contemporaneamente Promemoria 
= In zona [no Tag 5 7 
Abbreviazioni 


Se scogli di condividere queste informazioni, ci aiuterai a In modalità di modifica, elimina 


questo elemento e quelli soprastanti 
ostazioni di TvaY 


sapere quali dispositivi e versi 
supportati dal nostro software. Tali in 
in forma del tutto anonima. Nelle 


OmniFocus puoi vedere quali informazioni verranno ici 
inviate Revisione Blocco dell'applicazione 
INFORMAZIONI DISPOSITIVO 
Invia dati anonimi 
Li+] ala | Ripristina 


(84) PC Professionale / Novembre 2019 


/ SOFTWARE / 


remember 
the mill di PERSINO cd Tutte le applicazioni & 
La app to-do intelligente per persone du È 
impegnate. 


The latest moos. 
Aggiornamenti dal team di Remember The Mili 


Iscriviti gratis @, Hey Google! Meet Remember the ik for Google Assistant 
Let your Google Assistant help manage your Remember The Milk tasks! Tell your Assistant 
to remind you, and the task will instantly be added to your list. Ready to get things done? 
Just ask your Assistant what's due today. Need some help? Ask your Assistant to give a 
task to a contact, like the ever-helpful Sob T. Monkey. (2 Saperne di più 


E) New import and export options, plus bug fixes 
You can now export your Remember The Milk: data in JSON format (in addition to the 
ezisting more limited iCalendar export). This new export oplion means you can keep an 
archive for your records, or use the data in another service. You can also now import your 


REMEMBER THE MILK 


® © Q a Tutte le applicazioni 
<G Remember The Milkè un stringhe originali in inglese. Dal | a 
nome storico nel panora- punto di vista delle funzioni, a. . 
ma dei servizi dedicati è difficile trovare assenze: Re- 
alla gestione degli impegni; dopo member The Milk permette di | "e!sapricazon 4 
unavvio folgorante ha avuto un strutturare l'archivio in liste (e_|°® î 
periodo di appannamento, in cui sottoliste, se si attiva l’abbona- | 99M" 
i concorrenti hanno colmato il mento Pro), assegnare scadenze TELE È 
divario e poi l'hanno superato singole o ripetute, date diinizio, | Datiadalti 
offrendo funzioni più evolute e aggiungere metadati come eti- | us + 
un'interfaccia più moderna. Ma chette, posizioni geografiche, Lavoro 
gli sviluppatori hanno raccolto la priorità, tempo di esecuzione | personale 2 
sfida facendolo progredire e in- stimato e delegare il compito a | .srraconn n 
tegrando tutte le novità necessa- un altro utente. L'impostazione |... È 
rie per rimanere al passo coni generale segue il metodo Gtd |... N 
tempi, svecchiando l'interfaccia e prevede quindi un’Inbox in ne: | 35°: "alza MI velata 
senza però perdere di vista i tra- —cuiinserire temporaneamente i 4 Modifica Tutte le applicazioni 
dizionali punti di forza. Tra que- nuovi elementi, prima del triage | °°°" 5 x Annulla 
sti spicca sicuramente l’usabilità, e della riorganizzazione perio- | #9! in 


in particolare per gli utenti più 
evoluti: Remember The Milk 
offre infatti un'infinita serie di 
scorciatoie da tastiera e comandi 
avanzati che permettono di com- 
pilare tutti i dettagli di un nuovo 
task o effettuare un triage appro- 
fondito senza mai dover alzare 
le mani dalla tastiera per impu- 
gnare il mouse. Tutte queste 
scorciatoie richiedono natural- 
mente un periodo di studio e 
adattamento, ma ripagano l’im- 
pegno con una rapidità di ese- 
cuzione difficile da eguagliare. 

L'impostazione dell'interfaccia 
è molto lineare e ancor oggi ha 
un aspetto un po’ datato, spe- 
cialmente nella versione Web. 
La traduzione in italiano è cu- 
rata ma non del tutto completa: 


alcuni elementi mantengono le 


dica. Nonostante gli sforzi degli 
sviluppatori, alcuni meccanismi 
mostrano una certa rigidità se 
confrontati con l'offerta dei con- 
correnti: per aggiungere una po- 
sizione geografica a un task, per 
esempio, bisogna prima crearla 
separatamente nell'elenco delle 
posizioni e poi assegnarla all’e- 
lemento in corso di creazione 
oppure di modifica. 

Gli strumenti di notifica offrono 
invece una moltitudine di op- 
zioni: si possono ricevere avvisi 
tramite le app mobile (solo se 
utenti Pro), via email o trami- 
te una moltitudine di servizi 
di messaggistica istantanea. A 
proposito di posta elettronica: 
Remember The Milk offre da 
sempre un'eccellente funzione 


Todoist. [2 See the release notes 


Remember The Milk data, as well as import tasks from Toodledo and 


item net 


per aggiungere nuovi task via 
messaggio, sfruttando un lin- 
guaggio piuttosto semplice e fa- 
cile da ricordare. Se non si può 
utilizzare un’app nativa oppure 
l'interfaccia Web, l'invio tramite 
mail può rappresentare un'otti- 
ma soluzione di emergenza. Le 
app sono disponibili per tutti i 
sistemi operativi, desktop e mo- 
bile, mentre la versione per Ap- 
ple Watch è accessibile soltanto 
agli utenti Pro. Sempre per gli 
abbonati sono disponibili anche 
un'interessante integrazione che 
permette di accedere al database 
del servizio attraverso l’inter- 
faccia di Outlook e il supporto 
per Ifttt: l'integrazione è mol- 
to evoluta e offre opportunità 
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ue sora pui © G02 AM 


O Things What New Support Blog 


@® Prepare Presentation +» {I Inbox 
Keep the talk and slicles simple: what are the three things at A 
The all-new everyone should remember? TÈ Today (1) 
Ea Thi (©) Upcoming 
[| n g Ss Slides and notes  Anytime 
Borrow Sarah's travel guide 
Revise introduction Ei Someday dà 
Things is the award-winning personal tasi Finish expense report la 
MST nin3 Personal Se Simplify slide layouts Logbook cai 
manager that helps you achieve your goals. Review quarterly data with Olivie 
This all-new version has been rethought from the ground up: Family Organize catering 


da 5 * " È Review quarterly data with Olivia 
it's got an all-new design, delightful new interactions, and 


powerful new features. 


BESIZREE Get car Inspected 
Print handouts for attendees Viola izle 


Confirm conference call for Wednesday 


© Watch Introduction Video 


interessanti, specialmente se 
abbinata ai dispositivi mobile. 
Si può per esempio attivare un 
trigger che aggiunge un nuovo 
task quando si riceve una chia- 
mata a cui non si ha tempo di ri- 
spondere (su Android), oppure 
quando le previsioni del tempo 
segnalano il rischio di pioggia. 
Tra le altre funzioni avanzate 
legate alla sottoscrizione a pa- 
gamento si segnalano le con- 
nessioni con i cloud storage di 
Google e Dropbox per allegare 
file ai task, funzioni di colora- 
zione per le etichette, strumenti 
di condivisione e collaborazione 
più evoluti e l'archiviazione illi- 
mitata degli impegni completati. 


THINGS 


Un altro caposaldo del 
settore, per lo meno in 
ambiente iOS, è Things, 
un'app presente nello store di 
Apple fin dagli albori e oggi di- 
sponibile per iPhone/Apple 
Watch, iPad e macOS. Le tre ver- 
sioni sono di fatto software se- 
parati, le cui licenze devono es- 
sere acquistate singolarmente al 
prezzo di 7,99, 14,99 e 38,99 euro; 
al contrario di quasi tutti i con- 
correnti le licenze sono perpetue 
e non richiedono quindi una 
sottoscrizione in abbonamento. 
Quando gli sviluppatori decide- 
ranno però di rilasciare una nuo- 
va major release (attualmente gli 
store ospitano Things 3.X), sarà 
quasi certamente necessario ef- 
fettuare nuovi acquisti. Things è 
un'app per iOS e macOS, che 
lavora in locale oppure sincro- 
nizza i dati in remoto sfruttando 
i server del produttore, ma non 
è disponibile nessuna interfaccia 


Preparation 
Email John for presentation tips 
Check aut book recommendations 
Time a full rehearsal 
Do a practice run with Eric 


Confirm presentation time 


Facilities 


Book the conference room 


Ask Diane about the projector 


(©) Borrow the clicker from IT 


basata sul Web. Per interfacciarsi 
con le sue funzioni sono dispo- 
nibili un'Api piuttosto ricca, una 
funzione di aggiunta dei task via 
mail e l'integrazione con alcuni 
servizi di automazione, ma chi 
si trova fuori dall’ecosistema 
Apple (o non ha con sé i propri 
device) non potrà interagire con 
le informazioni memorizzate in 
nessun modo; questo è un limite 
che può risultare piuttosto fasti- 
dioso, perché non garantisce 
nessun paracadute in caso di 
emergenza. 

Il principale punto 
di forza dell’app è la 
cura con cui è stata 
realizzata la sua in- 
terfaccia utente, ric- 
ca di piccoli tocchi 


Al contrario 
di gran parte 
ARIANNA, anche funzioni di 


I i 
Things non offre 


È Buy a New Car 


® Throw Party for Eve 
€ This Evening 


Work Book a hotel room 


Inoltre, differenzia tra la data di 
scadenza di un evento e quella 
in cui si progetta di lavorarci, 
per mantenere separati i flussi 
di lavoro ordinari e le scadenze 
ultimative. Gli eventi possono 
essere organizzati in liste, che 
offrono una funzione molto 
gradevole e originale: possono 
essere ravvivati aggiungendo 
intestazioni che aiutano a di- 
viderli e strutturarli in manie- 
ra più leggibile. Non mancano 
le schermate di riepilogo che 
elencano gli elementi su cui la- 
vorare nella giornata corrente 
e quelli imminenti, ma l’app 
non consente invece di creare 
smart folder con criteri di fil- 
traggio personalizzati. Un'altra 
assenza fastidiosa è quella delle 
notifiche collegate alla posizio- 
ne geografica, promesse ormai 
molto tempo fa ma 
ancora non imple- 
mentate. Mancano 


collaborazione di 
qualsiasi genere: 


di classe e funzio- - MINGIESSENIA Things è uno stru- 


ni evolute. Things 

è strutturata per supportare 
il metodo Gtd e offre quindi 
un’Inbox in cui vengono me- 
morizzati per default tutti i task 
nuovi; non mancano neppure le 
etichette, utilissime per aggiun- 
gere informazioni contestuali 
(o per qualsiasi altra forma di 
organizzazione si preferisca 
adottare). Gli strumenti di in- 
serimento veloce sono molto 
efficaci: Things può esporre un 
widget nel Centro notifiche e 
propone un campo di inseri- 
mento che supporta varie scor- 
ciatoie in linguaggio naturale. 


mento eminente- 
mente personale, che può al 
massimo ricevere nuovi task 
tramite automazioni esterne. 
Se si considera che tutti i suoi 
utenti hanno pagato per utiliz- 
zare l’app, queste assenze so- 
no piuttosto significative e non 
del tutto giustificabili, anche se 
non sempre sono rilevanti. Se 
la dotazione di funzioni non è 
del tutto completa, l'interfaccia 
si fa in gran parte perdonare 
offrendo un’usabilità presso- 
ché perfetta e alcune piccole ma 
gradevoli chicche: per esem- 
pio, accanto a ogni progetto 
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E TiukTick 


Accomplish A 
more today, 
free more 
tomorrow. 


Join millions of people to capture ideas, organize todos, 


and make the most of your lite with TickTick. 


Get Started - It's Free 


nell'elenco di sinistra si trova 
una piccola icona che mostra la 
percentuale di completamento 
sotto forma di grafico a torta. 


TICKTICK 


TickTick si è affacciato nel 

v, settore in tempi piuttosto 
recenti; la sua relativa 
giovinezza può essere notata in 
qualche spigolo vivo ancora pre- 
sente e in alcuni piccoli bug che 
si affacciano di tanto in tanto (ma 
che vengono comunque risolti 
in modo piuttosto rapido). Meno 
rapida è invece l'adozione di 
alcune funzioni attese da lungo 
tempo, ma ancora latitanti: Tick- 
Tick non supporta infatti nessu- 
na Api Web pubblica e di conse- 
guenza non offre integrazioni 
complete con i servizi di auto- 
mazione (in realtà Zapier propo- 
ne alcune automazioni di base, 
ma il supporto è tutt'altro che 
completo), né per gli utenti Pre- 
mium né tantomeno per quelli 


Features: Apps 


Download 


Today ° M Today 


Dinner with Mario 
Sotto task 


LI Dinner with Mario Today 


Premium 


della versione gratuita. A questo 
proposito, TickTick impone al- 
cuni limiti piuttosto curiosi sia 
agli uni sia agli altri: chi si iscrive 
gratuitamente può creare un 
massimo di 9 liste con 99 elemen- 
ti ciascuno, e 19 sotto elementi 
per ogni task. Inoltre, si può im- 
postare un solo utente con cui 
condividere ciascuna lista e un 
massimo di due promemoria per 
ogni task. La maggior parte di 
queste limitazioni non è partico- 
larmente fastidiosa, con un paio 
di eccezioni: il numero massimo 
di sottotask per ogni task rende 
questa funzione poco flessibile 
(ma altri servizi non permettono 
affatto la creazione di sottotask 
agli utenti free), e la condivisione 
con un solo utente per lista limita 
le possibilità di collaborazione. 
Curiosa, anche se non partico- 
larmente penalizzante, è invece 
la scelta di non eliminare del 
tutto questi vincoli per gli utenti 
premium, ma semplicemente 


Get Started - It's Free 


Help Center Sign In 


OD Dinner with Mario 


ampliarli: i clienti paganti hanno 
comunque limitazioni per tutte 
le voci elencate, anche se molto 
più lasche. L'unico limite che 
potrebbe risultare un po’ troppo 
stringente in alcuni casi partico- 
lari riguarda i promemoria, che 
possono essere fino a cinque per 
ogni task. L'interfaccia è moder- 
na e gradevole, ma non è ancora 
disponibile in italiano, né sul 
Web né all’interno delle app na- 
tive per i vari sistemi operativi 
supportati. Questa mancanza ha 
qualche ricaduta sgradevole sia 
nell'inserimento di nuovi impe- 
gni tramite linguaggio naturale, 
sia nell’'impostazione di default 
delle funzioni di input vocale: lo 
strumento di dettatura integrato 
interpreta correttamente soltanto 
l'inglese, finché non si raggiunge 
la relativa opzione e si modifica 
la lingua di input vocale selezio- 
nando l'italiano. 

Le funzioni di gestione dei pro- 
memoria sono piuttosto evolute, 
con avvisi multipli, elementi ri- 
correnti e notifiche basate sulla 
posizione; anche l’organizza- 
zione degli elementi è ricca di 
opzioni avanzate: abbiamo già 
parlato delle funzioni di ordi- 
namento in liste e sottoliste, a 
cui si aggiungono il supporto 
per le cartelle, le etichette, le 
priorità e strumenti di ricerca 
evoluti. Alcuni strumenti di filtro 
(per esempio quelli relativi agli 
impegni del giorno corrente e 
successivo) sono disponibili per 
tutti gli utenti, mentre chi sotto- 
scrive un abbonamento premium 
potrà anche aggiungere smart 
folder personalizzati. Molto ric- 
che sono anche le funzioni del 
calendario integrato, che per gli 
abbonati si interfaccia anche con 
i calendari di sistema. A propo- 
sito di gestione del tempo, una 
delle funzioni più originali di 
TickTick è il supporto per il me- 
todo Pomodoro, una strategia per 
migliorare la produttività con 
sessioni di lavoro brevi e concen- 
trate, inframmezzate da piccoli 
intervalli. Il servizio integra un 
timer per le sessioni e i tempi di 
recupero e può perfino riprodur- 
re rumore bianco per favorire la 
concentrazione. 
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Se si eccettuano le limitazioni 
di cui abbiamo già parlato, le 
funzioni di collaborazione so- 
no ricche ed efficaci: si posso- 
no condividere le liste con altri 
utenti, assegnare i singoli task e 
tenere traccia delle attività svolte 
su ogni elemento. TickTick offre 
anche una sezione di statistiche 
personali che mostra l’andamen- 
to della produttività e assegna un 
punteggio basato sul numero di 
elementi completati, sulla pun- 
tualità e altri fattori. Il servizio 
propone anche la funzione Daily 
Alert, simile a Moment di Any. 
do: permette di passare in rasse- 
gna uno dopo l’altro gli impegni 
in scadenza o scaduti, per tene- 
re sotto controllo le incombenze 
della giornata e avere la certez- 
za di non dimenticare nulla di 
importante. 


TODOIST 


Si tratta di uno dei gran- 

di protagonisti di questo 

settore, un servizio sul 
mercato ormai da molti anni e 
capace di mantenersi sempre al 
passo con i tempi introducendo 
nuove funzioni, migliorando 
quelle già presenti e rinnovando 
periodicamente la sua interfac- 
cia utente. La dotazione è molto 
ricca, senza però risultare so- 
verchiante: il servizio riesce 
infatti a collocarsi a mezza via 
tra le soluzioni più semplici e 
quelle più ricche, offrendo un 
set di funzioni capace di soddi- 
sfare la grande maggioranza dei 


Neutro 


I inbox 


(2 Oggi 
© Prossimi7 giorni 
e, 
Progetti 
Benvenuto W 
+. Aggiungi progetto 


Etichette 


+ Aggiungi etichetta 


pa 


Apri il mio 


è Assegnata a me 
è Assegnata adaltri 
è Priorità? 


4 Priorità 2 (+) 


è Priorità 3 ——_—m@ 


E] todoist 


Goditi mattinata! 


Pronto per affrontare la giornata? 
Porta Todoist con te. 


€ AppStore 


> Google Play 


Q inbox Oggi 
(I op91: Scadute 
© Prossimi? go 
a Ritirare i vestiti settimana prossima È 
Progetti 
Benvenuto &° oggi 
Etichette 
Fit 
id Inboxi Premium Xx 
1 
2) Oggi lieti caste EI 
| Filtri Personalizzati sono una funzionalità di Premium [e] 


I Prossimi 7 giorni è 


“Progetti 


ISO8 Inbox @ 


Personalizza Todoist con le ricerche salvate per le visualizzazioni delle attività 


più importanti. Ad esempio, tutte le attività che scadono nei prossimi 7 giorni 


® Benvenuto i 0 


in un progetto specitico. 


+ Aggiungi progetto 


Pracett archiviati 


potenziali utenti senza soffocare 
o disorientare i meno esperti. 
Todoist permette di creare gra- 
tuitamente un account di base, 
accessibile via Web e tramite 
app native per tutti i principali 
sistemi operativi, a cui si ag- 
giungono anche interessanti 
estensioni per browser, servizi 
e applicazioni di posta elettro- 
nica (Gmail e Outlook) e per gli 
smartwatch (WatchOS e Wear 
OS. Le funzioni di inserimento 
sono particolarmente evolute: 
sia l'interfaccia Web sia le app 
supportano, infatti, un pannello 
di inserimento rapido che con- 
sente di aggiungere un nuovo 
task con pochi clic. Todoist sup- 
porta l’interpretazione del lin- 
guaggio naturale, ma il suo 
funzionamento non è sempre 
affidabile se si scrive in italiano: 
interpreta correttamente 


Fai l'upgrade ora Scopri di più su Premium 


informazioni di base come do- 
mani, ma già indicazioni come 
settimana prossima o a pranzo 
vengono ignorate. In compenso, 
tutti gli strumenti principali 
sono a portata di mouse (o di 
tocco): bastano infatti pochi 
istanti per aggiungere prome- 
moria, etichette, assegnare il 
task a un progetto o stabilirne 
la priorità. 

L'interfaccia, sia della versione 
Web sia delle principali App, è 
lineare e moderna, anche se le 
icone non sono quasi mai ac- 
compagnate da testi esplicativi 
(sono disponibili, invece, tooltip 
a scomparsa) e richiedono quin- 
di qualche giorno di adattamen- 
to prima di essere riconosciute 
a colpo d’occhio. Le funzioni 
di manipolazione sono ricche 
anche nella versione gratuita: gli 
impegni possono infatti essere 
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raggruppati in progetti (liste) e 
riorganizzati a piacere tramite 
trascinamento. Per creare liste 
nidificate basta trascinare e in- 
dentare gli elementi, in maniera 
visuale e intuitiva. 

Alcune delle funzioni propo- 
ste dall'interfaccia del servizio 
sono in realtà accessibili sol- 
tanto agli utenti premium: è il 
caso delle etichette e dei filtri 
(smart folder), che si trovano 
in evidenza sia nell'elenco di 
sinistra sia nell'interfaccia di 
creazione, ma in realtà mostra- 
no agli utenti free un invito a 
sottoscrivere l'abbonamento. 
Altre funzioni destinate soltanto 
agli utenti premium sono quelle 
dedicate alle notifiche evolute, 
che consentono di impostare 
avvisi ricorrenti o collegati alla 
posizione geografica; inoltre, 
gli abbonati possono creare 
modelli personalizzati per 
progetti ricorrenti, scegliere il 
tema dell'interfaccia e accedere 
a strumenti piuttosto interes- 
santi che forniscono informa- 
zioni statistiche sui progressi 
compiuti nel completamento 
degli impegni inseriti. Questo è 
particolarmente interessante per 
chi lavora in team, poiché con- 
sente di tenere sotto controllo la 
produttività di ciascun membro 
e lo stato dei lavori. Anche gli 
utenti della versione gratuita 
possono comunque accedere ad 
alcuni strumenti di base per l’a- 
nalisi dei propri comportamen- 
ti: il loro nome è Todoist Karma 
e offrono un approccio ludico 
alla risoluzione dei problemi, 
ricompensando ogni azione con 
punti che vanno ad alimentare il 
proprio livello di produttività. 
Sotto il profilo delle connessio- 
ni, Todoist è uno dei servizi più 
aperti all'integrazione: le oppor- 
tunità di connessione elencate 
sul sito del produttore sono 
decine e spaziano dai servizi 
di archiviazione come Dropbox 
o Google Drive ai calendari, dai 
tool di automazione (Workflow, 
Ifttt, Zapier e molti altri) alle 
app di posta elettronica, dagli 
strumenti di time tracking fino 
agli assistenti personali come 
Amazon Alexa o Google Home 


(sfortunatamente però le relati- 
ve skill sono disponibili soltanto 
per la lingua inglese). 
TOODLEDO 

Toodledo, insieme a Re- 
[9] member The Milk, è uno 

dei protagonisti storici del 
settore, ma negli ultimi anni la 
sua fortuna è tramontata a favore 
di servizi più giovani ma più fles- 
sibili e ricchi di funzioni. Per ri- 
spondere alla crescente concor- 
renza gli sviluppatori hanno 
rinfrescato l'interfaccia e modifi- 
cato leggermente l'offerta com- 
merciale, che rimane però un po’ 
troppo articolata: alla base si 
trova, come di consueto, l’accesso 
gratuito, che limita il numero di 
elementi per lista o sequenza (30 
in entrambi i casi), offre solo i 
promemoria più semplici e con- 
sente un unico collaboratore e 
fino a cinque abitudini (habits). 
La versione standard (2,99 dollari 
Usa al mese) aggiunge il supporto 
ai sottotask, il salvataggio delle 
ricerche, estende i limiti a 100 


e 
e Fr_T_PrPr_ rv: 


Qui» 
Outlines | You've done everything in this tab 
Lists 
Habits 


elementi per lista e 20 abitudini. 
La versione Plus (4,99 dollari Usa 
al mese), infine, elimina i limiti al 
numero di elementi, aggiunge 
uno spazio pari a 10 Gbyte perla 
memorizzazione dei file, consente 
di lavorare con un massimo di 5 
collaboratori e aggiunge altri stru- 
menti evoluti, come lo scheduler 
e l'aggiunta dei task via email. 
Nonostante gli sforzi degli svi- 
luppatori, un punto debole di 
Toodledo rispetto ai migliori con- 
correnti rimane l'interfaccia uten- 
te, che ha un aspetto più comples- 
so del necessario e spesso inonda 
l'utente con un gran numero di 
dettagli non sempre rilevanti. Un 
punto di forza è invece l'ampia 
configurabilità, che consente di 
adattare l'interfaccia e il flusso di 
lavoro sia alle metodologie di 
organizzazione più in voga sia a 
eventuali varianti personali. A 
proposito di interfaccia: manca 
del tutto la traduzione in italiano, 
sia nella versione Web sia nelle 
app peri dispositivi mobile. Non 
sono invece disponibili app 


Toodledo 


00 Habits | «- Features 


Get more done, your way 


Toodledo is a flexible and multi-functional tool that will improve your productivity. 


Nota member yet? Ty o orsi rs free RT 
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Inbox 


Today (Oct 17) 


+ 


Add Habit 


Toodledo } 


(O n°) 


Welcome to Habits 


Toodledo helps you tum good behaviors into permanent habits. Track your progress towards self 


improvement, stay motivated and achieve your goals. 


Need some suggestions? View all sugnested habits 


Exercise 
Watch my weight 


Be happy 


ufficiali per i sistemi operativi 
desktop; Toodledo offre un com- 
pleto set di Api sfruttate, nel corso 
degli anni, da numerosi svilup- 
patori di terze parti che ne hanno 
integrato il database e le funzioni. 
Questo approccio garantisce, da 
un lato, la massima flessibilità, 
ma dall'altro non permette di 
ottenere un'esperienza unificata 
su tutti i dispositivi. Bisogna co- 
munque ribadire che, se si trascu- 
ra l'aspetto un po’ vintage, l’in- 
terfaccia accessibile via Web è 
molto evoluta e consente di acce- 
dere a tutte le funzioni del servi- 
zio, anche a quelle più recenti o 
avanzate (cosa che invece non è 
sempre garantita se si utilizzano 
le applicazioni compatibili di ter- 
ze parti). Oltre alle tradizionali 
cartelle di impegni, Toodledo 
offre molte altre funzioni: le Liste, 
per esempio, permettono di cre- 
are elenchi di vario tipo, con fun- 
zioni evolute di gestione: per 
esempio, si possono aggiungere 
somme e medie alla fine di una 
colonna di valori numerici, gesti- 
re le liste della spesa, tenere trac- 
cia degli oggetti prestati e molto 
altro ancora. La sezione sequenze 
(Outlines) è pensata invece per 
creare progetti strutturati, con 
sezioni annidate e checklist che 
possono essere spuntate una volta 
verificate: è l'ideale per tenere 
sotto controllo situazioni com- 
plesse, come per esempio la ri- 
strutturazione di un immobile, 


Let's get started 
pon 
Race ses 


oppure più banalmente per creare 
la lista degli oggetti da mettere in 
valigia per prepararsi a un viag- 
gio. Un'altra funzione piuttosto 
originale (anche se non esclusiva) 
è quella delle abitudini (Habits), 
pensata per fornire il supporto 
necessario per sviluppare una 
nuova abitudine positiva, dalle 
più banali (come bere un bicchie- 
re d’acqua la mattina appena 
svegli), fino a quelle più svilup- 
pate, come dedicare un po' di 
tempo alla meditazione o all’e- 
sercizio fisico. 


GLI ALTRI SERVIZI 
ra 


La panoramica di questo arti- 
colo include molti dei servizi 
più noti e ricchi di funzioni, ma 
il mercato dei tool di gestione 
degli impegni è vastissimo e 


# Preferences 


Synchronization 
® Application Badge 
» Start Page 
f& Passcode 


@ Language 


&8 Fields & Defaults 


4 Hotlist Settings 


& 


$ Date Alarms 
® Reminders Syncing 


Rx Folders 


® Store 
©@ Documentation / Help 
*? Announcements 


@ About 


soprattutto multiforme. Con- 
cludiamo quindi citando alcuni 
servizi di nicchia, che però po- 
trebbero rispondere in manie- 
ra più efficace alle specifiche 
esigenze di qualche lettore. Un 
segmento curioso e in grande 
crescita è quello della gamifica- 
tion, ossia servizi e strumenti 
che tentano di rendere più gra- 
devole la gestione degli impe- 
gni o l'acquisizione di abitudini 
positive proponendole come un 
gioco, con tanto di punteggi, 
livelli e premi sbloccabili. Uno 
degli esponenti più noti in que- 
sto specifico settore è Habitica 
(https://habitica.com), disponibi- 
le gratuitamente per OS e An- 
droid e dedicato in particolare 
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a chi desidera adottare nuove 
abitudini. Per sbloccare alcune 
funzioni avanzate serve comun- 
que un abbonamento premium, 
al costo di 5 dollari Usa al mese. 
Di tutt'altro genere è la proposta 
di Todo.txt (http://todotxt.org): lo 
scopo di questo strumento (0, 
meglio, standard) è quello di 
sganciare la gestione degli im- 
pegni dall'uso di uno specifico 
servizio online, salvando invece 
l'archivio dei dati in formato 
testuale, all’interno di un file 
memorizzato in locale (o in un 
servizio di cloud storage per 
garantire una sincronizzazione 
più semplice tra vari device). Il 
formato proposto è molto sem- 
plice, con una riga per ciascun 
impegno e una serie di conven- 
zioni per indicare i campi più 
comuni, come la scadenza, i tag 
e così via. Gli estensori del for- 
mato offrono anche un'app per 
iOS e uno strumento di gestione 
a riga di comando, ma la com- 
munity nata attorno a questo 
standard ha prodotto nel corso 
del tempo numerosissimi stru- 
menti di gestione, come client 
completi di Gui per i sistemi 
desktop, interfacce basate sul 
Web e accessibili via browser, 
estensioni e plug-in per browser 
o altri software e naturalmente 
app per i principali sistemi ope- 
rativi mobile. 

Un altro servizio di tipo tradi- 
zionale, a cui abbiamo già ac- 
cennato nel testo, è Wunderlist 
(www.wunderlist.com): quest’ot- 
timo strumento è stato acquisi- 
to da Microsoft ormai quattro 
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© Dario Orlandi 


See all members 


Benvenuto in 


È il momento di divertirsi mentre completi le 
Unisciti ad altri 2 milioni di Habitanti 
ino la loro vita un'attività alla volta 


anni or sono e il suo team di 
sviluppo è passato a lavorare su 
To-Do, ma l'app e l'interfaccia 
Web continuano a essere dispo- 
nibili e utilizzate da moltissimi 
utenti. Il passaggio a Microsoft 
ha bloccato di fatto lo sviluppo 
di nuove funzioni (alcune delle 
quali erano già in ritardo all’e- 
poca dell’acquisizione), ma la 
manutenzione ordinaria è co- 
munque garantita per lo meno 
finché To-Do non raggiungerà 
una dotazione di funzioni pari 
a quella di Wunderlist. Negli 
ultimi tempi, il creatore del ser- 
vizio ha pubblicamente propo- 
sto a Microsoft di riacquistare la 
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proprietà dell’app per evitarne 
la chiusura; non è ancora ben 
chiaro, quindi, quale sarà il suo 
destino, però a oggi continua a 
essere un servizio di gestione 
degli impegni efficace, sem- 
plice da utilizzare e molto po- 
polare. Chi lavora in team e 
deve seguire progetti complessi 
potrebbe aver bisogno di stru- 
menti e funzioni più evolute 
rispetto a quelle offerte dai 
normali tool di gestione degli 
impegni; in questo caso, un'ot- 
tima soluzione potrebbe esse- 
re quella proposta da Asana 
(https://asana.com), un servi- 
zio di collaborazione, project 
management e gestione degli 
impegni molto ricco e funzio- 
nale. Asana offre una modalità 
trial di 30 giorni, disponibile 
automaticamente per i nuovi 
iscritti, e un accesso gratuito 
Basic a tempo indeterminato, 
che però costringe a rinunciare 
a gran parte delle funzioni di 
project management più evolu- 
te. I prezzi degli abbonamenti 
premium sono piuttosto elevati 
(partono da 10,99 euro al mese 
per utente), ma a nostro parere 
sono giustificati se rapportati 
agli strumenti offerti, ammesso 
di averne bisogno. ° 
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CARATTERISTICHE 


PRODOTTO ANY.DO GOOGLE MICROSOFT 
LELE TO-DO 


Sito Web www.any.do https://calendar.google.com/calendar/ropentasks=1 | https://todo.microsoft.com/it-it https://nozbe.com 
Versione gratuita ° ° ® () 
Prezzo (euro/mese) 5,99 - - da 7 
PIATTAFORME 

i0S ) ° ) () 
Android ® () ® o 
Web ) () ) () 
Windows ® * ® () 
MacOS o) x * ® 
ORGANIZZAZIONE 

Sottotask ® () ® Checklist 
Task ricorrenti Premium ° ° ° 
Etichette ° * * ° 
Commenti ° 1) ® () 
Geofencing Premium x * * 
Smart folder * * * * 
FUNZIONI 

Collaborazione Premium * C) ° 
Api * ® è) () 
Automazione ° () ® () 
TORU O INGIARZO * * * * 
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© Di Nicola Martello 


ECONOMICHE: 


(EGRATUITE) 
ALLA SUITE ADOBE CC 


È possibile sostituire i programmi multimediali di Adobe CC 
con alternative più economiche, magari gratuite? 

Per rispondere a questa domanda abbiamo selezionato 

22 applicativi, validi sostituti nella maggior parte dei casi. 
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I SOFTWARE DI ADOBE SONO UN RIFERIMENTO NEI RISPETTIVI SETTORI, INUTILE 
NEGARLO. IN PARTICOLARE QUELLI MULTIMEDIALI RACCOLTI NELLA SUITE CREATIVE 
CLOUD. OGNUNO DI QUESTI PROGRAMMI È POTENTE E VERSATILE, PENSATO PER 
I PROFESSIONISTI MA ALLA PORTATA ANCHE DELL'APPASSIONATO EVOLUTO, GRA- 
ZIE A UN'INTERFACCIA BEN STUDIATA E A UN FLUSSO DI LAVORO LOGICO. PER DI 
PIÙ, LA CREATIVE CLOUD HA IL VANTAGGIO DI FAR COMUNICARE TRA LORO ALCUNI 
SOFTWARE CHE LA COMPONGONO, IN MANIERA SEMPLICE E RAPIDA, COSÌ L'UTENTE 
PUÒ PASSARE DA UNO ALL'ALTRO SENZA DOVER LANCIARE SALVATAGGI INTERMEDI. 


Tutto questo però ha un costo 
che alla lunga diventa impor- 
tante. Sì perché la politica com- 
merciale di Adobe impone il solo 
abbonamento ai suoi prodotti 
professionali, non è più possibile 
acquistare una licenza perpetua. 
La spesa per il singolo mese è 
effettivamente poca cosa, asso- 
lutamente alla portata di tutti, 
il problema è che questa cifra 
moltiplicata per mesi, per anni, 
sale a valori notevoli, che pos- 
sono mettere in difficoltà non 
solo l'appassionato ma anche 
il professionista agli inizi della 
sua carriera, che lavora da solo 
o con pochi collaboratori e che 
ha un fatturato limitato. Le gran- 
di società non hanno problemi 


di questo tipo, dato che il costo 
di CC è pari a una percentuale 
contenuta della spesa annuale 
complessiva che include i costi 
per il personale e per le strutture. 
Per di più, Adobe offre sconti alle 
aziende che acquistano molte 
licenze, da dieci in su. 


I vantaggi di un abbonamento 
sono un costo iniziale molto con- 
tenuto, particolarmente conve- 
niente se il contratto dura pochi 
mesi (come nel caso di un’azien- 
da che assume personale tempo- 
raneo aggiuntivo solo durante i 
picchi di lavoro), inoltre Adobe 
garantisce un flusso regolare e 
continuo di aggiornamenti, con 
l'aggiunta di nuove funzioni e 


con la correzione dei malfun- 
zionamenti. Ma l'appassionato 
e il piccolo professionista acqui- 
stano un programma per tenerlo 
e usarlo per anni, inoltre non è 
affatto detto che siano interes- 
sati a tutte le novità che Adobe 
sforna a ritmo serrato. Proprio 
perché il tempo tra un nuovo 
rilascio e il successivo è molto 
ridotto, pochi mesi, di solito le 
innovazioni sono marginali, pic- 
cole migliorie non significative. 
In genere, chi ha un software con 
licenza perpetua non lo aggior- 
na ogni 12 mesi, bensì ogni due 
o tre anni, in altre parole solo 
dopo che il cumulo di novità 
rilasciate nel recente passato è 
diventato significativo, oppure 


solo quando arriva un’innova- 
zione importante, fondamentale 
per il proprio lavoro. 


Ma nel campo dei software per 
la creazione di contenuti mul- 
timediali non esiste solo Ado- 
be, diversi altri marchi offrono 
applicativi validi e interessanti, 
magari più economici, alcuni 
anche gratuiti. Già, ma la do- 
manda fondamentale è: questi 
programmi alternativi sono in 
grado di sostituire in maniera 
adeguata quelli di Adobe? 


Non è possibile rispondere in 
maniera netta, stiamo parlando 
di software molto eterogenei per 
quanto riguarda il loro campo 


ADOBE CREATIVE CLOUD 


GRAFICA BITMAP Photoshop Creazione di immagini bitmap su livelli 
GRAFICA VETTORIALE Illustrator Creazione di composizioni vettoriali 
GESTIONE FOTO DIGITALI Lightroom Ritocco fotografico avanzato 

DESKTOP PUBLISHING Indesign Impaginazione professionale di pubblicazioni 
EDITING VIDEO Premiere Pro Montaggio video professionale 

EFFETTI VIDEO After Effects Creazione effetti speciali video 
COMPRESSIONE VIDEO Media Encoder Compressione video e audio 

EDITING AUDIO Audition Elaborazione audio e colonne sonore 
ANIMAZIONE PERSONAGGI 2D Character Animator Animazione di personaggi 2D in tempo reale 
CREAZIONE PERSONAGGI 3D Fuse (beta) Personalizzazione di personaggi 3D 
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d’azione. Inoltre è importante 
notare che la mera comparazione 
delle funzioni disponibili lascia 
un po’ il tempo che trova. Quello 
che conta veramente è se i pro- 
grammi alternativi hanno gli 
strumenti che interessano per il 
proprio hobby o lavoro, quelli 
che effettivamente si usano. In 
altre parole dipende dalle ne- 
cessità di ogni utente, sono ben 
pochi quelli che usano tutte — o 
quasi tutte - le funzioni di un 
programma. Nella maggior par- 
te dei casi ci si limita ad adopera- 
re solo una parte degli strumenti, 
spesso proprio quelli che sono 
disponibili in altri applicativi, 
anche in quelli gratuiti. 

In queste pagine abbiamo preso 


SOFTWARE ALTERNATIVI 


| GRATUITI 


A PAGAMENTO 

Corel PaintShop Pro 2020 

Serif Affinity Designer 1.7 

Dxo Photolab 2 Elite / Essential 
Serif Affinity Publisher 1.7.3 
Magix Vegas Pro 17 Edit 
FXHome HitFilm Pro 13 
Wondershare UniConverter 11.5.1 
Magix Sound Forge Audio Cleaning Lab 
Reallusion Cartoon Animator 4 
Reallusion Character Creator 3.11 


in considerazione un applicativo 
a pagamento con licenza per- 
petua e uno gratuito per ogni 
programma CC principale di 
Adobe, con il primo che risulti 
più economico sul lungo perio- 
do (uno o due anni). Nelle no- 
stre scelte abbiamo privilegiato i 
prodotti dotati di un set adegua- 
to di strumenti e di una buona 
interfaccia, intuitiva e facile da 
capire senza passare ore e ore a 
studiarla. 


Più in dettaglio, per Photo- 
shop abbiamo scelto Corel 
PaintShop Pro e dotPDN Paint. 
net. PaintShop Pro possiede 
un'ottima interfaccia e una ric- 
ca dotazione di strumenti, che 


PREZZO (EURO) 
69,99 

54,99 

199,00 / 129,00 
54,99 

399,00 

299,00 

49,95 dollari 

79,99 

99,00 - 229,00 dollari 
199 dollari 


si avvicina abbastanza bene a 
quella del prodotto di Adobe. 
Paint.net è molto più semplice 
e non ha pretese di spodestare 
Photoshop dal suo trono, però è 
facile da usare, lavora su livelli 
e offre una discreta libreria di 


._ filtri. Illustrator può essere ben 
| sostituito da Serif Affinity Desi- 


gner, un applicativo pensato per 


La i professionisti della grafica vet- 
 toriale, che consente anche di di- 


pingere e di lavorare con attrezzi 
raster. Inkscape è molto versatile 
e non presenta alcuna difficoltà 
per quanto riguarda il suo uso, 
ma è privo degli strumenti più 
sofisticati di Illustrator. 


Lightroom trova un degno so- 
stituto in Dxo Photolab, uno dei 
pochi casi in cui la concorrenza 
di Adobe è riuscita a sviluppare 
un prodotto superiore come in- 
terfaccia, come flusso di lavoro 
e come dotazione di strumenti 
per il ritocco avanzato delle fo- 
to. Anche RawTherapee è molto 
versatile ma richiede da parte 
dell'utente una buona conoscen- 
za dei principi e delle tecniche 
inerenti il ritocco fotografico. 
Indesign, per la composizione 
di documenti multipagina di 
livello professionale, può pas- 
sare il testimone a Serif Affinity 
Publisher e a Scribus. Il primo 
vanta un'interfaccia intuitiva e 
un'ottima gestione del testo, il 
secondo ha ambizioni più limita- 


dotPDN Paint.net 4.2.5 
Inkscape 0.92 
RawTherapee 5.7 
Scribus 1.4.8 
Meltytech ShotCut 
Fusion 

Handbrake 1.2.2 
Audacity 2.3.2 

Synfig Studio 

Daz Studio 4.12 
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te per quanto riguarda la dimen- 
sione degli impaginati e la sua 
area di lavoro è decisamente mi- 
gliorabile, ma è ricco di imposta- 
zioni e di controlli 
personalizzabili. 


Premiere Pro ha 
dalla sua la solidi- 
tà del motore video 
e un'ottima area di 
lavoro, ma Magix 
Vegas Pro non è da 
meno sotto questi aspetti, inol- 
tre ha una dotazione di filtri ed 
effetti speciali decisamente più 
ricca. Meltytech ShotCut non ha 
pretese professionali ma porta a 
termine senza alcun problema 
un montaggio video non trop- 
po sofisticato, un compito che è 
adeguato per la maggior parte 
degli utenti non professionali. 
After Effects, il naturale com- 
plemento di Premiere Pro, può 
tranquillamente cedere il posto 
a FXHome HitFilm Pro, ricco di 
strumenti professionali, in par- 
ticolare per il tracking 2D e 3D. 
Natron non costa un centesimo e 


Il costo di una 


licenza è contenuto 
Nei primi mesi, ma 
diventa importante 


negli anni 


si difende molto bene, ma la sua 
logica a nodi può creare qualche 
difficoltà iniziale a chi è abituato 
a lavorare con una timeline a 
tracce. Sempre in que- 
sto settore dobbiamo 
segnalare BlackMagic 
DaVinci Resolve 16, 
gratuito e ricchissi- 
mo di funzioni per il 
montaggio video, per 
la correzione dei colori 
e per la creazione di ef- 
fetti speciali 2D e 3D (integra Fu- 
sion). L'aspetto negativo? La sua 
interfaccia è decisamente ostica 
e richiede diverse ore di studio. 


A] posto di Media Encoder 
suggeriamo Wondershare Uni- 
Converter per la codifica del 
materiale multimediale video e 
audio. Le sue funzionalità sono 
così tante da farlo sembrare un 
vero e proprio coltellino sviz- 
zero nel campo multimediale. 
Handbrake non scherza in fatto 
di qualità dei video in output, 
inoltre la sua interfaccia, sebbene 
ricca di parametri, è organizzata 


molto bene. Per l'elaborazione 
dell'audio, al posto di Audition 
si può prendere in considerazio- 
ne Magix Sound Forge Audio 
Cleaning Lab, ben dotato per 
quanto riguarda gli strumenti 
per migliorare i suoni, e Auda- 
city, che impiega un'interfaccia 
molto tradizionale ma offre co- 
munque parecchie funzioni di 
ottimo livello. 

Le alternative a Character Ani- 
mator, il software di Adobe per 
l'animazione in tempo reale di 
personaggi 2D, sono Reallusion 
Cartoon Animator e Synfig Stu- 
dio. Il primo è ricchissimo di 
template e di personaggi pronti 
all'uso, il secondo richiede più 
lavoro per la preparazione del 
progetto, dato che è privo di li- 
brerie con figure e movimenti 
standard. Infine, Fuse può essere 
sostituito senza alcun rimpianto 
da Reallusion Character Creator 
e da Daz Studio, due applicati- 
vi che permettono di definire 
in ogni dettaglio l'aspetto e le 
pose di personaggi umani 3D 
di qualità superiore. 


PREZZI ADOBE CC 


SPAZIO 
DI ARCHIVIAZIONE 


NEL CLOUD (GBYTE) 


PIANO ANNUALE, 
PAGAMENTO 
MENSILE (€) 


PIANO 
E PAGAMENTO 
MENSILI (€) 


PIANO 


E PAGAMENTO 


ANNUALI (€) 


PRIVATI 
Fotografia: 


Photoshop + Lightroom Classic + Lightroom + Spark 


Fotografia: Photoshop + Lightroom Classic + Lightroom + 


Spark 


Fotografia: Lightroom + Spark 


Singola applicazione (Photoshop, Illustrator, InDesign, 


Dreamweaver, Animate (Flash Pro), Premiere Pro, 
After Effects, Dimension, Audition) + Spark 


Singola applicazione (Adobe XD, Premiere Rush) + Spark 


Spark 
Acrobat Pro DC 
InCopy + Spark 


Tutte le applicazioni (oltre 20 applicazioni) 


Tutte le applicazioni (oltre 20 applicazioni) + Adobe Stock n 


PICCOLE AZIENDE © 
Singola applicazione 


Tutte le applicazioni (oltre 20 applicazioni) 


(1): Prezzi Iva inclusa - (2): Max 9 licenze, prezzi per singola licenza, prezzi Iva esclusa / inclusa 


20 12,19 5 
1.024 24,39 3 
1.024 12,19 - 

100 24,39 36,59 

100 12,19 

- 12,19 

100 18,29 30,49 

100 6,09 9,14 

100 60,99 91,49 

97,58 - 
100 29,99 / 36,59 
100 69,99 / 85,39 


145,52 


291,19 
145,52 


292,57 


145,52 
121,99 
218,36 
73,05 
731,85 
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er creare e modificare gra- 
pi bitmap, ovvero per 

elaborare immagini raster 
in cui gli elementi sono defini- 
ti da una griglia di pixel, serve 
un programma che offra tutti gli 
strumenti di base necessari per 
compiere operazioni come la sele- 
zione, l’aggiustamento del bilan- 
ciamento cromatico, la pittura e 
soprattutto la creazione di livelli, 
così da lavorare su un oggetto 
senza toccare gli altri disposti 
nei layer superiori e inferiori. 
La presenza di filtri più o meno 
sofisticati è sicuramente d'aiuto. 


PAINTSHOP 
PRO 2020 


Corel non ha mai nascosto l’am- 
bizione di portare (e mantenere) 
PaintShop Pro al livello di Photo- 
shop. Da tempo lo propone anche 
ai professionisti come alternativa 
economica al software di Adobe, 
ed effettivamente PaintShop Pro 
non delude nella maggior parte 
delle operazioni tipiche di un la- 
voro di elaborazione grafica con 
un'immagine bitmap. 

L'interfaccia è scura ed è sud- 
divisa in tre sezioni, Fotografia, 
Essenziali e Completa. La prima, 
una novità dell'edizione 2020, 
è estremamente pulita e mostra 
solo gli strumenti specifici per 
il ritocco delle foto. In Altro si 
trovano le poche icone per la 
navigazione, per ruotare e per 
specchiare il documento, a de- 


GRAFICA BITMAP 


stra è situato l'elenco retrattile 
degli Effetti rapidi, filtri per tra- 
sformare la foto nelle maniere 
più varie. Questi filtri sono molti 
e sono suddivisi per categoria, 
però le miniature rappresentano 
immagini generiche, non mo- 
strano la figura in fase di ela- 
borazione. Se non altro basta un 
clic sulla miniatura per vedere 
l’effetto applicato alla preview 
del documento situata in alto 
a destra dello schermo. Così è 
possibile provare l’effetto di un 
gran numero di filtri senza per- 
dere tempo con la loro applica- 
zione e il successivo Undo. In 
basso è visibile una fila di tasti 
con gli strumenti di elaborazione 
veri e propri, come Correzione 
fotografica in un passaggio (total- 
mente automatica e non rego- 
labile), Luminosità e contrasto e 
Bilanciamento del bianco. Pochi 
altri sono raccolti in un menu a 
tendina che appare proprio di 
fianco, e che contiene, tra gli al- 
tri, gli strumenti Curve, Livelli, 
Vivacità. In effetti non si capisce 
perché questi ultimi non siano 
subito accessibili, dato che, per 
esempio, Vivacità è molto usato 
per migliorare la ricchezza dei 
colori senza bruciarli. Gli stru- 
menti disponibili, sebbene di 
buona qualità, non consentono 
a PaintShop Pro di eguagliare i 
software specializzati nel ritocco 
fotografico. La nuova interfaccia 
Fotografia è alla fin fine solo un 
modo diverso per presentare i 
soliti strumenti dell'applicativo 
di Corel. 


Corel'PaintShop' Pro EIA ULTIMATE 


NIT 


di 


L'area di lavoro di PaintShop Pro 2020 nella modalità completa 
è affollata di icone e di pannelli ma rimane comunque molto ordinata. 


La sezione Essenziali mostra so- 
lo gli strumenti principali ed è 
l'ideale per i principianti e peri 
lavori veloci, Completa presenta 
tutti gli strumenti del program- 
ma. Questi sono veramente nu- 
merosi e consentono all'utente 
di trasformare l’immagine come 
meglio preferisce, l’unico limi- 
te è la fantasia. Per i lavori più 
complessi sono disponibili i li- 
velli, associabili a maschere e 
regolabili sia come trasparenza 
sia come modalità di sovrappo- 
sizione. Tra i numerosi strumenti 
sono degni di nota SmartClone e 
Pennello perfezionante. Il primo 
è in sostanza un timbro clone 
avanzato, che adatta in tempo 
reale l’area copiata e applica- 


ta in modo che si integri bene 
nella nuova zona o nel nuovo 
documento. La fusione ottimale 
è ottenuta tramite la sfumatu- 
ra dei bordi, l'adattamento sia 
delle tinte sia del bilanciamento 
cromatico. L'unione è possibi- 
le con le tre modalità Origina- 
le, Miscelatura, Bianco e nero, e 
l’effetto ottenibile varia in base 
all'immagine copiata e a quella 
di destinazione. In genere è di 
ottima qualità, la parte nuova 
si fonde molto bene con le aree 
circostanti. 

Pennello perfezionante serve per 
rifinire la selezione di oggetti dai 
bordi frastagliati e ricchi di det- 
tagli fini, come alberi e persone 
con i capelli mossi dal vento. Si 


EURO 


PAINTSHOP 
PRO 2020 


M PRO 


M CONTRO 


Euro 49,99 per l'aggiornamento 
da versioni precedenti 


Interfaccia semplice da usare 
e intuitiva / Set di strumenti 
completo e adatto a tutti 


Fotografia non aggiunge 
nulla al fotoritocco 


IN BREVE 


Un applicativo per il fotoritocco di livello avanzato, 
facile da usare e ricco di strumenti per modificare le 
foto, per dipingere, per disegnare. L'interfaccia è 


disponibile nelle tre modalità completa, semplificata, 
per il ritocco fotografico, per rendere più veloce il 


www.corel.com 


lavoro sia dell'utente esperto sia del principiante. 
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inizia con una selezione gros- 
solana e poi si fa clic sul tasto 
Pennello perfezionante, che apre 
un pannello dedicato con le op- 
zioni dello strumento. A questo 
punto si ripassa il contorno della 
selezione e il software, subito 
dopo la pennellata, rifinisce in- 
cludendo le parti più sottili e mi- 
nute, che prima aveva ignorato 
e tagliato via. È possibile visua- 
lizzare la selezione con lo sfondo 
di colore rosso, nero, bianco o 
trasparente. Una volta terminato 
il lavoro, il software crea una 
selezione finale oppure genera 
direttamente un nuovo livello 
con l'oggetto scontornato. 


PAINT.NET 4.2.5 


Paint.net è rivolto a un’uten- 
za generica, ma il set completo 
di strumenti e di filtri lo rende 
interessante anche agli occhi 
degli esperti. L'interfaccia del 
programma è molto pulita ed 
elegante: i pannelli e le icone so- 
no in numero contenuto e dispo- 
sti in maniera molto ordinata. 
Subito dopo il lancio dell’appli- 
cativo si notano le quattro fine- 
stre principali (Strumenti, Cro- 
nologia, Colori, Livelli) disposte 
agli angoli dello schermo (sono 
comunque riposizionabili e at- 
tirate magneticamente), men- 
tre lungo il lato superiore sono 
allineate le opzioni dello stru- 
mento selezionato. I documenti 
aperti appaiono come miniature 
disposte nella parte alta dello 
schermo; con un clic su di esse 
si passa subito da un'immagine 
all'altra. Il programma non pone 
limiti nel memorizzare la storia 
delle operazioni compiute, basta 
che ci sia spazio su disco, inoltre 


sfrutta la Gpu per il rendering 
delle immagini modificate con 
i filtri. Paint.net consente di cre- 
are più livelli nel documento, 
con tanto di diverse modalità 
di sovrapposizione. Peccato per 
la scomodità di dover aprire un 
pannello separato per imposta- 
re le proprietà del livello: gra- 
do di trasparenza, metodo di 
sovrapposizione e 


dità non è dovuta 
tanto all'apertura 
di questa finestra, 
quanto all’impos- 
sibilità di vedere 
a colpo d’occhio le 
proprietà del layer 
selezionato. Gli spazi colore in 
cui impostare le tinte sono so- 
lo Rgb e Hsv, più che adeguati 
per dipingere e per elaborare le 
foto digitali, ma non sufficienti 
per chi vuole preparare con tut- 
ti i crismi un'immagine per la 
stampa. In effetti la mancanza 
dello spazio cromatico Cmyk è 
una carenza da non trascurare. 
Per quanto riguarda la pittura, il 
programma offre un set comple- 
to di strumenti di base, privi di 
funzioni particolarmente sofisti- 
cate. Oltre ai consueti strumenti 
per le selezioni, al pennello e al- 
la matita, segnaliamo la libreria 
con diverse forme geometriche 
come stelle, frecce, fumetti e sim- 
boli. Inoltre è possibile tracciare 
linee vettoriali con due nodi in- 
termedi, di tipo spline o Bezier. 
Ogni linea è modificabile me- 
diante il trascinamento dei nodi, 
ma diventa una figura bitmap 
non appena si passa a un’altra 
forma o a un altro strumento. 

Paint.net è valido anche quando 
si vuole trasformare una foto. 
Nel menu Regolazioni sono rac- 
colte le elaborazioni cromatiche 


nome. La scomo- Paint.net è per 


un'utenza generica, 
Ma il set di strumenti 
lo rende interessante 


anche per gli esperti 


di base, che funzionano decisa- 
mente bene. Tra queste notiamo 
il bilanciamento automatico, le 
curve e i livelli, che il software 
può aggiustare anche da solo, 
con buoni risultati. I filtri sono 
una trentina e non deludono per 
la qualità di elaborazione, l’of- 
ferta è completa anche se sia- 
mo sempre nell’ambito di una 
dotazione standard. 

Gli effetti che ab- 

biamo trovato più 

interessanti sono 

Pittura a olio, che 

trasforma una foto 

in un quadro con 

pennellate decisa- 

mente realistiche, e 
Ammorbidisci ritratto, che elabora 
la foto del viso di una persona 
aumentando il contrasto, ridu- 
cendo le imperfezioni della pel- 
le e conferendo una dominante 
calda. Il risultato complessivo è 
notevole e molto accattivante, 
ottenibile quasi senza toccare 
i tre parametri di regolazione. 
Paint.net ha un'ottima dotazione 
di filtri per quanto riguarda la 


nagine Livelli Regolazioni Eifetti MT 
Maul#r 


Istegramena iniziale 


sfocatura, che può essere gaus- 
siana, di movimento, radiale, zo- 
om, di superficie. Quest'ultima 
è particolarmente interessante, 
poiché funziona molto bene nel 
far apparire più lisce le superfici 
di colore uniforme, come l’incar- 
nato di un soggetto fotografato. 
Il programma è dotato anche del 
filtro Riduzione rumore, che però 
non fa distinzione tra grana e det- 
tagli minuti e quindi fa più danni 
che altro. Manca una funzione 
per raddrizzare le foto storte. Per 
ruotare l’immagine bisogna co- 
piarla in un nuovo livello e poi 
agire sulle maniglie agli angoli, 
oppure usare la funzione Ruota/ 
Zoom, che consente la rotazione 
3D in maniera rapida e intuitiva. 
Lo strumento Rimozione occhi ros- 
si richiede la selezione manuale 
delle pupille e molto raramente 
risulta efficace. 


Gli strumenti disponibili in Paint.Net 
permettono di compiere numerose 


operazioni di elaborazione grafica, come 


la regolazione dei livelli di una foto. 


PAINT.NET 
4.2.5 


M PRO 

Interfaccia molto 
pulita e ordinata / 
Linee spline e Bezier 


M CONTRO 
Manca lo spazio 
colore Cmyk 


GRATIS 


IN BREVE 


Programma semplice e immediato, dotato di tutti 
gli strumenti di base per l'elaborazione grafica 

di immagini bitmap. Il documento può essere su 
livelli ed è anche possibile creare linee vettoriali 
spline e Bezier. La sezione filtri è di buon livello, 
ma la correzione degli occhi rossi è deludente. 


www.getpaint.net 
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n software alternativo a 

Illustrator deve permet- 

tere di creare con facilità 
forme vettoriali e campiture sfu- 
mate, inoltre dovrebbe gestire 
anche le istanze di oggetti, ov- 
vero copie di elementi che sono 
aggiornate in automatico quando 
si modificano gli attributi dell’o- 
riginale, come il colore e la po- 
sizione dei nodi. La presenza 
di strumenti per le campiture 
complesse, come quelle definite 
da una griglia di nodi, e la di- 
sponibilità di funzioni di tipo 
raster permettono di ottenere ef- 
fetti grafici complessi e realistici. 


AFFINITY 
DESIGNER 1.7 
SE 


Con Affinity Designer Serif pun- 
ta decisamente ai professionisti, 
ma anche gli appassionati di gra- 
fica vettoriale possono usare sen- 
za problemi questo programma, 
grazie all'interfaccia intuitiva e 
alla disposizione ordinata dei co- 
mandi intorno all'area di lavoro 
centrale. Il programma è dispo- 
nibile per Windows, Mac, iPad, 
così è possibile elaborare la stes- 
sa composizione con hardware 
diverso. Affinity Designer con- 
sente di passare dall'ambiente 
vettoriale a quello raster (bitmap) 
con un semplice clic, così, per 
esempio, è possibile elaborare 
una composizione vettoriale con 
pennelli raster, per aggiungere 
irregolarità alle superfici, om- 


bre granulose, texture anche solo 
accennate, il tutto per aumenta- 
re il realismo della figura e per 
renderla visivamente più ricca. 
Per verificare l'aspetto del dise- 
gno nel caso sia esportato come 
immagine bitmap, l'applicativo 
offre la modalità di visualizza- 
zione in pixel con due livelli di 
densità dei punti (Standard e Re- 
tina), inoltre è possibile dividere 
in due l’area di lavoro e spostare 
a destra o a sinistra la barra di- 
visoria per confrontare veloce- 
mente il disegno vettoriale con 
quello raster. 

Il foglio di disegno è disponibile 
in molte dimensioni, sia perso- 
nalizzate sia come preset con- 
formi ai dispositivi più diffusi 
(smartphone e tablet in primis). 
Ogni progetto è costituito da 
una o più tavole di disegno, che 
appaiono affiancate una all’al- 
tra. Gli spazi colore inclusi sono 
Rgb, Cmyk, Lab, nel primo caso 
anche fino a 32 bit per canale. 
A questi si aggiungono i colori 
spot Pantone. 

Per il disegno sono disponibili 
le consuete forme vettoriali di 
base e parecchie più specifiche, 
come fumetti, stelle e frecce. I 
rettangoli possono avere gli an- 
goli smussati, con raggi anche 
diversi. Tra le sagome troviamo 
anche un ingranaggio, regolabile 
in ogni dettaglio per quanto ri- 
guarda i denti. Per il disegno a 
mano libera il programma offre 
lo Stabilizzatore, una funzione che 
rende più regolare il tratto ap- 
pena applicato, in tempo reale. 


GRAFICA VETTORIALE 


In Affinity Designer con pochi clic è possibile creare forme dall'aspetto 
realistico, grazie agli effetti che creano ombre, aloni e rilievi 3D. 


È attivabile anche la variazione 
dello spessore della pennellata, 
in funzione della velocità op- 
pure della pressione esercitata 
con una penna su una tavoletta 
grafica. Per le campiture sono 
incluse le modalità di base ma 
manca il riempimento a nodi. 

L'aspetto degli oggetti è arric- 
chito con una serie di effetti giu- 
stamente raccolti in un pannello 
dedicato, disponibile a destra 
dell’area di lavoro oppure co- 
me finestra flottante che appare 
come proprietà quando si fa clic 
con il tasto destro sulla figura. 
In quest'area sono raccolte le re- 
golazioni per sfocare, per creare 
ombre e aloni interni o esterni, 
per creare bordi lungo il perime- 
tro, per simulare un’estrusione 


3D dell'intera sagoma e dei suoi 
bordi. La qualità di questi effetti 
è ottima e naturalmente è sem- 
pre possibile modificare i nodi 
e le caratteristiche geometriche 
dell'oggetto iniziale. 

Per disporre le figure in maniera 
regolare e precisa (anche al sin- 
golo pixel) si usano guide e gri- 
glie magnetiche. Queste ultime 
possono anche essere di tipo iso- 
metrico e sono personalizzabili 
per quanto riguarda spaziatura, 
divisioni secondarie, rilegature, 
angoli e altro ancora. I profes- 
sionisti della grafica vettoriale 
apprezzeranno la gestione dei 
simboli, istanze di un oggetto 
base piazzate nella composizio- 
ne grafica, che sono aggiornate 
subito quando si cambia qual- 


AFFINITY 
DESIGNER 1.7 


M PRO 


M CONTRO 


Interfaccia ordinata e 
intuitiva / Tutte le operazioni 
sono non distruttive / 
Strumenti vettoriali e raster 


Manca il riempimento a nodi 


IN BREVE 


Programma completo per il disegno vettoriale, 
dotato anche di una sezione per l'elaborazione 
bitmap. L’interfaccia permette di osservare 
con precisione l'aspetto del progetto sia in 


modalità vettoriale sia in quella raster, per 
lavorare con una precisione al singolo pixel. 


https://affinity.serif.com/it/designer 
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che caratteristica dell’origina- 
le, come il colore o la forma. È 
possibile anche creare versioni 
multiple di simboli con alcuni 
attributi scollegati, oppure sim- 
boli nidificati all’interno di altri. 
La gestione dei testi non riserva 
brutte sorprese, sono disponibili 
tutte le opzioni per determina- 
re l’interlinea, la crenatura, il 
tracking e così via. Il software 
è compatibile con i font OpenT- 
ype e dispone le scritte dentro 
sagome di forma qualsiasi op- 
pure lungo tracciati definiti in 
precedenza. 


INKSCAPE 0.92 


Inkscape è dotato di un buon 
set di strumenti non solo per 
la grafica vettoriale ma anche 
per l'elaborazione delle imma- 
gini bitmap. L'area di lavoro 
del programma è molto pulita 
e ordinata, tradizionale come 
stile e come impostazione. Il 
programma è rivolto a un pub- 
blico eterogeneo, che va dal 
principiante all'esperto, quindi 
l'interfaccia consente di indi- 
viduare velocemente gli stru- 
menti, che sono facili da usare 
e alla portata anche del neofita 
ma permettono di creare com- 
posizioni complesse, degne di 
un professionista. I comandi 
sono allineati lungo i quattro 
lati dello schermo, con a sinistra 
gli strumenti di disegno, sotto i 
colori, in alto i menu e il nastro 
con le opzioni dello strumento 
attivo. Sulla destra sono dispo- 
sti il pannello per la gestione 
degli oggetti e le funzioni per 
il disegno preciso. 

Sono disponibili numerosi tem- 
plate quando si parte con un 


nuovo documento, ma gli spazi 
colore sono limitati a Rgb, Hsl e 
Cmyk, quindi mancano le tinte 
spot come le classiche Pantone. 
La creazione delle forme vetto- 
riali di base è immediata, come 
è veloce la loro regolazione una 
volta inserite nel disegno grazie 
alle classiche maniglie che cir- 
condano le figure. Per le linee 
disegnate a mano 
libera esistono tre 
strumenti diversi, 
con i quali si trac- 
ciano curve di Be- 
zier, con smusso 
automatico op- 
pure costituite da 
una serie di archi 
circolari ben raccordati. È anche 
possibile far variare lo spessore 
della linea, in modo che sembri 
tracciata con un pennello o con 
una penna stilografica. Per il 
disegno preciso è molto utile 
lo strumento Misurazione, una 
sorta di righello che indica in 
tempo reale e con precisione le 
distanze tra i punti delle curve 
intersecate dalla linea di riferi- 
mento. Il software fornisce le 
distanze intermedie e quella 
totale, inoltre mostra l'angolo 
rispetto all’orizzontale. 

Le opzioni relative ai riempi- 
menti cromatici delle sagome 
chiuse includono la creazione 
di campiture a nodi: ogni nodo 
può avere un colore diverso, ma 
la disposizione di questi nodi è 
vincolata a una griglia, se non 
altro deformabile a volontà. So- 
no poi disponibili i classici ri- 
empimenti sfumati linearmente 
o radialmente, oppure costruiti 
con una trama vettoriale o bit- 
map, selezionabile in una libre- 
ria o in alternativa ottenuta da 
un disegno creato e salvato in 
precedenza. La sequenza dei 


l'aspetto degli oggetti 


colori e delle trasparenze nel 

caso delle campiture sfumate 

è impostabile direttamente nel 

disegno, tramite la creazione 

progressiva di nodi (basta un 
doppio clic) in cui assegnare 

i vari colori. Questi nodi sono 

spostabili a piacimento lungo la 

linea che stabilisce la direzione 
delle sfumature cromatiche. 

È possibile selezio- 
nare più oggetti e 
scambiarli di po- 
sto tra di loro a ro- 
tazione, basta un 
clic del mouse sui 
pulsanti nel pan- 
nello Allinea e Di- 
stribuisci. Inkscape 

consente di evidenziare gli ele- 

menti che hanno una proprie- 
tà in comune con la figura già 
selezionata, come per esempio 

il colore della campitura. Una 

volta selezionati tutti gli ele- 

menti, in un solo colpo è pos- 
sibile assegnare loro una nuova 

tinta. Il programma è dotato di 

un ottimo filtro per sfocare e 

per variare l’opacità della sa- 


n a 


goma. Sono anche disponibili 
molti filtri di tipo bitmap, che 
permettono sempre una succes- 
siva elaborazione della forma a 
cui sono applicati. Peculiari di 
Inkscape sono i numerosi script 
che creano in automatico forme 
complesse, come alberi frattali 
e ingranaggi. 

Per quanto riguarda la gestio- 
ne dei testi, è possibile scrive- 
re all'interno di sagome chiu- 
se oppure lungo un tracciato 
qualsiasi, con i testi e le figure 
geometriche usate come guide 
che rimangono sempre modifi- 
cabili. È disponibile anche uno 
strumento per creare schemi a 
blocchi, che però è limitato al di- 
segno di linee di collegamento, 
prive di frecce e il cui percorso 
non è modificabile a mano, è 
aggiustato sempre e solo in au- 
tomatico dal programma. 


Inkscape offre gli strumenti per creare 
linee e puntatori di ogni tipo, 

che con pochi clic permettono di creare 
composizioni complesse. 
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INKSCAPE 0.92 


GRATIS 


M PRO 


Interfaccia molto pulita e intuitiva / 
Set completo di strumenti per il disegno 


vettoriale 


M CONTRO 


Mancano gli strumenti per il disegno 


IN BREVE 


Applicativo per il disegno vettoriale 
decisamente sofisticato, completo di tutti 


gli strumenti per creare composizioni 
grafiche complesse. L'interfaccia è intuitiva 
e ordinata, tale da non mettere in difficoltà 


il principiante ma comunque adeguata alle 


esigenze del professionista. 
https://inkscape.org/it 


avanzato / Primitiva la funzione 
per il disegno di schemi a blocchi 
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a facilità con cui è possibile 
L fare uno scatto digitale va 

di pari passo con il nume- 
ro di applicativi specializzati nel 
ritocco delle foto. Ma per fare 
un buon lavoro è necessario 
disporre di un programma do- 
tato di algoritmi che lavorino 
alla massima profondità colore 
e che offrano strumenti efficaci, 
potenti e facili da usare, maga- 
ri dotati anche di una modalità 
automatica. L'applicativo ideale 
non solo permette di elaborare al 
meglio una foto ma consente an- 
che di trasformarla in qualcosa di 
diverso e originale, per esempio 
simulando la resa di diverse pel- 
licole, l’effetto dell’applicazione 
di filtri ottici, le trasformazioni 
ottenibili con processi di stampa 
particolari. 


PHOTOLAB 2 ELITE 


Il programma di DXO è un appli- 
cativo molto completo di livello 
professionale, ricco di strumenti 
e di funzioni automatiche per 
migliorare l'aspetto delle foto. 
L'area di lavoro è ben congegna- 
ta e anche un appassionato può 
usarla con profitto, senza impaz- 
zire nella ricerca dello strumento 
desiderato. 

L'interfaccia rispetta i canoni sti- 
listici classici per questo genere 
di programmi: colori scuri, am- 
pia anteprima centrale, pannelli 
con i preset e gli strumenti a si- 
nistra e a destra, galleria con le 


miniature in basso. PhotoLab è 
suddiviso in due moduli, Photo- 
Library e Customize. Nel primo si 
caricano le foto grazie alla fine- 
stra di navigazione nelle cartel- 
le del computer, si assegnano le 
consuete cinque stellette di gra- 
dimento e si applicano i profi- 
li di correzione ottica e i preset 
cromatici. In Customize invece si 
modificano i parametri croma- 
tici (anche i preset) in maniera 
molto approfondita. In entrambe 
le sezioni basta un clic sul ta- 
sto Compare in alto per vedere 
subito l'originale, una funzione 
importante per rapidi confronti. 
Peccato che in PhotoLibrary man- 
chi un pannello sempre visibile 
con i dati Exif dell'immagine 
selezionata. 

Quando si aprono le foto in Pho- 
toLibrary, il software legge in au- 
tomatico i dati Exif di ciascun 
file e propone di scaricare dal 
sito di DxO i profili delle foto- 
camere e delle lenti usate per 
gli scatti. Questi profili servono 
per correggere in automatico le 
distorsioni geometriche e le aber- 
razioni cromatiche, in maniera 
assai efficace già subito dopo il 
caricamento. L'archivio di DXO è 
veramente molto ricco, costante- 
mente aggiornato e include tutte 
le principali marche sia di corpi 
macchina sia di obiettivi. 
Customize mostra sulla destra i 
pannelli retrattili con le regola- 
zioni. Oltre ai classici parametri, 
segnaliamo per la loro efficacia 
gli algoritmi proprietari di DrO 
Smart Lighting e ClearView Plus. 


GESTIONE FOTO DIGITALI 


Con PhotoLab 2 è possibile correggere solo parte dell'immagine. Basta 
evidenziarla con un pennello e agire sui cursori che appaiono poco distante. 


Il primo migliora il bilanciamen- 
to tra alte, mezze e basse luci, 
il secondo rende più incisivo il 
contrasto ed è l'ideale sia per i 
paesaggi smorzati da un velo di 
foschia sia per quelle foto che 
devono avere un forte impatto 
visivo. Interessante è poi il filtro 
contro il rumore, che dà il meglio 
di sé con i file Raw (modalità Pri- 
me).Irisultati sono buoni, ma un 
filtro specializzato, con campio- 
namento delle zone prive di det- 
tagli, è più efficace. Per rimuove- 
re i piccoli difetti come i granelli 
di polvere si usa lo strumento 
Repair, mentre per raddrizzare 
l'inquadratura, con ritaglio au- 
tomatico, si dispone sulla foto 
una linea di riferimento. 


Per la correzione della parallasse 
si passa alla sezione ViewPoint, 
che può agire in automatico 
oppure manualmente, tramite 
la disposizione di due linee in 
corrispondenza dei riferimenti 
che devono diventare verticali 
oppure orizzontali. Se si desidera 
che la facciata di un palazzo, per 
esempio, appaia come se fosse 
stata fotografata di fronte, invece 
delle due linee si posiziona un 
quadrilatero, mentre nei casi più 
difficili (palazzi molto estesi e 
deformati, per esempio) le linee 
da sistemare diventano quattro. 
Un altro modulo interessante è 
FilmPack, che offre molte decine 
di preset che simulano la cromia 
e la grana di numerose pellicole 


PHOTOLAB 
2 ELITE 


159 


EURO 
Euro 129,00 per PhotoLab 2 Essential 


N PRO 


M CONTRO 


con i dati Exif 


Ricco di funzioni e molto potente 
Ottime le correzioni geometriche 
con i profili delle lenti 


In PhotoLibrary manca 
un pannello sempre visibile 


IN BREVE 


Un programma per il ritocco delle foto, di livello 
professionale ma utilizzabile anche dagli 
appassionati. Gli strumenti sono parecchi, con_ 


diversi che offrono una modalità automatica. E 
possibile non solo migliorare il bilanciamento 


www.dxo.com 


cromatico ma anche correggere ogni tipo di 
distorsione e applicare effetti ottici. 
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famose e classiche, più nume- 
rosi altri effetti cromatici tipici 
di filtri e di processi di stam- 
pa. Grazie alla funzione Local 
adjustements si applicano cor- 
rezioni locali in maniera molto 
facile e intuitiva: basta passare 
un pennello sulla zona in cui è 
necessario intervenire e poi re- 
golare i cursori relativi alla cro- 
mia, che appaiono direttamente 
nell’anteprima di fianco alla zo- 
na evidenziata. 

PhotoLab è disponibile nelle 
due versioni Elite ed Essential. 
La seconda non include una se- 
rie di funzioni avanzate, tra cui 
il filtro anti rumore Prime per 
le foto Raw, ClearView Plus, lo 
strumento per ridurre il moiré, la 
possibilità di modificare i preset. 


RAWTHERAPEE 5.7 


Chi cerca un buon software per 
il ritocco avanzato degli scatti 
digitali, ma non vuole spende- 
re soldi, trova in RawTherapee 
un'ottima soluzione, un applica- 
tivo che in effetti ha poco da invi- 
diare alle soluzioni più blasonate 
a pagamento. Il programma è 
molto potente e pensato per gli 
utenti più esperti ed esigenti, 
ma, grazie a un'area di lavoro 
ben fatta e agli strumenti facili 
da usare, anche i principianti 
posso impiegarlo con profitto. 
RawTherapee è in italiano ed è 
disponibile per Windows, Mac 
e Linux. RawTherapee include 
un modulo per la gestione degli 
archivi fotografici, che mostra la 
consueta griglia con le miniatu- 
re delle foto raccolte nella car- 
tella selezionata. Se si apre per 
la prima volta una cartella con 
numerose immagini è necessario 


attendere parecchi secondi pri- 
ma di vedere tutte le anteprime, 
dato che il programma le deve 
generare. La loro visualizzazione 
è invece praticamente istantanea 
se l'archivio è già stato aperto in 
una sessione precedente, poi- 
ché RawTherapee memorizza 
le miniature in un proprio file. 
A ciascuna foto è assegnabile 
un livello di gradi- 
mento (le solite 
cinque stellette) ed 
è possibile filtrare 
la visualizzazione 
sia in base a questo 
giudizio sia secon- 
do i parametri fo- 
tografici registrati 
nei dati Exif (diaframma, tempo 
di scatto, obiettivo e così via). Il 
programma accetta in input le 
immagini Jpeg, Png, Tiff e Raw 
in numerosi formati, sia Dng sia 
quelli prodotti dalle fotocamere 
delle marche più diffuse. 

Con un doppio clic su una mi- 
niatura si passa alla sezione prin- 
cipale di RawTherapee, quella 
dedicata al ritocco fotografico. 
Sulla destra dello schermo è 
posto il pannello con le rego- 
lazioni e i filtri, raccolti in aree 
richiamabili con linguette. Nel 
primo gruppo sono disponibili 
i comandi di base per regolare 
l'esposizione, per migliorare la 
resa alle alte e alle basse luci, 
per introdurre una vignettatura 
e un filtro graduato. A questi si 
aggiunge il Tone mapping, che si- 
mula l'alta dinamica di una foto 
Hdr e che permette di recuperare 
i dettagli nelle zone più chiare e 
in quelle più scure. L'effetto otte- 
nibile è molto interessante, con 
artefatti molto limitati e un'ot- 
tima resa complessiva. Il filtro 
funziona anche con gli scatti Hdr 
veri e propri in formato Dng fi- 


con i file Raw può 


no a 32 bit per canale, e, dato 
che con queste immagini l’am- 
piezza della gamma dinamica 
è reale, non simulata, i risultati 
ottenibili sono ancora miglio- 
ri. Troviamo poi l'esaltazione 
della nitidezza, la correzione 
dell’aberrazione cromatica (nel 
caso delle foto Raw può essere 
anche automatica), e la ridu- 
zione del rumore, 

separata per luma 

e per chroma e che 


essere effettuata 
con la sottrazione 
di una foto nera 
scattata con il tap- 
po sull’obiettivo. 
Peccato che la riduzione del 
rumore sia inefficace quanto 
la grana è molto evidente e sia 
molto difficile salvare i dettagli 
più minuti. 

Sono disponibili anche i co- 
mandi per raddrizzare la foto 
con una linea di riferimento e 
per il ritaglio libero o in base a 
proporzioni predefinite, con la 
visualizzazione di vari tipi di 


griglie, compresa quella della 
regola dei terzi. Tutte le opera- 
zioni di modifica sono compiute 
con una quantizzazione di 32 
bit in virgola mobile per canale 
cromatico, per garantire un'e- 
levata precisione e scongiurare 
così l'apparizione di artefatti 
come frange e bande colorate. 
Per osservare bene l'immagine 
si può attivare un riquadro di 
dettaglio disponibile in quattro 
misure, ma per un confronto 
immediato con l'originale è ne- 
cessario creare un’Istantanea del 
documento originale, da parago- 
nare a un’altra Istantanea della 
foto attuale. Il procedimento è 
decisamente più macchinoso del 
passaggio istantaneo con un clic 
su un tasto, ma se non altro le 
istantanee possono essere molte, 
così è possibile raffrontare più 
versioni del documento. 


RawTherapee raccoglie tutti gli 
strumenti di regolazione sulla destra, 
in pannelli sovrapposti e richiamabili 
con linguette in alto a destra. 


G HSM Il 


RAWTHERAPEE 


Di 


GRATIS 


M PRO 


Interfaccia ordinata e intuitiva / Set 
di strumenti completo / Ottima 
l'eliminazione dell’aberrazione cromatica 


M CONTRO 


Manca un sistema immediato 
per il confronto con l'originale / 
Poco efficace la riduzione del rumore 


IN BREVE 


Applicativo gratuito molto completo per il ritocco 
a livello professionale delle foto. Gli automatismi 
sono ridotti al minimo, ma sono disponibili tutti 


gli strumenti per tirare a lucido le foto digitali. 
L’interfaccia è ben fatta, ma il principiante deve 


mettere in conto un po’ di tempo di 
autoistruzione. 
https://rawtherapee.com 
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DESKTOP PUBLISHING 


I programmi di desktop pu- 


blishing sono strumenti 

dedicati ai professionisti 
della grafica che lavorano nel 
settore editoriale e che hanno la 
necessità comporre e stampare 
in tipografia documenti mul- 
tipagina con testo e immagini 
(come libri o riviste). 
Adobe Indesign e Quark Xpress 
sono i software di elezione 
adottati da chi quotidianamen- 
te lavora nel settore editoria- 
le, ma il loro costo (da 24,39 
euro/mese il primo, 975 euro 
una tantum il secondo) li rende 


Affinity Publisher 
ha un ambiente 
di lavoro che 
ricorda quello 

di Adobe Indesign 


proibitivi per chi ha necessità 
di realizzare solo saltuariamen- 
te elaborati tipografici come 
volantini, o pieghevoli. 


AFFINITY 
PUBLISHER 


Un programma che a fronte di 
una piccola spesa (54,99 euro 
una tantum) può considerarsi 
una valida alternativa è Affini- 
ty Publisher (https://affinity.serif. 
com/it/publisher/). Disponibile 
per macOS e Windows, è l’ul- 
timo nato dagli sviluppatori 
di Serif (il lancio risale ad ago- 
sto 2018), già noti per Affinity 
Photo e Designer, gli antagonisti 
economici rispettivamente di 
Adobe Photoshop e Illustrator. 
Si tratta di un software con 
funzionalità avanzate di im- 
paginazione con un ambiente 
di lavoro dall'aspetto familiare 
per chi già conosce i program- 
mi di Adobe. 


Affinity Publisher permette di 
creare documenti multipagi- 
na esportabili in pdf (incluso 
il supporto per file pdf/X-1a, 
pdf/X-3, pdf/X-4), ma anche nei 
più comuni formati grafici: 
png, jpeg, gif, tiff, psd, sug, eps, 
exr, hdr, tga, oltre che nel suo 
formato nativo: afpub. 
Appena avviato il program- 
ma, la finestra di benvenuto 
mette a disposizione una se- 
rie di template da scaricare, 
sicuramente di aiuto per gli 
utenti meno esperti che non 
sono soliti impostare un la- 
voro partendo da zero. Non è 
possibile aprire i file nativi di 
Adobe Indesign e Quark Xpress, 
mentre è supportata l’apertu- 
ra dei pdf. La creazione di un 
nuovo documento consente 
di generare file di dimensio- 
ni ottimizzate per la stampa 
tipografica, per il Web e peri 
principali dispositivi mobili 
come iPad, iPhone e Watch. 

Il software di desktop publi- 


shing di Serif è uno strumen- 
to completo che offre tutte 
le funzionalità ricercate dai 
professionisti del settore come 
pagine mastro, griglie della 
linea di base del documento 
(che può essere o meno cala- 
mitata) e tool di geometria e 
allineamento dei testi. 
L'interfaccia è strutturata in 
pannelli flottanti e sovrapponi- 
bili. Sulla sinistra si trovano gli 
strumenti principali, che una 
volta selezionati si arricchisco- 
no di una barra contestuale con 
le opzioni strumento. 

La palette Pagine permette di 
creare più pagine mastro e di 
inserire caratteri speciali per la 
numerazione automatica. Non 
manca la possibilità di genera- 
re nuove Sezioni che si integra- 
no con la funzione Indice nel 
caso di impaginazione di un 
libro. Buona anche la gestio- 
ne del testo: Affinity Publisher 
permette di creare stili di para- 
grafo e di carattere, controllare 


capilettera e flusso del testo. 
Inoltre l’automatismo per la 
sillabazione riconosce e cor- 
regge righe che altrimenti sa- 
rebbero troppo irregolari (non 
giustificate) o con spaziatura 
tra parole eccessiva. 

Per quanto riguarda la ge- 
stione degli elementi grafici, 
come in tutti i programmi di 
desktop publishing professiona- 
li, anche con Affinity Publisher 
si lavora su Livelli, funzione 
che si rivela particolarmente 
utile in caso di prodotti edito- 
riali multilingue dove con un 
solo clic si possono attivare e 
disattivare i livelli con l’idio- 
ma desiderato. Testo e grafica 
sono gestibili separatamente 
e si possono creare masche- 
rature, rasterizzare caratteri o 
applicare effetti di correzione 
colore senza modificare il file 
sorgente. Interessante la fun- 
zione Posiziona che permette 
di importare testo e fotografie 
in gruppo posizionandoli in un 


AFFINITY 
PUBLISHER 


5499 


EURO 


M PRO 


intuitiva / Prezzo 


M CONTRO 


Funzionalità avanzate 
di impaginazione / Interfaccia 


Non è possibile aprire file dm / 
Non importa il formato xsl 


IN BREVE 


Affinity Publisher è una valida alternativa 
rivolta agli utenti abituali di Adobe Indesign 


e Quark Xpress. Ha un aspetto intuitivo 
e gradevole e un'ottima gestione del testo. 
Uno strumento completo distribuito a un prezzo 


concorrenziale rispetto ai leader di settore. 
https://affinity.serif.com/it/publisher/ 
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tavolo di lavoro separato e di 
inserirli negli impaginati sfrut- 
tando il drag&drop. Molto utile 
anche il pannello Cronologia che 
permette di retrocedere fino a 
un massimo di 8.000 undo dalla 
creazione del documento. Ogni 
passo della storia è etichettato 
con il nome dell’azione in mo- 
do da semplificare il passaggio 
indietro al punto desiderato. La 
storia del documento può anche 
essere salvata per averla dispo- 
nibile in un secondo momento. 
Un po’ macchinosa invece la 
gestione delle tabelle: se l’im- 
portazione dei testi in doc o rtf 
è supportata, non si può dire 
altrettanto dei formati nativi 
dei più comuni dei fogli di 
calcolo. Al momento (la ver- 
sione che abbiamo provato è 
la 1.7.3) non è possibile impor- 
tare file xs! o xslx. Per creare 
una nuova tabella partendo da 
un foglio Excel preesistente si 
è costretti a utilizzare il copia 
e incolla per poi formattare il 
testo direttamente all’interno 
del programma. 

Assente anche la gestione delle 
note a piè di pagina e l’imple- 
mentazione degli script. Altra 
nota dolente la disponibilità 
del software solo per piatta- 
forme desktop, al contrario di 
Affinity Designer e Publisher che 
sono scaricabili anche per di- 
spositivi mobili, anche se pare 
che per il prossimo anno sia 
previsto il rilascio della ver- 
sione per tablet. Da segnalare 
infine che l'output dei file in 
formato pdf/X-4 non è ancora 
perfettamente ottimizzato e 
genera in alcuni casi problemi 
con trasparenze e tinte piatte. Il 
prezzo contenuto e la varietà di 
tool presenti nel programma lo 
rendono in ogni caso un ottimo 
strumento di lavoro. 


SCRIBUS 


Uno dei software più longevi 
(la prima versione stabile risa- 
le al 2003) dedicati al desktop 
publishing in ambiente open- 
source è Scribus (www.scribus. 
net). Disponibile per la mag- 
gior parte dei sistemi operativi 
(da Windows a macOS, Linux, 
OS/2 Warp e Solaris), Scribus 
si presenta con un'interfaccia 
minimale, dall'aspetto poco fa- 
miliare a chi utilizza software 
di grafica professionali. 

A differenza di Affinity Publi- 
sher, Scribus permette di aprire 
i documenti in formato Idml 
(Modello di Indesign), oltre che 
un lungo elenco di altri for- 
mati fra i quali citiamo Ado- 
be Illustrator, Corel Draw e gli 
ormai scomparsi Freehand e 
Pagemaker. 

Meglio non illudersi però di 
poter subito lavorare apren- 
do un file Idml perché la con- 
versione non è ottimale. Si 
perdono gabbie, pagine ma- 
stro e impostazioni dei font 
all’interno degli stili di testo. 
Meglio quindi partire da un 
documento generato ex novo, 
aiutandosi magari 
con i diversi tem- 
plate disponibili in 


grammi a pagamento: la pa- 
lette Proprietà del testo permette 
di creare stili di paragrafo e 
di carattere, regolare orfani e 
vedove e impostare legature 
fra paragrafi. È presente anche 
il controllo dell’allineamento 
ottico del testo a margine e 
la possibilità di scegliere fra 
legature standard e discrezio- 
nali dei font. Il testo può anche 
essere posizionato su un trac- 
ciato per effetti più dinamici e 
convertito in tracciati. I filtri 
di importazione supportano 
il formato docx così come rif, 
odt, html, txt, e i più comuni 
formati di testo. 

I controlli sono notevoli an- 
che in ambito di gestione delle 
forme. Una volta inserito un 
elemento in pagina, la palette 
Proprietà si contestualizza for- 
nendo una serie di strumenti 
per regolare colori, trasparen- 
za, sovrastampa, sfumatura e 
metodo di fusione. Anche Scri- 
bus lavora su livelli ai quali si 
possono applicare i metodi di 
fusione più comuni come Mol- 
tiplica, Sovrapponi, Esclusione, 
Sovrapposizione colore e così via. 
Utile anche la funzione di Veri- 
fica Preliminare, che a seconda 
dell'output in pdf 
scelto, permette di 
controllare il docu- 


fase di avvio. No- BRSSITIEMMERST mento ed eventua- 


nostante le palette 
dall'aspetto grafico 
non sempre intui- 
tivo, Scribus è uno 
strumento potente 
che offre una serie di controlli 
avanzati sia per la gestione del 
testo, sia per quella dei colori 
(separazione in quadricromia, 
supporto delle tinte piatte e 
profili colori ICC). 

Il controllo del testo non fa 
sentire la mancanza di pro- 


file csv sfruttando 
uno dei tanti script 


li incongruenze o 
errori. Per quanto 
riguarda le tabelle, 
anche Scribus non 
supporta il forma- 
to xls, ma è possibile importa- 
re documenti csv sfruttando 
uno dei tanti script messi a 
disposizione nel menu dedi- 
cato, anche se la formattazione 
risulta comunque abbastanza 
macchinosa. Ottimi anche la 
possibilità di inserire note a 


DECR Proprietà testo 
}. Palatino K 
Regular Famiglia font del testo o cornice di testo selezionata E 
1T 8,50 pt 
17 Interlinea fissa È 1000pr 
Uejey) (=(=|=18]= Italiano s 
Stile paragrafo:  PCP_Testo principale (c] i 
Stile carattere: | Stile carattere predefinito Bi 
# Nessuno BM] 0g 
Liw[t|L|K|x]8/6/S 
» Spostamento prima riga 
id Orfani e vedove 


Non dividere le prime: 0 righe 


Non dividere le ultime: 0 righe 


Non dividere paragrafi 
Tieni unito al paragrafo successivo 


v Effetti paragrafo 


Nessun effetto paragrafo 6 


v Colonne & Distanze del testo 


Allineamento verticale: 
Colonne: 1 


(0,000 mm 
(0,000 mm 
(0,000 mm 
(0,000 mm 
Tabulatori 


Superiore: 


Inferiore: 
Sinistra: 
Destra: 


v Allineamento ottico al margine 


© Nessuno 
Ambarlisa i lati 


Scribus uno offre una serie di controlli 
avanzati per la gestione del testo. 


piè di pagina e l’editor di testo 
interno che permette di effet- 
tuare correzioni in un ambiente 
separato dall’impaginato, fun- 
zione solitamente presente nei 
programmi professionali. 

Il formato nativo di Scribus è 
sla ei documenti possono es- 
sere esportati nei più comuni 
formati vettoriali: pdf (1.3, 1.4, 
1.5, pdf/Xla, pdf/X3, pdf/X4), 
eps e sug. 

In definitiva Scribus è uno 
strumento interessante nono- 
stante l’ambiente di lavoro con 
un'interfaccia in cui è difficile 
orientarsi subito e dove si de- 
ve impiegare del tempo per 
muoversi fra i vari menù e le 
icone non sempre dall'aspetto 
grafico intuitivo. 


SCRIBUS 


GRATIS 


M PRO 
Sistema di script 


M CONTRO 


Interfaccia utente scarna 


e poco intuitiva 


personalizzabile / Apre i file 
Idml / Buona gestione del testo 


IN BREVE 


Scribus è un programma opensource dedicato al desktop 


publishing. Disponibile per la maggior parte dei sistemi 
operativi ha un ricco menu di impostazioni e controlli 


personalizzabili. Nonostante l'interfaccia utente 
migliorabile, è un buon prodotto per cimentarsi nella 
realizzazione di impaginati e piccoli prodotti editoriali. 


www.scribus.net 
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EDITING VIDEO 


er sostituire degnamente 
P Premiere Pro, software 

professionale, bisogna 
scegliere programmi con ca- 
ratteristiche equivalenti e pur- 
troppo con prezzi non popolari. 
Tra le numerose proposte del 
mercato abbiamo scelto Vegas 
Pro, che ha un ottimo rapporto 
prezzo / prestazioni. Per quanto 
riguarda l'alternativa gratuita, 
Shotcut non ha certo la pretesa 
di eguagliare Premiere Pro, ma 
gestisce senza problemi video, 
immagini, titoli e audio. Inoltre 
è dotato di un'interfaccia ordi- 
nata e comprensibile, che non 
costringe a passare ore a leggere 
le istruzioni e a navigare nei fo- 
rum per cercare aiuto. 


VEGAS 


PRO 17 EDIT 
DEA 


Vegas Pro è il programma di Ma- 
gix per il video editing evoluto, 
con ambizioni professionali, ma al 
contempo è facile da usare grazie 
a un'interfaccia molto snella e pu- 
lita, in diverse lingue ma non in 
italiano. L'area di lavoro di Vegas 
è molto scura e la disposizione 
dei pannelli è standard: librerie 
multimediali in alto a sinistra, 
preview a destra, timeline nel- 
la metà inferiore dello schermo. 
Quest'ultima supporta un nume- 
ro illimitato di tracce, che sono di 
due tipi, per il video (e gli oggetti 
grafici), per l'audio. Ogni traccia 
video ha in testa un cursore per 


EURO 


Euro 599,00 per Vegas Pro 17 
Euro 799,00 per Vegas Pro 17 Suite 


VEGAS 
PRO 17 EDIT 


stabilirne la trasparenza, mentre 
quelle audio dispongono delle 
regolazioni per il volume e il bi- 
lanciamento stereo. 

Le librerie con le transizioni, i 
filtri e i titoli sono popolate da 
miniature animate, che entrano 
in azione quando si lascia sopra 
il cursore del mouse o quando 
si fa una selezione. Il program- 
ma dispone di diversi automa- 
tismi per snellire il lavoro: crea 
in automatico la timeline con i 
parametri presi dal primo clip 
trascinato nel progetto, permette 
di raggruppare più elementi e di 
nidificare le timeline, consente di 
copiare gli attributi da un clip o 
da un gruppo a un altro. Anco- 
ra, grazie alla compatibilità con 
i filtri OpenFX (Ofx) è possibile 
lavorare direttamente nell’ante- 
prima, per esempio per impostare 
il ritaglio e la posizione del clip. 
Naturalmente queste regolazioni 
sono animabili nel tempo grazie 
ai key frame dotati di accelera- 
zione e con maniglie per regolare 
con precisione l'andamento delle 
curve. Sempre in questa finestra 
sono elencati tutti i filtri appli- 
cati al clip selezionato, disposti 
in modo da formare una catena 
ideale. L'utente può spegnere gli 
effetti e cambiarne a piacimento la 
posizione. I filtri sono applicabili 
anche all'intera traccia: in questo 
caso i fotogrammi chiave sono 
visualizzati direttamente nella 
timeline. 

La correzione colore è più versa- 
tile e precisa in questa edizione, 
grazie al nuovo pannello Color 


M PRO 


M CONTRO 


del color spill 


Interfaccia ordinata e intuitiva 
Timeline versatile / Funzioni per la 
DA gestione di clip a elevata dinamica 


Non disponibile in italiano / 
Nel chroma key manca la correzione 


Vegas Pro offre il nuovo Color Grading in cui sono raccolti tutti gli strumenti 


O puma 


per la correzione cromatica: ruote colore e curve dei livelli. 


Grading che raccoglie le ruote 
colore e le curve di livello cro- 
matico in un'unica interfaccia. 
Nel caso si voglia modificare una 
tinta particolare si ricorre alla 
correzione colore secondaria. Il 
chroma key funziona abbastanza 
bene, ma manca uno strumento 
per sopprimere l’alone colora- 
to (spill) che circonda il soggetto 
ritagliato. Lavora molto bene il 
filtro Color Match, che adatta i co- 
lori di un clip a un altro, così da 
consentire un passaggio più flu- 
ido e cromaticamente uniforme. 
L'effetto permette di campionare 
i colori da un file, da una sele- 
zione dell’area di lavoro, dalla 
finestra di anteprima, inoltre 
consente di regolare nel tempo 


la forza di intervento. Vegas Pro 
è compatibile con la dinamica 
estesa delle moderne telecamere 
professionali che usano una codi- 
fica logaritmica di tipo S-Log, che 
permette di registrare tutti i valo- 
ri cromatici di una scena ad alto 
contrasto, non solo il set limitato 
imposto dalle specifiche Rec.709 
per l'alta definizione. Una dina- 
mica così elevata è gestibile con 
preset conformi alle specifiche 
Aces 1.1 (Academy Color Encoding 
System), che includono gli spazi 
colore sRgb, Rec.709, Rec.2020 
fino a 1.000 cd/m°, P3 Pq fino a 
4.000 cd /m?. 

Tra le altre funzioni disponibili 
citiamo il filtro SlowMotion, ora 
dotato di un algoritmo per l’inter- 


IN BREVE 


Un software per il video editing solido 
e versatile, con un'interfaccia pulita 
e intuitiva. Gli strumenti disponibili 


sono molti, tra cui spiccano la gestione 
dei filmati S-Log e il rallenty con 


interpolazione dei fotogrammi basata 
sul calcolo dei percorsi degli oggetti. 


www.vegascreativesoftware.com/it 
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polazione dei fotogrammi inter- 
medi basato sulla ricostruzione 
degli oggetti in base alle traiet- 
torie dei loro movimenti nell’in- 
quadratura. I risultati ottenibili, 
dopo diversi minuti di calcoli, 
sono sorprendenti, di una qualità 
molto vicina a quella di una ri- 
presa fatta con una telecamera ad 
alto numero di frame al secondo. 
Soltanto ai bordi della scena si no- 
tano lievi artefatti nei fotogrammi 
in cui oggetti veloci sono appena 
entrati nell’inquadratura. 

Vegas Pro è disponibile anche 
nelle versioni Standard e Suite. La 
prima aggiunge Dvd Architect e 
diverse librerie di filtri di terze 
parti, la seconda ha una dotazio- 
ne di plug-in ancora più ampia. 


SHOTCUT 


L'interfaccia di Shotcut è mol- 
to scura e mostra i classici pan- 
nelli di questo tipo di software: 
anteprima centrale, timeline in 
basso, libreria multimediale a 
sinistra. Questi elementi sono 
dimensionabili e posizionabili 
liberamente nello schermo, in 
modo da adeguarsi ai gusti e 
alle necessità dell'utente. La ti- 
meline supporta oltre 70 tracce 
e accetta risoluzioni fino a Ultra 
Hd (3.840 x 2.160 pixel) e caden- 
ze fino a 60 fps. Sebbene il pro- 
gramma distingua le tracce tra 
video e audio, in realtà è possi- 
bile mettere qualsiasi oggetto in 
ciascuna traccia, libertà che però 
comporta il rischio di ritrovarsi 
con un progetto disordinato e 
poco gestibile. Non è consen- 
tito raggruppare né gli oggetti 
multimediali né le tracce della 
timeline, ma è molto comoda la 
possibilità di copiare i filtri già 


applicati da un clip all’altro. Il 
software è in grado di caricare 
in maniera nativa senza tran- 
scodifica tutti i formati video 
e audio più comuni grazie al- 
le librerie Ffmpeg. Il motore di 
Shotcut sfrutta i processori multi 
core e le routine di accelerazione 
grafica OpenGL con profondità 
colore di 16 bit e con operazioni 
a virgola mobile. 

Le transizioni so- 
no solo 2D di ti- 
po standard, ma 
si può caricare 
un'immagine sfu- 
mata in scala di 
grigio e usarla per 
creare passaggi 
graduali da un clip all’altro in 
base alla geometria delle sfuma- 
ture. Stranamente, però, non c'è 
una libreria dedicata alle tendi- 
ne: per arrivare alle transizioni 
bisogna soprapporre parzial- 
mente due clip e poi fare clic con 
il tasto destro sull'icona della 
tendina che il programma mo- 
stra nella timeline. Di seguito 
si sceglie Proprietà, nel menu a 
tendina che è appena apparso, 
e si arriva finalmente all'elenco 
delle transizioni disponibili. La 
sezione filtri è decisamente ricca 
per un software gratuito e offre 
tutti gli strumenti principali per 
ottenere gli effetti più comuni. Il 
problema è che non tutti i filtri 
producono risultati soddisfacen- 
ti, altri sono laboriosi da appli- 
care. Per la stabilizzazione delle 
riprese fatte a mano libera c'è un 
filtro ad hoc che però produce ri- 
sultati mediocri, dato che è vero 
che riduce leggermente i tremolii 
più rapidi, ma la scena appare 
affetta da deformazioni, come 
se le immagini fossero proiettate 
su un telo di gomma. Al chroma 
key sono dedicati ben quattro fil- 


tri, due per il ritaglio vero e pro- 
prio, gli altri per ridurre la visi- 
bilità del colore dello sfondo che 
sborda sul soggetto scontornato. 
Con tutti, i risultati deludono 
perché il ritaglio non è preciso, 
inoltre rimane sempre un sottile 
alone con il colore dello sfondo. 
Per quanto riguarda la gestio- 
ne dei fotogrammi chiave, nel 
pannello dedicato 

troviamo gli stru- 

menti per saltare 

da uno all’altro e 

per stabilire se il 

passaggio da un 

keyframe all’altro 

deve essere lineare 

o con accelerazio- 
ne e decelerazione, per produr- 
re trasformazioni fluide, senza 
passaggi bruschi. I titoli sono 
gestiti in maniera un po' stra- 
na, dato che non sono oggetti 
indipendenti ma filtri assegnati 
ai clip, caratteristica che rende 
più laboriosa l'impostazione del 
progetto quando un titolo deve 
apparire in più spezzoni video. 
Se non altro le possibilità di per- 


sonalizzazione sono buone, sono 
disponibili le opzioni per stabili- 
re i colori della campitura e del 
bordo, inoltre è molto comoda 
la regolazione della dimensione 
e della posizione del testo diret- 
tamente nell’anteprima. 

La gestione dell'audio in Shotcut 
non riserva sorprese, il program- 
ma gestisce senza problemi trac- 
ce sonore monofoniche, stereo 
e a 5.1 canali. È disponibile un 
buon numero di filtri dedicati per 
le modifiche standard (nessuno 
utile per ridurre il rumore di fon- 
do), e in fase di output è possibile 
creare colonne sonore multicana- 
le codificate in Ac3 oppure Aac. 
Parlando di esportazione, sono 
disponibili tutti i container e i 
codec principali, inclusi i più re- 
centi H.265 e Vp9 nonché il codec 
ad alta qualità DNxHD. 


La dotazione di filtri è buona e permette 
di effettuare le elaborazioni di base 
dei clip video e audio. Anche la gestione 
dei keyframe non riserva sorprese. 


SHOTCUT 


GRATIS 


M PRO 


M CONTRO 


Molti filtri (in particolare il chroma key) 
sono poco efficaci /| titoli sono legati 
ai clip, non sono oggetti indipendenti 


Interfaccia ordinata e intuitiva / 
Buona dotazione di strumenti 
per il montaggio di base 


IN BREVE 


Uno dei pochi software per il video editing 
gratuiti con un'interfaccia ordinata 


e intuitiva. La dotazione di strumenti di base 
è completa e permette di preparare progetti 
video con un buon livello di sofisticazione. 


La qualità dei filtri, in particolare del chroma 
key, lascia però a desiderare. 
https://shotcut.org 
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EFFETTI VIDEO 


a creazione di effetti specia- 
L li visivi, o video compositing, 

è un lavoro oggi comune 
per il cinema e la televisione. 
Questi effetti possono essere 2D 
come l'aggiunta di bagliori, la 
sostituzione del cielo, l’applica- 
zione di immagini agli schermi 
di Tv e di monitor visibili nella 
scena. Oppure possono essere 
3D, come gli effetti che simulano 
la pioggia, la neve e la foschia, 0 
come interi set tridimensionali 
costruiti al computer, in cui i fil- 
mati sono elementi bidimensio- 
nali inseriti al loro interno. Tra i 
programmi che possono sosti- 
tuire con successo After Effects 
abbiamo scelto FXHome HitFilm 
Pro 13 e il gratuito Natron. Come 
alternativa a quest’ultimo esiste 
l'ottimo Fusion, oggi integrato in 
BlackMagic DaVinci Resolve 16. 


HITFILM PRO 13 


Il programma di FXHome si pre- 
senta come un software solido e 
stabile, con un'interfaccia parti- 
colarmente curata. L'azienda è 
prodiga di tutorial e di esempi 
sul proprio sito, utilissimi per co- 
noscere le potenzialità dell’ap- 
plicativo e per imparare a usarlo 
(molti progetti di esempio sono 
scaricabili). 

HitFilm Pro sfrutta tutti i core 
della Cpu e accelera ulteriormen- 
te i calcoli dei rendering con una 
Gpu Nvidia, così l'interfaccia ri- 
mane reattiva anche mentre il 


computer sta generando l’ante- 
prima del frame selezionato. Il 
cuore del programma è il video 
compositing ma sono presenti 
anche le sezioni per il montaggio 
classico (con tendine 2D e il set 
completo di effetti speciali) e per 
l'elaborazione dell'audio. In mo- 
dalità video compositing, l’area 
di lavoro è sostanzialmente divi- 
sa in quattro zone, occupate da 
numerosi pannelli sovrapposti, 
ridimensionabili e richiamabili 
con linguette. Le due anteprime 
sono in alto a destra, sotto si tro- 
va la timeline con le tracce degli 
oggetti e degli effetti applicati, 
a sinistra sono posizionati due 
gruppi di pannelli con le librerie 
multimediali e degli effetti, con 
le relative regolazioni. Il software 
importa ed esporta video fino a 
8K (8.192 x 4.320 pixel) e 32 bit 
di colore. 

Il set di strumenti per l’elabora- 
zione dei clip video è veramente 
completo: è possibile tagliare, 
ridimensionare, spostare, na- 
turalmente anche in maniera 
variabile nel tempo, con i key 
frame regolabili con tangenti 
per cambiamenti fluidi, senza 
brusche variazioni. Il software 
offre numerosi effetti (FXHome 
afferma che sono più di 820, con- 
tando anche i preset), anche per 
creare fumo, fuoco, pioggia, par- 
ticelle di vario genere, esplosioni, 
nuvole, tutti a tre dimensioni e 
ruotabili nello spazio davanti al- 
la telecamera. HitFilm importa 
anche oggetti 3D veri e propri 
(3ds, Obj, Lwo, Fbx, Abc) creati 


In HitFilm Pro 13 si dispongono gli effetti nella timeline sotto l'anteprima, 
ciascuno in una traccia espandibile per le regolazioni. 


con applicativi di terze parti. Nel 
caso di immagini 2D, è disponi- 
bile il Puppet Tool, che genera una 
mesh 2D con mappata sopra la 
figura e che consente la creazione 
di punti di controllo, in modo 
da permettere una veloce ani- 
mazione, con l’immagine che si 
deforma seguendo i movimenti 
impostati. 

Il chroma key funziona bene, ma 
richiede una discreta dose di la- 
voro per la messa a punto nei 
casi difficili; soprattutto la cor- 
rezione del color spill è piuttosto 
impegnativa. Visto il livello del 
programma ci saremmo aspet- 
tati qualcosa di più agile e au- 
tomatico. Il motion tracking 3D 
è invece un’altra storia: HitFilm 


integra la tecnologia di Found- 
ry, un riferimento nel mondo 
cinematografico, che con pochi 
clic analizza il video, individua 
i punti di riferimento e crea una 
telecamera virtuale che segue 
i movimenti della scena, così è 
possibile aggiungere elementi 
2D e 3D che, come spostamenti, 
appariranno perfettamente in- 
tegrati nel video. Per il motion 
tracking 2D, invece, il software 
impiega Mocha 6.0.3, un altro ri- 
ferimento del settore, che calcola 
i movimenti dei punti selezionati 
dall'utente e li rende disponibili 
per l'aggancio di oggetti 2D e per 
il planar tracking, il collegamento 
di figure che si muovono e si de- 
formano trascinate dall'oggetto 


M PRO 

Ottima interfaccia / 
Particolarmente ricco 
di effetti di ogni tipo / 
Tracking 2D e 3D 


M CONTRO 


Migliorabile il chroma key 


HITFILM 
PRO 13 


299 


EURO 


IN BREVE 

Programma solido e stabile, dotato di un'interfaccia 
ben fatta e ricchissimo di effetti di ogni tipo, 2D e 3D. 
Il motion tracking è molto efficace, mentre il chroma 
key richiede un po’ di aggiustamenti per produrre 
risultati di qualità. Il software possiede anche una 
sezione per il montaggio video. 
https://fxhome.com/hitfilm-pro 
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inquadrato, come un cartellone 
pubblicitario incollato sulla fac- 
ciata di un palazzo. 

La creazione di titoli è un altro 
punto di forza di HitFilm Pro. Il 
software possiede gli strumenti 
per generare titoli 2D e 3D, que- 
sti ultimi completi di smussi e 
di texture. Naturalmente sono 
disponibili luci, aloni e materiali 
realistici, come il vetro e il metal- 
lo renderizzati con la tecnica del 
ray tracing, per ottenere rifrazio- 
ni e riflessioni della scena in cui 
sono inseriti, così da raggiun- 
gere un realismo notevole. La 
ciliegina sulla torta è l'inclusione 
nel programma del plug-in Bori- 
sFX Continuum 3D Objects che 
permette di estrudere, di frantu- 
mare e di deformare i testi a tre 
dimensioni; inoltre sono forniti 
100 preset per titoli con grafica 
di livello professionale. 


NATRON 2.3.14 


Natron è un software gratuito di 
livello professionale per la post- 
produzione video, in altre parole 
per l'applicazione di effetti visivi 
2D e 2.5D alle riprese. È installa- 
bile in Windows, macOS, Linux e 
ha un'interfaccia in inglese piut- 
tosto semplice e intuitiva, ma il 
programma richiede comunque 
qualche ora di studio per capire 
la sua logica di funzionamento. 
Il motore di rendering lavora a 
32 bit in virgola mobile con una 
risoluzione massima 4K (4.096 x 
2.160 punti) e sfrutta la Gpu gra- 
zie alle librerie di accelerazione 
grafica OpenGL, per i rendering 
dell’anteprima e dell'output fina- 
le. Per avere una buona reattività 
dell'interfaccia anche nel caso di 
progetti complessi, è possibile 


impostare una risoluzione infe- 
riore per l'anteprima. Natron è 
basato su una logica a nodi in cui 
ogni elemento (un video, un ele- 
mento 3D, un effetto, uno stru- 
mento di trasformazione) appare 
come un blocco in un diagram- 
ma, collegato agli altri così da 
formare uno schema che rende 
immediata la comprensione del 
flusso di dati e di 
immagini che van- 
no dall’input fino 
all’output. Oltre al 
diagramma a nodi, 
posto nella parte 
bassa dello scher- 
mo, nell'interfaccia 
sono visibili una 0 
più anteprime, collegabili agli 
output presenti nel progetto, e 
sulla destra un pannello dove ap- 
paiono i riquadri con i parametri 
di regolazione dei nodi. Questo 
pannello contiene al massimo 
dieci riquadri, che scorrono verso 
il basso man mano che l'utente 
fa doppio clic sui nodi, così il ri- 
quadro del nodo selezionato per 
ultimo è sempre quello in cima. 
Nel diagramma è possibile rag- 
gruppare i nodi in riquadri co- 
lorati, per rendere più chiaro lo 
schema e per muoverli più facil- 
mente. In alternativa al diagram- 
ma sono visualizzabili Curve Edi- 
tor oppure Dope Sheet: il primo 
mostra con curve modificabili 
l'andamento dei valori animati 
nel tempo, il secondo visualizza i 
key frame, che sono regolabili in 
modo da avere le accelerazioni e 
le decelerazioni desiderate. 

Gli strumenti di trasformazione 
e gli effetti disponibili nel pro- 
gramma sono numerosi (il sof- 
tware è compatibile con lo stan- 
dard OpenFX) e sono raccolti nel 
nastro verticale disposto lungo il 
lato sinistro dello schermo, rag- 


Per il chroma key 
Natron offre l’efficace 


=== i 


gruppati per tipologia. L'elenco 
completo, sempre suddiviso per 
tipo di filtri e di effetti, appare 
anche quando si fa clic con il ta- 
sto destro nel diagramma. 
Per il chroma key, Natron dispo- 
ne di diversi algoritmi, ma quello 
più efficace e veloce da usare è 
senz'altro ChromaKeyer2: basta 
fare clic con il contagocce sullo 
sfondo da cancellare 
e il soggetto viene 
subito ritagliato in 
maniera molto pu- 


CENERE NE Lita e senza alcuna 
di produrre subito 
ottimi risulta 


sbavatura visibile, 
anche con soggetti 
che hanno i capelli 
mossi dal vento e 
parti semitrasparenti. I nume- 
rosi parametri sono impostati in 
automatico ma nulla vieta una 
regolazione manuale. Se lungo i 
bordi i colori sono alterati dalla 
tinta dello sfondo si applica De- 
spill, anche questo molto effica- 


serva difficoltà, basta inserire 
l'apposito nodo e tracciare nel- 
la preview la sagoma di ritaglio 
con linee spezzate, curve di Bé- 
zier, forme geometriche di base. 
In seguito è possibile ritoccare i 
nodi e stabilire l'ampiezza della 
sfumatura lungo i bordi, anche a 
livello dei singoli punti. Per ag- 
ganciare elementi grafici e sago- 
me di ritaglio create con il roto- 
scoping a dettagli in movimento 
nella scena si impiega il motion 
tracking, effettivamente molto 
efficace. Lo strumento calcola i 
key frame delle posizioni di uno 
o più punti definiti nella scena, 
così è possibile fare in modo che 
un oggetto non solo sia aggancia- 
to a un elemento, ma si deformi 
per seguirne le variazioni di pro- 
spettiva (planar tracking), come è 
il caso di un'immagine televisiva 
sovrapposta alla ripresa di una 
Tv spenta. 


ce e già impostato — nel caso di 
sfondo verde o blu - per fornire 
il risultato migliore. 

Il rotoscoping in Natron non ri- 


Gli effetti in Natron vanno disposti in un 
diagramma a nodi e collegati in modo 
da formare uno schema che mostra il 
flusso dell’elaborazione delle immagini. 


(© M-05.ntp — Natron C 


NATRON 
2.35.14 


GRATIS 


M PRO 


Interfaccia agile e ordinata / 
Ottimi effetti, chroma key, motion 


tracking 


M CONTRO 


Non lavora in 3D / 


Macchinoso il planar tracking 


IN BREVE 


Programma per creare effetti speciali video 
con una logica di funzionamento a nodi e con 
una buona dotazione di filtri e di strumenti. 

Il chroma key funziona molto bene anche 

con casi difficili e il motion tracking non 

è da meno. L'impostazione del planar 
tracking è un po’ macchinosa. 
https://natrongithub.github.io 
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COMPRESSIONE VIDEO 


on è difficile trovare sof- 
tware capaci di compri- 
mere file video, ma se 


vogliamo un applicativo stabile 
e robusto, che disponga dei codec 
più recenti e che produca video 
di elevata qualità, la scelta si re- 
stringe notevolmente. Tra questi 
programmi abbiamo scelto Uni- 
Converter di Wondershare e il 
gratuito HandBrake. Il primo è 
compatibile con moltissimi for- 
mati, codec e container, lavora 
file video, audio e bitmap, inoltre 
ha parecchie funzioni accessorie. 
Il secondo permette di regolare al 
meglio i parametri di compressio- 
ne, a livello professionale. 


UNICONVERTER 
11.5.1 


Con UniConverter Wondershare 
propone a un pubblico generico 
un applicativo molto versatile e 
potente, in grado di importare e 
di esportare oltre 1.000 formati 
di file multimediali, come affer- 
ma orgogliosamente l'azienda. 
Il programma non si limita alla 
compressione e al cambio di for- 
mato video ma gestisce anche i 
brani musicali e le immagini, crea 
Cd Audio e Dvd Video, scarica i 
filmati dai siti Web non protet- 
ti, registra tutto ciò che appare a 
schermo (screen recorder). 

Aleggere l'elenco dei formati con 
cui UniConverter è compatibile 
si rimane stupiti per il loro nu- 
mero, anche se non si arriva di 


sicuro a 1.000. In ogni caso è fuor 
di dubbio la capacità dell’appli- 
cativo di accettare praticamente 
tutti i formati più conosciuti, sia 
come codec sia come container. 
L'interfaccia di default è mol- 
to scura (è disponibile l’opzio- 
ne per farla diventare bianca e 
grigio chiaro), quasi totalmente 
occupata dall'elenco dei video 
caricati, pronti da convertire. Per 
ogni elemento il software mostra 
i dati essenziali relativi al file di 
input e quelli propri del formato 
di compressione scelto per l’ou- 
tput. Per cambiare questi ultimi 
basta un clic, così da aprire un 
pannello con tutti i container e i 
codec disponibili, sia nel caso di 
file video sia per quelli audio. In 
alternativa si passa all'elenco dei 
preset relativi ai dispositivi har- 
dware multimediali principali, tra 
i quali troviamo quelli con mar- 


chio Apple, Samsung, Huawei, 
Google, Sony e molti altri ancora. 
Sotto a ogni piccola anteprima, 
nella finestra principale, si tro- 
vano le icone per passare alle 
funzioni accessorie per modifi- 
care il filmato. Con un clic sulla 
prima icona si apre un pannello 
con un'anteprima e una timeline 
di immediato utilizzo, che rendo- 
no molto facile il taglio e l’elimi- 
nazione delle parti inutili, come 
gli spot pubblicitari all’interno di 
una registrazione video da Tv. In 
un altro pannello è possibile sia 
eliminare le bande nere sopra e 
sotto la scena ed eventuali distur- 
bi ai lati sia applicare correzioni 
cromatiche ed eventualmente un 
preset che filtra i colori e cambia il 
bilanciamento generale. Sempre 
in questa finestra si trovano gli 
strumenti per applicare un water- 
mark costituito da un'immagine 


UniConverter 
mostra nella 
finestra principale 

i video da 
comprimere, con le 
loro caratteristiche 
principali. In un 
pannello separato 

è possibile scegliere 
codec e container. 


oppure un testo, con la posizione, 
la dimensione e la trasparenza 
preferite. 

UniConverter è dotato della tec- 
nologia Apextrans, che, secondo 
quanto afferma Wondershare, 
permette di comprimere i video 
senza decodificarli e ricodificarli, 
quindi senza perdita di qualità a 
livello di singolo fotogramma. 
Questo però, stando alle prove 
che abbiamo effettuato, è vero 
solo in teoria. Il software in effetti 
non tocca la compressione video 
ma taglia via i fotogrammi che si 
ripetono in scene statiche o quasi, 
con il risultato che nelle inquadra- 
ture in cui nulla cambia a parte 
alcuni oggetti che si muovono 
molto lentamente (come le nubi 
che si spostano in cielo, per esem- 
pio), questi movimenti appaiono 
a scatti. È possibile regolare con 
un cursore il livello di riduzione 


WONDERSHARE 
UNICONVERTER 11.5.1 


49,95 


DOLLARI 


M PRO 

Funzionamento molto semplice 
Molti preset disponibili / Funzioni 
di base per modificare i video 


M CONTRO 

Interfaccia un po’ troppo 
stratificata per impostare 
la compressione video 


IN BREVE 


Software per comprimere i video e per 
cambiare sia il codec sia il container. E 
dotato di strumenti per tagliare via le parti 
inutili e per sistemare i colori. Gestisce 
moltissimi tipi di file video, audio, bitmap, 
inoltre scarica i filmati dai siti Web non 
protetti e masterizza Cd Audio e Dvd Video. 
https://videoconverter.wondershare.net 
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della dimensione del file di ou- 
tput, ma per non avere alcuna 
perdita di qualità visiva (ovvero 
nessuna scattosità) si finisce con 
lo spostare il parametro al suo 
massimo valore, che comporta 
un file in uscita sostanzialmente 
della stessa dimensione di quel- 
lo in ingresso. L'unica cosa che 
cambia è il container. 

Il programma sfrutta sia le Gpu di 
Nvidia, con la controparte softwa- 
re Cuda e Nvenc, sia l'hardware 
Hd Graphics di Intel per acce- 
lerare fino a 30x (secondo Won- 
dershare) la codifica dei video. 
Inoltre usa per i calcoli tutti i core 
delle moderne Cpu. Come fun- 
zioni di contorno, UniConverter 
trasforma le immagini da un for- 
mato all’altro (i formati di input 
sono numerosi, mentre quelli di 
uscita sono solo Jpeg, Png, Bmp, 
Tiff), crea Gif animati, corregge 
i metadati dei file multimediali, 
funziona come server multime- 
diale per inviare i video alla Tv. 


HANDBRAKE 1.2.2 


HandBrake fa una sola cosa ma 
la fa bene: è specializzato nella 
compressione dei video, senza 
tanti fronzoli né funzioni acces- 
sorie. L'interfaccia è in inglese 
ma, grazie a numerosi preset 
e a un'interfaccia strutturata a 
pannelli che segue bene il tipico 
flusso di lavoro per impostare la 
compressione, è assolutamente 
alla portata di chiunque abbia 
un minimo di conoscenze rela- 
tive a questo tipo di operazioni. 
HandBrake accetta i file nei for- 
mati video più diffusi e le cartelle 
già estratte dai Dvd Video e dai 
Blu-ray. I container per l'output 
sono esclusivamente Mp4 e Mkv. 


Nella parte alta dell’area di lavo- 
ro sono allineati gli elementi per 
determinare l'input e l'output, 
a destra si trova il riquadro con 
i preset (di default il pannello è 
nascosto), mentre il resto dell’in- 
terfaccia è occupato dai pannelli 
sovrapposti, accessibili con lin- 
guette. In Dimensions si stabili- 
sce quanto deve essere grande 
in pixel il fotogram- 
ma. HandBrake 

tramite l’interfac- 

cia grafica consen- 


UniConverter è così 
ersatile da essere 
un vero e proprio 


HandBrake. Di default, infatti, il 
programma lavora regolando il 
rateo di compressione e quindi 
il bit rate in modo da mantene- 
re costante la qualità visiva del 
video in output, riducendo il bit 
rate nelle scene statiche con pochi 
dettagli, aumentandolo in quelle 
movimentate con molti particola- 
ri. Per ottenere risultati ottimali il 
team di HandBrake 

raccomanda di 

impostare la qua- 

lità tra 20 e 23 per 


te solo di ridurre la i film Full Hd, 22 — 
risoluzione, non di TTI TARYEZITA per 28 per quelli Ultra 
aumentarla, un’o- Hd. Chi lo deside- 
perazione che se- la compressione video ra, comunque, può 
condo il team di sempre scegliere di 


sviluppo del programma è me- 
glio lasciare al processore del pla- 
yer di turno. Il software, in auto- 
matico o in manuale, permette 
di eliminare le bande nere sopra 
e sotto le scene di molti film. Il 
pannello Filters serve per attivare 
gli algoritmi per il deinterlaccio, 
se il video è una registrazione 
televisiva, e per ridurre il rumore 
video. Quest'ultima operazione 
non dà però risultati soddisfa- 
centi, in base alle nostre prove. 

La sezione Video è il cuore del 
programma ed è la più ricca di 
opzioni. Qui si sceglie il codec 
video tra quelli disponibili: l’ot- 
timo e diffuso H.264 (anche a 10 
bit per colore), i più recenti ed 
efficienti VP9 e H_265 (quest’ul- 
timo anche a 10, 12 bit e nella 
variante per sfruttare l’accelera- 
zione Nvenc con Gpu di Nvidia). 
Sono inclusi Mpeg-4, Mpeg-2, 
Theora e Vp8, codec più vecchi 
dalle prestazioni inferiori e pre- 
senti ormai solo per compatibi- 
lità coni dispositivi più datati. A 
destra del pannello è visibile il 
cursore Quality, probabilmente 
la caratteristica più distintiva di 


immettere il bit rate video me- 
dio e di stabilire se il programma 
deve fare due passaggi (elabora- 
zione due volte più lenta ma con 
file di output un po' più piccolo) 
oppure uno solo. Nella parte in- 
feriore del pannello si trovano le 
opzioni per stabilire la comples- 
sità della compressione (Encoder 
Preset), il tipo di video in input e 
il profilo di codifica. 

In Audio si scelgono le colonne 
sonore tra quelle disponibili in 


File Tools  Presets: Queue Help 


EI opensoue | (Ea) scetoquve » @ startencose curve 


Source: Avengers Endpame [2019)-10809 1920500 11900xG00} 23,98 FPS, 2 Audio Îracts, 3 Sub 


“| Range: (Chapters + 


Tue: [10x01 “l Angie: (î 
Presets: | Selected Preset: Fast 1080p30 (Modifie:) 


Summary | Dimensions | Filters | Video | Auglo | Subtities | Chapters 
video Quality 


7] @ Constant Quality: 20 RF 


Video Codec 1.265 D265) 


Framerate (FPS: | Sameassource  » 


1 Quali 
@ Constant Framerate '*9ver Quali 


Variable Framerate Avg Bitrate [kbpx}: 


NY 2-Pass Encoding RI Turbo first pass 


Optimise Video: 
Encoder Preset: Slow 
Encoder Tune: | None “| [O fastpecode 


Encoder Profile: | Auto 


Etra Options: 


input. Il programma può lasciarle 
inalterate (Passthru) oppure ri- 
comprimerle con diversi codec. 
Il pannello successivo, Subtitles, 
è dedicato al caricamento dei sot- 
totitoli, che possono anche essere 
stampati (Burn in) in maniera irre- 
versibile nel video. L'ultimo pan- 
nello Chapters consente di inserire 
i capitoli, che però devono esse- 
re già presenti in input oppure 
vanno caricati come file esterno. 
HandBrake accelera il lavoro gra- 
zie alle tecnologie Intel QuickSync 
(con Cpu Haswell e successive), 
Vce di AMD (con Cpu compatibi- 
li), Nvenc di Nvidia (con Gpu del 
produttore). Mentre è in corso la 
compressione è possibile carica- 
re un altro video e preparare un 
diverso set di impostazioni, così 
si possono lanciare altre elabora- 
zioni in modalità batch. L'elenco 
dei lavori in attesa di trattamento 
e già fatti è visibile con un clic sul 
tasto Queue. 


HandBrake impiega un'interfaccia ricca 


di parametri, però ben organizzata in 
pannelli che ricalcano bene il percorso 
di impostazione. Il pannello Video è il 
cuore del programma. 


even BE scartog [E] prese 


pr 
Presets 
DEE Irack 


4 General 
21] buration: 03:01:13 qsta 1009990 
Very Fast 720930 
Very Fast 576025 
Very Fast 490930 
Fost 1080930 
Fast 720930 
Fast 576925 
Fast 450930 
Ha 1080930 Surround 
HQ 720930 Sumround 
HQ 576025 Sumound 
MQ 450930 Surround 


Higtver Quality È 


Super HQ 1000930 Surround 
Super HQ 720930 Surround 
Super HQ 576925 Surround 
Super HQ 480930 Surround 

Web 

Devices 


Matroska 


Save As: \Avengers Endgamd 


Ready 


When Done: Do nothing» 


HANDBRAKE 
1.2.2 


GRATIS 


M PRO 


M CONTRO 


Non consente la creazione dei capitoli / Non è 


Interfaccia ordinata e comprensibile / Opzioni 
complete per impostare i codec video e audio / 
Facile stabilire il livello di compressione/qualità / 
Ottima qualità visiva in output 


IN BREVE 


Un compressore video di ottima qualità, che 
offre tutte le regolazioni per ottenere il miglior 
rapporto tra qualità video e dimensione del 
file. L'interfaccia è affollata di impostazioni 


ma è strutturata molto bene, in maniera 
logica e ordinata. Sono disponibili i codec 


più recenti, i container sono Mp4 e Mkv. 


possibile l'ingrandimento del video nell'interfaccia https://handbrake.fr 
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n software adatto a so- 

stituire Audition deve 

essere in grado di impor- 
tare le colonne sonore dei video, 
di disporre i clip audio su più 
tracce e di ridurre (idealmente 
cancellare) i rumori di fondo e 
i disturbi impulsivi come i clic 
delle registrazioni da vinile. I due 
programmi che abbiamo scelto 
soddisfano pienamente queste 
esigenze e inoltre sono dotati di 
interfacce semplici e intuitive, 
tali da essere alla portata an- 
che dell'utente alle prime armi. 
Non manca la compatibilità con 
lo standard Vst, così è possibile 
usare moltissimi filtri offerti da 
terze parti. 


SOUND 
FORGE AUDIO 
CLEANING LAB 


Audio Cleaning Lab fa parte del- 
la famiglia di software specializ- 
zati nell’elaborazione sonora rac- 
colti sotto l'egida Sound Forge, il 
marchio per l'audio professiona- 
le di Magix. Il programma deriva 
chiaramente da Audio Cleanic 
sempre di Magix, ma è stato ri- 
visto all'insegna della stabilità e 
della miglior gestione di file di 
grosse dimensioni: il program- 
ma è a 64 bit e supporta fino a 
otto tracce audio per sovrappor- 
re altrettanti clip sonori. Audio 
Cleaning carica i file video per 
modificarne la colonna sonora 
e mostra la striscia dei frame in 


SOUND FORGE 
AUDIO CLEANING LAB 


7999 


EURO 


EDITING AUDIO 


una traccia a parte, sopra quel- 
le audio, mentre un'anteprima 
video è visibile nell'angolo in 
basso a destra. Nella finestra per 
le tracce, la modalità standard di 
visualizzazione è quella a forma 
d'onda, ma è possibile attivare 
quella spettrale, ideale per in- 
dividuare visivamente i distur- 
bi impulsivi e cancellarli dopo 
averli evidenziati con una sele- 
zione. Sotto questa finestra si tro- 
vano i tasti per l'editing (taglio, 
regolazione del volume) e per 
la riproduzione, mentre ancora 
più sotto sono disposti i pannelli 
con le funzioni di importazione, 
pulizia (Cleaning), elaborazione 
audio (Mastering), gestione delle 
tracce (Tracks) ed esportazione, 
ciascuno richiamabile con un clic 
sulla relativa voce a sinistra in 
basso. Ogni filtro appare come 
un modulo separato, attivabile 
con un interruttore e regolabile 
in intensità con una manopola. 
Per le regolazioni di dettaglio bi- 
sogna aprire un nuovo pannello, 
in cui sono disposte le opzioni e i 
display. Molti di questi filtri han- 
no una grafica che imita l’aspet- 
to degli apparecchi elettronici 
audio professionali. Per ciascun 
filtro sono disponibili le funzioni 
per ascoltare i suoni prima e do- 
po l'elaborazione, così è possibile 
fare un confronto immediato ed 
eventualmente apportare corre- 
zioni. Da notare che sulla sinistra 
di questi gruppi di moduli sono 
elencati numerosi preset, adatti 
ai lavori di miglioramento so- 
noro più disparati, che attivano 


M PRO 


M CONTRO 


oppure stereo 


Interfaccia ordinata e intuitiva / 
Molto efficaci i filtri per 
l'eliminazione dei rumori 

e dei difetti in genere 


Esportazione audio solo mono 


Audio Cleaning Lab carica senza problemi i file video e mostra sopra le 
tracce audio la sequenza di frame. In basso a destra è visibile un'anteprima. 


e regolano in automatico uno 0 
più filtri utili al caso selezionato. 
La sezione dove Audio Cleaning 
dà il meglio di sé è senz'altro 
Cleaning, in cui sono disponi- 
bili quattro filtri, ognuno spe- 
cializzato in un particolare tipo 
di rumore o difetto. A questi si 
aggiungono altri quattro moduli 
per altrettanti plug-in a scelta 
dell'utente, che possono esse- 
re quelli della serie essentialFX 
di Magix, della libreria Ozone 
Elements di iZotope fornita in 
bundle con il programma oppu- 
re altri filtri Vst (Audio Cleaning 
è compatibile con lo standard 
Vst3). Tra gli strumenti raccolti 
nella sezione Cleaning è di par- 
ticolare efficacia DeNoiser, con 
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cui è possibile ridurre drastica- 
mente i disturbi grazie alla tra- 
sformata veloce di Fourier e a un 
campione di rumore puro, che il 
programma registra in base alle 
indicazioni dell'utente. Se non è 
individuabile il solo rumore di 
fondo si possono usare alcuni 
campioni standard, che però non 
consentono un lavoro ottimale. Il 
pannello con tutte le regolazioni 
è ricco di pulsanti, ma dopo un 
esame attento dell'interfaccia è 
abbastanza facile capire qual è 
il modo di procedere. In ogni 
caso è disponibile un wizard che 
in un unico pannello suggerisce 
all'utente come operare per cat- 
turare un campione valido del 
rumore di fondo. 


Un applicativo molto semplice da usare per 
migliorare i file audio come i brani musicali e le 
colonne sonore. | filtri sono numerosi, facilmente 
impostabili grazie anche a molti preset, 


ed efficaci, soprattutto quelli contro i disturbi. 
Il programma gestisce fino a otto tracce audio 


e mostra i fotogrammi del video caricato. 


www.magix.com/it/musica/sound-forge 
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Nella sezione per l'esportazione 
il software crea Cd musicali e file 
in diversi formati tra cui Wave, 
Flac e Mp3. Può anche esporta- 
re il video caricato in input, nel 
suo formato originale oppure 
transcodificato con diversi co- 
dec di base, che però non sono 
impostabili in alcun modo. Da 
notare che l'audio esportabile è 
solo monofonico oppure stereo, 
sebbene la disponibilità di otto 
tracce permetta la creazione di 
colonne sonore surround fino a 
7.1. Se non altro il software offre 
l'opzione per salvare ogni traccia 
in un file separato, da unire in 
una colonna sonora multicanale 
con un applicativo di terze parti. 


AUDACITY 2.3.2 
a) 


Audacity è un applicativo gra- 
tuito con interfaccia in italiano, 
dedicato all'elaborazione multi- 
traccia dei file audio, disponibile 
peri sistemi operativi Windows, 
Mac e Linux. L'area di lavoro 
ha un aspetto molto tradizio- 
nale, con tonalità chiare oppure 
scure, con i comandi allineati in 
alto. Gran parte dello schermo è 
dedicata alle tracce con la forma 
d'onda o lo spettrogramma e in 
basso si trovano le indicazioni 
temporali della parte seleziona- 
ta. Il software non supporta l’ag- 
gancio di altri pannelli, infatti il 
mixer, disponibile in una finestra 
flottante, appare sovrapposto 
alla finestra principale e viene 
subito nascosto al primo clic in 
quest’ultima. Per vederlo sem- 
pre bisogna quindi disporlo a 
mano di lato, all’esterno della 
finestra di Audacity. 

Il programma è molto versatile e 
offre praticamente tutti gli stru- 


menti necessari per modificare e 
migliorare i suoni. Innanzitutto è 
possibile registrare dal vivo, an- 
che mentre è attiva l'esecuzione 
delle tracce caricate, una funzio- 
ne utile per cantare ascoltando 
una base musicale oppure per 
produrre un brano suonando 
uno strumento diverso alla vol- 
ta, per esempio. È anche possi- 


lizzare il volume e individuare 
i punti in cui si è verificato il 
clipping, ovvero quando il livel- 
lo di registrazione ha superato 
il limite massimo consentito 
di 0 dB. Audacity evidenzia in 
rosso questi punti e dispone di 
uno strumento per ripristinare 
la forma d'onda, smussando- 
la in corrispondenza del taglio 


bile programmare in netto causato dal 

anticipo laregistre EER Serre 

zione oppure farla = er la riduzione 

partire solo quan- SONO moduli separati ENI rumore, Auda- 
attivabili con un 


do è presente un 
suono. Se la scheda 
audio lo consente, 
Audacity supporta 
sia la cattura multi- 
canale sia il campionamento ad 
alta risoluzione: fino a 384 KHz 
con risoluzione di 16, 24 o 32 bit 
a virgola mobile. 

In fase di editing l'utente ha a 
disposizione tutti gli strumenti 
di base, per tagliare, copiare, in- 
collare, introdurre dissolvenze, 
equalizzare, potenziare i bassi, 
filtrare determinate frequenze. 
Le operazioni sono applicabili a 
più tracce in un colpo solo, gra- 
zie all’opzione di sincronizza- 
zione. Lo strumento Inviluppo 
permette di disegnare variazioni 
di volume lungo l’intera trac- 
cia, in maniera rapida e intuitiva 
tramite il mouse, una penna o 
il dito su un dispositivo touch. 
Più sofisticata è l'alterazione del 
tono musicale (pitch) e del tem- 
po, elaborabili insieme o separa- 
tamente. L'operazione richiede 
pochi clic e i risultati ottenibili 
sono di ottima qualità grazie al 
motore di rendering che lavora 
a 32 bit in virgola mobile. 

La dotazione di filtri è molto 
ricca e gli strumenti disponibi- 
li consentono, tra le altre cose, 
di equalizzare i suoni, norma- 


interruttore e regolabili 
con una manopola 


city offre un filtro 
dedicato che giu- 
stamente richiede 
il preventivo cam- 
pionamento di un 
tratto con i soli disturbi, in base 
al quale calibrare l'algoritmo. 
Il pannello di controllo contie- 
ne tre cursori da impostare per 
far funzionare al meglio l’algo- 
ritmo di pulizia, ma non sono 
disponibili preset. Per ottenere 
buoni risultati bisogna quindi 
avere un'ottima conoscenza del- 
lo strumento, conoscenza che di 
solito si acquisisce con ripetute 
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sperimentazioni. Se non altro è 
possibile ascoltare in anteprima 
l'audio ripulito oppure il solo 
rumore estratto. Un altro filtro 
molto utile elimina i rumori 
impulsivi, ovvero i clic e i toc 
che talvolta affliggono le regi- 
strazioni da vinile e che è facile 
individuare visivamente nella 
modalità spettrogramma. 
Grazie all'impiego della libreria 
Ffmpeg (il download e l'installa- 
zione sono a carico dell'utente, 
a differenza della libreria Lame 
per la codifica Mp3 che ora fa 
parte del programma), il softwa- 
re importa ed esporta file audio 
nei formati Ac3, M4a e Wma, 
inoltre estrae le colonne sonore 
dai file video. A questi formati 
si aggiunge il diffuso Flac, che 
dalla versione 2.0 è supportato 
in maniera completa. 


Audacity riserva quasi tutto lo schermo 
alla visualizzazione dei clip audio 
caricati, anche disposti su più tracce 

e mostrati come forma d'onda oppure 
come spettrogrammi. 
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AUDACITY 2.3.2 
NATI 


GRATIS 


M PRO 


Facile da usare 


M CONTRO 


Il filtro antirumore non offre preset / 
Il pannello del mixer è nascosto 
dall'interfaccia principale 


Set di strumenti completo / 
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Un applicativo gratuito per l'elaborazione della 


musica, delle registrazioni audio e delle colonne 
sonore. Il programma lavora in multitraccia e 
mostra i clip come forme d'onda oppure come 


spettrogramma. | filtri disponibili sono numerosi 
e lavorano bene, anche quelli per la riduzione dei 


disturbi e dei rumori. 
www.audacityteam.org 
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mparare a usare Character 
Animator non è cosa di pochi 
minuti e anche i programmi 
alternativi non scherzano in fatto 


di complessità. La curva di ap- 
prendimento è piuttosto ripida 
all’inizio, non necessariamente 
per colpa del software ma piut- 
tosto perché costruire un'anima- 
zione valida, dall'aspetto gra- 
devole, non è una questione di 
pochi clic. Ma dopo un adeguato 
periodo di istruzione diviene ab- 
bastanza facile creare non solo 
disegni animati e presentazioni 
aziendali, ma anche storyboard 
animati, clip pubblicitari e video 
di autoistruzione. 


CARTOON 
ANIMATOR 4 PRO 


L'applicativo di Reallusion è per 
i grafici professionisti, ma anche 
un appassionato può usarlo do- 
po un po' di pratica. Per facili- 
tare il lavoro, Cartoon Animator 
offre sia un'interfaccia articolata 
ma ordinata e logica sia libre- 
rie molto ricche di template, di 
scene e di personaggi pronti da 
usare. Gli strumenti disponibili 
consentono — tra le altre cose - di 
simulare il 3D, animare le facce 
dei personaggi in base a una voce 
registrata, muovere le figure in 
tempo reale come fossero ma- 
rionette. Tramite il plug-in 2D 
Facial Mocap (199 dollari tasse 
escluse) è possibile animare il 
viso della figura semplicemente 
cambiando espressione davanti 


N) 


DOLLARI 


CARTOON 
ANIMATOR 4 PRO 


alla telecamera. L'interfaccia in 
inglese di Cartoon è composta 
da un’area di lavoro centrale cir- 
condata dai menu di comando, 
dalla timeline e dalle librerie con 
gli elementi grafici. L'applicati- 
vo funziona nelle due modalità 
Composer Mode e Stage Mode: la 
prima serve per creare e impo- 
stare il personaggio, la seconda 
per muoverlo e per costruire l’a- 
nimazione vera e propria. 

In Composer Mode il programma 
offre numerose figure già pronte, 
ma è possibile creare il personag- 
gio anche da zero, scegliendo le 
parti del corpo nelle librerie. I 
template dei personaggi com- 
prendono figure umane, animali 
e manichini, tutti vettoriali, dota- 
ti di uno scheletro già collegato 
e di una serie di parametri per 
definire facilmente le loro pose 
non solo del corpo ma anche dei 
tratti del viso. Reallusion offre 
anche due librerie aggiuntive di 
figure, Power Tools Vol.1 Social 
Buddies (89 dollari) con decine 
di personaggi stilizzati, teste, 
emoticon, e Power Tools Vol.2 
Campus Hero Bundle (99 dollari) 
con otto figure G3 (Generation 3), 
decine di teste, pose, movimenti. 
Nel caso di impiego di una bit- 
map importata per la faccia, il 
software dispone di strumenti 
per ritagliare il viso, per definire 
i contorni degli occhi, del naso 
e della bocca e per assegnare 
anche un profilo 3D (da reali- 
stico umano a diverse varianti 
caricaturali). È anche possibile 
aggiungere occhi e denti da una 


M PRO 


M CONTRO 


Curva di apprendimento un po' ripida 


Completo set di strumenti per la 
creazione dei personaggi / 
Numerosi sistemi per l'animazione 
/ Le figure 2D sono visibili da 
angolazioni diverse 


ANIMAZIONE PERSONAGGI 2D 
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Cartoon Animator offre molti template, personaggi, e movimenti pronti da 
usare, per rendere più spedita la fase iniziale di preparazione del progetto. 


libreria ad hoc. Tutte queste in- 
formazioni serviranno poi in fase 
di animazione, dato che Cartoon 
deforma il viso fotografato sia 
per fargli assumere le espressioni 
desiderate sia per fargli muovere 
la bocca in sincrono con una voce 
registrata. 

Cartoon Animator 4 può anima- 
re subito immagini bitmap come 
logotipi e oggetti ritagliati, gra- 
zie alla veloce applicazione degli 
effetti Elastic Motion, che fanno 
saltellare e rimbalzare le sagome 
2D come fossero fatte di gomma. 
Anche in questo caso è dispo- 
nibile una libreria ad hoc con 
parecchi template pronti da ap- 
plicare all'immagine selezionata. 
In Stage Mode sono disponibili 
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i template di numerose espres- 
sioni del viso e pose del corpo. 
In alternativa è possibile impo- 
stare imovimenti in tempo reale 
semplicemente trascinando con 
il mouse la parte da muovere op- 
pure ricorrendo ai key frame, fo- 
togrammi chiave che il program- 
ma o l'utente crea nella timeline 
quando si muove una parte della 
figura. Gli utenti che vogliono il 
massimo del realismo in fatto di 
movimenti possono usare un vi- 
deo di una persona che si muove 
e su questo fare il rotoscoping con 
il personaggio, oppure ricorrere 
allo scheletro 3D universale che 
Cartoon mette a disposizione 
in un pannello apposito, dove 
è possibile muovere le parti del 


Programma per l'animazione di figure 2D molto 
ricco di funzioni e di template, ideali per rendere 
più veloce l'impostazione iniziale del progetto. | 

numerosi strumenti consentono di creare da zero 


le figure, di animarle e di mostrarle anche da 
angolazioni diverse. Il software muove la bocca 
del personaggio in base a un audio registrato. 


www.reallusion.com/cartoon-animator 
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corpo, con la figura che segue di 
conseguenza. In output Cartoon 
genera il rendering con i colori 
piatti tipici dei disegni animati. 
Il video prodotto ha una risolu- 
zione massima di 3.840 x 2.160 
pixel (Ultra Hd), ma è anche pos- 
sibile esportare l'animazione co- 
me sequenza di immagini, con 
una risoluzione che arriva fino 
a 8.192 x 8.192 pixel. 

Cartoon è disponibile in due ver- 
sioni: Pro e Pipeline. La seconda 
possiede in più le funzioni per lo 
scambio delle immagini Psd con 
Photoshop (con Pro è consentita 
solo l'esportazione), importa i 
movimenti 3D per i personaggi 
G2, carica i file Swf, permette il 
rendering in stili diversi. 


SYNFIG 
STUDIO 1.2.2 


Synfig Studio è un applicativo 
gratuito per le animazioni 2D, 
con cui è possibile usare sia le 
forme vettoriali sia le immagini 
bitmap per costruire personaggi 
e oggetti bidimensionali che si 
muovono attraverso la scena. 
Per ottenere queste animazioni 
è sufficiente — nel caso più sem- 
plice — determinare l'aspetto e la 
posizione della figura all’inizio e 
alla fine del movimento. Sarà il 
programma a creare i fotogram- 
mi intermedi mediante interpo- 
lazione, generando le deforma- 
zioni e gli spostamenti del caso. 
L'interfaccia è suddivisa in pan- 
nelli piazzati intorno all’antepri- 
ma centrale e i comandi sono ef- 
fettivamente disposti in maniera 
ordinata e logica, ma la curva 
di apprendimento per questo 
software è veramente molto ri- 
pida. Il neofita, infatti, rischia di 
schiantarsi innanzitutto contro 


alcune stranezze del program- 
ma, oltre che contro le difficoltà 
di base di un programma di que- 
sto tipo. Se non altro nel sito Web 
del software sono disponibili nu- 
merosi tutorial video e alcune 
composizioni grafiche (quelle 
animate sono poche, purtroppo), 
che aiutano a superare le pri- 
me difficoltà e a capire la logica 
di funzionamento 
dell'applicativo. 
L'area di lavoro 
in italiano cambia 
in base a due pre- 
set, Compositing 
e Animating. Il 
primo mette in ri- 
salto gli strumen- 
ti per disegnare e per creare le 
figure, il secondo è focalizzato 
sulle operazioni di animazione. 
Nella prima fase si impiegano 
gli strumenti per tracciare le for- 
me di base vettoriali (rettangolo, 
cerchio, stella, poligono, spline) 
e per assegnare sia le campiture 
sia eventuali linee di contorno. 
La preparazione del progetto 
deve per forza partire da zero, 
dato che Synfig non include al- 
cuna libreria di oggetti — né tanto 
meno di scene — pronti da usa- 
re. In seguito si raggruppano in 
maniera gerarchica le varie parti 
(la mano all’avambraccio, que- 
sto al braccio, poi al corpo e così 
via) e si costruisce uno scheletro 
composto da ossa, che vanno 
collegate alla figura. Queste ossa 
consentono il movimento artico- 
lato degli arti del personaggio e 
sono anche deformabili, così è 
possibile rappresentare figure 
che si estendono o si contraggo- 
no mentre si muovono. 

Per elaborare l'aspetto delle sa- 
gome sono disponibili alcuni ef- 
fetti che creano ombre, sfocature, 
smussi, blur da movimento. Però 


scene e di personaggi 
pronti da usare 


questi effetti sono gestiti come 
livelli e non è immediato capire 
come il software li applica. Per 
esempio, per far sì che l'ombra 
di un oggetto appaia su quelli 
in secondo piano è necessario 
creare un gruppo che contiene 
l’effetto ombra e la sagoma che 
la proietta. Il processo va ripe- 
tuto per ogni elemento che deve 

proiettare ombre, e 


Cartoon Animator Pro RIGUAR 

lavoro va seguito 
possiede [CRE] anche per gli altri 
ricche di template, di 


3 


effetti. Questi effet- 
ti sono collegabili 
tra loro anche tra- 
mite relazioni ed 
espressioni mate- 
matiche, così è possibile prepa- 
rare animazioni complesse con 
gli elementi che interagiscono tra 
di loro in maniera automatica. 

Le opzioni relative ai key frame 
consentono di stabilire l’anda- 
mento dell’accelerazione o del- 
la decelerazione sia in entrata 
sia in uscita, in modo da avere 
movimenti fluidi senza brusche 
variazioni di velocità. Purtroppo 
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non è possibile visualizzare la 
traiettoria degli elementi, ma in 
compenso è consentito attivare 
la modalità onion skin (tradotta 
letteralmente in pelle di cipolla) 
per vedere in trasparenza i frame 
precedenti e successivi a quello 
selezionato. 

Dobbiamo ammettere di aver fat- 
to un po' di fatica ad assimilare la 
logica di funzionamento di Syn- 
fig. Una volta superato questo 
scoglio, nelle nostre prove ab- 
biamo apprezzato l'efficacia dei 
semplici strumenti, ma abbiamo 
anche notato l'assenza di templa- 
te, di una libreria con elementi 
già pronti, di funzioni avanzate 
come l'animazione della bocca in 
base a un file audio. Per di più, 
la velocità dell’aggiornamento 
dell’anteprima lascia molto a de- 
siderare con progetti anche solo 
mediamente complessi. 


Synfig permette di animare le figure 
tramite una serie di ossa collegate agli 
elementi grafici - vettoriali o bitmap - 
che compongono il personaggio. 


Syng Studio 200 
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SYNFIG 
STUDIO 1.2.2 
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Strumenti di base semplici da usare 
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Synfig offre un'interfaccia ben strutturata, 


con strumenti di base di semplice impiego. 


daftet 
GRATIS 


Curva di apprendimento molto 
ripida / Molto lento 
l'aggiornamento dell’anteprima 
con progetti un po’ complessi / 
Mancano le funzioni avanzate 


Ma la logica di funzionamento del 
programma non è il massimo di intuitività e 
richiede diverse ore di pratica. Mancano 
template e librerie di oggetti, inoltre la 
reattività della preview lascia a desiderare. 
www.synfig.org 
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use, in versione beta du- 
F rante le nostre prove, of- 

fre gli strumenti per creare 
personaggi realistici completi di 
vestiti, di pose e di animazioni. 
Le alternative a Fuse sono vera- 
mente poche e tra queste abbia- 
mo scelto Character Creator di 
Reallusion e il gratuito Daz Stu- 
dio di Daz Production. Entrambi 
hanno ottime interfacce e hanno 
una buona dotazione in quanto 
a materiale 3D, ampliabile a di- 
smisura acquistando materiale 
extra come figure umane, vestiti, 
capigliature, pose. Per animare 
i personaggi, Character Creator 
richiede l’impiego di un altro ap- 
plicativo, per esempio iClone 7, 
sempre di Reallusion. 


CHARACTER 
CREATOR 3.11 


L'interfaccia di Character Creator 
consiste in un'anteprima centrale 
in prospettiva, con a destra e a 
sinistra i numerosi pannelli con 
le librerie di modelli e i parame- 
tri di regolazione. Gli strumenti 
sono ben organizzati, ma si trat- 
ta pur sempre di un applicativo 
complesso da usare e quindi serve 
comunque un po’ di tempo per 
conoscere il software. 

Il programma include pochi ma- 
nichini di base: uomo e donna sia 
adulti sia adolescenti, un bambino 
piccolo. A questi si aggiungono 
parecchie variazioni che rappre- 


sentano le principali etnie e una 
muscolosità o una obesità più o 
meno accentuata. Ciascun mo- 
dello è un'unica mesh 3D, la cui 
densità è facilmente regolabile 
grazie alla suddivisione, per au- 
mentare o diminuire la qualità 
delle superfici. Per una riduzione 
ottimale del numero di poligoni 
in fase di esportazione, Character 
Creator 3 integra InstaLod, che in 
automatico non solo diminuisce la 
densità della mesh ma ottimizza 
i materiali applicati e crea diversi 
livelli di dettaglio, in modo che il 
numero di poligoni utilizzati per 
la figura diminuisca con l’aumen- 
tare della distanza del punto di 
vista. Imanichini così ottimizzati 
sono compatibili con i motori per 
i giochi Unreal e Unity. La mesh si 
presta bene anche alla personaliz- 
zazione delle forme della figura, 
per alterare le proporzioni delle 
varie parti del corpo e del viso, 
così da ottenere, semplicemente 
trascinando pochi cursori, perso- 
naggi con diverse fisionomie. Da 
notare che in corrispondenza delle 
articolazioni la mesh è ottimizzata 
per creare pieghe realistiche del- 
la pelle, inoltre gli elementi del 
viso sono dotati di una struttura 
di tiranti per ottenere espressioni 
di ogni tipo. 

Per il manichino sono disponibili 
alcuni vestiti, da un bikini ridot- 
tissimo ad alcuni abiti completi 
di scarpe, mentre le capigliature 
sono solo sette, di cui due esclusi- 
vamente femminili. Naturalmen- 
te queste librerie possono essere 


REAZIONE PERSONAGGI 5D 


Character Creator offre un set di strumenti completo per impostare 
la fisionomia del personaggio, la sua posa e il suo abbigliamento. 


arricchite a volontà acquistando 
vestiti, acconciature, oggetti 3D 
di ogni tipo e intere scenografie 
nel marketplace di Reallusion. Il 
programma permette anche di 
stabilire quali sono le parti rigide 
di un indumento o di un accesso- 
rio (come le piastre di un'arma- 
tura o un elmetto, per esempio), 
così non sono deformate quando 
sono posizionate sul manichino. 
La libreria per le pose ne contiene 
una sessantina, a cui si aggiun- 
gono una dozzina di espressioni 
per il viso. Ovviamente i preset 
sono solo un punto di partenza 
per le personalizzazioni, facilitate 
da un pannello dedicato in cui è 
immediato selezionare la parte 


del corpo desiderata e muoverla 
nella preview o con cursori ad 
hoc. Il software limita i movimen- 
ti in modo da impedire posizio- 
ni incompatibili con l'anatomia 
umana. L'aspetto dei manichini è 
reso realistico con texture ottenute 
da fotografie e da scansioni ed è 
personalizzabile sia con i classici 
controlli cromatici sia per appli- 
care, sempre tramite texture, ab- 
bellimenti cosmetici, tatuaggi e se- 
gni dell’abbronzatura. L'uso delle 
texture è fondamentale anche per 
i vestiti, che non solo cambiano 
colore ma appaiono più o meno 
ruvidi, con buchi, strappi, usura e 
sporcizia grazie a immagini per il 
colore, la rugosità e la trasparenza. 


O00 


Lia). 


CHARACTER 
CREATOR 


Dollari 249,00 euro per il bundle con lray 


REALLUSION 
CHARACTER 
CREATOR 3.11 


M PRO 
Interfaccia molto ordinata / Manichini di 
ottima qualità / Rendering realistici 


M CONTRO 


WAI 


199 


DOLLARI 


Migliorabili gli strumenti di visualizzazione 
del manichino / Gli indumenti non 
aderiscono perfettamente al corpo della 
figura / | materiali di base non permettono 
un fotorealismo elevato 


IN BREVE 


Un software per la 
preparazione di figure umane 
3D realistiche, complete di 
vestiti e capelli. | numerosi 
strumenti sono disposti in 
buon ordine nell'interfaccia e 
permettono di personalizzare 
ogni aspetto del manichino. 
www.reallusion.com 
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Con la disposizione su livelli di 
queste texture è possibile otte- 
nere materiali molto complessi 
e realistici. 

Per il rendering del progetto, 
Character Creator 3 dispone di 
due motori, quello nativo e Iray. 
Il primo è di tipo scanline con la 
possibilità di attivare gli algorit- 
mi Hdr, ambient occlusion e global 
illumination, è impiegato anche 
nell’anteprima in tempo reale e 
genera immagini di buona qualità 
ma con un fotorealismo limitato. 
Il secondo è il noto motore di ren- 
dering fotorealistico e fisicamente 
corretto di Nvidia, che genera im- 
magini che possono rivaleggiare 
con foto reali. Iray è un plug-in 
che va acquistato a parte oppure è 
offerto in bundle con il program- 
ma principale. 


DAZ STUDIO 4.12 


Il fatto che Daz Studio sia gratuito 
non deve far pensare che sia un 
applicativo dalle funzioni limitate 
e dotato di un'interfaccia astrusa. 
Al contrario, il set di strumen- 
ti è molto ampio e la dotazione 
di modelli 3D è sostanzialmente 
completa per quanto riguarda 
le figure maschile e femminile, 
mentre è ridotta ai minimi ter- 
mini la libreria dei vestiti. Con 
l'installazione gratuita si hanno 
subito a disposizione tre gene- 
razioni di figure umane (Gene- 
sis, Genesis 2 e Genesis 3), un 
set di vestiti maschili, costumi 
da bagno e outfit fantascientifici 
femminili, cinque ambientazioni 
e alcuni oggetti accessori come 
cinture e capelli. È inclusa anche 
una libreria piuttosto ricca di pose 
pronte da applicare ai manichini. 


Per ampliare questa dotazione 
è necessario acquistare nuovi 
elementi raccolti nel ricchissimo 
3D Marketplace, una sezione del 
sito Web di Daz dove si trovano 
decine di migliaia di articoli, dai 
personaggi ai vestiti, passando 
per le acconciature dei capelli, le 
scene 3D e naturalmente pose di 
ogni tipo. 

I manichini inclu- 
si in Daz Studio 
sono molto belli e 
realistici, perfetta- 
mente dettagliati e 
soprattutto con pro- 
porzioni corrette. Il 
dettaglio è massimo 
con la generazione 
Genesis 3, che fornisce un note- 
vole set di regolazioni per far as- 
sumere al personaggio un aspetto 
muscoloso, grasso, magro, alto, 
basso e così via. Non mancano 
i parametri per personalizzare i 
tratti del viso e le singole parti del 
corpo, inoltre i movimenti delle 
articolazioni possono essere limi- 
tati in modo da rendere impos- 
sibili pose innaturali. Il realismo 
delle forme 3D è poi completato 
dalle texture fotorealistiche che 
coprono l’intero corpo, ricavate 
da immagini reali. Sono dispo- 
nibili anche le immagini per il 
rilievo con normal mapping e per 
la trasparenza della pelle con lo 
shader Sss (Sub Surface Scattering). 
Nella parte sinistra dello scher- 
mo è disposta la libreria dei con- 
tenuti: modelli, materiali e pose 
organizzati in maniera gerarchica 
e ordinata, ma decisamente trop- 
po stratificata. A destra si trovano 
una piccola preview e subito sotto 
il pannello con i cursori di rego- 
lazione, anche questi organizzati 
in maniera gerarchica e che appa- 
iono a seconda della parte sele- 


Daz Studio ha un set 
di strumenti molto 
; = 


er le figure umane 


zionata, per impostare le forme, 
i movimenti e i materiali. Questi 
ultimi sono modificabili anche nel 
pannello dedicato Shader Builder, 
che funziona secondo una logica 
a nodi. Il primo impatto è scorag- 
giante, ma studiando con atten- 
zione i pochi materiali di default 
disponibili si riesce ad acquisire 
le conoscenze necessarie per cre- 
are shader persona- 

lizzati anche molto 

complessi. 

In Daz Studio è 


ampio e una dotazione Biessistatea ae 
di modelli 3D completa ian 


a diversi preset ci- 
clici oppure muo- 
vendo a mano gli 
elementi. Nel primo caso il pro- 
gramma offre numerosi blocchi, 
che allineati in serie nella timeli- 
ne alla base dello schermo per- 
mettono di costruire animazioni 
complesse, come per esempio il 
manichino che inizia a cammi- 
nare, svolta a destra e poi a sini- 
stra, corre e infine si ferma. Sono 
inclusi anche blocchi per ballare, 
per un combattimento di boxe e 


“ 


srOprenì 


diversi movimenti tipici della vita 
quotidiana. Per animazioni più 
personalizzate basta trascinare il 
cursore temporale nella timeline 
e cambiare la posa della figura. 
Tutto molto semplice, ma il sof- 
tware non consente di spostare 
i key frame, solo di cancellarli, 
inoltre non è possibile regolare 
l'accelerazione tra un fotogram- 
ma chiave e l’altro. 

Per quanto riguarda il rendering, 
Daz Studio dispone di tre motori: 
OpenGL, 3Delight e Iray. Il primo 
impiega le omonime routine di 
accelerazione grafica ed è prati- 
camente istantaneo, però non è 
fotorealistico e offre la stessa resa 
visiva dell’anteprima. Il secondo 
consente di ottenere buoni risul- 
tati, ma è con Iray, il celebre mo- 
tore di rendering fisicamente cor- 
retto di Nvidia, che si raggiunge 
un realismo veramente elevato. 


Nonostante Daz Studio sia gratuito, 
è di buon livello la sua dotazione di 
base per quanto riguarda manichini, 
acconciature, vestiti e pose. 


DAZ PRODUCTIONS 


M PRO 


IN BREVE 


Figure umane di elevata qualità e 
perfettamente proporzionate / Set 
completo di strumenti 


M CONTRO 

Troppo stratificata la libreria con i 
modelli 3D / La sezione per creare i 
materiali ha un'interfaccia complessa 
Sezione per le animazioni molto limitata 


Programma gratuito dotato di una 
buona interfaccia e di un insieme 
completo di strumenti per modificare 
i manichini di base in dotazione. 
Sono disponibili pochi abiti, 
capigliature e diverse pose. Per avere 
più scelta bisogna acquistare nuovi 
modelli, vestiti, capelli, pose. 
www.daz3d.com 


DAZ STUDIO 4.12 
GRATIS 


DAZ STUDIO 
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La Corte di 


Di Andrea Monti 


iustizia UE 


riscrive (male) le regole 


on due sentenze pub- 
C blicate nel settembre 

2019 la Corte di giusti- 
zia europea ha stabilito che la 
deindicizzazione di un’infor- 
mazione dal database di un 
motore di ricerca può essere 
ordinata solo nell’ambito del 
Paese del soggetto interessato 
(Caso C-507/17) e che il gestore 
di un motore di ricerca è ob- 
bligato, pur con alcuni limiti, 
a eseguire il de-listing a pre- 
scindere da quanto riguarda chi 
ha originariamente pubblicato 
l'informazione poi indicizzata 
(Caso C-136/17). 
La prima decisione, quella sul 
“diritto all'oblio”, è importante 


perché frena la tendenza delle 
Autorità garanti per la pro- 
tezione dei dati personali ad 
applicare la normativa in que- 
stione al di fuori dei confini 
nazionali. 


La “giurisdizione” (così si chia- 
ma nel linguaggio giuridico) è, 
infatti, uno strumento essenzia- 
le per la gestione dei rapporti 
fra Paesi sovrani e serve per 
evitare che le decisioni prese 
da un soggetto (magari eco- 
nomicamente o politicamente 
più forte) abbiano automati- 
camente effetto in un altro Pa- 
ese. In pratica, prima che una 
decisione di un'autorità, per 


esempio, italiana, possa avere 
effetto all’estero, è necessario 
che sia valutata da un giudi- 
ce del Paese ricevente e solo 
in caso positivo potrà essere 
applicata. La necessità di un 
meccanismo del genere è evi- 
dente, perché se non ci fosse 
qualsiasi autorità di qualsia- 
si Paese potrebbe “invadere” 
qualsiasi altro. 

Il problema è che il concetto di 
“giurisdizione” è stato pensa- 
to per un mondo nel quale la 
circolazione di dati avveniva 
in tempi, modi e velocità radi- 
calmente diversi da oggi. Ed 
è comprensibile che il Garan- 
te dei dati personali italiano 
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abbia commentato la sentenza 
sostenendo che “in un mondo 
strutturalmente interconnesso 
e in una realtà immateriale qua- 
le quella della rete, la barriera 
territoriale appare sempre più 
anacronistica”. 

Ma proprio per mantenere la 
nostra libertà è necessario riaf- 
fermare l’esistenza dei confini 
giuridici e politici, perché so- 
stenere l’inutilità delle barriere 
territoriali è una tesi che può 
essere sostenuta da chi è (o 
pensa di essere) il più forte ed 
è convinto di poter applicare 
a chiunque le proprie regole, 
resistendo al tentativo di essere 
regolati. 


Tradotto: senza i confini territo- 
riali e i poteri che lo Stato ha per 
proteggerli, chi impedirebbe 
alla Cina di invocare l’applica- 
zione diretta della propria nor- 
mativa e ritenere che Huawei 
abbia diritto di competere per 
la creazione dell’infrastruttura 
5G italiana? 

Se, dunque, la decisione della 
Corte europea è condivisibile 
per quanto riguarda il discorso 
dell'importanza dei confini, è 
meno convincente quando si 
inerpica in un ragionamen- 
to per annullare l’effetto del 
principio che ha appena affer- 
mato. Quello secondo il quale 
non importa che un motore di 
ricerca sia al di fuori della UE, 
perché se la società che lo ge- 
stisce ha delle filiali anche solo 
commerciali in Europa, allora si 
possono punire queste ultime 


anche se non gestiscono i dati 
elaborati dal motore di ricerca. 
Può anche essere vero che l’atti- 
vità pubblicitaria sia finalizzata 
a “spingere” gli utenti a utiliz- 
zare un servizio, ma è anche 
vero che la fruizione materiale 
e tecnica del servizio stesso 
avviene con un invio dei dati 
da parte dell'utente verso gli 
USA e che, dunque, il tratta- 
mento inizia al di fuori della 
UE. Quindi, in termini di trat- 
tamento di dati personali, gli 
obblighi diretti di chi fornisce 
il servizio iniziano solo succes- 
sivamente e cioè, per esempio, 
quando tramite cookie vengono 
attivamente prelevate informa- 
zioni sull’utente. 

Rimane però il fatto che la nor- 
mativa sul trattamento dei dati 
personali disciplina la raccolta 
e non il “concorso” o il mero 
“supporto” alla raccolta di da- 
ti. Dunque, se le filiali europee 
non svolgono attività (anche 
parzialmente) autonoma nel 
processo tecnico di raccolta e 
trattamento ulteriore di dati 
non si può sostenere che an- 
che a esse debba applicarsi la 
normativa comunitaria. 

È chiaro che la sentenza della 
Corte europea ha una natura 
più politica che giuridica, per- 
ché costringe — almeno in pri- 
ma battuta - le multinazionali 
americane a combattere le bat- 
taglie legali al di qua dell’oce- 
ano. Ma se il conflitto scalasse 
a livello economico e non più 
legale, per esempio imponen- 
do dazi sui prodotti europei, 


prevalere in aula sarebbe una 
vittoria di Pirro. 


Altrettanto discutibile è l’altra 
decisione, che detta le regole 
per il de-listing non solo a Go- 
ogle (destinatario diretto della 
decisione) ma anche a tutte le 
piattaforme di aggregazione 
e condivisione di contenuti di 
terzi. 

La sentenza, infatti, non ha spe- 
so una sola parola sul ruolo e 
sui i doveri di chi originaria- 
mente ha pubblicato l’infor- 
mazione da rendere non più 
raggiungibile In altre parole: 
un motore di ricerca recupera 
ciò che è stato reso pubblico da 
qualcun altro. Se questo con- 
tenuto deve essere aggiornato 
per soddisfare il requisito di 
“correttezza”, questo dovrebbe 
essere in primo luogo un ob- 
bligo giuridico per il creatore 
di contenuti stessi. Imporre, al 
contrario, doveri su un motore 
di ricerca invece di obbligare 
con chi rilascia informazioni 
online ad aggiornarle invia un 
messaggio sbagliato: fate quel- 
lo che volete, perché qualcun 
altro sarà responsabile delle 
vostre azioni. 

Per quanto questa affermazione 
possa sembrare forte, è l’enne- 
sima iterazione della teoria 
giuridica della “responsabilità 
dell’intermediario” che mira a 
spostare gli oneri e le sanzioni 
sul fornitore di servizi di comu- 
nicazione elettronica piuttosto 
che colpire il vero colpevole di 
una violazione: l'utente. . 


Googla 


a Right to be forg 


Cerca con Google Mi sent 
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L’irresistibile espansione del liberismo digitale 


Eric Sadin è un filosofo e intellet- 
tuale francese da sempre atten- 
to all’evolversi delle relazioni tra 
esseri umani e mondo digitale. 
Tra i primi a capire che i due si- 
stemi potessero entrare in stretta 
simbiosi e che al mutare dell’u- 
no corrispondesse la mutazione 
dell'altro in un rapporto biunivoco 
e direttamente proporzionale. 

Quello che presenta Sadin in 
La silicolonizzazione del mon- 
do è una puntuale e necessaria 
fotografia della nostra società 
scattata attraverso la lente (l'a- 
nalisi) dell'evoluzione della Sili- 
con Valley. Culla delle tecnologie 
digitali (si pensi a Google, Apple, 
Facebook e all'impero fantascien- 
tifico di Elon Musk), la Silicon Val- 
ley incarna sotto forma di luogo 
geografico un punto di successo 
industriale della nostra epoca. 
Questa terra, che nel dopoguerra 
fu centro di sviluppo dell'apparato 
militare e informatico, è oggi il 
luogo di una innovazione frene- 
tica che intende ridefinire ogni 


aspetto della nostra esistenza per 
fini privati, dichiarando tuttavia 
di agire (prevalentemente) per il 
bene dell'umanità. 

Ma la Silicon Valley, come ab- 
biamo del resto visto in diversi 
libri presentati sempre in questa 
rubrica, non rimanda soltan- 
to al concetto di un territorio. 
Rappresenta piuttosto una vera 
e propria mentalità, organizza- 
ta per colonizzare il mondo (e i 
mercati). Una colonizzazione di 
un nuovo genere, portata avanti 
da numerosi player industriali e 
accademici e da una classe politi- 
ca che incoraggia l'edificazione di 
diverse Valley in giro per il globo, 
sotto forma di ecosistemi digitali 
e di incubatori di start-up volte 
al fine ultimo di riuscire a dare 
alla luce la cosiddetta “industria 
della vita" ovvero quel momento 
in cui le dotcom riusciranno a 
trarre profitto dai nostri gesti più 
semplici. Pensate ad Amazon e ai 
supermercati senza cassa dove 
si può prelevare “liberamente” 


merce dagli scaffali e portarla 
via. Stiamo già assistendo alla 
preistoria dell’“industria della vi- 
ta”. Sadin nel suo libro ci mostra 
come un capitalismo del tutto 
nuovo stia agendo per istituire 
un tecnoliberismo che, attraverso 
oggetti connessi e l'intelligenza 
artificiale, cercherà di ottenere 


sempre maggiori profitti. 


ÉRIC SADIN 


L'IRRESISTIBILE ESPANSIONE 
DEL LIBERISMO DIGITALE 


Autore: Eric Sadin 
Editore: Einaudi 
Pagine: 208 
Prezzo: 17,50 euro 
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Come la nuova tecnologia ci rende stupidi 


Circa 250 mila soggetti tra i 14 e i 
24 anni soffrono di dipendenza da 
Internet. Un altro milione e mezzo 
(circa) di persone si può definire 
come un “internauta problemati- 
co”. Demenza digitale di Manfred 
Spitzer si apre con questo dato, 
un po’ anziano in verità perché del 
2012 (si tratta di uno studio redatto 
dal dipartimento per le dipendenze 
patologiche del governo federale te- 
desco), ma che fotografa bene una 
situazione, anzi un sintomo che 
anche senza dati alla mano, solo 
basandoci sulle nostre sensazioni, 
possiamo definire peggiorato. 

Senza computer, smartphone e In- 
ternet oggi ci sentiamo perduti. Non 
servono dati o studi, pensate quando 
succede a voi o a chi vi è vicino. La 
sensazione che si prova è di totale 
smarrimento. Questo significa che 


l'uso massiccio delle tecnologie di 
consumo sta lentamente cambian- 
do il processo di lavoro del nostro 
cervello. 

Quello di Spitzer è in fondo un al- 
larme: se ci limitiamo a chattare, 
twittare, postare o cercare infor- 
mazioni su Google parcheggiamo 
il nostro cervello, sempre meno 
propenso a concentrarsi e lavorare. 
L'uso sempre più intensivo di queste 
tecnologie scoraggia lo studio e l'ap- 
prendimento e, viceversa, incoraggia 
i ragazzi a restare per ore davanti 
a uno schermo. Per non parlare dei 
social, che regalano surrogati tos- 
sici di amicizie vere, indebolendo la 
capacità di socializzare nella realtà 
e favorendo l’insorgere di forme de- 
pressive. Manfred Spitzer mette po- 
litici, intellettuali, genitori, cittadini 
di fronte a questo scenario: questo 


mondo che si sta delineando, è 
veramente quello che vogliamo 
per noi e per i nostri figli? 


Autore: Manfred Spitzer 
Editore: Corbaccio 
Pagine: 330 

Prezzo: 19,90 euro 


L’INGENUITÀ DELLA RETE 


Il lato oscuro della libertà di Internet 


Utilizzare Internet in territori poli- 
ticamente complessi o instabili non 
significa automaticamente attuare 
un processo di democratizzazione 
o di emancipazione dall’oppres- 
sione governativa. Anzi. Utilizzare 
Internet significa semplicemente... 
utilizzare Internet. Nulla di più. 
Ne L'ingenuità della rete l’autore 
- Evgeny Morozov - smantella, un 
tassello alla volta, l'affascinante 
(ma irreale) idea salvifica del Web 
capace di convertire pericolosi regi- 
mi in pacifiche democrazie. 

Il grande equivoco nasce alla fine 
della prima decade del nuovo secolo 
quando sul web e in particolare 
su Twitter sono transitati i flussi 
rivoluzionari di Iran, Cina, Egitto, 
Libia e della primavera araba in 
generale. Grazie a Twitter nasce- 
vano proteste spontanee, ci si dava 


appuntamento, il mondo poteva 
guardare cosa stava accadendo. Non 
è stata una grossa illusione, perché 
è accaduto sul serio. L'equivoco che 
svela Morozov è semplicemente un 
altro: non c'è stato soltanto quello. 
Il web infatti è stato utilizzato (forse 
anche meglio) dagli stessi regimi per 
studiare, spiare o distrarre le masse. 
In Russia e in Cina, per esempio, 
gli spazi di intrattenimento online 
sono studiati per spostare l’atten- 
zione dei giovani dall'impegno e 
dalla partecipazione civile. Internet 
non è buono e nemmeno cattivo. 
Internet è uno strumento neutro, 
come un martello, può essere usato 
per fabbricare una casa di legno, 
ma può essere anche usato per fare 
violenza. Sta a noi decidere come 
usarlo e capire come lo sta usando 
qualcuno più grande di noi. Vivere 


con un’errata interpretazione del 
web per l’autore significa scol- 
legarsi dalla realtà, perdere la 
bussola piegandosi a un’inter- 
pretazione distorta, buonista e 
falso-ottimista della Rete. 


L'INCENUITÀ 
DELLA R 
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Energie rinnovabili, i pannelli fotovoltaici 


del futuro nascono in Italia 


atto richiede (e richiederà) un 

cambio di rotta da parte di tut- 
ti, con il settore energetico che è 
chiamato a trovare soluzioni che 
siano eco-sostenibili e — al tempo 
stesso — in grado di rispondere a 
una domanda sempre crescente di 
energia. Infatti, secondo l’ultimo 
rapporto NEO (New Energy Outlo- 
ok 2019) di Bloomberg NEF (New 
Energy Finance), l’attuale doman- 
da globale di energia è destinata a 
crescere del 62% entro il 2050, con 
i consumi elettrici a fare da traino. 
Una crescente domanda di energia 


I cambiamento climatico in 


che però sarà soddisfatta dalle ener- 
gie rinnovabili: sempre secondo le 
previsioni di Bloomberg NEF entro 
il 2050 passeremo da una produzio- 
ne di energia ottenuta per 2/3 da 
combustibili fossili a una per 2/3 
a “emissioni zero”. Per il solare 
fotovoltaico e l'eolico è previsto 
un “50-by-50”: ovvero entro il 2050 
almeno il 50% dell'energia elettrica 
sarà prodotta con queste tecnolo- 
gie. Più nel dettaglio, sarà il solare 
ad avere una crescita maggiore: 
basti pensare che oggi pesa solo per 
il 2% nella generazione dell'energia 
elettrica e arriverà al 22% entro il 
2050. Il passaggio a una economia 
“zero carbon” comporterà investi- 
menti, entro il 2050, di 13,3 mila 
miliardi di dollari (di cui il 77% 
per fonti rinnovabili). Comples- 
sivamente i nuovi impianti, l'80% 
dei quali “zero carbon”, saranno 
in grado di erogare una potenza di 
15.145 GW. Anche in questo caso 
l'energia solare sarà quella con il 
maggior incremento: si stima che 
il settore dei pannelli fotovoltaici 
avrà un tasso di crescita di 14 volte 
rispetto a oggi. 


La Fabbrica del sole: 3SUN completa la conversione delle linee produttive 
e diventa il primo impianto al mondo di celle e moduli fotovoltaici 
bifacciali con tecnologia a eterogiunzione di silicio amorfo e cristallino. 


PANNELLI 
FOTOVOLTAICI, 
UN’ECCELLENZA 
TUTTA ITALIANA 


Come abbiamo appena visto il set- 
tore dell'energia fotovoltaica avrà 
un ruolo sempre più di primo pia- 
no nella “zero-carbon economy” e, 
accanto all'incremento del numero 
di impianti, è necessario migliorar- 
ne l'efficienza. In questo ambito 
spicca una tra le tante, tantissime, 
eccellenze italiane: 35UN, business 
unit di EGP, all'avanguardia nella 
produzione dei pannelli solari. Nata 
a Catania nel 2010, 3SUN (ora di 
proprietà di EGP, Enel Green Power) 
è oggi il più grande impianto d’Eu- 
ropa per la produzione di pannelli 
fotovoltaici. Inizialmente focalizzata 
sui pannelli fotovoltaici a film sottile 
multigiunzione a silicio amorfo, in 
questi ultimi anni ha intrapreso un 
percorso per spostare la produzione 
verso un altro tipo di pannelli, con 
tecnologia a eterogiunzione (o HJT 
heterojunction technology) di silicio 
amorfo e cristallino ad alta efficienza. 
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3SUN 2.0, 
OVVERO 

IL PASSAGGIO 
ALL’HJT 


Un processo di riconversione 
e ampliamento, denominato 
“3SUN 2.0”, che è iniziato nel 
luglio 2015 e che ha richiesto 
investimenti per 100 milioni di 
euro (oltre 80 milioni per la ri- 
conversione della fabbrica e circa 
20 milioni in Ricerca e Svilup- 
po presso l'Enel Innovation Lab 
di Catania). Lo sviluppo delle 
nuove linee di produzione ha ri- 
chiesto un processo inizialmente 
pensato in tre fasi che poi sono 
state ridotte a due per ottimiz- 
zare l'integrazione delle nuove 
linee produttive. La prima fase, 
al via nel primo trimestre 2018, è 
servita per realizzare una nuova 
linea di assemblaggio di celle in 
cristallino per la produzione di 
pannelli con architettura bifac- 
ciale, con una capacità produtti- 
va di 80 MW annui. La seconda 
fase, iniziata il terzo trimestre 
del 2018, è stata necessaria per 
installare due nuove linee pro- 
duttive di celle con tecnologia 
HJT, con una capacità produttiva 
di 200 MW annui che è entrata 
in funzione alla fine del terzo 
trimestre del 2019. La seconda 
fase, in parallelo alla installa- 
zione della linea di celle HJT, 
ha previsto anche il raddoppio 
della capacità produttiva della 
linea moduli e l'upgrade della 
prima linea di assemblaggio ai 
nuovi standard arrivando fino 
al livello di 200 MW /anno per 
essere adeguata alla capacità 
della linea celle. Future fasi di 
ottimizzazione consentiranno di 
raggiungere una produzione di 
250 MW /anno. 

Il processo 3SUN 2.0 ha per- 
messo di ottenere due primati: 
SSUN è oggi non solo la pri- 
ma fabbrica a produrre celle e 
moduli fotovoltaici bifacciali in 
tecnologia a eterogiunzione, ma 
è anche l'impianto di produ- 
zione fotovoltaica più automa- 
tizzato al mondo. A regime la 
3SUN opererà a ciclo continuo, 


FOTOVOLTAICO, 
DUE FAMIGLIE A CONFRONTO 


er capire l’importanza del passaggio tecnologico di 3SUN è necessario 
un breve excursus. La tecnologia fotovoltaica può essere divisa in 


due macro-famiglie: a silicio cristallino e a film sottile. 
Quest'ultima può essere a sua volta suddivisa per famiglie di semiconduttori 
utilizzati e, sebbene tra le alternative ci sia il tellururo di cadmio (CdTe) e 
il seleniuro di rame-indio (CIS) o il seleniuro di rame-indio-gallio (CIGS), 
il mercato si è orientato verso il silicio amorfo. La tecnologia a silicio 
cristallino e quella a film sottile a silicio amorfo hanno ovviamente pro 
e contro, ma, in verità, sono abbastanza speculari. Il silicio cristallino è 
quello che offre la maggiore efficienza, ma ha un pessimo rendimento se 
non esposto in condizioni ottimali. Viceversa il silicio amorfo non eccelle 
per efficienza, ma ha un rendimento meno influenzato da temperatura e 
irraggiamento. Passare a un pannello fotovoltaico basato sulla tecnologia 
a eterogiunzione (ovvero la giunzione di due tipi diversi di silicio, lamorfo 
e il cristallino) permette di integrare le caratteristiche (e i vantaggi) di 
entrambi i mondi: alta efficienza e alta resa energetica. Inoltre il pannello 
a eterogiunzione non è influenzato dalla temperatura (ha un ottimo 
comportamento anche alle alte temperature) e dall’irraggiamento (è 
possibile realizzare, come fatto da 3SUN, pannelli bifacciali). 


PC Professionale / Novembre 2019 (125) 


/ PC TECH / 


24 ore al giorno 365 giorni l’anno 
e avrà una produzione, alla fine 
della riconversione tecnologica, di 
circa 1.400 pannelli al giorno per 
un totale di circa mezzo milione di 
pannelli all'anno. 


I VANTAGGI DEL 
NUOVO PANNELLO 


Il vantaggio della tecnologia a etero- 
giunzione è, come abbiamo visto nel 
box dedicato, quello di unire le mi- 
gliori caratteristiche di due distinte 
tecnologia: a silicio cristallino e a film 
sottile. Per questo è particolarmente 
interessante il raffronto delle caratte- 
ristiche tecniche tra il nuovo pannel- 
lo fotovoltaico bifacciale di tipo HJT 
e quello di generazione precedente a 
film sottile in silicio amorfo. 

Il primo valore da sottolineare è sen- 
za dubbio l'efficienza, praticamen- 
te raddoppiata: si è infatti passati 
dal 10% del pannello precedente al 
19,5% del pannello HJT. Sono inoltre 
attese ulteriori migliorie, che porte- 
ranno a produrre pannelli con una 
efficienza del 20,5% nel 2020. 

Il secondo aspetto da valutare è la 
resa energetica: la struttura bifac- 
ciale consente una maggiore pro- 
duzione di energia elettrica (fino a 
+33% rispetto ai pannelli conven- 
zionali monofacciali). Efficienza 
e rendimento si traducono in un 
aumento quasi triplo della potenza 
di picco dei moduli HJT rispetto 


alla vecchia tecnologia a film sot- 
tile: dai 140 watt per pannello si è 
passati a 385 watt, con l’obiettivo 
di raggiungere nel 2020 i 410 watt 
per pannello. 

L'ultimo, ma non certo meno im- 
portante, vantaggio è legato all’af- 
fidabilità: mentre i precedenti 
pannelli garantivano un ciclo di 
vita fino a 25 anni, i nuovi pannelli 
HJT hanno una robustezza tale da 
consentire una durata superiore a 


3SUN è l'impianto di produzione 
fotovoltaica più automatizzato 
al mondo. 


I pannelli fotovoltaici bifacciali di tipo HJT uniscono i vantaggi di due diverse tecnologie: l'efficienza del silicio cristallino e il rendimento 
del film sottile, che si traducono in un aumento quasi triplo della potenza di picco, rispetto ai pannelli 3SUN di generazione precedente. 


35 anni, con alte prestazioni anche 
in situazioni climatiche estreme. 

Il traguardo raggiunto con i pannel- 
li HJT non è però il punto di arri- 
vo, ma il nuovo punto di partenza. 
L'obiettivo dichiarato dell'azienda 
catanese è quello di superare il li- 
mite teorico d'utilizzo del silicio e 
raggiungere un'efficienza che vada 
oltre il 28% nei prossimi cinque anni 
con un approccio a cella tandem di 
alta efficienza. ° 


DEELOROTI 
TONI DERAI 


vifalinneni (S2R 
(e 
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SI 
1 


WINDOWS 


MODIFICARE 

LA FREQUENZA 

DI AGGIORNAMENTO 
DI GESTIONE 
ATTIVITA 
e 


La Gestione attività di Windows 
permette da anni di modifica- 
re la frequenza di aggiorna- 
mento delle diverse schede 
informative presenti nella 
sua interfaccia. Una funzio- 
ne che può rivelarsi utile per 
gli amministratori e gli uten- 
ti avanzati, in diversi scenari 
di utilizzo comuni. 

Negli ultimi anni e in particola- 
re con le tante versioni recenti 
di Windows 10, la storica utility 
Gestione attività — disponibile 
praticamente da sempre negli 


12! Gestione attività = 


File Opzioni Visualizza 


Processi | Prest 


ni} Cronologia applicazioni Avio Utenti Dettagli: Servi 


CPU 


CPU 
2% 1,62 GHz 


% utilizzo 


Memoria 
6,6/15,9 GB (42%) 


Intel(R) Core(TM) i7-2600K CPU @ 3.40GHz 


OS Microsoft — è stata arricchita 
con un buon numero di fun- 
zioni avanzate. Il task manager 
permette oggi di identificare i 
componenti hardware di base 
di un Pc Windows, tenere sotto 
controllo le prestazioni di Cpu 
e Gpu, verificare quali siano 
i processi attivi in memoria e 
altro ancora. 

Le funzioni presenti in Gestione 
attività si sono in effetti talmente 
evolute da presentare non po- 
chi problemi quando si prova a 
fotografare lo stato del sistema 
mentre l'utilizzo di memoria, 
Cpu, disco, rete e processi di 
Windows continua a cambiare. 
In certi casi può essere utile, se 
non addirittura indispensabile, 
modificare la velocità con cui 
Gestione attività aggiorna la vi- 
sualizzazione delle informazioni 
nelle diverse schede disponibili. 
Fortunatamente, questo obiettivo 
può essere raggiunto con relati- 
va facilità accedendo al menu 
Visualizza/Velocità aggiornamento 
e selezionando una delle voci 


Disco 0 (C:) 
A 2% 
Disco 1 (D)) 
0% 
Disco 2 (Z;) 
0% 
U Velocità 
fai Ethernet 2% 1,62 GHz 
Ethemet 
inviati: 0 Ricevuti: 01 Processi Thread -— Handle 
Éihemnet 215 3335 119705 ra 
VMware Network Ad Tempo di attività cubet 
inviate: D Ricevute: DI n R 
1:21:46:37 Cache L3 
Ethernet v 
Meno dettagli | (©) Apri Monitoraggio risorse 


Abilitato 
256 KB 
1,0 MB 
80MB 


@ ACMON (32 bit) 


PE AIDARA Frame (32 hit) 


IVI 


disponibili nel sottomenu. Con 
una velocità Alta, Gestione atti- 
vità aggiorna la visualizzazio- 
ne delle informazioni in tempi 
inferiori al secondo, la velocità 
Normale (che è la modalità di 
funzionamento standard) pro- 
pone un nuovo campionamento 
delle informazioni ogni secon- 
do, quella Bassa aumenta l'attesa 
per l'aggiornamento a qualche 
secondo. L'opzione In pausa, in- 
fine, blocca la visualizzazione 
nello stato attuale finché l’uten- 
te non seleziona una velocità 
differente. 

L'opzione che modifica la velo- 
cità di visualizzazione in Gestio- 
ne attività può essere uno stru- 
mento prezioso per il check-up 
del sistema; mettendo ad esem- 
pio in pausa la visualizzazione, 
si può catturare un’istantanea 
meno approssimativa sull'uso 
della memoria Ram da parte 
di un software multiprocesso, 
come per esempio un moder- 
no browser. La modifica della 


velocità di visualizzazione in 


Processi in background (83) 
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File Opzioni | Visualizza 
Processi | Presi Aggiorna | Utenti Dettagli Servizi 
Alta 
Doni wu Raggruppa per tipo fel Normale 
Espandi tutto Sa 

Applicazior Comprimi tutto 
> (MM) Blocco Valori di stato 
> | Esplorarisorse 

100a > @ Firefox 
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Gestione Attività influenza 
tutte le schede del tool (Pro- 
cessi, Prestazioni, Cronologia 
applicazioni e così via); la nuo- 
va velocità continuerà a essere 
rispettata anche in seguito. Per 
tornare a ritmi di aggiorna- 
mento normali occorre dun- 
que ricordarsi di selezionare la 
voce corrispondente nel menu 
Visualizza. 


2 


WINDOWS 


NASCONDERE 
LE ICONE 

SUL DESKTOP 
CE 


Anche se non tutti lo sanno, la 
shell di Windows permette di 
nascondere e mostrare le icone 
del desktop a totale piacimento 
dell'utente, un'opzione utile 
in vari scenari di utilizzo per i 
power user e non solo. 

La configurazione standard 
della scrivania di Windows 
prevede che le icone presenti 
sul desktop siano visualizzate 
nella loro totalità. In caso di 
necessità, si può comunque 
fare temporaneamente “piaz- 
za pulita” di icone, cartelle e 
collegamenti, grazie ai coman- 
di disponibili nel menu conte- 
stuale. Facendo clic col tasto 
destro del mouse su un punto 
vuoto del desktop, infatti, si 
può accedere al menu Visua- 
lizza per togliere la spunta alla 
voce Mostra icone del desktop. 
La modifica avrà effetto imme- 
diato e Windows mostrerà un 
desktop completamente vuoto, 


locked. 


Visualizza 


Ordina per 


Aggiorna 


Icone grandi 
® lconemedie 


Icone piccole 


Incolla 
Incolla collegamento 


Annulla Rinomina 


Disponi icone automaticamente 


x Allinea icone alla griglia 


SIRLSa v_ Mostra icone del desktop 


E Pannello di controllo NVIDIA 


Nuovo 


[1] Impostazioni schermo 


I Personalizza 


[© Scriviqui per eseguire la ricerca o Bi 


con la sola immagine di sfondo 
a dominare lo spazio insieme 
alla barra delle applicazioni in 
basso e ad eventuali elementi 
funzionali configurati dall'u- 
tente. Ovviamente, per tornare 
alla visualizzazione standard, 
basterà ripetere in senso inverso 
la procedura appena indicata 
per nascondere tutte le icone 
del desktop. 

L'opzione per nascondere 
le icone presenti sul desktop 
può risultare utile in diverse 
situazioni: prima di iniziare 
una proiezione o una sessione 
di cattura dello schermo a fini 
didattici, per riportare un po’ di 
ordine in un ambiente guastato 
da personalizzazioni un troppo 
estreme oppure per consentire 
una consultazione pulita e priva 
di distrazioni di widget infor- 
mativi posizionati sul desktop. 


KeyboardCleanTool 


Click to start cleaning mode / lock the keyboard! 


ATTENTION: This will lock your keyboard COMPLETELY until you 
press the button again! You won't be able to type anything while it's 


Start cleaning mode immediately after starting this app 


Also check out my other apps BetterTouchTool and BetterSnapTool (https://folivora.ai) 


3 


MACOS 


DISABILITARE 
LA TASTIERA 
PER PULIRLA 
ZZZ 


Ci sono circostanze, per manu- 
tenzione ordinaria o per emer- 
genza, in cui bisogna occuparsi 
della pulizia della tastiera; ma se 
il computer è acceso anche i più 
attenti si troveranno a premere 
inavvertitamente qualche tasto 


Sicurezza e Privacy 


eo < 


FileVault 


Generali 


Servizi di localizzazione Consenti alle seguenti app di controllare il comp 


Fr) KeyboardCleanTool 


% Spectacle 


[BI vu 10-t008s-daemon 


PI Accesso completo al di... 
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WINDOWS 


SCOPRIRE QUANTITÀ E VELOCITÀ DELLA RAM 


Gestione attività 


File Opzioni Visualizza 


Processi | Prestazioni | Cronologia applicazioni Avvio Utenti [| 


CPU Inte 


ome/s CPU 
mer 2% 1,62 GHz 
ome‘ 


OMR‘ 


Memoria 
6,7/15,9 GB (42%) 


Disco 0 (C:) 


9 
0% 


|] Disco 1(D:) 


0% 


CPU | caches | Mainboard SPD | Graphics | Bench | Abi 
General 
Type o Channel # 
Size 
NB Frequency 


System information software 


2400 MHz 
2 did 
SODIMM 
47,1 MB 


© DOWNLOAD 


onoscere quanta memoria Ram è installata 

nel computer e quali sono i suoi parametri di 

funzionamento può essere utile (se non addirittura 
indispensabile) per far girare al meglio il software o per 
pianificare con cognizione di causa un aggiornamento 
dell'hardware del Pc. 
La memoria Ram (Random Access Memory) è lo spazio 
“virtuale” in cui la Cpu e il sistema operativo leggono e 
scrivono i dati e il software in esecuzione sul Pc, uno spazio 
che viene fisicamente ospitato nei banchi di memoria Dram 
montati sui rispettivi alloggiamenti della scheda madre (o 
saldati alla motherboard nel caso di alcuni laptop). Una 
quantità adeguata di Ram è indispensabile per garantire 
un'esperienza di computing quotidiana senza frustrazioni 
ed è quindi importante conoscere con dovizia di particolari 
quanta Ram è montata sul Pc e qual è la velocità a cui 
questa è in grado di lavorare. 
In Windows 7 e versioni successive, il modo più immediato 
e semplice per conoscere la quantità di memoria totale 
installata nel sistema consiste nell’accedere alle informazioni 
di base premendo la combinazione di tasti Windows+Pausa: 


Timings 
DRAM Frequency 
FSB:DRAM 
CAS# Latency (CL) 
RAS# to CAS# Delay (tRCD) 
RAS# Precharge (tRP) 
Cyde Time (tRAS) 
Row Refresh Cyde Time (tRFC) 


© DOWNLOAD CUSTO] Command Rate (CR) 


Ver. 1.89.0.x64 Tools _|Y Validate 


il dato cercato si trova alla voce Memoria installata (RAM), 
nella sezione Sistema (Figura A). Nel caso di Windows 10 

si può approfondire ulteriormente la questione avviando 
Gestione attività, per esempio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+Esc (figura B), quindi aprire la scheda Prestazioni 
e infine selezionare Memoria nella colonna a sinistra 
(Figura C): in questo caso il tool riporta con dovizia di 
particolari le dimensioni della Ram installata, la velocità, 

la quantità e il formato dei moduli Dram presenti sulla 
motherboard (Figura D). Per conoscere, infine, tutti i minimi 
dettagli sui timing di funzionamento della memoria bisogna 
affidarsi a uno strumento diagnostico di terze parti, come 
l'ottimo freeware CPU-Z, scaricabile dalla pagina www.cpuid. 
com/softwares/cpu-z.html (figura E), raggiungendo il report 
presente nella scheda Memory (figura F). 

Che si voglia valutare la compatibilità di un nuovo software 
o aggiornare i componenti hardware per far girare al meglio 
il videogioco del momento, conoscere con precisione le 
dimensioni, il numero di moduli e i timing della memoria 
Ram permetterà di compiere tutte le scelte successive in 
maniera corretta e informata. 
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di troppo. E la quantità di scor-  segnalerà la necessità di conce- 
ciatoie da tastiera supportate da dere al tool i diritti di controllo 
macOS è tale che la probabilità di sul sistema. Basterà aprire le 
avviare qualche strumento o fun- Preferenze di Sistema, seguendo 
zione indesiderata è fin troppo le istruzioni fornite, raggiungere 
alta. Naturalmente, chi utilizza la sezione Accessibilità/Privacy, 
un desktop con tastiera separa- abilitare le modifiche con un clic 
ta può sempre scollegarla dalla sul lucchetto in basso a sinistra 
porta Usb (o spegnerla se si trat- e infine aggiungere una spunta 
ta di un modello wireless), mai accanto alla voce KeyboardCle- 
possessori di un portatile hanno —anTool, nell'elenco. 

poche alternative. Non possono 

sfruttare le funzioni del sistema 

operativo, che non prevedono L 

un'opzione di questo genere, 

ma in alcuni casi non possono 0 LINUX 

non vogliono neppure spegnere 


il computer. A UN EDITOR 
Esiste poi un’altra circostanza in M ARKDOWN 


cui si potrebbe voler disattivare 


la tastiera: i possessori di piccoli IN STILE VIM 
animali domestici, in particolare — ue 


gatti, sanno come le tastiere si- 

ano per loro un richiamo quasi Quello dell'editor Vim è un am- 
irresistibile. Per disattivare la biente a cui molti utenti Linux di 
tastiera in modo ragionevol- lungo corso sono ormai abituati, 
mente sicuro bisogna utilizzare ed è quindi molto interessante la 
un software dedicato, come per proposta di VNote, che ne repli- 
esempio KeyboardCleanTool, che ca l'aspetto, le funzioni e i pat- 


può essere scaricato gratuita- tern di utilizzo per la creazione 
mente dalla pagina lttps://foli- ela modifica dei documenti te- 
vora.ai/keyboardcleantool. Il suo stuali formattati con Markdown, 
funzionamento è semplicissimo: illinguaggio di markup che ha 


basta aprire l'archivio compresso —ormai preso piede in molti con- 
con cui viene distribuito il tool testi, dalla scrittura di testi per 
per avviarlo e visualizzare una —l’editoria alla realizzazione di 
semplice finestra, con un solo siti Web (grazie a strumenti di 
pulsante. Il suo scopo è proprio conversione e interpretazione 
quello di bloccare tutti gli input —dedicati). VNote è distribuito co- 
della tastiera, rendendola di fatto me pacchetto Rpm e può quindi 


inutilizzabile. essere installato senza difficoltà 
Al primo tentativo di attivare nelle distribuzioni derivate da 
questa funzione, il sistema ope- Red Hat, mentre chi utilizza 


rativo mostrerà una finestra che un sistema operativo derivato 


da Debian (come Ubuntu) ha 
bisogno di compiere qualche 
passaggio in più; scopriamo 
come procedere. 

Innanzitutto, aprite una finestra 
di terminale con la scorciatoia 
Ctrl+Alt+T e scaricate il pacchet- 
to Rpm, digitando il comando: 


uget https://provo-mirror. 
opensuse.org/reposi tories/ 
home: /Chingyat/openSUSE_ 
Leap_15.1/x86_64/vnote-2.5- 
1p151.2.1.x86_64.rpm 


Se non l’avete già fatto in passa- 
to, installate poi il convertitore di 
pacchetti Alien, con il comando 
sudo apt install alien. Quindi tra- 
sformate il pacchetto Rpm nel 
formato Debian, con il comando 
seguente: 


sudo alien -dvc vnote-2.5- 
l1p151.2.1.x86_64.rpm 


Infine, installate il nuovo pac- 
chetto .Deb con il comando 
seguente: 


sudo dpkg -i vnote_2.5-1_ 
amd64. deb 


Provate ad avviare l'editor di- 
gitando vnote nel terminale; se 
non le avete già installate per 
qualche altra necessità, l'editor 
non si avvierà perché richiede 
la presenza delle librerie Qt5. 
Installatele con il comando sudo 
apt install libqt5webenginewid- 
gets5 e poi avviate di nuovo il 
programma, che ora dovrebbe 
partire senza ulteriori problemi. 


a 
Q pcepro@ubuntu-pcpro: — 


Elle Edit View Markdown Help 


Configurazione di libxcb-xinerama0:amd64 (1.13.1-2)... Vee A 8 | EI a 4 IS sa vo + 

Configurazione di qttranslations5-110n 122-1)ct Ser RE E e A = i 
Configurazione di libevent-2. md64 (2.1.8-stable-4build1)... [N wotebook - e» __ 
Configurazione di libre2-5:amd64 (20190101+d Vee. Folders SL 
Configurazione di libdouble-conversioni:amd64 (3. na I nente fl A note-taking application that knoves programmers and Markdown better + Welcome to Vote 


Configurazione di bqt5coreSa:amd64 (5.12.2+dfsg-4ubuntu ) 
Configurazione di libqt5dbus5:amd64 (5. 2+dfsg-4ubuntu1.1) 


VNote provides fancy Markdown experience as well as powerful notes management. 


Configurazione di libqtSpositioning5:amd64 (5.12.2+dfsg-1 Notes © DM 0 item | VNote is open source and currently mainly developed and maintained by one single 


Configurazione di libgtS5network5:amd64 (5.12.2+dfsg-4ubuntu1.1).. 
Configurazione di libqt5qml5:amd64 ( 


Configurazione di libgt5webchannel nre Troubleshooting Guide ragaz) 
di libqgt5gui5:amd64 (5.12.2+dfsg-4ubuntu1.1).. PER? 
di libgtSwidgets5:amd64 (5.12.2+dfsg-4ubuntu1.1).. 
di qt5-gtk-platformtheme: amd64 (5.12.2+dfsg-4ubunt Hog to.snabie Vini saode?: e 
di libqt5printsupport5 6 12.2+dfsg-4ubuntuil Open Settings dialog via the File menu, then jump to Read/Edi t tab and you REESE 


di 
g di li ickwidgets5 
Configurazione di li ebenginecore5:amd64 (5 g-2ubuntu 


person in spare time. Hence, please don' hesitate to give VNote a hand if she does 
Improve your productivity. Thank users who donated to Vote! 


di libqgtS5quick5:amd64 a a could enable Vim via the combo box in Key mode. Restart VNote to take effect. Target: 
} If you do not know what Vim is, please do nat enable it! 


Configurazione di li ebenginewidgets5:amd64 (5.12.2+dfsg-2ubu Viole could ba used In two ways: 
Elaborazione dei trigger per libc-bin (2.29-Gubuntu2)... 1 Note-taking application via notebooks, fokders and notes. VNote manages all the data 
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and provides additional functionality such as attachment and tag. 
2. Editor, VNote provides the explorer for local file system to open external files to edit 


(LUCSIARAI Standalone f system | 


Troubleshooting Guide 


UL 


Current Notebook - 


Content ” 


Note/Folder/Notebook _v 


— — 


APPLIC 
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POWERPOINT 


CREARE 
DIAPOSITIVE 
VERTICALI 


Per impostazione predefinita, 
PowerPoint propone diapositive 
con rapporto d'aspetto panorami- 
co e orientamento orizzontale, che 
segue la forma dei monitor e dei 
sistemi di proiezione più diffusi. 
Un numero sempre crescente di 
dispositivi (smartphone e tablet) 
viene però impugnato in genere 
con lo schermo in verticale e può 
quindi capitare di dover creare 
presentazioni che seguano que- 
sto formato. In realtà, la modi- 
fica è piuttosto semplice, poiché 
il software offre tutte le opzioni 
necessarie per creare presentazio- 
ni con ogni formato. 

Per cambiare il formato di un'’in- 
tera presentazione bisogna aprire 
PowerPoint e caricare una nuo- 
va presentazione, raggiungere 
la scheda Progettazione nella bar- 
ra multifunzione e fare clic sul 
pulsante Personalizza / Dimensioni 
diapositiva. Questo comando per- 
mette di scegliere direttamente 
solo tra i formati 16:9 e 4:3, ma 
basta fare clic sulla voce Dimen- 
sioni diapositiva personalizzate per 
aprire una finestra di configura- 
zione completa, che consente di 
modificare a piacere il rapporto 
d’aspetto e la dimensione del- 
le slide. Quando si cambia una 


el 
= a 


O 


e le INS 
DERE _ mi cai ammi n = Dimensioni Formato 
diapositiva sfondo 
Varianti _ 
|] Standard(43) 
Dimensioni diapositiva ? X 
Formato diapositive: Orientamento 
(Widescreen ________|AMMISTTET 
Larghezza: =d O Verticale 
133,867 mE) @ Orizzontale 
Rezza Note, stampati e strutt 
resa ote, stampati e struttura 
119,05 cm |& be E 
L ] 9 ; 
Numera diapositive da: Ss ®© Verticale 
1 la] O Orizzontale 
| OK ] Annulla 
Microsoft PowerPoint ? X 


Si sta eseguendo il ridimensionamento per una nuova diapositiva. Aumentare le 
dimensioni del contenuto o ridurle per adattarlo alla nuova diapositiva? 


Ingrandisci Adatta 


Ingrandisci Adatta Ani 
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CHROME 
AGGIUNGERE UN PULSANTE DI RIPRODUZIONE 
ALLA BARRA DEGLI STRUMENTI 


© Google chrome 


uello della riproduzione multimediale nelle 
schede del browser è un problema sentito 
ormai da qualche anno, ma nessuno dei 
prodotti principali propone ancora soluzioni native 
pronte all'uso e capaci di rispondere realmente alle 
esigenze degli utenti. Per questo motivo, in molti 
casi si è costretti a utilizzare estensioni e plug-in di 
terze parti. In realtà gli sviluppatori di Google stanno 
lavorando su un sistema di controllo elegante ed 
efficace, che è integrato già da qualche tempo nelle 
ultime versioni stabili di Chrome, ma purtroppo non è 
attivo per default. Scopriamo perciò come abilitarlo 
per poi utilizzarlo. 
Aprite il browser di Google, fare clic sul pulsante 
con i tre puntini verticali, al margine destro della 
toolbar, e selezionate Impostazioni nel menu a discesa. 
Raggiungete poi la sezione Informazioni su Chrome 
e verificate di aver installato almeno la release 
77 (figura A); in caso contrario, il browser stesso 
mostrerà gli strumenti per completare l'aggiornamento. 
Passate quindi alla barra dell'indirizzo e digitate 
chrome://flags per raggiungere la pagina delle 
configurazioni avanzate (Figura B). Sfruttate la casella 
di ricerca in alto per individuare l'opzione cercata, 
digitando Global Media al suo interno (Figura C). 
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Experiments 


EXPERIMENTAL FEAT 


Fate clic sul pulsante Default e modificatene il valore 
in Enabled, poi fate clic su Relaunch Now in basso a 
destra per riavviare il browser (figura D). Passate ad 
aprire una pagina con contenuti multimediali, come 
per esempio un video di YouTube. Non appena partirà 
il video (e il relativo audio), potrete notare una nuova 
icona nella parte destra della barra degli strumenti 
(Figura E); un clic su di essa mostrerà maggiori 
informazioni sul contenuto in corso di riproduzione, 
e permetterà anche di interrompere o riprendere 
l'esecuzione (figura F). 


0 Abilita notifiche 


Avvia una chat su Skype 


presentazione esistente, PowerPoint 
chiederà come comportarsi con il 
contenuto già inserito nelle diapo- 
sitive: si può scegliere di massimiz- 
zare l'occupazione dello spazio, al 
costo di lasciare parte degli oggetti 
fuori dalla zona visibile, oppure as- 
sicurare che tutto rimanga in vista, 
con il rischio di aggiungere però 
qualche bordo laterale. PowerPoint 
non permette di creare direttamente 
presentazioni con più formati di- 
versi, ma si può aggirare questa 
limitazione in maniera piuttosto 
semplice, collegando due presen- 
tazioni tramite un pulsante o un 
altro elemento grafico che consenta 
di passare da un set all’altro senza 
soluzione di continuità. 


2 


SKYPE 


AGGIUNGERE 
SEGNALIBRI 


AI MESSAGGI 
na) 


Dopo un (lungo) periodo di ap- 
pannamento, gli sviluppatori di 
Skype hanno finalmente mostrato 
un rinnovato interesse verso le 
funzioni di base di questo soft- 
ware di comunicazione, ossia le 
chiamate in tempo reale e la mes- 
saggistica. Le novità introdotte 
nello scorso mese di settembre 
non sono certamente rivoluzio- 
narie, ma testimoniano per lo 
meno la volontà di continuare ad 


e > e lima 
Î dop @ cia Wa» 
dla) mM 


arricchire la dotazione del ser- 


vizio per tentare di mantenere 
il passo con la concorrenza. Un 
dettaglio in apparenza minore 
ma di grande utilità è il sup- 
porto ai segnalibri nelle chat, 
che permettono di mantenere a 
portata di mano i messaggi più 
importanti, per recuperarli ve- 
locemente anche dopo qualche 
tempo. La novità è disponibile 
in tutte le edizioni di Skype, 
eventualmente dopo aver ag- 
giornato le app o i client alla re- 
lease più recente. Per sgombrare 
il campo da qualsiasi dubbio 
relativo alle versioni si può ini- 
ziare a testare questa funzione 
nell'interfaccia Web, raggiungi- 
bile aprendo il browser (Edge 
oppure Chrome) e raggiungen- 
do la pagina https://web.skype. 
com. Dopo aver completato 
l'autenticazione si raggiunge 
l'elenco delle conversazioni. 
Per aggiungere un segnalibro 
è sufficiente fare clic destro sul 
messaggio da conservare, all’in- 
terno di una conversazione, e 
poi selezionare la voce Aggiungi 
segnalibro nel menu contestuale. 
I messaggi salvati potranno 
essere recuperati facendo clic 
sull'icona del profilo, in alto a 
sinistra, e selezionando la voce 
Segnalibri nel menu a discesa. Il 
funzionamento è analogo anche 
nei client per i sistemi desktop 
e nelle app mobile; è utile pre- 
cisare che l'interlocutore non 
riceve nessuna notifica quando 
si aggiunge un segnalibro a un 
suo messaggio. 


o / Soun 


INTERNET 


1 


LANCIARE 
DADI VIRTUALI 
CON GOOGLE 
rs 


Google si propone da tempo come 
una sorta di motore di conoscen- 
za, in grado di fornire molto più 
di un semplice elenco di pagine 
Web corrispondenti a una strin- 
ga di ricerca; offre per esempio 
funzioni per convertire le valute 
internazionali, fare ricerche sulla 
quantità di calorie contenute negli 
alimenti e molto altro ancora. Una 
delle funzioni accessorie forse più 
insolite di Google Search è quella 
che permette di lanciare dadi vir- 
tuali, scrivendo semplicemente il 
numero e il tipo di dadi da utiliz- 
zare nella casella della query del 
motore di ricerca. Per lanciare 3 
dadi tradizionali a sei facce, per 
esempio, basta scrivere 346 e con- 
fermare premendo Invio. 

Google supporta il lancio di molti 
generi di dati virtuali, a 4, 6, 8,10, 
12 e 20 facce. Oltre a specificare 
il numero di dadi, si può anche 
indicare un numero modificato- 
re da aggiungere al lancio, come 


Lancia dado 


A À 
7 


An800909 
[so] 


Lancia dado 


00 
OA ., 


no00o0oode 
[se] 
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nell'esempio che segue: 346+10. 
Una volta lanciati i primi dadi, 
si può controllare questa funzio- 
ne direttamente da un’interfac- 
cia dedicata, visualizzata nella 
pagina Web: il riquadro Lancia 
dado permette di aggiungere 
nuovi dadi (facendo clic sul ti- 
po preferito nella parte bassa), 
eliminare i dadi già in gioco con 
un clic, cambiare il modificatore 
(con un clic sul numero in basso a 
destra), quindi rilanciare l’intero 
set di dadi virtuali sul “tavolo” di 
Google tramite il pulsante Roll. 
La funzione che premette di lan- 
ciare dadi in Google Search, nei 
sistemi desktop come su mobile 
(tramite Chrome o un browser 
alternativo, come Firefox, se in 
modalità desktop), può risultare 
particolarmente utile sia per chi è 
appassionato di giochi di ruolo, 
sia per chi ha bisogno di simula- 
re rapidamente un gran numero 
di lanci, ad esempio per esercizi 
legati allo studio della statistica. 
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CONVERTIRE 
MAIUSCOLE 

E MINUSCOLE 
ONLINE 


Chi lavora con documenti te- 
stuali più o meno lunghi tende 
a sposare due approcci antitetici: 


c'è chi cura con attenzione il 


testo usando la giusta punteg- 
giatura e le maiuscole là dove 
esse sono necessarie, e chi al 
contrario preferisce scrivere in 
stile “flusso di coscienza” riman- 
dando a un momento successivo 
la cura dei particolari. In genere, 
chi appartiene a questa seconda 
categoria si ritrova alla fine nella 
spiacevole situazione di dover 
correggere l’uso delle maiusco- 
le nel testo, per ripristinare ad 
esempio le maiuscole all’inizio 
di ogni frase o comunque mo- 
dificare in altro modo il docu- 
mento appena elaborato. 

Word offre alcune scorciatoie da 
tastiera in grado di facilitare que- 
sto tipo di operazione, ma in tutti 
gli altri casi si può utilizzare un 
servizio Web come Convert Case 
(www.sordum.org/convertcase) per 
apportare modifiche ancora più 
complesse alle maiuscole o alle 
minuscole di un testo. 

Una volta copiato e incollato il 
testo da modificare nella casella 
al centro della pagina, magari 
adattando le dimensioni della 
casella a quella del testo tramite 
l'icona di controllo in basso a 
destra (subito sotto la barra di 
scorrimento), si può procedere 
alla modifica usando i vari pul- 
santi presenti in basso. 

Sentence case imposta una maiu- 
scola per la prima parola di ogni 
frase, Capitalized Case converte in 
maiuscola la prima lettera di ogni 
singola parola, lowercase converte 
tutte le lettere in minuscole, UP- 
PERCASE converte tutte le lettere 


in maiuscole, Invert case cambia 
le maiuscole in minuscole e vice- 
versa, e infine aLtErNaTiNg cAsE 
alterna minuscole a maiuscole. 
Gli ultimi due pulsanti, Clear all e 
Copy to Clipboard, svuotano la ca- 
sella e copiano il testo modificato 
negli appunti, rispettivamente. 
Per chi è abituato a elaborare un 
testo occupandosi dei particolari 
solo alla fine, un sito come Con- 
vert Case può rappresentare un 
tool utile a velocizzare un lavoro 
che altrimenti risulterebbe lungo 
e tedioso rispetto alla fase di scrit- 
tura vera e propria. 


3 


VERIFICARE 
IL PROPRIO 
INDIRIZZO IP 
VIA BROWSER 
cy 


Che si tratti di un collegamento 
temporaneo presso un hotspot 
pubblico o di una connessione 
diretta in fibra ottica (Ftth), ogni 
router che stabilisce un collega- 
mento a Internet riceve un in- 
dirizzo IP individuale da parte 
del provider di connettività. 
Conoscere questo indirizzo può 
essere utile se non addirittura 
indispensabile, ma non sempre 
il router permette di accedere 
a tali informazioni in maniera 
comoda e veloce. 


Sordum sati Dai 
$ oR GUM HOME —WEBTOOLS» CONTACTUS —DONATE Convert Case 
change text case of any text casily to upper case, lower case, title case or sentence case 
Chi Lavora Con Documenti lestuali Piu O Meno Lunghi Tende A Sposare Due n 
Approcci Molto Differenti: Cè Chi Cura Con Attenzione Il Testo Usando La Giusta 
Convert Case rchî Q Punteggiatura E Le Maiuscole Là Dove Sono Necessarie, E Chi AI Contrario 
Preferisce Scrivere In Stile “Musso Di Coscienza” Rimandando A Un Momento 
Change text case of any text casily to upper case, lower case, title case or sentence case [o | O 5 G E Successivo La Cura Del Particolari. 
in Genere, Gli Utenti Che Appartengono A Questa Seconda Categoria Sì Ritravano 
Alla Fine Nella Spiacevole Situazione Di Dover Modificare Un Gran Numero Di 
© onsjumper Istanze Del “case” Di Un Testo, Impostando Ad Esempio Le Minuscole All'inizio Di 
TI windows Update Dlocker New Ogni Frase 0 Comunque Modificando In Altro Modo Il Documento Appena 
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UO Firewall App Blocker 
© Easy Service Oprimizer Su Word Esistono Alcune Scorciatoie Da Tastiera In Grado Di facilitare Questo Tipo 
© Bluelife Hosts Editor Di Operazione, Mentre È Possibile Utilizzare Un Servizio Web Come Convert Case 
Per Effettuare Modifiche Ancora Più Complesse Alle Maiuscole O Alle Minuscole Di 
Sentence case Capitalized Case U Reicon 
Un Testo. 
E DNS Angel 
lowercase UPPERCASE 
z Delendex Control Una Volta Copiaincollato Il Testo Che Vogliamo Modificare Sulla Casella Al Centro 
tool ti 
Invert case altErNaTiNg cAsE fatao Della Pagina, Magari Adattando Le Dimensioni Della Casella Alle Nostre Necessità 
WB Ntfs Drive Protection 
Clear all Copy to Clipboard LI Qemusimpie Goor Sentence case Capitalized Case 
E Webcam On-Off 
© AskAdmin lowercase UPPERCASE 
© tdige Blocker 
ny web application allows you to convert blocks of text into any case, Simply paste the TeXt 1) Gres Remorer A Fa 
you want to convert into the text area , click on one of the buttons and let the tool to do the work Pepe 
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Nel caso in cui ci si trovasse nel- 
le condizioni appena descritte, 
o qualora non si avesse accesso 
diretto all'interfaccia di configu- 
razione del router utilizzato per 
accedere a Internet (per esempio 
in azienda o nei locali pubblici), ci 
si può servire di uno dei tanti tool 
messi a disposizione da Sordum.org 
(già produttore del fondamentale 
Windows Update Blocker) per vi- 
sualizzare le informazioni di base 
sulla connessione attiva alla Rete. 
Basta quindi visitare la pagina My 
IP Address (www.sordum.org/my- 
ip-address) per poter individuare 
immediatamente, tramite un’oc- 
chiata veloce alle informazioni 
evidenziate nella parte alta della 
pagina, l'indirizzo IP pubblico 
assegnato al nostro router, l'host 
che fornisce la connettività di rete 
(Telecom /TIM nel caso della con- 
nessione usata per i test) e anche 
qualche dettaglio sul browser Web 
impiegato per l’accesso al sito. 
My IP Address di Sordum.org 
può essere sfruttato sia da desktop 
sia da smartphone per conoscere 
velocemente l'indirizzo IP della 
connessione, un tool che risponde 
in maniera chiara ed essenziale 
a una delle necessità informati- 
ve basilari di qualsiasi utente di 
Internet. 


HOME WEB TOOLS r CONTACT US DONATE 
Hash Tool 
a 
ai Come Password Generator 
‘strict an Application a Fi |P t| RD 
\ve small children or for _SOnvert Case t DI 
seconds and in a simple 
Base64 Too! bitware | 
HTML Entity Decoder 
locker New 
URL Decoder/Encoder 
‘ache v1.2 Ir 
7 Comments My IP Address izer 
is are not displaying Corte CERRO, | 
‘upted, then you might consider © Relcon 
b reset and reload the icon E DNS Angel 
4 
1] , M HOME WEBTO 
Surdu 
My IP Address 
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IP Host: host89-151-dynamic.21-87-r.retail.telecomitalia.it 
Browser: Mozilia/5.0 (Windows NT 10.0; Win64; x64; rv:64.0) Gecko/20100101 Firefox/64.0 


My IP Address: 87.21.151.89 


UTILITY 
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LAZPAINT 
sa 


LazPaint (https://github.com/ 
bgrabitmap/lazpaint) è un 
software gratuito di editing 
grafico con una storia e un'e- 
voluzione davvero curiosa: 
l’obiettivo originario dei suoi 
sviluppatori, infatti, era quello 
di creare una semplice appli- 
cazione esemplificativa per 
dimostrare le capacità della 
libreria grafica BGRABitmap; 
grazie al coinvolgimento di 
una community piuttosto 
numerosa e molto attiva, il 
software si è invece evoluto 
fino a diventare un vero edi- 
tor di immagini multipiatta- 
forma open source, con una 
dotazione di funzioni piuttosto 
ricca. Il software è disponibi- 
le in versione installabile per 
Windows, macOS e Linux, ol- 
tre che in una release portable 
che può essere eseguita senza 
bisogno di installazione. I più 
avventurosi potranno anche 
scaricare l’intero codice sor- 
gente del progetto. 

LazPaint è scritto in Lazarus 
(Free Pascal) e si propone co- 
me alternativa a progetti come 
Paint.NET, Gimp e agli altri 
programmi per l'elaborazione 
delle immagini gratuiti. Come 
abbiamo già accennato, la dota- 
zione del software è piuttosto 


avanzata: LazPaint supporta i 
layer, per creare progetti grafici 
complessi, è in grado di legge- 
re e scrivere anche formati di 
immagine poco diffusi, impor- 
tare i progetti negli standard di 
Paint.NET e Photoshop, offre 
una discreta dotazione di filtri 
da applicare alle immagini e 
molto altro ancora. Non man- 
cano neppure le funzioni di 
manipolazione più comuni, 
come il ridimensionamento, 
la rotazione o il ritaglio, e un 
set di strumenti per manipolare 
il colore, correggendo intensità, 
luminosità, passando alla scala 
di grigi e così via. 
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WINDOWS95 
ELECTRON 
CIA 


Windows95 Electron (https:// 
github.com/felixrieseberg/win- 
dows95) è il bizzarro proget- 
to di uno sviluppatore (Felix 
Rieseberg) che ha deciso di re- 
plicare lo storico sistema ope- 
rativo Microsoft sotto forma di 
applicazione, utilizzando per 
giunta tecnologie Web e apren- 
do dunque le porte anche agli 
utenti che usano quotidiana- 
mente una versione (si spera) 
più recente di Windows sul lo- 
ro Pc. La versione app di Win- 
dows95 utilizza il framework 
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Electron, una tecnologia per crea- 
re applicazioni standalone basate 
su classici capisaldi dello svilup- 
po per il Web: JavaScript, Html 
e Css. Ma la stragrande maggio- 
ranza del merito (il 99% secondo 
lo stesso Rieseberg) va attribuita 
alla Api v86, che virtualizza un 
processore di classe x86 in codi- 
ce JavaScript su Node,js. Il van- 
taggio di questa impostazione è 
nella varietà di piattaforme sup- 
portabili: Windows95 Electron 
può infatti girare senza problemi 
all'interno di una versione mo- 
derna di Windows, cosi come 
in macOS e nelle distribuzioni 
desktop di Linux. Il download 
è piuttosto voluminoso: bisogna 


quindi prepararsi a qualche mi- 
nuto di attesa. Essendo realizza- 
ta in JavaScript — avverte il suo 
creatore — Windows95 Electron 
non può neanche lontanamente 
rivaleggiare con gli emulatori 
specializzati (come per esempio 
DOSBox o PCem) e con gli am- 
bienti di virtualizzazione nativi 
in fatto di prestazioni. Gli utenti 
interessati a compiere un viaggio 
nella memoria del passato infor- 
matico devono quindi limitare 
le loro aspettative e godersi il 
viaggio in un'interfaccia utente 
perfettamente riprodotta, com- 
pleta di tutti gli strumenti di si- 
stema di un tempo (come Paint 
o Campo minato) e di alcuni 


Pr [ooo fp | 


software aggiuntivi, come una 
piccola selezione di giochi e 
applicativi. Si possono anche 
aggiungere nuovi programmi 
e file, seguendo le istruzioni di- 
sponibili nella pagina principale 
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del progetto, anche se (come ab- 
biamo già accennato) la velocità 
di esecuzione potrebbe essere 
deludente se si vogliono esegui- 
re software pesanti dal punto di 
vista computazionale. 


POTPLAYER 


Sviluppato dalla software house 
sudcoreana Daum Communica- 
tions (in precedenza nota come 
Kakao), PotPlayer è un lettore 


norm-remi 


freeware di file multimediali 
che può vantare una notevole 
compatibilità con i formati au- 
dio e video moderni, un consu- 
mo ridotto di risorse hardware e 
la possibilità di personalizzare 
l'esperienza di fruizione in mo- 
do molto esteso. 

Come già Vlc media player e 
molti altri lettori avanzati oggi 
in circolazione, anche PotPlayer 
include i principali codec (Dxva) 
necessari all’interpretazione dei 
formati multimediali; alla fine 
dell’installazione si può anche 
decidere di installare un pac- 
chetto aggiuntivo, che completa 
la dotazione e rende PotPlayer 
compatibile anche con i formati 


Impostazioni tema 
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e gli standard più esotici senza 
costringere a procurarsi codec 
o driver esterni, come avveniva 
invece fino a qualche anno fa. 
Per quanto riguarda la compa- 
tibilità, PotPlayer può vantare 
il supporto per un gran numero 
standard audio e video, dischi 
ottici, registrazioni provenienti 
dalla Tv digitale e trasmissioni 
live; può anche sfruttare l’acce- 
lerazione hardware della Gpu 
(se disponibile), permette di 
interpretare e sovraimprime- 
re correttamente eventuali file 
di sottotitoli, offre funzioni di 
modifica estesa dell'interfaccia 
tramite skin e può anche cattu- 
rare audio, video o schermate. 
Non mancano neppure le fun- 
zioni di riproduzione avanza- 
te, come per esempio quelle 
dedicate alla visualizzazione 
dei filmati panoramici a 360 
gradi e a quelli 3D: sono infat- 
ti supportate varie tipologie 
di occhiali dedicati alla resa 
dell'effetto tridimensionale e il 
software è compatibile con tutti 
gli standard di output comuni, 
come semi immagini affiancate, 
alternate o interlacciate. 

Le opzioni di personalizzazione 
di PotPlayer sono particolar- 
mente ricche, forse fin troppo 
secondo i critici; non mancano 
neppure opzioni avanzate per 
modificare a piacimento le scor- 
ciatoie da tastiera e hotkey per 
richiamare le varie funzioni e 
gli strumenti. ° 


Mantieni dimensioni finestra quando si passa ad altro tema 


Schema colori RGB Impost 


‘a colori personalizzat 
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IN EDICOLA 
DAL 5 DICEMBRE 


SMARTWATCH 


16 SMARTWATCH E FITNESS BAND: PER TUTTE LE TASCHE. E | POLSI 
TECNOLOGIA 


NOTEBOOK 
SI EVOLVONO VERSO — 
UN NUOVO CONCETTO DI MOBILIT 


PROCESSORI 


ARM, UNA SOLA 
ARCHITETTURA 
DECLINATA IN INFINITI MODI 


PROVA 


CLOUD STORAGE i "AC 
AMAZON DRIVE, BOX, DROPBOX, la SAIL ACRRIZIlO 
GOOGLE DRIVE E ONEDRIVE: li SMARTPHONE 
QUAL È IL MIGLIOR SERVIZIO A NATALE REGALA (0 REGALATI 
DI CLOUD STORAGE? LO SMARTPHONE PERFETTO 


/ LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE / 
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Molto più di un’Università 


AS ° 3 : 
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Vniversità a rciematica 
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SCOPRI LE NUOVE COLORAZIONI DI 


HUAWEI P30 Pro 


CO-ENGINEERED WITH 


E PREPARATI AD ANDROID 10° 


Miglior 
AWARD:|Prodotto 


2019-2020 


0 su Androi io di tale software verranno rese note 
consumer.huawei.com/i it di disponibili ma 
e 


* P30 Pro con EMUI 10.0 basat ‘a MIGLIOR SMARTPHONE 
sul nostro sito ufficiale www.c love saranno disponibili maggiori informazioni. " 
e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. H P30 P 
ì UaWel ro 
Android è un ‘ato di Google LLC. 


consumer.huawei.com/it È UAW E [| 


